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Stefano Nicoli e Stefano Joppi pag. 20 e 26
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INCIDENTISchiantoauto-Tirsul lago.NellaBassasbandatafatale inmoto

Da Peschiera a Cologna
ancora morti sulle strade

DELITTI IRRISOLTI

Edicolante
ucciso: queste
le immagini
mai viste

DOPOLAPAUSAESTIVALeAcciaieriediVeronasospendonoiforniperdueturni.Nobis(Fim-Cislnazionale):«Attendiamolemisuredelgoverno»

Imprese e turismo, spettro bollette
Riapronolefabbriche,fonderie:stopandgotagliacostieprontiallaCig.Glihotelipotizzanochiusureinvernali

domande per VeronaINTERVISTA/2

Berlusconi:«Solo
un’Europaunita
puòfarsivalere
sull’emergenza»

Caro energia, test sui candidati:
«Se vengo eletto ecco cosa farò»

In Cronaca pag. 16

•• Ha salvato il suo padro-
ne, che era scivolato dalle sca-
le e non riusciva più a muo-
versi: il cane, di razza Chow
Chow, ha vegliato l’anziano
per ore ed è riuscito a richia-
mare l’attenzione dei vicini
di casa, che sentivano l’ani-
male abbaiare in continua-
zione. L’uomo, 86 anni, è sta-
to ricoverato a Legnago.
Riccardo Mirandola pag. 27

Franco A. Grassini

Giuseppe Spatola pag. 9

SOAVE
Lotta ai vandali
Il sindaco
assolda
i vigilanti

VERSOILVOTO,L’INIZIATIVADE«L’ARENA»

•• I rincari di gas ed energia elettrica
sono al centro del primo test dell’ini-
ziativa de L’Arena «8 domande per Ve-
rona». Ecco cosa intendono fare, se
verranno eletti in Parlamento, i candi-
dati veronesi alle politiche del 25 set-
tembre per affrontare il caro energia e
aiutare famiglie e imprese a superare
le difficoltà in un autunno che si an-
nuncia davvero caldissimo.
Enrico Giardini pag.11

TORRICELLE

Caso Piper,
i residenti
chiedono
più sicurezza

•• Le foto tratte dai frame delle
telecamere di un negozio aprono
un nuovo, possibile fronte di
indagine sul delitto irrisolto di
Porta Borsari: il 20 gennaio
2007 l’edicolante Giorgio
Vesentini venne ucciso a
coltellate. I frame mai visti
dimostrano che il giorno prima
gli stessi uomini erano in zona.
Alessandra Vaccari pag.17

LA STORIA Anziano di Nogara soccorso in casa

Scivola dalle scale:
salvato dal suo cane
che richiama i vicini

Q uando
consideriamo con
attenzione quanto
il prezzo delle

diverse fonti energetiche
incide sul costo della vita di
una famiglia normale,
giustamente ci
preoccupiamo – e in questo
periodo anche parecchio –
vedendo quanto il prezzo
dell’energia domestica
aumenta. Va riconosciuto e
bisogna esserne ben
consapevoli, che il rincaro si
ripercuote su molti altri
beni di consumo e, di
conseguenza, gli allarmi e le
richieste di intervento
governativo non sono di
certo infondate, pur se forse
un pochino eccessive e
sguaiate. segue a PAG.4

L’EDITORIALE

IL METANO
GALOPPA
IL PETROLIO
RALLENTA

Maria Vittoria Adami pag. 23

MINISTRIAVENEZIA
«Lacrisiinatto
nondeverallentare
latransizione
versolerinnovabili»

PALAZZO BARBIERI

Eletariffeallestelle
costanoallecasse
delComune
18milioniinpiù

INTERVISTA/1

Renzi:«Al lavoro
perriportare
Draghiallaguida
delgoverno»

pag.12-13

•• Un’agevolazione per chi
ha un reddito sotto i 35mila
euro ma anche tanti proble-
mi molto concreti: il bonus
trasporti, che vale 60 euro, è
superiore a un abbonamen-
to mensile e quindi si è co-
stretti a fare quello annuale
o si perdono i soldi. Ma a Ve-
rona e provincia ci sono solo
tre biglietterie in funzione.
Bettarello (Atv): «Così si ri-
schia il caos, va modificato».
Maurizio Battista pag. 15 Unautobusdell’Atv

MOBILITÀL’Atvavverte:«Sidevemodificare»

Bonus trasporti
ora si rischia il caos

VILLAFRANCA

Controlasolitudine
arrivailFestival
degliabbracci:
spazioaivolontari

Gianmaria Pitton pag. 6Luca Mazzara pag. 14

Roberta Labruna pag.8

•• Il sindaco di Soave ha detto
basta: nella lotta contro i vandali
ha scelto di assoldare i vigilanti
privati per controllare il paese.
Zeno Martini pag. 21

IN EDICOLA

7,90 €
più il prezzo 
del quotidiano

FRULLATI, 
SMOOTHIES E 
SUCCHI

Bussolengo - Via Cavour 28 A (fronte Ospedale) - Tel. 045 7153194
      339 313 5105 - centrosanitario79@libero.it - www.sanitariabussolengo.it

PLANTARI SU MISURA a partire da EURO 150

ANALISI COMPUTERIZZATA DEL PIEDE GRATUITA

CENTRO
SANITARIO
ORTOPEDICO

CONVEZIONATO
ULSS   INAIL

da più di 40 anni

FINO AL 31 AGOSTO
SALDI FINO AL 50%

SU TUTTE LE CALZATURE!

339 313 5105 - centrosanitario79@libero.it - www.sanitariabussolengo.it

ANALISI COMPUTERIZZATA
DEL PASSO GRATUITA

Sede Verona Via F. Porsche, 8 - Tel. 045 8620924
www.colmac.it

VENDITA NUOVO E USATO
NOLEGGIO MEDIO-LUNGO TERMINE

CARRELLI ELEVATORI E BATTERIE 
SERVIZIO FULL-SERVICE

Sede Verona Via F. Porsche, 8 - Tel. 045 8620924
www.colmac.it

CONCESSIONARIO ESCLUSIVO
PER VERONA E PROVINCIA

MOLINAUTO È L’UNICO A VERONA E PROVINCIA CHE
TI FA LO SCONTO CON PAGAMENTO ALLA CONSEGNA

 CONSEGNA IMMEDIATA DI AUTO
KM 0 E SEMESTRALI DI TUTTE LE MARCHE

MOLINI DI SAN MICHELE (VR) - VIA BERNINI BURI N. 89/A
www.molinautosrl.it
Whatsapp 347 1320428

MOLINI DI SAN MICHELE (VR) - VIA BERNINI BURI N. 89/A
www.molinautosrl.it
Whatsapp 347 1320428

Fatti fare il preventivo dove vuoi e poi portalo
da Molinauto che ti farà il migliore prezzo di Verona

300 auto km 0 e semestrali del gruppo Fca, Peugeot,
Opel e Citroën in pronta consegna.
Tutte le marche ai migliori prezzi

di Verona con 8 anni di garanzia a km illimitati.
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•• L'Ue lavora a tutta veloci-
tà a un intervento di emer-
genza e a una riforma struttu-
rale del mercato dell'elettrici-
tà per affrontare l'impennata
dei prezzi del gas e del kilo-
wattora, e impedire un tragi-
co effetto domino sull'econo-
mia del Vecchio Continente.

Di fronte ad un’apertura di
Berlino, tra le cancellerie eu-
ropee starebbe emergendo in
particolare una nuova con-
vergenza sulla possibilità di
introdurre un tetto tempora-
neo ('price cap') al prezzo del
gas importato e usato nella
produzione dell'energia elet-
trica, e per arrivare più strut-
turalmente al disaccoppia-
mento (decoupling) del prez-
zo del gas da quello dell'ener-
gia sui mercati all'ingrosso.

La Commissione europea è
ancora al lavoro per chiarir-
ne la fattibilità, ma si parla di
uno studio alle battute finali:
una proposta dell'esecutivo
europeo dovrebbe arrivare

entro pochissimi giorni, per
dare quindi la parola al con-
fronto tra i 27, in vista del con-
siglio straordinario dei mini-
stri dell'energia, convocato il
9 settembre a Bruxelles. Di
convergenza tra cancellerie
si può parlare anche grazie al-
la convocazione del Consi-
glio Ue dell'energia, «dopo
un fine settimana ricco di
trattative», ha spiegato Josef
Sikela, ministro per l'Indu-
stria della Repubblica Ceca,
presidenza di turno del seme-

stre Ue.
«Non permetteremo a Pu-

tin di danneggiare i nostri cit-
tadini e le nostre imprese,
motivo per cui dobbiamo ag-
giustare il mercato dell'ener-
gia - ha affermato Sikela -. La
soluzione europea è la miglio-
re che abbiamo». Il ministro
ceco si è anche spinto a cal-
deggiare una doppia soluzio-
ne: sia con il tetto tempora-
neo ai prezzi del gas, che fa-
rebbe anche scendere quello
dell'energia, e sia con il de-

coupling, assieme a una pro-
fonda revisione del mercato
dell'energia. Tra i paesi che si
sono 'convertiti' al 'price cap'
si registrano Austria e Bel-
gio. Berlino chiede di agire in
fretta, spingendo soprattutto
per una riforma del mercato
dell'energia, ma avrebbe
aperto anche sul price cap. E
gira voce con insistenza di
una lettera inviata dal mini-
stro dell'Economia tedesco ai
ministeri dell'ambiente dei
Paesi Ue in cui si farebbe rife-
rimento a queste iniziative.

La Germania intanto ha rag-
giunto l'85% di stoccaggio.
La premier francese Elisabe-
th Borne ha avvertito a prepa-
rarsi «al razionamento dell'e-
lettricità alle imprese». È sta-
ta comunque ancora una vol-
ta la presidente della Com-
missione Ursula von der
Leyen a dettare il passo:
«L'aumento vertiginoso dei
prezzi dell'elettricità sta met-
tendo a nudo i limiti dell'at-
tuale struttura del mercato
elettrico, che è stato sviluppa-
to per circostanze diverse.
Per questo stiamo lavorando
a un intervento di emergenza
e a una riforma strutturale
del mercato dell'elettricità»,
ha annunciato, non senza lan-
ciare un nuovo allarme sulla
«potenziale interruzione to-
tale del gas russo». Una volta
che la Commissione avrà for-
malizzato la sua proposta,
chiarendo quali siano le misu-
re possibili e se ci siano osta-
coli di natura legale, la parola
passerà al confronto tra can-
cellerie, per una sintesi nella
riunione a livello di ambascia-
tori (Coreper) in agenda il 7
settembre, in vista del Consi-
glio energia del 9.

Quella del 'price cap' è una
richiesta portata avanti or-
mai da mesi da diversi Stati
Ue, Italia in testa, con il presi-
dente del consiglio Mario
Draghi pronto a discuterne
anche a livello di G7. In apri-
le tra i 27 si è concretizzato
un 'tetto' solo in Spagnae Por-
togallo, poco interconnessi e
molto 'forti' sulle rinnovabili.
Poi una prima accelerazione
Ue tra giugno e maggio.  •.

Bruxelles
mette in guardia
sull’eventuale
stop totale
alle forniture
dalla Russia

IN EUROPA Von der Leyen: «Serve un intervento di emergenza e una riforma del mercato»

Berlino apre sul gas
Price cap più vicino
La mossa tedesca permette all’Ue di accelerare
sull’ipotesi del tetto ai prezzi: vertice il 9 settembre
Intesa possibile anche su un decoupling strutturale

Ue IlcancellieretedescoOlafScholzelapresidentedellaCommisssioneeuropeaUrsulavonderLeyen

PricecapLasededelParlamentoeuropeoaStrasburgo

Sabina Rosset
BRUXELLES

••
Leconseguenzedelconflittosuicosti

Per il presidente
di turno dei 27,
Josef Sikela,
«non possiamo
permettere a Putin
di danneggiarci»

I prezzi della guerra: frenano le materie prime

IN RIBASSO IN RIALZO

Torna sotto
i 280 euro

Dopo il record di venerdì: 
339 euro al MWh

Gas naturale

-0,53%
a 1.728 dollari 
l'oncia

Oro

-0,99%
a 873,5 dollari
per unità
da 5mila staia

Grano duro

-0,84% a 798,5 dollari
per unità da 5mila 
staia

Grano tenero

+2,64% a 374,65 dollari
la tonnellata

Carbone

+0,74% a 93,82 euro 
al barile

Greggio Wti
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CAROENERGIA Iprovvedimentinazionalidestinatiad intrecciarsiconquelli comunitari,cautoottimismosugliscenari

I partiti in pressing sugli aiuti
Il governo alla ricerca dei fondi
Riunioni a palazzo Chigi, ma il quadro economico rimane complicato
Tutte le sollecitazioni della politica saranno esaminate dall’esecutivo

•• Il governo è a caccia di
fondi per contrastare il caro
energia. Ma le prime interlo-
cuzioni tecniche a Palazzo
Chigi - tra il sottosegretario
Roberto Garofoli e i ministri
all'Economia e alla Transizio-
ne Ecologica Daniele Franco
e Roberto Cingolani - riman-
dano ad un quadro complica-
to, in cui sarà necessaria
un'attenta ricognizione delle
risorse a disposizione. Anche
per questo, il provvedimento
tanto invocato dai partiti, po-
trebbe non essere immedia-
to: in ambienti dell'esecuti-
vo, per ora, si parla generica-
mente del mese di settembre.

Se è molto difficile che ci sia
uno scostamento di bilancio,
ci sono alcune misure che
vengono date quasi per certe.
Come il prolungamento de-
gli sconti sui carburanti - in
vigore fino al 20 settembre -
che si 'autofinanziano' con
l'extragettito. Per le imprese
si sonda la possibilità di riser-
varequote dielettricità prove-
nienti dalle rinnovabili a set-
tori strategici. Per le famiglie
più fragili si valutano ulterio-

ri aiuti. Ma senza destabiliz-
zare i conti.

Il binario degli interventi
nazionali è destinato ad inter-
secarsi con quello comunita-
rio. In ambienti di governo
inizia a circolare cauto ottimi-
smo sul price cap (il cavallo
di battaglia di Draghi), in par-
ticolare per la posizione di
apertura da parte della Ger-
mania, e sulla proposta di sle-
gare il prezzo dell'energia
elettrica da quello del gas. In-
tanto, le sollecitazioni che ar-
rivano dai partiti saranno tut-
te esaminate a Palazzo Chigi,
ma va fatto un raffronto con
la loro effettiva sostenibilità:
al momento si stima possano
valere circa 20 miliardi, diffi-
cilmente recuperabili dalle
nuove entrate. Sulle bollette
«con il governo in carica per
gli affari correnti faremo un

intervento per settembre», fa
sapere il ministro degli Este-
ri e capo politico di Impegno
Civico, Luigi Di Maio, che
promette: se andrà al gover-
no farà «un taglia bollette
che consenta alle piccole im-
prese fino alla fine dell'anno
di vedersi pagato dallo Stato
l'80% delle bollette e che var-
rebbe circa 13,5 miliardi».

Gli annunci si mischiano
con la campagna elettorale
ed ecco che il leader della Le-
ga Matteo Salvini rilancia la
necessità di un «decreto ur-
gente da 30 miliardi» da ap-
provare i primi di settembre.
Da Azione Carlo Calenda ve-
de all'orizzonte un doppio
«tsunami, energetico e finan-
ziario» e propone agli altri
leader di sedersi ad un tavolo
e portare «una soluzione a
Draghi sul caro bollette».

Forza Italia apre: «Siamo
pronti», ma «bisogna lavora-
re anche a livello europeo»,
dice il coordinatore Antonio
Tajani. Dal Pd interviene il re-
sponsabile all'Economia, An-
tonio Misiani che bolla come
«inaccettabile» il fatto che
«l'imposta sugli extra profitti
delle società energetiche non
sia stata ancora versata da
gran parte delle aziende». La
deadline è fissata a fine mese,
poi scatteranno le penali.

Quanto alla richiesta di uno
scostamento di bilancio, si re-
gistrano chiari distinguo nel-
la coalizione di centrodestra:
se per Salvini serve per fron-
teggiare «la catastrofe ener-
getica», secondo Giulio Tre-
monti, ex ministro dell'Eco-
nomia candidato con FdI,
«sarebbe una misura molto
rischiosa».  •.

La Lega rilancia
su un decreto
da 30 miliardi
Calenda torna
a proporre a tutti
i leader di vedersi

Sullo scostamento
di bilancio
ci sono distinguo
nel centrodestra:
per Tremonti (FdI)
sarebbe rischioso

Una tregua in riva al mare.
Quello che da Messina
guarda al 'continente', e
condita da un pranzo e un
caffè al circolo del tennis. Lì
Matteo Salvini e Giorgia
Meloni convergono,
strappando un'ora ai loro
impegni elettorali (entrambi
ieri in città a mezzogiorno e
a pochi chilometri di
distanza). Si abbracciano e
firmano la 'pace' in formato
social. È quella immortalata
nella foto che Salvini posta
su tutti i canali. «Lasciamo
alla sinistra divisioni, rabbia
e polemiche. Uniti si vince»,
scrive il leghista.

Meloni ritwitta lo scatto e
aggiunge netta: «La migliore
risposta alle invenzioni della
sinistra su presunte
divisioni». Ma lanciato il
messaggio, ognuno
riprende la sua marcia in
vista del 25 settembre - lui a
Scicli, lei a Catania - e
soprattutto per quello che
succederà dal giorno dopo.
In gioco, non solo il timone
del governo, se il
centrodestra vincerà le
elezioni, ma anche la rotta
da dare all'esecutivo specie
su sicurezza, immigrazione,
tasse. Sulla premiership le
partite di Lega e FdI
continuano parallele. E ogni
giorno ciascuno tenta un
passo avanti, coperto dalla
lusinga del ruolo: «Per me
sarebbe un onore
presiedere il primo Consiglio
dei ministri», si lancia
Salvini. Meloni tace e insiste
piuttosto sul ' blocco navale,
rilanciando la proposta su
Twitter contrapponendola
alla sinistra.

Sorrisi e caffè
È tregua
tra Salvini
e Meloni

Le montagne russe della
speculazione sul gas hanno
preso una veloce discesa. Il
prezzo è calato in una sola
seduta del 19,6%. E non è solo
un rimbalzo tecnico: come
sempre i 'futures' della borsa
di Amsterdam guardano
l'orizzonte e a rassicurare gli
operatori - a 48 ore dello stop
di tre giorni di nord stream -
sono state le parole del
cancelliere tedesco Olaf
Scholz sul riempimento degli
stoccaggi che prosegue
meglio del previsto, tanto da
rassicurare sull'inverno. Ma
hanno pesato anche le voci su
una possibile apertura
tedesca sul tetto al prezzo del
gas. Che si aggiunge all'ok
esplicito al 'divorzio' tra il

prezzo del gas e quello
dell'elettricità. L'urgenza di un
intervento appare chiaro
leggendo anche l'andamento
della borsa elettrica italiana.
Gli aumenti del gas si
trasferiscono velocemente
anche sui costi della luce.
Lunedì il megawattora si è
attestato a quota 740 euro:
ravvolgendo il nastro di soli
sette giorni si scopre che il
prezzo era a 567 euro e la
crescita è stata del 30%. Se si
torna indietro all'inizio di
agosto, quando la borsa
elettrica registrava un prezzo
di 464 euro, l'aumento è di 276
euro, del 59%. E chiaramente
questa progressione non si è
ancora scaricata sulle bollette
dei consumatori finali.

È stangata sulla luce
Su del 59% ad agosto

AUMENTIMa c’èunprimo«effettoGermania»

Paola Lo Mele
ROMA ••

Leultimerilevazioniversoil25settembre

AMESSINALafoto

Elezioni, i risultati del sondaggio

Indecisi e astenuti

38,8% (38,7%)

Centrosinistra

29,5%

Tra parentesi le precedenti rilevazioni

Centrodestra

48,5%
2,5%
(3,2%)

1,9%
(1,8%)

0,7%
(1,5%)

8,7%
(8,9%)

5,3%
(4,2%)

3,2%
(3,9%)

2,9%
(1,6%)

24,1%
(24,2%)

22,7%
(22,3%)

13,8%
(14%)

11,1%
(10,6%)

Dati Quorum/Youtrend

LaCassazioneconfermaMarcoCappato èpronto aricorrere «in tutte le
sedipossibili», dal «giudiceordinario» finoallaCorte Costituzionale ealle
«giurisdizioni internazionali»,per far valere il «dirittodei cittadini italiania
parteciparealla democraziadel proprioPaese».L'annuncio dopo che

l'UfficioelettoraledellaCassazionehaconfermato lostopalla sua lista
Referendume Democrazia, esclusadalle elezionidel25 settembre.
Bocciaturadecisa ancheperaltri piccoli partiti e movimenti,comequello
diestrema destraForza Nuova.

Laricusazionedella listadell'exesponentedei Radicali èarrivata per
tutte le circoscrizioni in cuierastata presentata.«Con ogniprobabilità,
la listaReferendum eDemocrazia saràesclusa -spiega Cappato-per
aver raccolto le firme necessarieper viadigitale,attraverso Spid».

LADECISIONE
Noalle listeCappato

eForzaNuova
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Franco A. Grassini

DALLAPRIMA

MILANO La Squadra mobile sta acquisendo le immagini delle telecamere di sorveglianza per arrivare a un identikit

Sedicenne denuncia gli abusi:
«Violentata in pieno centro»
Dopo una serata in un noto locale con alcuni amici
è stata avvicinata da un giovane «dalla pelle scura»
chel’avrebbeaggreditaneigiardinidipiazzaCastello

ILMETANO
GALOPPA
ILPETROLIO
RALLENTA

Per tale motivo vale la pena
prendere atto che,
separando dal resto il caso
molto particolare e quasi
fuori controllo del gas
metano, la situazione in
generale per le altre fonti
energetiche sta migliorando
dopo il forte incremento
registrato in occasione dello
scoppio della guerra in
Ucraina. Il petrolio, la fonte
energetica più diffusa, ma
non unica, è passato da 200
dollari al barile agli attuali
90 circa. Il problema
dell’approvvigionamento di
questo tipo di idrocarburo
non è, per altro, risolto, dato
che non solo il mondo è in
continuo movimento, ma i
fattori che incidono sul
prezzo delle diverse fonti di

energia sono molteplici e
spesso imprevedibili. Un
esempio che può sembrare
strampalato e non lo è:
rimanendo all’oro nero,
vanno tenuti d’occhio gli
uragani che devastano zone
ove il petrolio viene estratto.
Forme eccezionali di
maltempo sono in grado di
far crescere il prezzo del
barile. In tale situazione,
quasi certamente anche i
fornitori delle altre fonti
energetiche eleverebbero i
loro prezzi. Anche gli
equilibri politici nei Paesi
produttori di petrolio hanno
un notevole peso sul
mercato. Un accordo
relativo al controllo della
Islamic Revolutionary
Guard e all’energia nucleare
in Iran, che sembrerebbe
vicino, riporterebbe sul
mercato internazionale un
produttore consistente e,
quasi certamente, una
riduzione del prezzo del
barile. La Cina, influente
soggetto dell’economia
mondiale e della domanda
di combustibili, cambia
continuamente le proprie
politiche anche in tema di
energie da utilizzare. In
particolare negli ultimi
tempi Xi Jinping ricorre a

misure per rafforzare
l’urbanizzazione che,
ovviamente, accresce i
consumi di energia. Vi è,
inoltre, un non trascurabile
gruppo di operatori che, per
motivi ecologici, da molto
tempo sostengono che sia
meglio utilizzare gas
naturale e altre fonti di
energia al posto del petrolio.
Non tutti gli ecologisti però
condividono questa tesi,
perché le emissioni da
riscaldamento prodotte
bruciando metano si
riversano comunque
nell’atmosfera e influiscono
negativamente sul clima, già
messo a dura prova negli
ultimi decenni. Ma quali
possono essere le
alternative? Misure severe
per evitare gli sprechi sono
certamente necessarie, ma
non sufficienti. Occorre
immaginare nuove
tecnologie. Se il prossimo
governo, quello che in Italia
si formerà dopo il voto del 25
settembre, dedicherà
sufficienti risorse, monetarie
e umane, per svilupparle,
possiamo essere ottimisti e
anche sperare che l’Italia
riesca ad avere un ruolo di
primo piano in tale delicato
e strategico settore.

•• Sotto choc, ha trovato la
forza di fermare una Volante
della polizia, nella centralissi-
ma piazza Castello a Milano,
e di raccontare gli abusi ses-
suali subiti nella notte. Prota-
gonista della vicenda una se-
dicenne milanese, subito soc-
corsa e visitata alla clinica
Mangiagalli, specializzata
nel diagnosticare violenze
sessuali, che ha poi cercato di
ricostruire nel dettaglio quan-
to accaduto nelle stesse ore
in cui, nell'ambito di un'altra
indagine, la Squadra mobile
della Questura ha arrestato
un giovane accusato di quat-
tro violenze sessuali commes-
se ai danni di altrettante don-
ne inseguite per le vie del ca-
poluogo lombardo in mono-
pattino.

Gli abusi sulla sedicenne sa-
rebbero avvenuti dopo una
notte trascorsa con alcuni
amici in un noto locale della
movida milanese. All'orario
di chiusura, mentre se ne sta-
va andando con un'amica, la
giovane ha incontrato un ra-
gazzo che si è offerto di ac-
compagnarla alla più vicina
fermata dei taxi. Ma nel tra-
gitto l'amica li ha persi di vi-
sta e l'improvvisato accompa-
gnatore è diventato sempre
più aggressivo fino al tentati-

vo di stupro nell'area verde di
piazza Castello. L'uomo si è
poi dovuto allontanare per la
reazione della ragazza, la-
sciandola parzialmente sve-
stita, sola e tramortita sul pra-
to.

Non si sa per quanto tempo
la vittima della violenza sia ri-

masta lì quando, intorno alle
7 di ieri mattina, ha visto la
pattuglia ed ha dato l'allar-
me. Gli investigatori della
Squadra mobile, coordinati
dalla Procura, sono alla ricer-
ca dell'aggressore: stanno ac-
quisendo le immagini delle
telecamere della zona, per po-
terle analizzare e ricostruire
l'identikit di quel giovane, de-
scritto come una ragazzo dal-
la pelle scura.

La caccia all'uomo di piazza
Castello procede spedita
mentre gli agenti della Mobi-
le hanno concluso quella al
«violentatore del monopatti-
no», accusato di aver abusato
di quattro donne tra i 19 e i
33 anni, tra maggio e giugno
scorso. Sempre lo stesso sche-
ma: le avrebbe seguite «a bor-
do di un monopattino elettri-
co», scrive il gip nell'ordinan-
za che l'ha portato agli arresti
domiciliari, mentre uscivano
da palestre delle zone centra-
li della città, e poi le avrebbe
aggredite, anche mentre par-
lavano al telefono, costrin-
gendole a subire atti sessuali.
E sarebbe scappato, poi, sem-
pre alla guida del monopatti-
no.

Un'altra vicenda di violenza
sessuale è stata chiarita inve-
ce dai carabinieri milanesi:
vittima, la notte tra il 3 e il 4
luglio in piazza Napoli, una
brasiliana di 42 anni. Per
quello stupro di gruppo con

«modalità brutali» e «in un
contesto di degrado», come
scrisse il giudice, messo in at-
to «quasi alla vista dei passan-
ti» e ai danni di una «perso-
na palesemente ubriaca e
con problemi psichici», sono
stati subito arrestati due nor-
dafricani dai carabinieri,
mentre un terzo è stato preso
alcuni giorni fa.

Dopo la violenza subita dal-
la sedicenne, intanto, non so-

no mancate le reazioni politi-
che. «Se le ricostruzioni fosse-
ro confermate, ci troverem-
mo di fronte a un fatto gravis-
simo, purtroppo ennesima
conferma di quell'allarme re-
lativo alla sicurezza che, ora-
mai da troppo tempo, afflig-
ge in modo drammatico la cit-
tà», ha detto il deputato di
Forza Italia Andrea Mandel-
li, candidato del Centrode-
stra alla Camera. •.

•• È infinita la vicenda di Li-
liana Resinovich, la donna
scomparsa da Trieste il 14 di-
cembre 2021 e il cui corpo è
stato ritrovato il 5 gennaio
successivo in un boschetto a
meno di un chilometro da ca-
sa. Ieri sono tornati alla cari-
ca Sergio Resinovich, il fratel-
lo della vittima, il suo legale
Nicodemo Gentile e la psico-
loga consulente Gabriella
Marano. In una nota hanno
ribadito che Liliana è stata uc-
cisa da una o più persone e
non si è certo suicidata. Peral-
tro, nell’arzigogolata manie-
ra di chiudersi la testa in due
sacchetti di plastica e di «in-
dossare» due grandi sacchi
dall'alto e dal basso richiu-
dendo completamente il cor-
po.Ma, a differenza del passa-
to, Gentile e Marano passano
al setaccio le 50 pagine della
consulenza della Procura re-
datta da Fulio Costantinides
e Fabio Cavalli smontando la
tesi dell'asfissia che la donna
si sarebbe provocata da sola,
due o tre giorni prima del ri-
trovamento. Senza spiegare
dove avrebbe trascorso il pe-
riodo dal 14 dicembre ai pri-
mi di gennaio.

La teoria di Gentile-Mara-
no è la seguente: la mattina
del 14 dicembre, caricata la la-
vatrice, fatta la colazione e as-
sunti gli integratori, Liliana

sarebbe stata «intercettata,
accompagnata o sorpresa da
una visita di qualcuno che
ben conosceva». Sarebbe na-
ta un'accesa discussione, «Li-
liana sarebbe stata percossa
e strattonata», forse ha su-
bìto un'occlusione delle vie
respiratorie, «con una sciar-
pa, un cappello o un giubbot-
to, che ha determinato uno
scompenso cardiaco». Que-
sto potrebbe essere stato favo-
rito dai problemi di cuore
che, sia pur asintomatici, so-
no stati riscontrati dal medi-
co legale della Procura su Li-
liana. Gentile e Marano han-
no annunciato di aver nomi-
nato «un ulteriore» medico
legale, il prof. Vittorio Fine-
schi, titolare di Medicina le-
gale dell'Università di Roma.

Ma legale e consulente si
spingono anche sull'aspetto
psicologico e riportano il pa-
rere del medico di famiglia
che aveva in cura Liliana, che
ha definito il suo profilo
«tranquillo e indenne da tur-
bamenti e squilibri». •.

•• Un'intera città si è ferma-
ta per l'addio ad Alberto Ba-
locco, l'imprenditore ucciso
da un fulmine, con l'amico
Davide Vigo, durante un'e-
scursione in mountain-bike
sulle montagne torinesi.

A Fossano (Cuneo) lutto cit-
tadino, bandiere a mezz'asta,
negozi chiusi, l'azienda dol-
ciaria ferma, lacrime e dolore
sui volti di tutti. Gremita la
cattedrale, a poche centinaia
di metri dalla dimora della fa-
miglia Balocco, affollate da
migliaia di persone le vie del
centro. «Abbiamo avuto la
fortuna di essere parte della

tua esistenza e di averti avuto
come padre, fratello, collega:
la persona migliore che potes-
simo incontrare - il messag-
gio letto dalla figlia Diletta -
La fortuna è il sentimento
che proviamo adesso, nono-
stante tutto. Resti il nostro
motore, ovunque guardiamo
vediamo te. Ci hai dato tutto
e sei il nostro orgoglio. Tocca
a noi ora dimostrarti che pos-
siamo fare tutto quello che ci
hai insegnato».

A Fossano il silenzio era ir-
reale, come ha ripetuto più
volte il sindaco Dario Tallone
che ha ricordato l'imprendi-
tore: «Quando la vita di un
uomo si spegne, rimane quel-
lo che ha seminato e lui ha
lasciato tanta generosità da-

vanti a un destino feroce. Ci
ha insegnato come fosse la
passione il sentimento domi-
nante per lui: per la famiglia,
il lavoro, i viaggi, la natura,
l'arte e lo sport. Grazie a lui
l'azienda ora sarà più forte».

Al rito funebre officiato dal
vescovo Piero Delbosco, c'era-
no il governatore del Piemon-
te Alberto Cirio, il presidente
della Provincia di Cuneo, par-
lamentari ed europarlamen-
tari. Ad accogliere il feretro
fuori della chiesa i ragazzi del-
la scuola calcio cittadina e i
dipendenti che indossavano
le maglie griffate Balocco.

Il fascicolo sulla morte di
Balocco e Vigo potrebbe pre-
sto essere chiuso: secondo la
Procura di Torino si è tratta-
to di un «fatto accidentale»,
ma si valuta comunque se
svolgere un’ulteriore serie di
accertamenti per stilare un
resoconto completo dell'acca-
duto. •.

MilanoGliagenti indagano.Nellafotolasimulazionediun’aggressione

Stefano Rottigni
MILANO

CASO RESINOVICH Scontro con la Procura

Liliana, il fratello
non crede alla tesi
del suicidio
La donna sarebbe stata percossa
e uccisa da una o più persone

TriesteLilianaeilmarito

Tommaso Moretto
ROVIGO

La ragazza
è riuscita
a farlo desistere
e alle 7 di mattina
ha fermato
una Volante

Individuato
anche l’autore
delle altre quattro
aggressioni
che fuggiva
in monopattino

I carabinieri
hanno arrestato
un terzo uomo
responsabile
dello stupro
di piazza Napoli

FOSSANO Giorno di lutto cittadino, chiusi negozi e azienda dolciaria

L’addio a Balocco
In migliaia ai funerali
Lacrimeecommozione inDuomo
I familiari: «Resti il nostro motore»

Renato Botto
CUNEO

•• Alla fine Paolo Fiscato,
12 anni, non ce l'ha fatta. Il
ragazzino ha lottato per 9
giorni in un letto della tera-
pia intensiva dell'ospedale di
Novara e nella notte fra do-
menica e lunedì è morto. Era
caduto in un dirupo il 20 ago-
sto scorso durante una gita
con i genitori in Val Formaz-
za, in Piemonte. All'inizio
Paolo rispondeva, era vigile.
Data la posizione del bambi-
no, ad agire erano stati i soc-
corritori dell'eliambulanza
che si erano calati nel vuoto e
lo avevano stabilizzato e im-
bracato su una barella. Da lì
lo avevano trasportato all'o-
spedale Maggiore di Novara
dove il 12enne era arrivato
con gravi traumi alla testa e
al torace. •.
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Dodicenne
muore dopo
nove giorni
di agonia
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ULTRA HD 4K
43”

FINO ALL’ 11 SETTEMBRE

È ORA DIÈ ORA DIÈ ORA DIÈ ORA DI
CAMBIARE

FINO ALL’ 11 SETTEMBRE

TVTV
IL BONUS STA PER FINIRE, APPROFITTANE SUBITO!

TV LED 43” UE43AU7170UXZ

• Processore Crystal 4K
• Smart TV
• Compatibile Assistenti Google & Alexa

• Risoluzione 3840x2160
• Decoder Integrato DVB-T2 e DVBS2
• 2 x USB 2.0,4 x HDMI, 1 x HDMI ARC, 1 x Connessioni 
composite,1 x OPTICAL, 1 x CI/CI+, AV, Uscita cuffi e, HDMI ARC

• Decoder Integrato DVB-T2 e DVBS2
• 2 HDMI, 1 USB, 1 Slot C+
• Dimensioni con base (LxAxP): 963x627x192 mm

• Decoder Integrato DVB-T2 e DVBS2
• 2 HDMI, 1 USB, 1 Slot C+
• Dimensioni con base (LxAxP): 963x627x192 mm

INTERNET
TV

HDR

COMANDI 
VOCALI

43”

BONUS
TVC

O
N 469€

499€

CON BONUS ROTTAMAZIONE*

799799 €€ PARI AL 25,03%
-200€

599599€€

BONUS
TVC

O
N 257,20€

287,20€

CON BONUS ROTTAMAZIONE*

499499 €€ PARI AL 28,06%
-140€

359359€€

TV LED 43” KD43X72KPAEP

ULTRA HD 4K

iPhone 13
128 GB

14,90%PARI AL

79 979 9    ,90 €,90 € 
-140€

939 939 ,90,90    € € 

iPhone 13. Con il sistema a doppia fotocamera più evoluto mai visto su un iPhone. 
Velocissimo chip A15 Bionic. Autonomia senza precedenti. Design robusto. E display 
Super Retina XDR da 6,1” ancora più luminoso.*

*Il display è un rettangolo dagli angoli arrotondati; se si considera il 
corrispondente rettangolo con gli angoli retti, la diagonale misura 6,06”. 
La superficie effettiva di visualizzazione è inferiore.

15,42%PARI AL

329329€€

-60€
389     389     € € 

WI-FI

iPad 10.2” A13 BIONIC
64GB WIFI

¹Gli accessori sono in vendita separatamente. 
La compatibilità varia in base alla generazione.

Potente. Semplice da usare. Versatile. Il nuovo iPad ha uno splendido display Retina da 10,2”, 
il potente chip A13Bionic e una fotocamera frontale con ultra-grandangolo e Inquadratura 
automatica. E puoi usarlo con ApplePencil e la SmartKeyboard1. iPad sa fare di tutto, e per te sarà 
tutto facile. Ed è incredibile anche nel prezzo.

18,71%PARI AL

999999 €€
-230€

1.229     1.229     € € 

MacBook Air M1
13,3” 256 GB
Sottile, leggero e versatile, MacBook Air ha i superpoteri 
del chip M1 e ti dà fino a 18 ore di autonomia.1 

¹La durata della batteria varia a seconda dell’uso 
e della configurazione. Vai su apple.com/it/
batteries per saperne di più

1,96%PARI AL

1.4991.499€€

-30€
1.529     1.529     € € 

novità 2022

MacBook Air M2
13,6” 256 GB

¹La durata della batteria varia a seconda dell’uso 
e della configurazione. Vai su apple.com/it/
batteries per saperne di più

Con i superpoteri del nuovissimo chip M2 racchiusi in un guscio in 
alluminio assurdamente sottile, MacBookAir è stato riprogettato per darti 
performance incredibili e fino a 18 ore di autonomia.1

INTERNET
TV

HDR

ANDROID

PAGHI IN 10 O 20 MESI A TASSO ZERO, TAN FISSO  0% TAEG 0%
Per info e condizioni chiedi in negozio*

VERONA (VR)
Via Cà di Cozzi 20

SANT'AMBROGIO DI VALPOLICELLA (VR)
Via Matteotti, 2 

VERONA (VR)
Via Unità d'Italia, 352 

CALDIERO (VR)
Via Strà, 19 

POIANO DI VALPANTENA (VR)
Via Segorte, 3/B 

VERONA (VR)
Stradone Santa Lucia 41/A

SEGUICI SU

I NOSTRI ORARI SONO: 9:00-12:30 / 15:00-19:30 DOMENICA CHIUSI
www.lesofferte.it www.lesoelettrodomestici.it
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IL CONVEGNO I ministri Giovannini e Franco sono intervenuti alla giornata promossa a Venezia da Soft Power Club

«La crisi attuale sull’energia
non rallenti la transizione»
IlcommissarioeuropeoGentiloni:
«L’aumento dei prezzi colpisce
i gruppi più vulnerabili, bisogna
andare verso le fonti rinnovabili»

IsoladiSanGiorgioLaprimasessionedellaterzaconferenzapromossadaSoftPowerClub

•• La transizione ecologica
e gli obiettivi dell’Agenda
2030 dell’Onu rappresenta-
no già da soli una sfida estre-
mamente impegnativa, tale
da costringere i governi a
scelte strategiche importan-
ti. L’attuale crisi energetica,
nel quadro della guerra in
Ucraina e di uno scenario in-
ternazionale tutt’altro che
tranquillo, rischia però di
metterli in secondo piano. Se
n’è parlato ieri a Venezia, nel-
la sede della Fondazione
Giorgio Cini sull’isola di San
Giorgio, nell’ambito della ter-
za edizione della Soft Power
Conference, l’iniziativa avvia-
ta dal Soft Power Club, fonda-
to e presieduto da Francesco
Rutelli.

Tra i numerosi relatori del
primo appuntamento, cura-
to dall’Istituto dei democrati-
ci europei (Ied), è intervenu-
to Enrico Giovannini, mini-
stro delle infrastrutture e del-
le mobilità sostenibili, che ha
sottolineato come il governo
Draghi abbia «cambiato i cri-
teri per costruire le prossime
infrastrutture, inserendo il
principio del “non fare dan-
no significativo”. La sosteni-
bilità è ora necessaria per i

contratti pubblici. I futuri
contratti pubblici devono ri-
spettare i criteri di sostenibi-
lità dell’Agenda 2030». Pro-
prio gli impegni dell’Agenda
2030, ha aggiunto il mini-
stro, «sono a rischio di essere
dimenticati a causa della cri-
si energetica odierna. Ma
questi impegni internaziona-
li non sono opzioni. Sono
priorità da mettere in cima
al nostro percorso». Giovan-
nini ha ricordato come negli
ultimi 18 mesi «la Costituzio-
ne sia stata cambiata per in-
serire il rispetto dell’ambien-
te» e come oggi «tutti i gran-
di investimenti debbano af-
frontare dibattiti pubblici
con le comunità locali». An-
che per il ministro dell’econo-
mia Dario Franco, intervenu-
to a sua volta a Venezia, la cri-
si energetica «non deve cam-
biare i target di medio perio-
do sulla transizione ecologi-
ca, non deve rallentarla. Ser-
ve una strategia ampia - ha
aggiunto - che non riguardi
solo l’ambiente, ma anche le
altre sfide che abbiamo da-
vanti, come la demografia e
la sostenibilità di pensioni,
sanità e finanze». Per Franco
«servono analisi ben articola-
re per i policymaker» ed oc-
corre «investire sull’educa-
zione alla sostenibilità».

Proprio la crisi, d’altra par-

te, può celare un’opportuni-
tà: se ne è detto convinto il
commissario europeo Paolo
Gentiloni, che ha inviato un
videomessaggio al convegno
veneziano. «L’opportunità -
ha detto - è che l’Ue riduca la
sua dipendenza dai combu-
stibili fossili russi e acceleri
la transizione verde. Per far-
lo dobbiamo aumentare i ri-
sparmi energetici, diversifi-
care le forniture e accelerare
l’adozione delle energie rin-
novabili. Questo è l’obiettivo
delle iniziative che abbiamo
intrapreso negli ultimi mesi,
come il piano REPowerEU e
il piano Save Gas for a Safe
Winter».«Invece di fare mar-
cia indietro sulla nostra am-

biziosa strategia Fit for 55 -
ha proseguito Gentiloni -,
stiamo raddoppiando gli
obiettivi di efficienza energe-
tica e di energia rinnovabile.
Allo stesso tempo, dobbiamo
essere consapevoli di come
l’aumento dei prezzi dell’e-
nergia stia colpendo in parti-
colare i gruppi più vulnerabi-
li e fornire un sostegno mira-
to ed efficace per mitigare
questi effetti. Gli argomenti
a favore di una rapida transi-
zione all’energia pulita non
sono mai stati così forti e
chiari. Fissando l’asticella
più in alto, spingiamo gli al-
tri Paesi del mondo ad accre-
scere le loro ambizioni». •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

“ I futuri
contratti

pubblici dovranno
rispettare i criteri
della sostenibilità
EnricoGiovannini
Ministrodelle infrastrutture

Gianmaria Pitton
VENEZIA

•• Si stringono i tempi per
la vendita di Ita Airways ma
bocche cucite da via XX Set-
tembre a Palazzo Chigi. Tut-
tavia il dossier dovrebbe esse-
re arrivato sulla scrivania del
Presidente del Consiglio, Ma-
rio Draghi, dopo che lunedì
scorso le due cordate in corsa
per la newco, Msc-Lufthansa
da una parte, il fondo Usa
Certares in partnership com-
merciale con Air Fran-
ce-Klm e Delta Airlines
dall'altra, hanno consegnato
al ministero dell'Economia
le rispettive offerte, riviste e
affinate secondo quanto indi-
cato dal governo. A Draghi
adesso la scelta di avviare
una trattativa in esclusiva
con una delle due cordate
contendenti, per garantire al-
la compagnia nata dalle cene-
ri di Alitalia una strategia in-
dustriale solida ed evitare il
ripetersi di parabole già vi-
ste. Il Premier punta a chiu-
dere la privatizzazione di Ita
prima delle elezioni del 25
settembre. Come annunciato
in conferenza stampa lo scor-
so 4 agosto: «Su Ita il gover-
no andrà fino in fondo e deci-
derà». Da un lato Msc e Luf-
thansa offrirebbero 850 mi-
lioni di euro per l'80% di Ita,
con il 60% a Msc, il 20% ai
tedeschi e il 20% al Mef. Tre,
secondo quanto trapela, i po-
sti destinati a Msc nel futuro

cda. Uno ciascuno invece per
Lufthansa e Mef. Verrebbero
quindi sviluppate sinergie
con Msc sia per i passeggeri
che per il cargo e Fiumicino
diventerebbe l'hub di Luf-
thansa del Mediterraneo.
Certares offrirebbe invece
650 milioni per una quota po-
co inferiore al 60%, lascian-
do pocopiù del 40% nelle ma-
ni del Tesoro, a cui spettereb-
bero due posti su cinque in
un futuro board. Il fondo Usa
punterebbe a dare a Fiumici-
no un ruolo centrale, come
terzo hub dell'Europa conti-
nentale, con Amsterdam e
Parigi, rafforzando sia le rot-
te del Nord America che quel-
le per Sud America e Africa.
Inoltre, come Msc-Lufthan-
sa, anche la proposta del fon-
do Usa prevedrebbe dei bo-
nus sui risultati da distribui-
re al Mef. E non è escluso un
investimento in Ita da parte
di Delta e Air France in un
secondo momento, col colos-
so francese che potrebbe rile-
vare una quota del 9,9%. •.

“ Serve una
strategia

ampia, che riguardi
anche pensioni,
sanità e finanze
DarioFranco
Ministrodell’economia

ItaUnvelivolodellacompagniaANSA

LAGARA IncampoMsc-LufthansaeCertares

Governo al lavoro
sulla vendita di Ita
A Draghi la scelta
Il dossier dovrebbe essere ormai
arrivato sul tavolo del Premier

Marco Assab
ROMA
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Siccità, rischi aflatossine
«Via a controlli sul latte»
Aumenta la possibilità di proliferazione di insetti
Verifiche nelle stalle del Veneto con 138 campioni
L’Ulss 9 ne farà 28 sul territorio veronese

•• Via a controlli straordi-
nari negli allevamenti per
prevenire il rischio di aflatos-
sine nel latte. La Direzione
regionale per la prevenzione,
la sicurezza alimentare e la
veterinaria ha infatti avvia-
to, su questo fronte, uno spe-
cifico piano di monitorag-
gio. Il timore è che il caldo, la
siccità e gli attacchi di «dia-
brotica» e «piralide» finisca-
no per favorire l’insorgenza
di micotossine nel mais. In
particolare, è sotto attenzio-
ne la possibile presenza delle
aflatossine, che sono cance-
rogene e che potrebbero, teo-
ricamente, contaminare le fi-
liere agrolimentari, finendo
nel latte. Per questo, la Regio-
ne ha deciso di compiere del-
le verifiche preventive. En-
tro la fine di quest’anno do-
vranno essere compiute ana-
lisi negli allevamenti delle
mucche da latte di tutta la re-
gione. È prevista la realizza-
zione di 138 campionamen-
ti. Un’azione che, in ragione
della concentrazione di atti-
vità qui esistenti, vedrà la no-
stra come la provincia con il
maggior numero di control-
li. L’Ulss 9 Scaligera dovrà ef-
fettuare 28 campionamenti.
Una cifra che è avvicinata so-

lo dalla Euganea, con 27, e
dalla Trevigiana, con 6. La
Direzione prevenzione, d’al-
tro canto, in questi giorni ha
voluto anche ricordare le re-
gole da seguire per contene-
re la diffusione della conta-

minazione. Il granturco va
raccolto appena possibile,
pulendo il più possibile il pro-
dotto, creando poco danno
alla granella ed avviandola
ad essicazione nel più breve
tempo possibile.

«Purtroppo la possibilità
che nel mais si producano
aflatossine è reale», confer-
ma Paolo Ferrarese, vicepre-
sidente regionale di Confa-
gricoltura ed allevatore nel
Basso veronese. «La trebbia-
tura del mais è appena inizia-
ta, per cui fare discorsi oggi è
prematuro, però non c’è dub-
bio che stiamo parlando di
un’ipotesi che può verificar-
si», continua. «Basterebbe
consentire di produrre mais
ogm per risolvere il proble-
ma alla radice, visto che esso
non può essere attaccato da-
gli insetti», continua Ferrare-
se. Il quale, peraltro, afferma
che già ora i produttori di lat-
te e di uova sono costretti a
comprare mais geneticamen-
te modificato che arriva
dall’estero, per avere la ga-
ranzia che è pulito. «Il ri-
schio che il mais abbia tossi-
ne, specialmente in un anno
siccitoso, è sempre possibile,
però va detto che nel Verone-
se, dove l’acqua per irrigazio-
ne non è mai mancata, la si-
tuazione è migliore che da al-
tre parti e che, comunque, ci
sono controlli costanti nei
centri di essicazione», rimar-
ca Roberto Serpelloni, anche
lui allevatore, oltre che segre-
tario Coldiretti a Villafranca.

«I disciplinari di produzio-
ne dei formaggi dicono che il
60% delle materie prime de-
vono essere di produzione lo-
cale, per cui le verifiche non
mancano», aggiunge. Spie-
gando che l’uso di mais ogm
va indicato nelle etichette fi-
nali e dicendo che non è det-
to che esso non abbia proble-
mi.  •.

Listino prezzi del 29/08/2022

“ Basterebbe
poter

produrre il mais
Ogm per risolvere
il problema
PaoloFerrarese
ConfagricolturaVeneto

RICONOSCIMENTI La rivista Winemag: «Miglior cantina italiana»

Rubinelli Vajol vince
con «marogne» e storia
Bortone: «Rispetto del paesaggio e
Amaroneconmenousodel legno»

RubinelliVajolLatenutatraFumaneeMarano

CEREALI
prezzo base alla T
Grano tenero di produzione nazionale:
Var.n.1gr. forza(Wmn320,P/Lmx0,60
p.s. 80, glut 34%, imp 1%, prot. 13,5/14)
405,00 410,00; Var. n.2 gr spec. (Wmn
200,P/L mx 0,50 p.s. 78, glut 28%, imp
1%, prot. 12/13) 365,00 370,00; Var. n.3
Fino (p.s. 78/79, imp. 1%, prot. 11%
min.) 360,00 363,00; Var. n.4 Buono
merc.le (p.s. 76/77, imp. 2%) 350,00
353,00; Var. n.5 Mercantile (p.s. 72/75,
imp. 2%) 0,00 0,00;
Granotenerodiproduzioneestera:Ma-
nitoba 2 450,00 455,00; Northern spring,
prot. 15% base 450,00 455,00; Estero
p.s. 76/77 f.co partenza porto alla rinfu-
sa0,000,00;Esterop.s.76/77f.coarrivo
alla rinfusa 363,00 365,00;
Granturco: Ibrido di produzione Verone-
se base 25% 260,00 270,00; ibrido ali-
mentare (secondo specifiche normative
vigenti) 0,00 0,00; Ibrido farinoso base
Verona e/o prov. limitrofe con garanzie -
AflatossinaB1max.5ppb-Deossinivale-
nolo DON max. 4.000 ppb 0,00 0,00; Ibri-
do farinoso base Verona - umidità 14% -
Aflatossina B1 max 20 ppb 360,00
362,00; Ibrido estero/comunitario -f.co
arrivoalla rinfusa-AflatossinaB1max.5
ppb - Deossinivalenolo DON max. 4.000
ppb-(potrebbecontenereOrganismiGe-
neticamente Modificati) 373,00 375,00;
Ibrido estero - f.co partenza porto alla
rinfusa - (potrebbe contenere Organismi
Geneticamente Modificati) 360,00
362,00; Ad uso energetico 0,00 0,00;
Cereali minori e foraggeri: avena 0,00
0,00;orzovestitonaz. leggerop.s.56/60
um. 14% 0,000,00; orzo vestito naz. me-
dio p.s. 61/63 um. 14% 308,00 313,00;
orzovestito naz. pesantep.s.64/66 um.

14% 327,00 330,00; orzo vestito estero
(fr.arrivoallarinfusa)337,00345,00;gra-
no foraggero (fr. arrivo alla rinfusa) 0,00
0,00;
Sfarinati:Farinedi frumento;tipo00(ce-
neri massimo 0,55) 665,00 670,00; tipo
0 (ceneri massimo 0,65) 654,00 659,00;
tipo 00 (ceneri massimo 0,55) 534,00
536,00; tipo 0 (ceneri massimo 0,65)
529,00 532,00; Farine di granturco per
alimentazione umana; lusso / bramata
grossa (veronese) 660,00 661,00; bra-
mata fine (veronese) 656,00 658,00; fio-
retto (veronese) 642,00 643,00;
Prodotti della lavorazione del grano e
delmais: Crusca/cruschellodi granote-
nero; Autotreno (f.co arrivo in s.c.)
256,00 258,00; Motrice (arrivo in s.c.)
260,00262,00;F.coarrivoalla rinfusa(*)
228,00 230,00; Tritello di grano tenero;
F.co arrivo in s.c. 285,00 297,00; Arrivo
rinf. 256,00 258,00; Farinaccio di grano
tenero; F.co arrivo in s.c. 347,00 349,00;
Arrivo rinf. 318,00 320,00; Crusca pellet-
tata nazionale; Di grano tenero (f.co arr.
rinf.) 249,00 250,00; Di grano duro
(arr.rinf.)249,00250,00; Vari; Spezzatidi
granturco (rinfusa) 508,00 510,00; Fari-
netta di granturco per uso zootecnico
339,00 340,00; Glutine di mais 1335,00
1340,00; Semola glutinata naz.le prot.
min. 17-18% (rinf.arrivo) 333,00 335,00;
Semola glutinata estera prot. min.
17-18% (rinf.arrivo) 333,00 335,00; Ma-
nioca (base 64% di amido) frant. 0,00
0,00; Manioca (base 68% di amido)
frant. 0,00 0,00; Polpe ess.te di bietola
cub.te nazionali (rinf. arrivo) 0,00 0,00;
Polpeess.tedibietolacub.teestere(rinf.
arrivo) 362,00 363,00; Melasso di canna
uso zootecnico (43-25-25) 320,00
325,00;
Risoni: Carnaroli (resa 56-60) (*) 0,00

0,00; Vialone nano (resa 52-56) * 0,00
0,00;
Risi: Carnaroli 2360,00 2400,00; Vialone
nano 2600,00 2660,00;
Sottoprodotti del riso: Mezza grana
545,00 575,00; Grana Verde 340,00
350,00; Pula vergine (rinf.) 235,00
240,00;

FORAGGI
prezzo base alla T
Fieno maggengo imballato sul campo
(*) 0,00 0,00; Fieno maggengo imballato
0,00 0,00; Fieno maggengo imballato
(f.coarrivo)225,00235,00;Fienoagosta-
no imballato 0,00 0,00; Erba medica im-
ballatasulcampo(*)0,000,00;Erbame-
dicaimballata0,000,00;Erbamedicaim-
ballata (f.co arrivo) 300,00 310,00;

PAGLIA
prezzo base alla T
Paglia d orzo imballata sul campo 0,00
0,00; Paglia di frumento imballata sul
campo in rotoballe 0,00 0,00; Paglia di
frumento imballata in rotoballe 0,00
0,00;Pagliadifrumentoimballatainroto-
balle (f.co arrivo) 120,00 125,00;

SEMIOLEOSI
prezzo base alla T
Semi di soia nazionali 0,00 0,00; Semi di
soia esteri (F.co arrivo) 0,00 0,00; Semi
di soia esteri geneticamente modificati
658,00 660,00; Semi di soia integrali to-
stati base 13% di um 693,00 695,00; Se-
mi di soia integrali tostati base 13% di
um.gen.modificati685,00688,00;Semi
di girasole nazionali (alto oleico) - f.co
part. 0,00 0,00; Semi di colza nazionale
alimentare tipo 00 0,000,00; Semi di col-
zanaz.usoenergetico0,000,00;Semidi
cotone estero (franco arrivo) 490,00
515,00;

OLII
prezzo base alla T
Di semi: Grezzi; Di colza 0,00 0,00; Di
granturco-aciditabase4%-daamideria
0,000,00;Digranturco-aciditàbase4%-
da molino 0,00 0,00; Di girasole 0,00
0,00; Di palma 1550,00 1560,00; Di soia
1580,001590,00;Disoiageneticamente
modificati1510,001520,00;Raffinatiali-
mentari;Diarachide2650,002670,00;Di
granturco (mais) - da amideria 2020,00
2040,00; Di granturco (mais) - da molino
0,00 0,00; Di girasole 1750,00 1760,00;
Di semi vari 0,00 0,00; Di soia 1760,00
1780,00; Di soia geneticamente modifi-
cati1680,00 1700,00;
Olive certificate (prezzo per kilogram-
mo): Garda Orientale d.o.p; per olio d'oli-
va Extra Vergine d.o.p. (* resa 10-13)
0,00 0,00; per olio d'oliva Extra Vergine
d.o.p. (* resa 14-16) 0,00 0,00; per olio
d'olivaExtraVergined.o.p. (*resa17-20)
0,00 0,00; Veneto Valpolicella d.o.p.; per
olio d'oliva Extra Vergine d.o.p. (* resa 7
-10)0,000,00;peroliod'olivaExtraVergi-
ned.o.p. (*resa11-14)0,000,00;perolio
d'olivaExtraVergined.o.p. (*resa15-17)
0,00 0,00;
Olive di produzione italiana (prezzo
per kilogrammo): per olio extra vergine
di oliva0,00 0,00;
Oliodioliva(prezzobaseperkilogram-
mo): Olio Extra vergine; Del Veneto
D.O.P. Valpolicella 11,10 11,55; Del Gar-
da D.O.P. Orientale 0,00 0,00; Di produ-
zione Italiana(11)4,605,15; Diproduzio-
neestera(Spagna)(11)3,703,80;Dipro-
duzioneestera(Grecia) (11)3,904,10;Di
oliva; Rettificato (11) 3,65 3,70; Di sansa;
Rettificato (11) 2,70 2,73;

MANGIMI
prezzo base alla T
Panelli(allarinfusa-f.coarrivo):diger-

me di granturco nazionale proveniente
da mulino 403,00 405,00; di germe di
granturconazionaleprovenientedaami-
deria413,00415,00; di linocomune0,00
0,00;
Farine di estrazione: di colza nazionale
(f.coarrivo)400,00405,00;dicolzaeste-
ra gen. modificata (f.co arrivo) 400,00
405,00; di colza estera gen. modificata
(f.co partenza) 0,00 0,00; di cotone este-
raproteineminimo48%0,000,00;digira-
sole estera 36/37% s.t.q. 355,00 360,00;
di girasole integrale nazionale 29/30%
s.t.q.0,000,00;digirasole integraleeste-
ra 27/28% s.t.q 0,00 0,00; di soia norma-
le nazionale 688,00 690,00; di soia nor-
malenazionalegeneticamentemodifica-
ta 562,00 564,00; di soia normale estera
0,00 0,00; di soia normale estera geneti-
camente modificata 0,00 0,00; di soia
proteica nazionale 738,00 740,00; di so-
iaproteicanazionalegeneticamentemo-
dificata 572,00 574,00; di soia proteica
estera 0,00 0,00; di soia proteica estera
geneticamente modificata 565,00
568,00;
Farine vegetali disidratate: (c.to naz.
n. 129): farina qualita extra (insaccata
prot. 17%-fibra 22% s.t.q.) 395,00
400,00;cub.taextra(rinfusaprot.17%-fi-
bra 22% s.t.q.) 375,00 380,00; cub.ta Î
qual. (prot. 16%-fibra 24% s.t.q.) 355,00
360,00; cub.ta IÎ qual. (prot. 14%-fibra
27,50% s.t.q.) 350,00 355,00; fieno di er-
ba medica (prot 12,50% s.t.q.) 295,00
300,00; fieno di prato polifita (prot 8%
s.t.q.)285,00 290,00;
Farine animali proteiche e grassi: fari-
na di pesce estera (prot. 70% s.s.)
2235,00 2240,00; grasso uso zootecni-
co (ac. 5/7%, miu 2%) 1270,00 1275,00;
grasso uso zootecnico (ac. 8/10%, miu
3%) 1240,00 1245,00; grasso suino uso
zootecnico (ac. 1%, miu 1%) 1495,00
1500,00;

VINI DELLA PROV.DI VR
Amarone e recioto (quotazioni per li-
tro): - Amarone e recioto produzione
2018 - d.o.c.g. 9,50 10,00; - Amarone e
reciotoproduzione2018-d.o.c.g.classi-
co 10,00 10,50; - Amarone e recioto pro-
duzione2019-d.o.c.g9,5010,00; -Ama-
rone e recioto produzione 2019 - d.o.c.g
classico 10,00 10,50; - Atto a Amarone e
recioto produzione 2020 d.o.c.g. 9,30
9,60;-AttoaAmaroneereciotoproduzio-
ne 2020 d.o.c.g. classico 9,60 10,00;
Produzione 2019: - d.o.c. ripasso 3,20
3,40; - d.o.c. classico ripasso 3,60 3,90;
Produzione 2020: - d.o.c. ripasso 3,20
3,40; - d.o.c. classico ripasso 3,60 3,90;
Produzione 2021: BARDOLINO (quota-
zione base per litro); - d.o.c. 1,00 1,05; -
d.o.c. chiaretto 1,10 1,15; - d.o.c. classi-
co 1,15 1,20; VALPOLICELLA (quotazio-
ne base per litro); - d.o.c. 1,90 2,10; -
d.o.c. classico 2,50 2,70; - d.o.c. atto a
superiore 2,10 2,30; - d.o.c. atto a supe-
riore classico 2,60 2,80; - d.o.c. atto a ri-
passo 2,90 3,20; - d.o.c. classico atto a
ripasso 0,00 0,00; SOAVE (quotazione
base1grado/100litri); -d.o.c.6,507,50; -
d.o.c. classico (prezzo E/litro) 1,00 1,15;
CUSTOZA (quotazione base per litro);
d.o.c. 0,85 0,90; GARDA (quotazione ba-
seper 1grado/100 litri); - d.o.c.gargane-
ga 0,75 0,80; - d.o.c. pinot grigio (prezzo
E/litro) 1,15 1,20; d.o.c. chardonnay
(prezzo E/litro) 0,90 0,95; d.o.c. bianco
0,750,80;VALDADIGE (quotazionebase
per litro); - pinot grigio 0,00 0,00; LUGA-
NA (quotazione base per litro); - d.o.c.
3,60 3,80; DOC DELLE VENEZIE (quota-
zione base per litro); - pinot grigio 1,10
1,15; - bianco 0,75 0,80; VINI I.G.T. Vero-
na (quotazione base per 1 grado/100 li-
tri); - merlot 5,80 6,00; - durello (prezzo
E/litro) 0,80 0,85; - bianco veronese gr.

10/13 5,50 5,80; - chardonnay (gr. 12
prezzo E/litro) 0,80 0,90; - rosso verone-
segr.10/125,806,00;VINODATAVOLA
(quotazione base per 1 grado/100 litri); -
rosso 0,00 0,00; - bianco 5,20 5,80;

PRODOTTI CASEARI
prezzo Kg
Sierodilatte(prezzobasepertonnella-
ta): per uso zootecnico 11,50 12,50; per
uso industriale raffreddato 20,00 21,00;
Formaggi: Grana Padano; "Formaggio
fuori sale" atto a divenire Grana Padano
7,65 7,80; Stagionato 10/12 mesi 8,90
9,00; Stagionato oltre 15 mesi 9,10 9,40;
Stagionato oltre 20 mesi 9,75 9,90; Pro-
volone Valpadana; Merce fresca 6,15
6,25;Stagionaturaoltre3mesi6,356,45;
Monte veronese d.o.p.; A latte intero
6,50 6,70; Dallevo fresco 7,15 7,25; Mez-
zano7,80 7,90; Vecchio 9,40 9,50;

LATTESPOT
prezzo base alla T
In cisterna - franco arrivo: Latte Spot
Nazionale crudo 650,00 660,00; Latte
Estero di provenienza Germania - Au-
stria 635,00 645,00; Latte Magro Pasto-
rizzato tipo 0,03 M.G. 345,00 355,00;
Panna di centrifuga 40% M.G. (naziona-
le)3370,003470,00; Pannadicentrifuga
40% M.G. (U.E.) 3350,00 3450,00;

Borsa Merci

StalleAllevamentidimucchedalattesottoosservazione

Luca Fiorin
luca.fiorin@larena.it

•• La veronese Rubinelli Va-
jol di San Pietro in Cariano è
la cantina italiana dell'anno
secondo la testata specializza-
ta online winemag.it. Il risul-
tato, raggiunto dopo assaggi
di oltre 10.000 vini in un an-
no, costituisce il riconosci-
mento più alto per la Guida
Top 100 Migliori Vini italia-
ni 2023, curata da Davide
Bortone. Hanno colpito nel
segno la capacità della fami-
glia Rubinelli di valorizzare il
«Vajol», la zona dove si trova
la cantina, tra vigneti, «maro-
gne» (muretti a secco) e un
patrimonio di biodiversità ri-
masto intatto negli anni, co-
stellato di olivi, mandorli e ci-
liegi. «L'Amarone della Val-
policella sta cambiando mol-
to il suo stile, è emerso con
chiarezza anche dai nostri as-
saggi ad Amarone Opera Pri-
ma», commenta Davide Bor-
tone, direttore responsabile
di winemag.it. «Rubinelli Va-

jol rappresenta quella che
noi definiamo una “rivoluzio-
ne“, con vini più fruttati che
valorizzano i vitigni autocto-
ni e con minore presenza di
legno, mantenendosi fedele
alla propria identità».

Davide Bortone parla di «ri-
torno alle origini che è la vera
sfida attuale intrapresa da
molti soci del Consorzio di tu-
tela vini Valpolicella» e sotto-
linea le peculiarità di Amaro-
ne, proposti in diverse etichet-
te, che coniugano eccellenza
nella apparente semplicità,
amore per la tradizione e
apertura al futuro restituen-
do al palato freschezza, roton-
dità e note speziate.

La Guida Top 100 Migliori
vini italiani 2023 sarà pubbli-
cata a fine settembre e, oltre
al titolo di cantina italiana
dell’anno evidenzierà anche
la cantina numero uno per il
Nord, il Centro, il Sud Italia e
quella per la Gdo. •. M.S.

Antica Bottega del Vino si
riconferma tra le eccellenze
mondiali per la sua carta
vini e conquista per il 19°
anno consecutivo il Grand
Award, il più alto
riconoscimento di Wine
Spectator. La rivista Usa
l’ha inserita tra i 97 punti di
riferimento mondiali per gli
amanti del vino, in cui
figurano solo 6 italiani. «Il
merito di questo traguardo
è di tutto il nostro team ma
anche delle Famiglie
Storiche», commenta Luca
Nicolis, direttore dell’Antica
Bottega, «che hanno donato
solidità a questa realtà
legandola ancora di più alla
nostra città». E Sabrina
Tedeschi, presidente Antica
Bottega: «Questo premio
appartiene a tutte le
persone che lavorano qui».

La Bottega
del Vino
ancora tra
i top mondiali

SabrinaTedeschi,LucaNicolis

WINESPECTATOR

PRODOTTI
ORTIVI CONVENZIONALI

Veronamercato spa ha cessato,
dal 1° agosto 2022, la comunica-
zione delle rilevazioni dei prezzi.
Per la consultazione dei prezzi ri-
levati nei mercati ortofrutticoli
all’ingrosso è disponibile l’app
“prezzi ortofrutta ingrosso”, at-
traverso la quale Borsa Merci Te-
lematica Italiana pubblica i dati
raccoltisettimanalmenteneiprin-
cipali mercati ortofrutticoli italia-
ni. Per informazioni sull’app:
https://www.bmti.it/app-prez-
zi-ortofrutta-ingrosso/
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LAPRESENTAZIONE IlmovimentohasceltoSanMartinoBuonAlbergoperpresentarsi invistadelleelezionipolitiche

Italexit, in campo la lista di Paragone
Aperta la campagna
«Stabilito che vincerà
il centrodestra, il vero
voto utile è il nostro»

GianluigiParagone

Enrico Letta arriva nella «tana
del nemico», il Veneto della
Lega e della destra per
convincere a cambiare
squadra «tutti quelli che sono
rimasti molto delusi
dall’atteggiamento della Lega,
in particolare, e di Forza Italia,
che ha portato alla caduta del
Governo Draghi». Presenta
così il segretario dei Dem la
«sfida» - «per me la cosa più
bella di questa campagna
elettorale» ha detto - che lo ha
portato a candidarsi quale
capolista alla Camera nel
collegio di Vicenza.

Lo fa davanti a oltre 500
sostenitori Dem riuniti ieri sera
in un’area verde a Torri di
Quartesolo (Vicenza). Letta,
l’aveva spiegato qualche
giorno fa, ha scelto il Veneto e
Vicenza (dove si vota l’anno
prossimo per rinnovare il
sindaco) per cercare di far
presa sull’elettorato dei piccoli
imprenditori, partite Iva,
commercianti che si è visto
«tradito» dalla scelta di Salvini,
Meloni e Berlusconi di
staccare la spina al Governo,
nel momento più critico per
l’economia. Anche nella Lega,
partito egemone negli ultimi
20 anni, scorrono diversi mal
di pancia, dopo le liste calate
direttamente qui da Via
Bellerio. E proprio dall’attualità
ha iniziato Letta, dalla crisi
dell’energia, dovuta al conflitto
russo-ucraino, e dal
caro-bollette.

L’intervento del Governo, ha
spiegato, «dev’essere
rapidissimo». E in questo
senso, dopo aver riepilogato i
quattro punti cardine della
proposta Dem (tetto delle
bollette, con
disaccoppiamento tra costi
dell’elettricità prodotta col
fossile, ed energia da
rinnovabili; raddoppio del
credito d’imposta per le
imprese energivore; bolletta
luce-sociale per le famiglie più
in difficoltà, interventi sul
risparmio energetico), Letta
ha assicurato che il Pd «è
pronto a sostenere subito il
Governo sulle soluzioni che
proporrà, sia a livello
nazionale che in ambito
europeo». «Non si può lasciar
passare del tempo per queste
soluzioni - ha insistito il
segretario dei democratici -
perchè ne va di mezzo la
resistenza stessa delle nostre
imprese, e il rischio di
chiusure».

Infine da Letta anche una
risposta a chi, come Salvini e
Calenda, ha proposto una
sorta di «armistizio» sulla crisi
dell’energia durante la
campagna elettorale: «Il tema
è molto semplice - ha detto -
Bisogna che il Governo
assuma un’iniziativa e che i
partiti che siedono in
Parlamento dicano che la
sosterranno. Che anch’essi
dicano insomma “noi ci
siamo“, siamo pronti tutti».

•• Matteo Renzi era stato in
Veneto quest’estate per la pre-
sentazione del suo libro. Quel
giorno alla giornalista che gli
chiedeva se Giuseppe Conte o
Matteo Salvini avrebbero
mandato gambe all’aria il go-
verno rispondeva che no, i
due non lo avrebbero fatto. È
stata una delle poche volte in
cui Renzi non c’ha preso. Per-
ché l’uomo può piacere o non
piacere ma gli va dato atto
che quando si tratta di legge-
re la politica è uno di quelli
che vede lungo e prima di
molti altri. In questo caso no.

Tempo neanche due mesi
Renzi è di nuovo in Veneto, a
Vicenza, stavolta per incon-
trare i «suoi» candidati, fra i
quali il veronese Davide Ben-
dinelli, sempre accompagna-
to dalla senatrice Daniela
Sbrollini che è ricandidata,
ma quel governo presieduto
da super Mario, nato dopo
che Renzi ha mandato a ripo-
so l’avvocato di Volturara Ap-
pulla, è finito proprio gambe
all’aria. A mandarcelo non
Salvini o Conte ma entrambi,
con l’aggiunta di Silvio Berlu-
sconi. E adesso Renzi, già rot-
tamatore, già segretario del
Pd, già presidente del consi-
glio, è in campo per provare
con il suo partito, Italia Viva,
insiemeadAzione,adare con-
sistenza ad un terzo polo che
parte«leggero» machesecon-
do lui invece sarà l’ago della
bilancia. Obiettivo o sogno
che dir sì voglia: riportare «il
migliore», Mario Draghi, a
palazzo Chigi.

In questo momento, a pochi chi-
lometri da dove si trova lei c’è
anche Enrico Letta, che è candi-
datoaVicenza.Perchénonèan-
data in porto l’alleanza? Attriti
personali?
Non è una questione persona-
le, è una questione politica.

Vede, Letta non è credibile, è
il trionfo dell’ipocrisia: dice
di voler rappresentare il mon-
do dell’impresa e ha fatto l’al-
leanza con chi vuole abolire la
proprietà privata, dice di vo-
ler abbracciare l’agenda Dra-
ghi e si è alleato con chi ha
votatati 55 volte la sfiducia a
Draghi, schierando tutto il
peggior armamentario della
sinistra comunista. Si è parla-
to tanto, giustamente, di in-
fluenze russe ma con questo
Pd dovremmo preoccuparci
di influenze sovietiche sull’e-
conomia.

A proposito di economia: i parti-
ti in questi giorni hanno lanciato
appelli al governo chiedendo un
intervento per far fronte ai costi
dell’energia, ma un governo sfi-
duciato fino a che punto ha la
possibilità di muoversi?
Questo è un grande tema per-
ché dimostra quanto siano
ipocriti e falsi quei partiti e
quei leader, mi riferisco a Sal-
vini, Berlusconi, Meloni, agli
amici di Letta e ovviamente
ai grillini, che prima manda-
no a casa Draghi sfiduciando-
lo e poi chiedono «caro Ma-
rio salvaci tu». Non si fa così,
non è serio verso i cittadini e
le imprese che chiedono ri-
sposte. Draghi può fare qual-
cosa?Non può faretutto quel-
lo che avrebbe potuto fare
con un governo nel pieno del-
le sue funzioni, ma qualcosa
può fare e noi abbiamo chie-
sto di mettere sul tavolo 10
miliardidi euro.Contempora-
neamente bisogna dire sì agli
impianti, sì a rigassificatori,
sì al nucleare pulito: noi sia-
mo gli unici che su questo so-
no sempre stati coerenti.

Torniamo sul tema alleanze. Lei
e Calenda non ve le siete rispar-
miate. Che credibilità ha un’al-
leanza tra voi?
Carlo è stato ministro del mio
governo, abbiamo lavorato
benissimo insieme. Con lui
abbiamo varato industria

4.0, che è stata un volano per
tante aziende, anche qua in
Veneto. Abbiamo discusso
certo, ma abbiamo la stessa
ideadiPaese. Siamodalla par-
te della crescita, degli investi-
menti, del lavoro, delle infra-
strutture, peruna giustiziaga-
rantista che premi i bravi ma-
gistrati e non chi è iscritto alle
correnti. Siamo la vera alter-
nativa per chi da destra ha vi-
sto il tradimento delle idee li-
berali e moderate da parte di
Forza Italia e per chi da sini-
stra non accetta di vedere un
Pd schiacciato su Fratoianni
e Bonelli. Chi vota Pd oggi vo-
ta Di Maio. Chi in Veneto vo-
ta Zaia, si ricordi che vota la
Lega di Salvini che in parla-
mento ha detto sì al reddito
di cittadinanza.

Però questo vostro terzo polo,
almeno secondo i sondaggi,
nonparte con ilbotto. Perché un

elettore moderato dovrebbe vo-
tare per voi anziché per Fi?
I nostri sondaggi sono più
che buoni ma la politica non
si fa con i sondaggi: con il 2
per cento abbiamo mandato
a casa Conte e portato Draghi
a Palazzo Chigi. Dopodiché la
forza di un vero leader è cam-
biare i sondaggi. Se gli italia-
ni ci daranno fiducia, riprove-
remo a farlo, a riportare Dra-
ghiapalazzoChigi. Io michie-
do piuttosto perché un eletto-
re moderato dovrebbe votare
per Forza Italia, che ha fatto
cadere Draghi consegnando
l’eredità centrista a Salvini e
Meloni.

Letta dice che un voto a voi è un
voto al centrodestra.
Letta è il più grande alleato di
Giorgia Meloni. Ha iniziato
lacampagna elettorale propo-
nendo di alzare le tasse. Non
poteva farle regalo migliore.

L’unicoostacolo a Melonipre-
mier siamo noi del terzo polo.

Voi parlate di agenda Draghi.
Maun’agendaDraghisenzaDra-
ghi non perde di incisività?
Noi lavoreremo per riportare
il premier a Palazzo Chigi. Se
non ci riusciremo, saremo
lealmente all’opposizione.

Con Meloni premier vede dei ri-
schi? Letta lo vedrebbe meglio?
Io non credo che Meloni sia
un rischio per la democrazia.
Credo sia un rischio per i con-
ti pubblici,per le nostre azien-
de, per la credibilità dell’Ita-
lia in Europa e nel mondo. Se
vince la Meloni il pericolo
non è il fascismo, ma è a ri-
schio ilportafoglio degli italia-
ni. Siamo un Paese che vive di
export: le aziende venete con
il sovranismoe imuri non cre-
scono. Letta meglio di Melo-
ni? Il mio nome è Draghi.  •.

VERSO LE ELEZIONI

I «big» in Veneto

•• Gianluigi Paragone ha
aperto ufficialmente a Vero-
na la campagna elettorale di
Italexit. Si tratta della prima
conferenza stampa di apertu-
ra della campagna elettorale
in Italia.

Quella dell’hotel Catullo di
San Martino Buon Albergo,
è stata l’occasione non solo
per presentare pubblicamen-
te tutti i candidati per Came-
ra e Senato delle due circo-

scrizioni, ma anche per pre-
sentare pubblicamente alcu-
ni punti fondamentali del
programma.

Al tavolo dei relatori Danie-
le Trabucco, 42 anni costitu-
zionalista in Veneto 1: «Gli ol-
tre due anni di emergenza
hanno evidenziato il cambio
di paradigma antropologico:
l’uomo è chiamato a funzio-
nare. Italexit propone di ritor-
nare alla persona e alla sua
ignità, titolare di diritti e do-
veri riconosciuti e non auto-
rizzati». Ilaria Brunelli, 44
anni, consigliera di Bassano
del Grappa, parte dai proble-
mi vissuti dalle amministra-

zioni comunali per riprende-
re un tema molto caro al Ve-
neto: «Dopo aver subito la de-
vastazione sociale ed econo-
mica della gestione pandemi-
ca, ora stiamo spegnendo i
lampioni lasciando le città al
buio per colpa delle scelte
energetiche scellerate com-
piute ai livelli superiori. Dob-
biamo recuperare il ruolo di
rappresentanti del territorio
e tornare a progettare il futu-
ro, uscendo dalle logiche
dell’emergenza continua in
cui vogliono tenerci. Per que-
sto riprendiamo in mano con
forza il tema dell’autonomia,
completamente abbandona-

to da qualsiasi forza politica e
perfettamente in linea con la
filosofia di Italexit».

Spazio poi a Lina Manuali,
ex giudice onorario dell tribu-
nale di Pisa, accolta da un lun-
go applauso per aver dichia-
rato, prima in Italia, l’illegitti-
mità dello stato di emergen-
za dei Dpcm di Conte e dei Dl
di Draghi: «In questi due an-
ni e mezzo abbiamo assistito
alla limitazione, compressio-
ne e sospensione dei diritti e
delle libertà personali, tanto
daporci agli arresti domicilia-
ri, tanto da arrivare ad incide-
re sul diritto del lavoro e a de-
cretare la “morte civile”, lad-

dove la nostra Costituzione
abiura la pena di morte. Infat-
ti impedire ad un individuo
di poter svolgere qualsiasi at-
tività perché privo del Green
pass consentendogli soltanto
l’accesso a quelli che sono sta-
ti individuati i servizi essen-
ziali corrisponde all’annienta-
mento dell’anima».

Roberto Levi, candidato al
Senato nel collegio di Trevi-
so, conclude sottolineando la
difesa della libertà a partire
dagli aspetti fiscali: «Nessun
tetto al contante e le banche
devono smettere di chiedere
ai cittadini come intendono
spendere i propri soldi. Dob-
biamo incentivare la forma-
zione di una famiglia: agevo-
lare l'accesso al mutuo prima
casa con una garanzia del 50
per cento da parte dello Stato
e fino a 5 anni di età le spese

per i bambini devono poter
essere detratte dal proprio
reddito».

Grande protagonista ovvia-
mente del leader del movi-
mento Gianluigi Paragone,
che ha parlato dei temi cari a
questa nuova formazione po-
litica, in primis la necessità
per l’Italia di riappropriarsi
della propria sovranità a tutti
i livelli, e la difesa dei diritti
degli individui nei confronti
dello Stato, a partire dal lavo-
ro. E un duro monito a coloro
che promuovono l’astensio-
ne, responsabili tanto quan-
to coloro che sostengono que-
sto sistema. «Stabilito che
vincerà il centrodestra, il ve-
ro voto utile è il nostro», pri-
ma delle foto di rito per poi
spostarsi verso il Friuli dove
proseguirà la sua campagna
elettorale.  •.

Letta:«Quiperconvincere
tutti i delusi dalla destra»

EnricoLettasulpalcoaTorridiQuartesolo

ILSEGRETARIODEL PDAVICENZA

INTERVISTA ILLEADERDIITALIAVIVANONHARISPARMIATOBACCHETTATEALSEGRETARIODELPD

Matteo Renzi
«Al lavoro per riportare Draghi
alla guida del nostro governo»

LasfidaRenziaVicenzaconalcunideicandidatidi ItaliaVivatracuiDavideBendinellieDanielaSbrollini COLORFOTO

Roberta Labruna

Sullacrisidell’energiabisognatrovare«soluzioni
subito, rapide,a livello nazionaleedeuropeo. Al
Governodiciamo chenoisiamo prontiasostenere
subito le soluzionicheproporrà, anche inambito

europeo».CosìEnrico Letta,all’aperturadella
campagnaelettoraledel Pdnella regione. Il
segretariodeiDem proseguiràoggi la suavisitaa
Vicenza,dove hadecisodicorrere alleelezioni.

ILNODO-ENERGIA
Letta:«Servono

soluzionisubito»
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L’INTERVISTA Silvio Berlusconi scende in campo e si eleva a «patriarca» del centrodestra

«Solo un’Europa unita
sul caro energia potrà
far valere le sue ragioni»
«Gelmini? Si è gettata in un’avventura politica senza vere prospettive
Dovràvederselaconlasuacoscienzaeconisuoielettori,nonconme»

LA RISPOSTA Il ministro Gelmini controbatte alle considerazioni del capo di Forza Italia contenute nell’intervista

Lareplica:«Nondecide,ilpartitoèperso»
«Il Cavaliere non vuole
vedere che tanti lo stanno
lasciando. Non è più lui, chi
locircondaèunproblema»

•• Silvio Berlusconi si rican-
dida al Senato e non mette ve-
ti alle ambizioni di Giorgia
Meloni per Palazzo Chigi,
convinto che «si dimostrerà
adeguata al difficile compi-
to» ma che sarà Sergio Matta-
rella a indicare il nome del
Premier in base ai voti. Men-
tre sulla crisi energetica rilan-
cia il ruolo dell’Europa come
garante dei prezzi equi e quel-
lo dell’Italia penalizzata dai
«no» ideologici dei «soliti no-
ti». Così il Cavaliere torna ve-
stendo il ruolo di «patriarca»
della coalizione nell’intento
di rafforzare l’immagine di
un centrodestra unito che si
avvicina al 25 settembre in li-
nea con la tabella di marcia e
più spedito degli avversari.

Presidente, è sceso in campo
perl’ennesimacampagnaeletto-
rale. Quanto può valere in più la
suapresenzaper il centrodestra
e che analogie vede oggi col suo
discorso agli italiani del ’94?
Ovviamente il mondo è pro-
fondamente cambiato, dal
1994 a oggi. Basta pensare
che la rete digitale era agli al-
bori e i social media non esi-
stevano. Solo due cose non so-
no cambiate, in trent’anni:
l’arretratezza culturale della
sinistra italiana, statalista e
giustizialista, attaccata al po-
tere, e il nostro entusiasmo,
la nostra convinzione profon-
da che l’Italia abbia bisogno
di una rivoluzione liberale,
permeata dei valori cristiani.
Sarebbe questo il nuovo mira-

colo italiano, che cercavo nel
1994 e che continuo a ritene-
re possibile oggi.

Una campagna estiva non c’è
mai stata nella storia della Re-
pubblica, come affronterà que-
sto mese?
Lavorando, come sempre.
Mi rivolgerò soprattutto a
quel gran numero di elettori
che si dice orientato a non an-
dare a votare. A oggi sono
quasi il 50% degli italiani. So-
no elettori insoddisfatti, e li
capisco bene, ma se davvero
non votassero, tradirebbero i
propri interessi, quelli della
propria famiglia e quelli del
Paese. L’unica arma che han-
no per cambiare le cose è vo-
tare, scegliendo chi ha dimo-
strato di essere capace di con-
seguire davvero gli obbiettivi
che si è proposto.

In questi mesi si è scritto di rap-
porti tesi all’interno dei partiti
del centrodestra. Ora sembra
tornato il sereno. Resta aperto il
tema di chi farà il premier in ca-
so di vittoria. Lei sarebbe d’ac-
cordo se fosse Giorgia Meloni?
Abbiamo concordato, e lo ri-
badisco, che la proposta al Ca-
po dello Stato del nome del
premier spetterà a chi ha otte-
nuto più voti. Ma per gli ita-

liani più di questo è impor-
tante sapere cosa faremo,
una volta al governo.

Cipuòdare qualcheanticipazio-
ne su chi proporrà come mini-
stri se il centrodestra vincerà?
Da anni sto dicendo che que-
sto Paese ha bisogno di uno
sforzo collettivo, che coinvol-
ga non solo la politica, ma il
mondo delle imprese, del la-
voro, dell’università, della ri-
cerca. È un’esigenza che si po-
neva quando abbiamo propo-
sto la nascita del governoDra-
ghi e non abbiamo cambiato
idea.

Il programma di Forza Italia è
molto ampio, dall’abbassare le
tasse alla maggiore sicurezza,
ma quali sono secondo lei le
priorità?
Sono molto chiare: abbassa-
re le tasse introducendo la
flat tax, combattere la buro-
crazia con l’abolizione delle
autorizzazioni preventive
per chi vuole avviare un’attivi-
tà, anche edilizia; una giusti-
zia più giusta, riducendo i
tempi dei processi, attuando
come voleva Falcone la sepa-
razione delle carriere, ren-
dendo inappellabili le senten-
ze di assoluzione. E poi difen-
dere i più deboli: i pensionati
e i disabili, innalzando le pen-
sioni per tutti ad almeno
1000 euro per 13 mensilità, e
ancora sostenere i giovani,
abolendo tasse e contributi
per diversi anni a chi offre lo-
ro un lavoro stabile e uno sti-
pendio decoroso.

La flat tax è un altro tema che
divide profondamente il vostro

programmadaquellodelcentro-
sinistra.Perchéèutilefarlaeco-
sarisponde achidice chesi trat-
ta di una misura insostenibile?
Lei ha ragione: la grande dif-
ferenza fra noi e la sinistra è
cheper loro «le tasse sono bel-
le», come ebbe l’onestà di ri-
conoscere un loro ministro,
per noi sono un male necessa-
rio da ridurre al minimo. La
flat tax realizza questo obietti-
vo senza danneggiare i conti
dello Stato. Riduce le impo-
ste a tutti, ma soprattutto ai
redditi medio-bassi, perché i
primi 13.000 euro annui non
saranno tassati. Determina
un aumento dei consumi, de-
gli investimenti e dell’occupa-
zione, e riduce quindi la ne-
cessità di spesa sociale. Ren-
de più difficile e meno conve-
niente l’evasione e l’elusione.
Il risultato di tutto questo è
che non solo le persone stan-
no meglio, ma lo Stato incas-
sa di più. Lo insegna l’espe-
rienza di tanti paesi stranieri,
per esempio dell’America di
Reagan che vide raddoppia-
re i suoi introiti in pochi an-
ni. Il fatto che la sinistra non
lo capisca è una ulteriore pro-
va di quel ritardo culturale
del quale parlavo al princi-
pio.

Una delle conseguenze della
guerra è l’aumento dei prezzi
dell’energia.Perabbassareilco-
sto delle bollette sono stati tas-
sati gli extraprofitti delle azien-
de. È giusto o bisogna fare di
più? Pensa che un tetto europeo
servirebbe a calmierare i prezzi
ed sostenere le famiglie?
Da anni sostengo che solo
l’Europa unita, su temi come

la politica estera e di difesa,
ma anche sull’energia, può
far valere le sue ragioni e i
suoi interessi. Questa crisi
trova l’Italia impreparata per
colpa ancora una volta della
sinistra e dei suoi “no” ideolo-
gici alle infrastrutture neces-
sarie: i rigassificatori, i termo-
valorizzatori, persino le ener-
gie rinnovabili e soprattutto
il nucleare. Certamente biso-
gna fare di più nell’immedia-
to per aiutare famiglie e im-
prese in difficoltà, ma soprat-
tutto bisogna cambiare politi-

che comprendendo che ener-
gia e ambiente non sono in
conflitto. È il più urgente de-
gli impegni per il nostro go-
verno.

Molti partiti sbandierano nel lo-
ro programma la famosa agen-
da Draghi. Lei che ne pensa? È
solo di una manovra elettorale?
Più che altro mi sembra uno
dei tanti slogan del teatrino
della politica.

Gli italiani non ci chiedono
astratti richiami a un’agenda
che non esiste, ci chiedono co-
sa vogliamo fare per il paese.
Le tante cose di buono che ha
fatto il governo uscente noi le
continueremo.

Comesi combatte ilsovranismo
dadestra,all’internodiunacoali-
zione dove il sovranismo non
manca?
La nostra coalizione non ha
nulla a che fare con il sovrani-

smo becero e irresponsabile
che esiste in altri paesi euro-
pei. Anzi, l’esistenza di un
centrodestravasto come quel-
lo che io ho creato in Italia
dal 1994 è stata il migliore an-
tidoto al proliferare di feno-
meni che in Italia proprio
per questo sono rimasti mar-
ginali.

Inevitabile chiederle un com-
mento sullo strappo di Maria-
stella Gelmini. È rimasto deluso
più dall’addio o dai modi con cui
si è consumato?
Non ho molto da dire, su que-
sto. Al di là della delusione
personale, mi ha sorpreso
che una persona che ritenevo
razionale si sia gettata in
un’avventura politica senza
prospettive e senza futuro.
Per il resto, dovrà vedersela
con la sua coscienza e con i
suoi elettori, non con me. •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

•• Silvio Berlusconi attacca
Mariastella Gelmini dicendo-
si «sorpreso e deluso che si
sia gettata in un'avventura
politica senza prospettive e
senza futuro» affidando poi i
conti alla «sua coscienza e
con i suoi elettri». A stretto
giro, però, è arrivata la rispo-
sta del ministro per spiegare
la decisione di lasciare Forza
Italia aderendo ad Azione, di
Carlo Calenda e per risponde-
re alle considerazioni del pre-
sidente Berlusconi.

«Mi domando come, una

persona con la sua esperien-
za politica, possa ridurre tut-
to a questioni personali, men-
tre l’intera delegazione di go-
verno ha lasciato il partito e
moltissimi, tra parlamentari
e amministratori locali han-
no fatto la stessa scelta - ha
detto Gelmini commentan-
do l’intervista esclusiva del
Cav -. Quattro parlamentari
della Campania hanno lascia-
to, ogni giorno arrivano noti-
zie di esponenti di Forza Ita-
lia che abbandonano il parti-
to. Il movimento giovanile è
in subbuglio, si tratta solo di
tradimento o c’è un proble-
ma molto più radicato, che
Berlusconi non ha voluto ve-
dere nel partito? E che chi sta
intorno a lui non ha avuto l’o-

nestà intellettuale di rappre-
sentargli preferendo evitare
anche in occasione della ca-
duta del governo il confronto
con chi era contrario a questa
scelta scellerata?».

Di più. «Con tutto il rispet-
to per il Presidente, però evi-
dentemente in Forza Italia le
cose sono cambiate e profon-
damente: non è più Berlusco-
ni, l’uomo che ha fondato il
partito dei liberali e riforma-
tori in Italia, a decidere, que-
sto è scontato - ha ribadito
Gelmini -. Affondare il gover-
no Draghi in un momento co-
sì drammatico per l’Italia
non è da lui ma è frutto
dell’acquiescenza allo spirito
da bucaniere di Salvini, all’e-
terno inseguimento di Gior-
gia Meloni. La prova provata
è la richiesta in extremis – fat-
ta in queste ore da Salvini
con un tasso di ipocrisia dav-
vero inaccettabile - di affron-
tare l’emergenza energetica

proprio con Draghi. Berlusco-
ni e Salvini forse ignorano
che il governo, proprio per-
ché Lega, Forza Italia e M5S
lo hanno sfiduciato, è in cari-
ca solo per gli affari correnti e
ha le mani legate?».

Sui conti da presentare alla
sua coscienza il ministro non
si tira indietro. «E’ proprio la
mia coscienza che di fronte a
tanta ipocrisia si è ribellata.
Per questo ho accettato l’invi-
to di Azione perché con Ca-
lenda ho ritrovato i valori di
una forza liberale, europei-
sta, riformatrice. Vedo che
Berlusconi (o chi per lui) ha
ideato una nuova categoria:
il sovranismo becero, che sa-
rebbe diverso da quello sban-
dierato da Salvini e Meloni al-
leati di Orban. Personalmen-
te non ci credo e temo nem-
meno la gran parte delle for-
ze democratiche d’Europa.
Non basta il simbolo Ppe, per
avere credibilità». •. Giu.S.

VERSO IL VOTO

I nodi del nord

SilvioBerlusconitornaincampoevesteilruolodi«patriarca»delcentrodestraversoleelezionidel25settembre

Giuseppe Spatola

“ Questa crisi
trova l’Italia

impreparata per
colpa dei no della
sinistra, anche sui
rigassificatori

“ Questo
Paese ha

bisogno di uno
sforzo collettivo
che coinvolga non
solo la politica

MariastellaGelmini,ministropergliAffariregionali,halasciatoForzaItaliaperAzionediCalenda

«Enrico,questaèunacampagnastupida.Noi siamo
provaxquanto voi.Ecosìad esempioForza Italiae
Conte.Èarrogante pensare chetutto ciòchenonè
PDsia ilmale.Mac’è dipiù,è unacampagnacheha

l’obiettivodidividere i cittadini trabuonie cattivi.
Ritiralasepuoi». Il leader diAzioneCarlo Calenda
hapostatosu Twitteruncartellone elettoraledel
Pdsul tema «Novax»e «scienza e vaccini».

L’INTERVENTO
CalendaaLetta:stop
acampagnadivisiva
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SGOMBRATUTTO
GINO
Compro:

- Biancheria della nonna
- Mobili - Oggetti Vari

Info: 347.4566579 Gino

SGOMBRIAMO
CANTINE 
GARAGE
VECCHI CAPANNONI

Nuova sede Alma Service
di Domegliara a Verona

www.almaverona.it 

Alma Service è sinonimo di 
esperienza e qualità per gli impianti 

di aria compressa,
vuoto e sollevamento.

37015 Domegliara • S. Ambrogio di Valpolicella - Verona - Via La Bella, n. 89 • Tel. +39 0457701130
ALMA Service S.r.l.

� coMpreSSori ed eSSiccAtori
� iMpiAnti diStribuzione AriA
� poMpe per iL Vuoto
� VentoSe di SoLLeVAMento
� gru A bAndierA
� gru A ponte
� generAtori di Azoto

Fondata nel 2003, Alma Service è 
oggi un’azienda in continua crescita 
grazie alla preparazione tecnica dei 
suoi Collaboratori, alla prontezza degli 
interventi presso i clienti ed ai servizi 
di Consulenza in grado di risolvere 
qualsiasi problema legato all’Aria 
Compressa, al Vuoto e al Sollevamento.

Nel nuovo sito web, un completo 
catalogo online di tutti i nostri prodotti 
e o� erte sull’usato:

Aria compressa, Vuoto, Sollevamento
VenditA | ASSiStenzA | progettAzione | noLeggio

1 4

7 5 9 6 2

9 2 3

9 3 8 1

8 9 5 6

3 7 6

2 6 4 5 8

3 2

6 7 3

1 8 5

5 8 9

4 9 2 6

6 9

2 4 1 7

1 5 4

1 5 8

2 3 9

Differenze 4 immagini & 1 parola

L’intruso
Nell’insieme, individuate quale 
tra i disegni proposti è “l’intruso”, ovvero 
quale non appartiene alla stessa categoria 
di elementi.

Sudoku
Completate lo 
schema, riempiendo 
le caselle vuote, 
cosicché ciascuna 
riga orizzontale, 
colonna verticale 
e riquadro 3x3 
contenga una sola 
volta i numeri 
dall’1 al 9.

L’immagine di destra presenta cinque piccole differenze rispetto a quella di sinistra. Riuscite a individuarle? Le quattro immagini sono accomunate da una 
parola... riuscite a trovarla?

Cruciverba 
1. Santo protettore; 
2. Fu capitale delle Asturie; 
3. Le funi... di Tarzan; 4. Gomma per le suole; 
5. Una sigla aeronautica; 
6. La prima sillaba in comune; 
7. L’opera di Dio; 8. Sono pari nelle � le; 
9. Pizzo leggerissimo; 
10. Liquefatto; 
12. Passaggi di � ume; 
14. Ben pulita; 
16. Gruppo montano compatto; 
17. Propri del sovrano; 
19. Recipienti per liquidi; 
21. Vasta pianura desolata; 
22. Anna di La scuola; 
23. Produce un effetto; 
24. La Fonteyn della danza; 
25. S’offrono a mazzi; 26. Nitidi, puliti; 
27. Capitale della Stiria; 
28. Patricia di Hollywood; 
30. Circuito belga; 32. Dama senza pari; 
33. Sigla di una provincia toscana.

1. Fa parte della gamba; 
9. Iniziano tuoni e fulmini; 
11. Pilota aeroplani; 12. Uccello trampoliere; 
13. Era un copricapo per ponte� ci; 
14. Il nome del � sico Alvarez; 
15. Copre molti lidi; 
16. Rumor della politica; 
18. Poesia elevata; 
19. Fattoria sudamericana; 
20. Secco... dà fastidio; 
21. I protagonisti del capolavoro poetico di Camões; 
23. Carlo scrittore; 24. Però; 
25. Corrono su cavalli; 
26. Fu un grande campione di scacchi; 
27. Emette le sentenze; 
28. Un Filippo santo; 
29. Il � ore con le spine; 
30. Un Reggiani attore; 
31. Ha il piumaggio multicolore; 
32. Serve per accordare strumenti; 
34. Fine di stravizi; 
35. Scarsa attenzione all’etica.

C
R

U
C

IV
ER

B
A

POLPACCIOTF
AVIATOREGRU
TIARAELUIS
RENAMARIANO
ODEFAZENDA
NOLUSIADIG
OCASSOLAMA

FANTINITAL
GIUDICENERI
ROSACSERGE
ARADIAPASON
ZIAMORALITA

SU
D

O
K

U
 1

521869437
438715962
976423158
642937581
315284679
897156324
159372846
264598713
783641295

SU
D

O
K

U
 2

647385921
931426785
582197436
479231568
815679243
326854197
293718654
154963872
768542319

DIFFERENZE
1. Manca parte della chioma 
dell’albero in fondo; 2. Colore di una 
porzione di chioma dell’albero a 
sinistra; 3. Colore della margherita in 
basso al centro; 4. Manca un sasso al 
centro della scena;  5. Albero a destra 
in secondo piano mancante.

4 IMMAGINI 
& 1 PAROLA
Ala.

L’INTRUSO
Piuma.

Soluzioni

 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10

 11  12

 13  14

 15  16  17

 18  19

 20  21  22

 23  24

 25  26

 27  28

 29  30

 31  32  33

 34  35

ORIZZONTALI VERTICALI
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Giuliano
Occhipinti.
Noi
puntiamo a
una
maggiore

autonomia energetica
nazionale. Sì a nuovi
rigassificatori e a
riattivare le estrazioni di
idrocarburi. Sì a
semplificare le
procedure autorizzative
per impianti di
produzione di energia da
fonti rinnovabili e non
abbiamo pregiudizi sul
rifinanziamento della
ricerca sul nucleare, al
fine di poter usufruire in
futuro - con la massima
sicurezza - anche
dell’energia dell’atomo.

AlessiaRotta

AuroraFloridia

DavideBendinelli

RenatoPeretti

Ciro
Maschio.
Energia e
bollette
saranno
prioritarie

della nostra agenda di
governo. Interventi
strutturali e immediati:
autosufficienza
energetica,
diversificando gli
approvvigionamenti;
aumento della
produzione di
rinnovabili, semplificare
la burocrazia. Pieno
utilizzo di risorse
nazionali, riattivazione e
nuovi pozzi di gas
naturale. Ed
efficientamento
energetico. AnnaLisaNalin

MattiaFantinati

DanieleNottegar

StefanoCobello

Flavio Tosi.
A livello
nazionale
bisogna
mettere a

disposizione risorse
straordinarie. Lo Stato
rinunci all’extra gettito
che gli deriva dalla
tassazione sulle
bollette. A livello locale
Agsm produce per una
potenza di 85 MW:
l’energia autoprodotta
non ha avuto costi
maggiori di produzione,
ma viene venduta al
doppio o triplo. Agsm
Aim, per la parte di
energia prodotta
direttamente, non faccia
aumenti rispetto alle
tariffe precrisi.

Paolo
Tosato. È
necessario
porre un
tetto al
prezzo del

gas. Bisogna battersi a
livello europeo, ma in
attesa a livello nazionale
va fissato un tetto per gli
aumenti per imprese e
famiglie come ha fatto
la Francia, al 4%. Lo
Stato intervenga con
risorse proprie per la
parte eccedente. Si può
fare con l’extra gettito
Iva, con la tassa
sull’extra profitto delle
grandi aziende
energetiche e se non
basta con uno
scostamento di bilancio.

E nergia, rincari: che cosa fare per
le imprese e le famiglie? È que-
sta la prima delle «8 domande
per Verona» - l’iniziativa de L’A-

rena in vista delle elezioni politiche del
25 settembre - che abbiamo posto a can-
didati alla Camera e al Senato, di Vero-
na. In corsa sia nei collegi uninominali,
in cui si vota con il sistema maggiorita-
rio, sia in quelli plurinominali, in cui si
vota con il proporzionale, senza però
esprimere preferenze. Quali sono le pro-

poste dei partiti contro il caro bollette?
Oggi affrontiamo questo tema. Le altre
sette domande, relative ad altrettanti te-
mi, sono sul Pnrr e la ripresa, come acce-
lerare per avere risultati? E ancora: lavo-
ro e capitale umano, quali misure per
sciogliere i nodi? Istruzione, ricerca, di-
dattica ed edifici moderni: in che cosa
investire? Un altro quesito è sulle infra-
strutture: aeroporto Catullo, lago di
Garda, Olimpiadi invernali 2026, quali
risorse per una “road map”? Altro tema

di particolare interesse per il territorio
veronese è quello del turismo, che va a
braccetto con quello della cultura: qua-
le modello per l’economia delle bellez-
za? E poi l’ambiente, l’aria, l’acqua, gli
sprechi: quali possono essere le vie so-
stenibili per lo sviluppo? E infine sani-
tà, medici di famiglia e liste d’attesa: co-
me intervenire? Sono le «8 domande
per Verona», ai candidati al futuro Par-
lamento, che con la maggioranza che si
formerà sosterrà il futuro governo. •.

Renato
Peretti. Lotta
europea
anti-specula-
zione. E
strumenti di
emergenza

come rinazionalizzare
almeno Enel Green
Power, perché gli
extraprofitti di chi
produce eolico e
fotovoltaico non
possono essere uguali a
quelli di chi ha subito i
rincari del gas, quindi
vanno tassati al 90% e
non al 10%. Il nucleare di
quarta generazione non
esiste. Quindi sì alla
ricerca, no ad avventure
che rimetta in circolo il
nucleare.

Daniele
Nottegar.
Serve un
tetto al
prezzo del
gas europeo.

Va slegato il prezzo
dell’energia elettrica dal
prezzo del gas e reso il
prezzo del metano
indipendente dal Ttf,
ormai solo una borsa
speculativa. Possiamo
anche mettere un tetto
al prezzo del gas
imponendo dei prezzi
amministrati. I fondi per
coprire questi costi si
potrebbero recuperare
tassando gli extra utili di
società energetiche, ma
anche dalla “grande
distribuzione”.

Stefano
Cobello.

Non
investire in
armi e diamo
risorse a
famiglie e

imprese. Stop sanzioni e
via a un rapporto
diplomatico serio con la
Russia. Poi: perché i
Comuni non fanno un
bando pubblico di
acquisto e installazione
di pannelli fotovoltaici
per tutti i tetti? Così si
abbattono i costi di
acquisto e chiedendo
agli utenti di pagare
l’elettricità un periodo
sufficiente per ripagare
l’investimento pubblico,
essa poi sarebbe gratis.

Alessia
Rotta. Tetto
nazionale al
prezzo
dell’energia
elettrica per

12 mesi; nuovo
contratto luce solare per
microimprese e famiglie
con redditi medi e bassi
con fornitura elettrica
gratuita fino al 50% del
consumo medio (1.350
KWh/anno), prodotta
solo da fonti rinnovabili
e raddoppio del credito
di imposta per
compensare extra-costi
delle imprese per gas ed
elettricità. Premialità
fiscale per imprese a
elevato “rating” di
sostenibilità.

Aurora
Floridia.

Va ridotta
subito la
pressione su
famiglie e

imprese, fissando un
tetto massimo al costo
dell’energia e gas. Gli
extra profitti di aziende
di energia e gas come
Eni, Edison e Enel, che
hanno guadagnato in
soli sei mesi cinquanta
miliardi in più del dovuto,
grazie al caro-energia,
devono essere restituiti
“in toto”, alle aziende e
famiglie, in seria
difficoltà. Noi non
sosteniamo invece la
realizzazione di nuovi
rigassificatori.

Anna Lisa
Nalin.
Riguardo la
dipendenza
dal gas
russo, non è

togliendo le sanzioni a
Putin, come proposto
dalla destra, che si
risolverebbe il problema
energetico. Per il futuro
sarà indispensabile
avere un portafoglio più
ampio possibile di
fornitori. Siamo a favore
dei rigassificatori. Il
futuro? Le fonti miste.
La questione rinnovabili
si può giocare subito,
anche scorporandone
costi e tassazioni nelle
bollette. Infine: il tema
del tetto ai costi.

Mattia
Fantinati.
Mentre chi
ha fatto
cadere il
Governo

Draghi si lancia in
fantasiosi rimedi ai costi
dell’energia, noi di
Impegno Civico
facciamo una proposta
subito attuabile: un
taglio dell'80% alle
bollette di energia delle
aziende, da oggi a fine
anno. Sarebbe il costo
per lo Stato di circa 13,5
miliardi, ma sappiamo
anche che la crisi che si
abbatterebbe sulle
aziende comporterebbe
al Paese danni ben
peggiori.

Davide
Bendinelli.
Per le
imprese
energivore:
appiattire il

prezzo a 100 euro per
MWH, con costo di 10
miliardi per l’erario; ciò
per impedire il blocco
della produzione. Poi, il
ministero dell’Economia
compri tutte le fonti di
produzione dell’energia
elettrica. Il gas dovrà
essere acquistato dallo
Stato a prezzo di
mercato, mentre
l’energia da fonti
rinnovabili sia
acquistata al prezzo
fisso di 70 euro per
MWh.

L’INIZIATIVA DE L’ARENA Verso l’autunno caldo, i nodi che dovrà affrontare il prossimo Parlamento

Energia, rincari: cosa fare
per imprese e famiglie

a cura di Enrico Giardini

PaoloTosato

FlavioTosi

DOMANDE PER VERONA/1 Test sui candidati
veronesi in corsa per il voto del 25 settembre

●● 

Crisi energetica ed elezioni 

L’Ego-Hub

Le posizioni dei partiti

Tetto sul prezzo del gas 

Rigassificatori

Energia nucleare

Potenziare lo sfruttamento
di gas nei giacimenti italiani 

Le proposte

*Non è citato nei programmi
ma le dichiarazioni sono a favore

CENTROSINISTRA 

-

Prezzi dell'elettricità amministrati
per un anno, nuovi crediti d'imposta
per compensare gli aumenti
per le imprese

Favorevole

Favorevole

Contrario

Non si è espresso
sul tema

Favorevole

Favorevole

Contrario

Contrario

MOVIMENTO 5 STELLE 

 

 

Nuovo superbonus
energia imprese
basato sulla circolazione
dei crediti fiscali

Favorevole

Favorevole*

Favorevole

Favorevole

CENTRODESTRA 

 

 

 

Piano per aumentare la produzione
con le rinnovabili e reintrodurre
il nucleare

Favorevole

Favorevole

Favorevole

Favorevole

TERZO POLO

 

 

 

Mix energetico con rinnovabili
e nucleare per arrivare all'obiettivo
emissioni zero entro il 2050

e le elezioni

CiroMaschio

GiulianoOcchipinti

?
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La Elsa che abita nel mio
condominio - scrive la Olga -
mi pone una domanda del
tutto inattesa. Mi chiede se
le costerebbe di più
trasferirsi nei mesi più
freddi in una pensione in
Sicilia o starsene qui a
pagare il gas per il
riscaldamento il triplo o il
quadruplo. «No savarìa - le
rispondo - anca se a òcio te
spendaressi de più qua». La
Elsa è pensionata e vedova,
potrebbe chiudere tutto e
andare a svernare a Trapani
o a Filicudi. Forse non avrei
mai pensato a questa
eventualità se non mi avesse
posto il quesito che poi ho
fatto mio e ho girato a mio
marito. «Gino - gli ho
chiesto a bruciapelo - cossa
ghe ne diréssito se
st’inverno, par no pagar le
boléte de gas e luce, lo
passassimo a Filicudi dove
no i méte mai el paletò e i
dorme sempre co’ le finestre
vèrte?». Il mio Gino mi
guarda come se fossi evasa
da un manicomio della
Luna. «Digo sul serio, Gino:
a Filicudi, se l’è questo che te
preòcupa, gh’e pien de
bareti». «Ghe sito zà sta?».
«E quando mai? Ma l’è
’n’isola de pescadóri e ’ndó
vuto che i se rintana i
pescadóri se non nei bareti
dopo che ià tirà in suta la
barche? Così te conossi
gente nova, te senti discorsi
novi, magari te pol anca

passàrte via a desgropàr le
reti e in cambio i te dà
qualche polpo, te sè che el
pesse el te fa ben par el
fosforo che te ghe n’è poco».
Il mio Gino è risoluto: a
Filicudi no e in alcun altro
posto, si resta a casa e quel
che sarà sarà. Nella bacheca
del condominio
l’amministratore Sfranza ha
affisso un avviso in cui si
prospettano scenari
catastrofici. «Filicudi» gli
dico mentre sta
aggiungendo qualche punto
esclamativo al testo per
renderlo ancora più
drammatico, ne tocarà
andàr tuti a Filicudi». «’Sa
dìsela, sióra Olga?». «A
Filicudi, Sicilia, g’àlo
presente? Oltretuto al me
Gino ghe farìa ben i polipi,
forse anca a lu». El Sfranza
mi liquida con un «Ela la gà
sempre óia de schersàr, ma
sala ’sa vol dir spostàr un
condomino intiero?». «Solo
i condòmini, no el palasso»
ribatto. I condòmini che non
avevano visto i punti
esclamativi adesso si
disperano ancora di più. Il
pensionato del primo piano
sostiene che non ci starà
dentro neanche rateizzando
le rate. Alcuni la buttano in
politica. Le maledizioni si
sprecano e non è ancora
settembre. Dicono che sia
così in tutti in condomìni.
Filicudi comunque resta
un’idea.

•• Le fabbriche veronesi ria-
prono dopo la pausa delle fe-
rie estive ma le aziende ener-
givore, come fonderie e accia-
ierie, ripartono a ritmi ridotti
con il rischio sempre più for-
te del ricorso massiccio alla
cassa integrazione per far
fronte ai rincari stellari dei
prezzi del gas. Produzione
stop and go quindi per le ac-
ciaierie nel Veronese. La si-
tuazione non è rosea, aziende
e sindacati sono concordi nel
richiedere interventi imme-
diati dal governo e da più par-
ti si invocano misure urgenti
e un prezzo fisso del costo del
gas a livello europeo.

«Le aziende energivore ma-
nifestavano problemi già pri-
ma della fermata di agosto,
che si stanno intensificando
alla riapertura a causa delle
oscillazioni dei prezzi», spie-
ga Martino Braccioforte del-
la Cgil Fiom. «Per rimediare
alcune aziende hanno deciso
di fermare qualche tornio o
impianto legato al massimo
costo energetico».

Pittini e Nlmk Nel Veronese
ad agosto Nmlk Verona a Val-
lese di Oppeano (che fa riferi-
mento al gruppo russo Novo-
lipetsk dell’oligarca russo Vla-
dimir Lisin) ha interrotto l'at-
tività di qualche tornio utiliz-
zando ore di Cig che aveva
aperto ma non ancora utiliz-
zato e ha previsto cambi di
orari per lavorare nelle ore
meno costose. «Le Acciaiere
di Verona, legate al Gruppo
Pittini, da alcuni mesi inter-
rompono la produzione tra le
17 e le 23 a fasi alterne negli
impianti a fusione a caldo e
lo scorso weekend hanno fer-
mato alcuni torni».

Lo stop and go sta diventan-
do la regola. «Non è escluso il
possibile utilizzo di un am-
mortizzatore sociale visto

che a Osoppo, a Udine, il
Gruppo ha già aperto questa
procedura per coprire alcuni
fermi impianti», continua
Braccioforte. L’ammortizza-
tore sociale scatterà infatti
per tutti i 751 dipendenti del
gruppo che lavorano negli
stabilimenti friulani, per le
prossime 5 settimane.

Se i costi di energia e gas
oscillano (la scorsa settima-
na il gas ha toccato il record
di 340 euro a Kilowattora, ie-
ri è sceso sotto i 300) si pro-
duce per non rimetterci e di-
venta, inoltre, arduo pro-
grammare e fissare i prezzi fi-
nali.

AcciaierieVenetee Zanardi
E c'è chi ha allungato la fer-
mata più del previsto, ci riferi-
sce il sindacalista, come le Ac-
ciaierie Venete nel mese di
agosto di altre due settima-
ne: ieri sono ripartite ma de-
cidono di settimana in setti-
mana. La Nmlk ha utilizzato
già qualche giornata in Cig, il
gruppo Pittini ha fermato al-
cuni gruppi di lavoro con
stop and go programmati e
non esclude il possibile utiliz-
zo di cassa integrazione nelle
prossime settimane.

«Le Acciaierie di Verona
del gruppo Pittini lavorano
ma hanno momenti di non
produzione che variano a se-
conda dei costi energetici»,
chiarisce Adriano Poli, del
sindacato Cisl Fim. «La Cig è
stata aperta preventivamen-
te a marzo ma è stata usata
pochissimo, solo quando si la-
vora senza pareggiare i costi.
Oggi e domani (ieri ed oggi
ndr), ad esempio, Pittini farà
sei ore di fermata dal forno,
dalle 17, con ripartenza alle
23 ma non significa che gli
operai sono a casa». In tempi
di caro-energia in quelle sei
ore il forno viene portato al
minimo delle potenzialità, a
600-700 gradi, per rispar-
miare sui costi di riaccensio-
ne e viene poi riattivato a pie-
no regime per produrre.

«La nostra azienda ha aper-
to, oggi (ieri ndr) è il primo
giorno di produzione dopo
tre settimane di fermata pro-
grammata perché abbiamo
ordini e sinora il mercato ha
riconosciuto gli aumenti di
prezzo», testimonia Fabio Za-
nardi delle Fonderie Zanardi
a Minerbe, presidente di As-

sofond, l'associazione di Con-
findustria che rappresenta le
fonderie italiane. «Questa
settimana sarà cruciale per
capire se il mercato è dispo-
sto a recepire il raddoppio
sul raddoppio del costo dell'e-
nergia trasferita sui nostri li-
stini, che potrebbero aumen-
tare del 15-20%, e soprattut-
to se arriveranno aiuti dall'al-
to per calmierare la situazio-
ne. Oggi siamo aperti, tra
una settimana chissà. Navi-
ghiamo a vista». E auspica

l'attivazione di misure richie-
ste da Confindustria come
gas release o electricity relea-
se, per destinare una quota di
gas o elettricità ottenuti da
energie rinnovabili ritirata
dallo stato e concessa alle in-
dustrie a prezzi ragionevoli.

Ammortizzatori e orari ri-
dotti vanno ad incidere sulle
casse delle famiglie già messe
a dura prova dal balzo dell’in-
flazione.

«Siamo agli inizi ma è possi-
bile un utilizzo importante di

Cig legato all'abbattimento
dei costi, oltre ai fermi pro-
duttivi operati dalle diverse
aziende», sottolinea Martino
Braccioforte. «In questi gior-
ni devo incontrarmi con le ac-
ciaierie per verificare come
procedere. Temiamo non so-
lo per la situazione delle
aziende energivore e per l'oc-
cupazione complessiva ma
anche per la tenuta dei bilan-
ci familiari che saranno in
grande difficoltà. Non possia-
mo aspettare». •.

La posta della Olga
Silvino Gonzato

Icostidel lavoroLefonderiesonotraimaggioriutilizzatoridienergia

CARO-ENERGIA Il settore scaligero riapre dopo le ferie, alle prese con i rincari stellari del gas. E le aziende stanno cercando di limitare i costi

Fonderie veronesi a rischio Cig
Le«energivore»tagliano laproduzionecon«stopandgo»,prontearicorrereallaCassa.AcciaieriediVerona
ferma il forno (ieri e oggi) per sei ore. Zanardi al lavoro, le «Venete» anche ma dopo una prolungata pausa

SvernareaFilicudi
Ilcondominioci pensa

FabioZanardi

•• Il caro energia pesa su tut-
to il comparto della metal-
meccanica made in Italy, del
Veneto e di Verona. Lo sotto-
linea il veronese Massimilia-
no Nobis, segretario naziona-
le Fim Cisl, dopo una riunio-
ne fiume a Roma. «Stiamo
aspettando un intervento po-
litico perché l'impennata dei
costi sta bloccando la produ-
zione e la ripresa dell'attività
lavorativa», dichiara. «Per
questo motivo alcune azien-

de hanno prolungato le ferie,
soprattutto nei settori side-
rurgici e dell'automazione.
Un peccato perché in questi
ultimi diciotto mesi il com-
parto meccanico ha registra-
to un trend positivo, uno dei
migliori d'Europa».

Tra i nodi da risolvere men-
ziona il problema dei semi-la-
vorati, dei chip e dei mi-
cro-chip. «Se si ferma la pro-
duzione siderurgica, a casca-
ta si blocca la lavorazione

dell'acciaio e del metallo», ri-
corda Nobis. «Senza contare
l'altra emergenza, il potere di
acquisto dei salari: fermando
la produzione si crea un circo-
lo vizioso che si ripercuote
sulle famiglie. Il governo ha
riconosciuto 620 euro di bo-
nus ai lavoratori con 32.000
euro lordi, ma non basta per
recuperare».

Ha un peso anche la manca-
ta pianificazione degli inter-
venti formativi per dotare il

Veneto e non solo di profes-
sionalità medio-alte, a oggi
carenti. Nobis punta il dito
sul caro bolletta, sul potere
d'acquisto e sulla formazione
per scongiurare il rischio di
un blocco. «In questo mo-
mento storico, trovandoci in
oblio elettorale, non sono pre-
viste attività straordinarie»,
conclude. «Stiamo cercando
di capire se e come si interver-
rà sul caro-energia e se verrà
delegato Draghi». •. S.M.

METALMECCANICAMassimilianoNobis, veroneseallasegreteria nazionaledella FimCisl

«Si naviga a vista in attesa del Governo»

Nlmk Ilgrupposiderugicocontrollatodall’oligargarussoValdimirLIsinaVallesediOppeano

AcciaieriediVeronaL’internodellostabilimentodelGruppoPittiniaVeronainLungadigeGaltarossa

Monica Sommacampagna
economia@larena.it

MassimilianoNobis

Fabio Zanardi
(Assofond):
«Oggi siamo aperti
tra una settimana
chissà, servono
misure forti, ora»
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IL CASO A Verona e provincia fasce sociali in difficoltà. Confronto sugli interventi possibili

«Quarantamila famiglie
in povertà energetica»
task force Comune-Agsm
A palazzo Barbieri si studiano soluzioni per far fronte agli aumenti
La multiutility: «Vendiamo allo stesso prezzo dell’acquisto di energia»

Lefonderiesonotraimaggioriutilizzatoridienergia

•• L’allarme è reale. Oltre al-
la preoccupazione di tante fa-
miglie c’è quella di negozi ed
esercizi commerciali per il ca-
ro bollette. Con gli hotel in te-
sta, secondo l’indagine con-
dotta dal centro studi di Fede-
ralberghi che ha esaminato
nel dettaglio le bollette emes-
se da 15 gestori relative a un
campione di oltre duemila ca-
mere d’albergo, di tutte le re-
gioni italiane.

La bolletta energetica degli
alberghi italiani ha raggiun-
to il livello record di 3,8 mi-
liardi di euro, con un costo
medio di circa 120mila euro
per ciascuna struttura (94mi-
la per l’energia elettrica e
26milaper il gas), che aumen-
ta con progressione geometri-
ca. In media, il conto del me-
se di luglio 2022 è risultato
più che triplicato rispetto a lu-
glio 2021. Significa che oltre
il 18 per cento del volume d’af-
fari del settore viene assorbi-
to dal pagamento delle forni-
ture di energia elettrica e di
gas.

«Le aziende, che con gran-
de fatica stavano tentando di
rimettersi in marcia dopo
due anni devastanti, sono di
nuovo in debito di ossigeno e
non riescono a pagare le bol-
lette. Sinora gli alberghi han-
no resistito, ma guardiamo
con preoccupazione a quel
che potrà accadere nei prossi-
mi mesi, con il prezzo dell'e-
nergia che continua a cresce-
re e le condizioni generali del
mercato a dir poco incerte,
tra inflazione galoppante e
avvisaglie di recessione», sot-
tolinea Bernabò Bocca, presi-
dente nazionale Federalber-
ghi. «Per far quadrare i conti
dovremmo aumentare in mo-
do consistente i prezzi, Ma
molte aziende e intere locali-
tà, non disponendo di spazi

di manovra, sono costrette a
valutare alternative doloro-
se», continua Bocca, «chi va
incontro alla bassa stagione,
caratterizzata dal calo dei
prezzi e del tasso di occupa-
zione delle strutture, dovrà
anticipare il momento della
chiusura. E anche tra le azien-
de che solitamente rimango-
no aperte tutto l’anno, c’è chi
sta considerando seriamente
la possibilità di chiudere du-
rante l’inverno, prima che
l’accensione dei riscaldamen-
ti faccia saltare del tutto i con-
ti». Secondo il presidente di

Federalberghi, «la prima ur-
genza è costituita dalla steri-
lizzazione degli aumenti, fis-
sando un tetto al prezzo del
gas e dell'energia elettrica e
riconoscendo un credito di
imposta che compensi gli au-
menti record sin qui registra-
ti. È una misura che serve a
tutte le nostre imprese, sareb-
be una beffa se gli aiuti venis-
sero riservati solo ai cosiddet-
ti settori energivori che già in
passato hanno beneficiato de-
gli incentivi. È inoltre impor-
tante inoltre sancire il diritto
alla rateizzazione delle bollet-
te, che oggi viene accordata
dai gestori in base a criteri di-
screzionali. Altrettanto im-
portante è la possibilità di far
accedere alla cassa integrazio-
ne i dipendenti delle aziende
che sospenderanno l'attività,
senza costi per i datori di lavo-
ro e con un pacchetto di ore
ad hoc. Alle misure necessa-
rie per fronteggiare l'emer-
genza si deve affiancare la
promozione del ricorso alle
energie rinnovabili, elimi-
nando i vincoli all’installazio-
ne dei fotovoltaici nei centri
storici».

E questo è proprio il cado
del Comune scaligero, con gli
hotel cittadini fortemente
preoccupati per i prossimi
mesi. «In città da novembre
a marzo i prezzi delle stanze
sono bassi e l’indice di occu-
pazione non è certo ai massi-
mi livelli, anzi», sottolinea il
presidente di Federalberghi
Verona Giulio Cavara, «la so-
stenibilità dei costi è messa
in discussione, c’è il rischio
che diverse strutture possa-
no chiudere e che Verona cit-
tà si stagionalizzi un po’ co-
me il lago di Garda, con gli
alberghi chiusi nei periodi in
cui la città offre di meno ai
turisti».  •. L.Maz.

L’allarmeTuristi inpiazzaBra:moltialberghipotrebberodecideredichiuderein inverno

•• Al lavoro per studiare
nuove strategie. E soluzioni
per provare almeno a tampo-
nare una situazione che ri-
schia di diventare tragica.
Perché se le famiglie stanno
già facendo i conti con gli au-
menti e il caro prezzi su gas
ed energia elettrica, i rincari
in arrivo nel prossimo inver-
no quasi certamente saranno
molto più elevati.

L’amministrazione comu-
nale è al lavoro per capire co-
me muoversi e aiutare le fa-
miglie, con un intervento con-
diviso che riguarderà vari as-
sessori oltre al sindaco Tom-
masi: il primo cittadino tra
l’altro in questi giorni sta in-
contrando i vertici di Agsm
Aim, la multiutility i cui due
soci sono proprio il Comune
di Verona e Comune di Vicen-
za.

L’indicazione da parte delle
amministrazioni finora è sta-
ta quella di andare incontro
alle famiglie e tenere i prezzi
calmierati al massimo, ma
all’orizzonte si profilano altre
iniziative per contenere la
corsa indiscriminata dei prez-
zi dell’energia e soprattutto
del gas.

Famiglie a rischio Secondo
l’indagine della Cgia di Me-
stre a fine aprile nella provin-
cia di Verona erano 39.500 le
famiglie in povertà energeti-
ca, che non riescono cioè a
far fronte al paniere minimo
di beni e servizi, come riscal-
damento, raffrescamento, il-
luminazione, uso di elettro-
domestici, entrando in quel-
la «fascia di vulnerabilità in
conseguenza anche del caro
bollette e dell’aumento dei

prezzi e dei carburanti. Un
numero che probabilmente è
già aumentato e che è desti-
nato a crescere ancora.

Secondo l’indagine dell’as-
sociazione mestrina nel Co-
mune di Verona, in particola-
re, le famiglie in povertà ener-
getica sono quelle che, per lo
più, hanno «figli a carico, mo-
noreddito, che fino a pochi
mesi fa riuscivano a coprire
tutte le spese senza chiedere
niente ma che oggi, a fronte
dell’escalation del costo di
energia e materie prime, non
arrivano a fine mese», scrive-
va ad aprile in una nota palaz-
zo Barbieri, analizzando le ca-
ratteristiche dei cittadini che
avevano partecipato al ban-
do pubblicato nel novembre
2021 che ha stanziato un mi-
lione di euro per aiutare le fa-
miglie a pagare affitti e bollet-
te, con molti utenti che per la
prima volta si erano rivolti ai
servizi sociali.

Ora resta da capire cosa vor-
rà fare l’attuale amministra-
zione a guida Damiano Tom-
masi, se stanziare altri fondi,
intervenire con rateizzazioni
o bonus di vario tipo.

Nessun lucro Se ne discute-
rà anche con Agsm Aim, la
multiutility cittadina parteci-
pata dai Comuni scaligero e
vicentini.

«La prima cosa da sottoli-
neare per l’ennesima volta è
che Agsm Aim non sta certo
lucrando sui prezzi», alza la
voce il presidente Stefano Ca-
sali, dopo che la stessa mul-
tiutility, nei mesi scorsi, ave-
va scritto a circa il venti per
cento dei suoi clienti per in-
formarli che dal primo otto-
bre prossimo saranno ridefi-
nite le condizioni commercia-
li ed economiche per i clienti
che non hanno contratti che

fanno già riferimento agli in-
dici della borsa elettrica ita-
liana.

La lettera di Agsm-Aim si
concludeva specificando che
quello attuale è un momento
straordinario e difficile per le
famiglie e le attività e suggeri-
va la rateizzazione delle bol-
lette troppo alte, con l’auspi-
cio di un ritorno alla normali-
tà.

Al prezzo di acquisto «Ven-
diamo allo stesso prezzo di
quello che acquistiamo», con-
tinua ancora il presidente Ca-
sali, «con ulteriori 80 centesi-
mi al mese, non abbiamo avu-
to emorragie di clienti pro-
prio per questa politica dei
prezzi, tra l’altro condivisa
con le amministrazioni di Ve-
rona e Vicenza».

Con quella passata del Co-
mune scaligero, in attesa di
capire le nuove decisioni del-
la giunta attuale, con il sinda-
co Tommasi che proprio in
questi giorni sta incontrando
Casali e i vertici di Agsm
Aim.

«Ridistribuire gli utili? Di
certo vendendo gas ed ener-
gia allo stesso prezzo di acqui-
sto di extra utili non se ne fan-
no», chiude il presidente di
Agsm Aim. «Gli utili già regi-
strati fanno riferimento ad al-
tre business unit - i comparti
in cui è suddivisa la multiuti-
liy scaligera e vicentina - inve-
ce siamo preoccupati anche
noi, perché con questi au-
menti rischiano di esserci
molti insoluti da parte delle
famiglie, altro che extra utili.
E chiudo con una provocazio-
ne, perché non utilizzare i
fondi derivanti dalle truffe
del reddito di cittadinanza
per aiutare le famiglie, era
più serio destinarli a cittadi-
ni e aziende». •.

IL TURISMO La bolletta degli hotel italiani a quota 3,8 miliardi di euro

«Con il calo di visitatori
gli alberghi rischiano
di diventare stagionali»
Il timoredeigestoridellediversestrutturecittadine
Cavara:«Danovembreamarzocostinonsostenibili»

20
Su cento sono informati
Questi utenti di Agsm-Aim
hanno ricevuto una lettera
per comunicare che dal
primo ottobre prossimo
saranno ridefinite le
condizioni commerciali ed
economiche. E suggerivadi
rateizzare le bollette troppo
alte auspicando presto un
ritorno alla normalità.

«Nelmedio-lungo periodocipenserà il governoarendere l’Italia meno
dipendente.Facendo tuttociò che lasinistra habloccato in questianni,
dai rigassificatorialnuclearepulito. Benegli incentiviper la
riqualificazioneediliziacomei superbonus: fotovoltaicoedenergie

rinnovabili,purnongarantendo l’autosufficienza, sono importanti,masia
liberalizzato l’accessoalcredito». IlConsigliere regionalediForzaItalia
AlbertoBozzachiedemisure giàdibreveperiodo, innanzitutto «un
interventostraordinario diStato, Regionie Comuniper ridurre il carico

fiscalea cittadinie impresenel prossimoautunno, quandosi
toccherà il culminedei rincari dellebollette. E le aziendefornitrici
partecipatedelloStato o degli enti locali riversino i loroutiliper
abbassare le tariffe».

IlpresidenteStefanoCasali

••
Lecifre

39.500
Le famiglie in povertà
Non riescono a far fronte al
paniere minimo di beni e
servizi come illuminazione,
riscaldamento, uso di
elettrodomestici e
raffrescamento. Si trovano
nella cosiddetta «fascia di
vulnerabilità» a seguito
dell’aumento dei prezzi
avvenuto in questo periodo.

Luca Mazzara
luca.mazzara@larena.it

15
I gestori presi in esame
Il centro studi di
Federalberghiha valutato un
campione di oltre duemila
camere di albergo suddivise
in tutte le regioni italiane.
Per far quadrare i conti,
spiegano dalla federazione,
gli esercizi al momento non
hanno altra alternativa che
aumentare di molto i prezzi.

••
Lecifre

3,8
Milioni di costi energetici
È il livello recor raggiunto
dagli albertghi italiani con
un costo medio di 120mila
euro per ogni struttura che
sono suddivisi in 94mila
euro per l’energia elettrica e
26mila per il gas. Ciò si
traduce in un esborso del
18 per cento del volume di
affari per le forniture.

LAPROPOSTA
«Servonointerventi
nelbreveperiodo»
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Luca Mazzara
luca.mazzara@larena.it

•• Un piano per ridurre i
consumi degli edifici comu-
nali, che quest’anno potreb-
bero aumentare di 18 milioni
di euro tra energia elettrica e
gas. Bisogna correre ai ripari,
e farlo in fretta.

A palazzo Barbieri si studia
un progetto di intervento per
rendere efficienti uffici, scuo-
le e ogni spazio possibile che
sia in carico al Comune. Pri-
ma però serve un’analisi del-
la situazione come spiega
Tommaso Ferrari, assessore

alla Transizione ecologica.
«Abbiamo deciso di avviare
uno studio sui consumi reali
degli edifici comunali, anche
sulle diverse fasce orarie, per
avere un prospetto dettaglia-
to e capire come poter inter-
venire», analizzando ad
esempio anche la fascia F3,
quella notturna e dei festivi,
per individuare eventuali fal-
le e razionalizzare quindi le
spese.

La prima volta «Si tratta di
una prima fase di tipo orga-
nizzativo, è un tipo di studio
dettagliato che non è mai sta-
to fatto per quanto riguarda
gli edifici comunali, cercan-
do di andare a stanare even-
tuali inefficienze. Questo è so-
lo il primo passo, siamo d’ac-
cordo ma credo sia indispen-
sabile».

Al netto di un comporta-
mento più responsabile da
parte di tutti anche all’inter-
no della macchina comuna-
le, spegnendo quante più luci
possibili quando non vengo-
no usate, chiudendo il condi-
zionatore quando non serve
e magari abbassando di un
grado la temperatura, proce-
dimento che da solo consenti-
rebbe un risparmio che va tra
il 7 e il 10 per cento. Ma non è
l’unica idea a palazzo Barbie-
ri in vista dei rincari per ener-

gia elettrica e riscaldamento,
che nel prossimo inverno se-
condo le stime arriveranno a
cifre notevoli.

Aumenti senza controllo Lo
storico degli ultimi anni della
spesa complessiva del Comu-
ne per l’energia elettrica è di
circa 4,2 milioni di euro, e
con gli ultimi rincari salireb-
be a 8,9 milioni, aumentan-
do di circa cinque milioni.
Per quanto riguarda il gas in-
vece il dato storico riferito
agli ultimi anni parla di una
spesa sui 12 mesi di circa 7

milioni di euro, a bilancio
2022 sono già 12,2 con ri-
schio di salire ancora. Senza
contare l’illuminazione pub-
blica che passerebbe da 7,2 a
11,9 milioni per un totale di
circa 33 milioni rispetto ai
14,4 precedenti. «Sono stime
sui prezzi attuali, ma proba-
bilmente ci andremo vici-
no», confida Ferrari, «voglia-
mo monitorare da vicino gli
sprechi e sappiamo che l’in-
verno sarà difficile per tutti,
fare scelte anche coraggiose
per andare incontro all’effi-
cientamento energetico cre-

do sia una scelta obbligata
per tutte le città». Verona
vuole essere tra queste. «L’i-
dea è di rendere autonomi gli
edifici comunali dal punto di
vista energetico grazie alle
rinnovabili dotandoli di foto-
voltaico, si tratta di un pro-
gramma pluriennale ma che
vorremmo far partire il pri-
ma possibile», continua l’as-
sessore scaligero, «tra l’altro
non tutti gli spazi e i volumi
comunali, quelli scolastici
ma non solo, sono usati a pie-
no regime, dovremo interve-
nire. Non si tratta solo delle

scuole, bisogna coinvolgere
tutti gli edifici comunali, a
noi arriva una bolletta unica.
Purtroppo fino a oggi è stato
fatto poco per la transizione
energetica, dobbiamo riusci-
re ad abbassare la quota che
il Comune spende, è già alta e
lo sarà molto di più a partire
dal prossimo inverno. Per
questo l’installazione di pan-
nelli fotovoltaici diventa una
scelta imprescindibile: gli
edifici sono tanti e il program-
ma è ambizioso, ma ripeto,
non possiamo non andare in
questa direzione».  •.

CARO PREZZI Anche palazzo Barbieri studia le contromosse per fronteggiare la crisi e l’aumento dei costi. Già partita un’analisi per capire eventuali inefficienze

Comune, 18 milioni in più in bolletta
È la stima dell’amministrazione sull’aumento della
spesa per elettricità e riscaldamento negli edifici
pubblici. Verso la scelta obbligata del fotovoltaico

5
L’aumento per l’energia
Con i prossimi rincari la
spesa complessiva del
Comune per l’energia
elettrica salirebbe di circa 5
milioni rispetto agli attuali
4,2 milioni di euro

“ Non solo
le scuole,

paghiamo un’unica
bolletta, ogni spazio
va monitorato
TommasoFerrari
AssessoreTransizioneecologica

IlpianoPalazzoBarbierivagliale ipotesiperfronteggiareilcaroenergia: l’ideaèdidotaregliedificidipannelli fotovoltaici

••
Lecifre

7
Il risparmio possibile
Abbassando anche di un
solo grado la temperatura
si può arrivare a
risparmiare tra il 7 e il 10 per
cento sul costo del
riscaldamento

12,2
Il rincaro del gas
Il Comune a oggi spende
circa 7 milioni all’anno per i
costi del gas per il
riscaldamento, nel bilancio
2022 ci sono già 12,2 milioni
destinati a crescere

UN PIANO PER RISPARMIARE

Tariffe alle stelle
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•• Giovedì 1 settembre, vale
a dire dopodomani, partirà il
click day per il bonus traspor-
ti previsto dal governo. E sa-
rà subito caos. Almeno così
temono le aziende di traspor-
to pubblico locale, come la
nostra Atv che ha già forma-
lizzato la protesta aderendo
al comunicato delle associa-
zioni di categoria tra cui As-
stra. «È un rebus e sarà un
macello», taglia corto il presi-
dente di Atv Massimo Betta-
rello. E non solo per le azien-
de che dovranno fare i conti
con procedure macchinose e
per nulla chiare, quanto per
gli stessi utenti che andranno
a fare l’abbonamento con il
voucher.

L’unico passaggio pronto in-
fatti finora è il portale dedica-
to al link https://www.bonu-
strasporti.lavoro.gov.it/.

Vediamo un po’ di cosa si
tratta. Il governo ha previsto
che i cittadini con redditi infe-
riori a 35 mila euro abbiano
diritto a un bonus per il tra-
sporto pubblico pari a 60 eu-
ro. Una agevolazione che in-
teressa migliaia di veronesi, e
che arriva in coincidenza con

l’inizio dell’anno scolastico
per cui il servizio di trasporto
è richiestissimo.

Ma come si applicherà?
«Noi condividiamo», dice

Bettarello, «lo spirito dell’ini-
ziativa per le finalità sociali
ma abbiamo forti perplessità
per la procedura di gestione e
per i suoi reali benefici per i
cittadini che rischiano forti
disservizi sia per le aziende a
causa di maggiori costi».

Le criticità: il voucher. In-
nanzi tutto il cittadino uten-
te deve entrare nel portale go-
vernativo con Spid o Cie e sca-
ricare il voucher con il quale
dovrà recarsi fisicamente in
una biglietteria accreditata
Atv dove farsi fare l’abbona-
mento scontato.

Una procedura difficile, che
le aziende di trasporto avreb-
bero volentieri sostituito con
un’altra forma più vantaggio-
sa per il cittadino e le società,
quella dell’accredito del bo-
nus in conto corrente dell’u-
tente come avvenuto per il bo-
nus biciclette. Oppure po-
trebbe essere detraibile dalla
dichiarazione dei redditi.

Le code. Il problema succes-
sivo è che le biglietterie fisi-
che sono ormai pochissime.

Atv per esempio, fa sapere
Bettarello, ha soltanto tre bi-
glietterie in tutta la provincia
accreditate per poter svolge-
re queste operazioni perché
gestite direttamente; le altre
sono di privati che svolgono
il servizio in concessione.

Tutti gli utenti che scariche-
ranno il voucher potranno ri-
volgersi solo alle biglietterie
di piazza Renato Simoni in
città, oppure a Garda o a Le-
gnago, almeno per le prime
settimane.

«Torniamo indietro di
vent’anni», osserva amaro
Bettarello: «abbiamo fatto di
tutto per potenziare i servizi
on line soprattutto durante
la pandemia e ora torniamo
alle code fuori dagli uffici?»

Laprocedura.Le code saran-
no inevitabili perché gli ope-
ratori dietro lo sportello do-
vranno, con il voucher porta-
to dal cliente, entrare nella
piattaforma on line con il pro-
prio Spid e generare l’abbona-

mento scontato. Saranno tut-
ti disposti a farlo? si chiedo-
no le aziende.

Abbonamenti e vantaggi.
L’abbonamento mensile di
Atv costa 24 euro; se l’utente
lo paga con il voucher perde
36 euro non più recuperabili.
Di conseguenza, l’unico van-
taggio sarebbe quello di com-
perare l’abbonamento annua-
le. Ma ha senso?

«Se questa iniziativa vuole
sostenere il welfare e il reddi-

to delle famiglie da un lato e
l’evoluzione strutturale della
domanda dall’altro, mal si
concilia con la scelta di com-
prendere nel beneficio anche
gli abbonamenti di breve du-
rata quali i mensili, scelta
che, oltre a generare inevita-
bilmente dei danni alle cam-
pagne abbonamenti degli
operatori, non innesca parti-
colari effetti positivi sul con-
tenimento dell’uso dell’auto
privata», osservano le asso-
ciazioni del trasporto nella lo-
ro nota ufficiale..

Rimborsi per le aziende. A
queste criticità si accompa-
gna quella legata all’indeter-
minatezza dei tempi di rim-
borso dei voucher che «inevi-
tabilmente si riflettono nega-
tivamente sulla gestione fi-
nanziaria delle aziende di tra-
sporto, mettendo ulterior-
mente sotto pressione la li-
quidità, che ancora oggi scon-
ta una perdita di ricavi da
traffico intorno al 30% rispet-

to al 2019». In assenza di cer-
tezza sui tempi e sui modi del
rimborso, alle imprese del
“bonus” accettati tale situa-
zione finirebbe infatti per
condizionare l’incasso di un
flusso finanziario stimabile
in 180 milioni, proprio nel
terzo quadrimestre dell’anno
tradizionalmente sostenuto
dai flussi degli abbonamenti
principalmente annuali.

Proposte. Le associazioni,
quindi propongono di circo-
scrivere l’utilizzo del “bonus”
all’acquisto del solo abbona-
mento annuale, quando pre-
sente nella gamma tariffaria
d’offerta, e in subordine ai
plurimensili e ai mensili.

Inoltre, viene consigliato al
governo di prevedere un mec-
canismo già sperimentato ad
esempio sul bonus biciclette,
dove l’utente dopo aver acqui-
stato l’abbonamento riceve
un rimborso diretto dallo Sta-
to. Tra 48 ore il banco di pro-
va. •.

•• Sei mesi di tempo. Anche
se c’è chi sospetta che quello
sia un termine indicativo e,
forse, molto più lungo. Ha
una scadenza, a partire da ie-
ri, la decisione sulla realizza-
zione del sottopasso all’ex sca-
lo merci. Con la delibera ap-
provata in Consiglio dalla
maggioranza, infatti, è stata
congelata l’opera che dovreb-
be collegare stradone Santa
Lucia a piazzale Guardini fi-
no a via Albere. Nei prossimi
sei mesi, quindi, il Comune
potrebbe individuare even-
tuali nuove opere compensa-
tive da realizzare per il pas-
saggio della Tav mentre, sem-
pre nella stessa seduta, è sta-
to approvato il progetto defi-
nitivo d’ingresso est in città
dell'alta velocità.

Sulle opere compensative
invece si tratta, com’era già
stato anticipato, di un perio-
do di riflessione per capire

quali potrebbero essere le in-
frastrutture da mettere in
cantiere. Un cambio di passo
decisivo rispetto all’ammini-
strazione Sboarina che inve-
ce aveva messo sul piatto i cir-
ca quindici milioni di euro, il
due per cento dell’intero valo-
re dei lavori per la Tav nel no-
do di Verona Ovest ed Est,
per una sola opera, il sotto-
passo.

Il consiglio comunale straor-
dinario era stato convocato
appunto per affrontare la
questione dell'infrastruttura
che, di fatto, andrebbe a rivo-
luzionare completamente
l’urbanistica della zona a sud
di Verona. Dopo i proclami
contrari al «congelamento»
dell’opposizione, dell’ex sin-
daco Federico Sboarina e gli
attuali consiglieri Marco Pa-
dovani (Fratelli d’Italia), Ni-
colò Zavarise (Lega) su tutti,
la proposta è passata ma con
l’astensione in blocco delle
opposizioni. La delibera è sta-
ta presentata dal vicesindaco
Barbara Bissoli che ha parla-

to di necessità di studi ulterio-
ri e nuovi tavoli per capire
quali siano le necessità della
città sulle opere compensati-
ve. Al netto, come ha spiega-
to in apertura della seduta,
del fatto che l’opera in discus-
sione vedrà la luce almeno

nel 2030. «Nel 2020 Rfi ha
chiesto una verifica di fattibi-
lità, sono passati due anni e
lo studio è stato affidato solo
l’8 agosto scorso. Ci riservia-
mo un spazio di riflessione. E
poi non c’è un percorso avvia-
to per il reperimento dei fon-

di da parte del Comune», ha
precisato Bissoli. Il nodo del-
la questione si è quindi spo-
stato sul Central Park.

«Parlare come fa il vicesin-
daco di “livello embrionale“,
riferendosi al Central Park, è
riduttivo», ha ribadito Sboa-
rina difendendo l’enorme
parco. «Tutto il progetto»,
ha aggiunto, «passa attraver-
so la viabilità e per questo il
sottopasso è fondamentale.
Chiedo all’amministrazione
di essere chiara su cosa vuol
fare del Central Park», la
chiosa. Concetto ribadito da
Padovani che invece ha parla-
to di «proposta sfuggente»,
aggiungendo: «Il progetto
Central Park non è embriona-
le, ma avanzato. Non si tratta
di una pausa di sei mesi, ma
di anni». Più duro Zavarise:

«Stiamo valutando», ha evi-
denziato, «dell’ipotesi di can-
cellare la prima vera grande
opera pubblica dai tempi dei
mondiali di Italia ’90». Pren-
de tempo l’altro ex sindaco
ora tra i banchi dell’opposi-
zione, Flavio Tosi, che ha ap-
poggiato l’idea di attendere i
prossimi sei mesi per capire
le intenzioni dell’amministra-
zione. Le dichiarazioni della
consigliera Paola Poli (Da-
miano Tommasi Sindaco)
hanno innescato nuove pole-
miche. «Da anni noi residen-
ti di Santa Lucia aspettiamo
il Central Park, ma il sotto-
passo così com’è stato pensa-
to andrebbe rivisto, portereb-
be solo nuovo traffico». Usci-
ta rimarcata da Daniele Pola-
to (Fratelli d’Italia): «Poli è
la prima della maggioranza a

dire chiaramente che non
vuole il sottopasso. Quindi si
sta già pensando ad una alter-
nativa?». Affrontata anche la
questione costi. Se da una
parte infatti si possono sfrut-
tare i circa 15 milioni di euro,
come a più voci è stato sottoli-
neato della maggioranza, l’o-
pera complessiva ne vale al-
meno il doppio. Soldi che do-
vrebbero uscire dalle casse co-
munali. «Dismettere un’area
così», ha aggiunto Poli, «avrà
dei costi altissimi. Molti dei
vagoni bombardati durante
la guerra sono stati interrati
e lì si troveranno anche molti
ordigni bellici». «Bene la scel-
ta dell'amministrazione di
prendere tempo per capire
cosa fare di quei soldi», il
commento di Francesco Ca-
sella (Pd).  •.

AGEVOLAZIONI E STRATEGIE

I nodi della mobilità

MassimoBettarelloNelsuoufficionellasededell’Atv

CONTOALLAROVESCIADal1°settembresonopreviste le agevolazioniperchihaun reddito inferioreai35milaeuro

Trasporti, il bonus è un rebus
L’Atv: «Cambiare o sarà il caos»
Il voucher è da 60 euro, l’abbonamento mensile costa 24: o si fa quello annuale o si
perdono i soldi. Bisogna andare in biglietteria ma ce ne sono solo tre in città e provincia

IlservizioUnautistadell’Atvallaguidadelmezzonellestradecittadine

Maurizio Battista
maurizio.battista@larena.it

IlsottopassoL’operacostatra i25ei33milionidieuro

Ilparco IlCentralParkdiventerebbeun’areadioltreunmilionedimetriquadrati, tra ipiùgrandid’Europa

TRENI ALTA VELOCITÀ In Consiglio comunale voto sull’infrastruttura e opere compensative

Tav, approvato l’ingresso a Est
Sottopasso, verifiche sui costi
Bissoli: «Non c’è un percorso avviato per il reperimento dei fondi»

Nicolò Vincenzi
nicolo.vincenzi@larena.it
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•• «Incontriamoci, sedia-
moci attorno ad un tavolo e
vediamo di trovare una solu-
zione, di venirci incontro.
Non possiamo aspettare che
ci scappi il morto, io, per con-
to dei miei assistiti, sono a di-
sposizione per trovare una so-
luzione». L’avvocato Simo-
netta Simonati, rappresenta
le cinque famiglie, con figli
minori, che abitano nei pres-
si del Piper, il locale in cui
una settimana fa c’è stata
un’aggressione con tre feriti
a coltellate.

«Quello che è accaduto nel
parcheggio non ci meraviglia
affatto», dice l’avvocato, «e
non è la prima volta che ci so-
no episodi violenti. I miei as-
sistiti hanno un video, che
posso dare alle forze dell’ordi-
ne, che mostra una rissa avve-
nuta l’1 novembre 2021, con
una persona a terra. Purtrop-
po da dopo la pandemia, è de-
generato tutto. Tra novem-
bre 2021 e luglio a vigilare
non c’era nessuno. Prima c’e-
rano due posteggiatori e fini-
to l’intrattenimento verifica-
vano che tutto fosse a posto.
Adesso c’è un solo posteggia-
tore e all’una se ne va. Quello
che i miei assistiti chiedono è
che ci siano persone del loca-
le che verifichino che anche
l’ultima auto se ne vada e

chiudano la sbarra». Precisa
l’avvocato: «La prima messa
in mora nei confronti del lo-
cale l’abbiamo presentata il
16 novembre dell’anno scor-
so, poi c’è stato l’esposto, de-
positato il 24 novembre. Il vo-
lume della musica alto ormai
è rimasto l’ultimo dei proble-
mi, anche se va detto che la
situazione in questo senso è
migliorata. Il problema che
resta, ed è quello che fa preoc-
cupare è di sicurezza, di ordi-
ne pubblico, perchè tra ecces-
si di velocità, parcheggio sel-
vaggio, liti e schiamazzi, per-
sone che lordano, e pure che
si accoppiano, in quel par-
cheggio accade di tutto. E il
regolamento comunale, reci-
ta testuale che l’esercente è
responsabile anche di quello
che accade nelle pertinenze
del suo esercizio». Conclude
l’avvocato: «Noi non voglia-
mo fare polemica, vogliamo
trovare soluzioni e credo che
basti davvero poco per fare
in modo che il benessere psi-
cofisico e la sicurezza dei
miei assistiti siano garantiti.
Capiamo che il gestore ha ne-
cessità di fare business, e
comprendiamo i costi che de-
ve sostenere, ma non possia-
mo accettare che la situazio-
ne continui con il pericolo
che chi abita vicino al locale
corra il rischio di essere ag-
gredito o accoltellato quan-
do torna a casa, tra l’altro con
figli minori. Basta un poca di

buona volontà. Per questo
noi siamo a chiedere un in-
contro», chiosa l’avvocato. Il
locale, dopo l’ultimo fatto ha
avuto dal questore la sospen-
sione della licenza, fatta ecce-
zione per il ristorante, per
una decina di giorni. L’appli-
cazione dell’articolo 100 del
testo unico, è dovuta al fatto
che al Piper, al termine della
serata, un avventore ne ha ac-
coltellati altri tre nel parcheg-
gio.Due ragazzi ed una ragaz-
za sono stati feriti, per due di
loro sono state necessarie le
cure al pronto soccorso. •.

•• Cerimonia di avvicenda-
mento, ieri mattina, alla ca-
serma “Bertoldi”, a Veronet-
ta. Cambio al comando del
Nucleo di polizia economi-
co-finanziaria. Erano presen-
ti il comandante provinciale
della Guardia di Finanza di
Verona, colonnello Vittorio
Francavilla ed una nutrita
rappresentanza di militari in
forza al reparto. Dopo quat-
tro anni di intenso e apprezza-
to lavoro, il colonnello Vito
Pulieri lascia il comando del
reparto scaligero, destinato
ad assumere il prestigioso in-
carico di comandante provin-
ciale delle Fiamme Gialle di
Forlì. Gli succede il tenente
colonnello Emanuele Came-
rota, quarantenne, originario
della provincia di Roma, lau-
reato in Giurisprudenza ed
Economia, proveniente dal
comando del Nucleo di Poli-
zia Economico-Finanziaria
di Messina dove, negli ultimi
tre anni, ha diretto importan-
ti operazioni di polizia giudi-
ziaria ed economico finanzia-
ria anche a contrasto della cri-
minalità organizzata.

In precedenza l’ufficiale ha
svolto incarichi addestrativi
presso l’Accademia del Cor-
po ed operativi al comando
della tenenza di Chioggia e
della Compagnia di Berga-
mo, maturando inoltre un’e-
sperienza pluriennale presso
il Nucleo di polizia economi-
cofinanziaria di Milano nell’e-
secuzione di verifiche fiscali

nei confronti delle imprese di
più rilevanti dimensioni.

Il comandante provinciale
di Verona, dopo aver ringra-
ziato il colonnello Vito Pulie-
ri per l’eccellente lavoro svol-
to alla guida del reparto scali-
gero, testimoniato dai lusin-
ghieri risultati conseguiti in
ogni comparto della missio-
ne istituzionale del Corpo ed
avergli augurato ulteriori sod-
disfazioni professionali nel
nuovo importante incarico,
ha rivolto al tenente colonnel-
lo Emanuele Camerota il più
sincero “in bocca al lupo” uni-
tamente agli auguri di buon
lavoro in un territorio splen-
dido e connotato da impor-
tanti aspetti di interesse ope-
rativo per la Guardia di Fi-
nanza. Il neo comandante
del Nucleo p.e.f. si è detto
onorato del prestigioso incari-
co affidatogli ed ha assicura-
to il massimo impegno per
corrispondere al meglio alle
aspettative di legalità econo-
mico-finanziaria. •.

FIAMME GIALLE Nuova guida alla Tributaria

Camerota esperto
in verifiche fiscali
succede a Pulieri
«Massimo impegno a garanzia
delle istituzioni e dei cittadini»

ProntialdialogoL’avvocatoSimonatichetutelaivicinidel locale

LicenzasospesaDopolarissaconaccoltellamento,algestoredelPipersospesalicenzaperdiecigiorni

PROPOSTAL’avvocatoSimonati rappresentafamigliecheabitanovicinoal locale,chiusoper10giornidalquestore

«Piper, parcheggio controllato
e la sbarra dev’essere chiusa»
Il legale sottolinea che l’accoltellamento non è che l’ultimo di una serie di episodi
«In quel luogo accade di tutto: risse, schiamazzi, ma c’è perfino gente che si accoppia»

Alessandra Vaccari
alessandra.vaccari@larena.it

Il tenentecolonnelloCamerota

Con il patrocinio di:

EDUCAZIONE CIVICA CON IL QUOTIDIANO
IN CLASSE. TUTTA UN’ALTRA STORIA.

FINALMENTE L’EDUCAZIONE 
CIVICA RITROVA IL POSTO CHE 
LE SPETTA.

E con Il Quotidiano in Classe adotti 
il metodo più contemporaneo per 
rilanciarla.

Un progetto che porta tra i tuoi studenti 
le notizie più importanti del momento 
e li educa a metterle a confronto, 
mostrando loro come la stessa notizia 
possa esser data diversamente da 
giornali diversi, allenandoli allo stesso 
tempo anche a distinguere le fake news 
e le verosomiglianze dalle notizie vere. 

Così stimoli il loro spirito critico e li 
aiuti a diventare cittadini più liberi, 
indipendenti, protagonisti della storia 
democratica.

Scopri di più

adesioni@osservatorionline.it

www.osservatorionline.it

call center 055/41.19.18
lunedì-sabato 8.30-13.30
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«La Scientifica repertò parziali
impronte digitali, recuperate
da bossoli inesplosi dall’arma
dei banditi. Erano caricati a
salve. Forse fu allora che
Vesentini reagì. Una reazione
inaspettata che fece
intervenire il secondo
complice, quello che era fuori
dal negozio a fare da palo e
che commise l’omicidio».
Marco Odorisio, oggi questore
di Monza-Brianza, all’epoca
era dirigente della squadra
Mobile veronese, e ricorda
ogni dettaglio di quel delitto. «I
proiettili vennero trovati dietro
ad un espositore di giornali,
vicino alla scala che portava in
magazzino». E dove Vesentini
aveva una cassaforte. «In un
cestino per le immondizie
poco lontano dal negozio
trovammo anche un
fazzoletto insanguinato da cui
venne estratto il Dna, ma non
sapevamo con che
compararlo, quindi, con il
passare del tempo, non
essendoci novità, il caso
venne archiviato». «I banditi
ripresi dalle telecamere,
seppur con una qualità
pessima, erano due. All’inizio

in negozio era entrato quello
più basso dei due. E quando
Vesentini reagì agli spari,
entrò in azione il secondo che
con eccesso di violenza colpì
una quindicina di volte. Poi
fuggirono su uno scooter.
All’epoca interrogammo
anche testimoni uditivi, ma
non si andò oltre». E conclude
il questore: «Ora, come allora,
il mio pensiero va alla vittima
ed ai suoi familiari che sono
stati privati di una persona
cara, e che attendono, ancora,
una risposta a questa
tragedia» . A.V.

CRONACA NERA E «COLD CASE»/6

Delitti irrisolti
Uncamminoaritroso nel tempoContinua ilnostro
viaggionei fattidicronaca nerachehanno segnatogli
ultimi trent’anni.E nondei fatti qualsiasi. Si tratta dei
cosiddetticold case,perdirla all’inglese, i casi freddi,

ovveroquei delittie fatti dicronaca nerache non
avendotrovato ancoraunasoluzione, potrebbero
riaprire.Nelsesto appuntamentoarriviamo nel
cuoredellacittà antica,aVerona.

LASERIE
Aritroso nel tempo

traomicidie misteri

Il20gennaio2007Unaclienteabituale,LucianaRavazzin,scoprì ilcorpodelsuoedicolanteGiorgioVesentini, innegozioelanciòl’allarme

IL GIALLO DI PORTA BORSARI Vesentini aveva una tabaccheria edicola che gestiva insieme alla moglie Tosca

Giorgio, ucciso a coltellate
Ecco le immagini mai viste
Il commerciante era nel suo negozio per l’apertura. Il suo aggressore si ferì colpendolo
Il Dna e l’impronta dell’uomo sono state catalogate, ma nessuna comparazione valida

«Penso spesso al caso
e ai familiari della vittima»

Odorisio,giàdirigenteMobile

IlQUESTOREODORISIO

•• Era una di quelle mattine
gelide di fine gennaio, l’alba
tardava. Poche le persone in
giro per la città, se non quelle
che dovevano esserci per for-
za: panettieri a consegnare
merce nei bar e nei negozi,
operatori dell’Amia. E l’assas-
sino, o gli assassini, di Gior-
gio Vesentini, l’edicolante di
corso Porta Borsari.

La vittima di questo omici-
dio rimasto senza colpevoli
era un cinquantenne sposato
con Tosca Giusti. Una vita ri-
servata, l’uomo era un pochi-
no introverso. Da anni gesti-
va, assieme alla consorte il ne-
gozio nel cuore della città an-
tica: vendeva tabacchi e gior-
nali.Vesentini, venne ammaz-
zato a coltellate all’alba del
20 gennaio 2007. Era l’anno
in cui Steve Jobs lanciava l’i-
Phone, e alle acciaierie Thys-
sen scoppiava un incendio
che uccise un operaio sul col-
po e ne ferì altri sei che mori-
rono poco dopo.

Le telecamere cittadine che
all’epoca avevano una quali-
tà inferiore rispetto a quelle
di oggi dimostrarono che la
mattina dell’omicidio fuori
dal negozio c’era un uomo:
complice, forse il «palo». Ma
le telecamere mostrarono, an-
dando a ritroso, che il giorno
precedente, gli stessi uomini
erano in zona: vennero messi
in fuga dal passaggio di una
persona. La pista più battuta
dagli inquirenti fu quella del-
la rapina finita male, perchè
nella vita di Giorgio e Tosca
non c’erano ombre, solo tan-
ta quotidianità. Lavoro, visi-
ta ai parenti a pranzo in qual-

che festività.
Era Giorgio il più delle volte

a fare l’apertura all’alba del
suo negozio. In quegli anni,
durante le indagini era emer-
so che l’edicolante aveva più
volte detto di avere una cassa-
forte nascosta sotto al nego-
zio, dove era solito tenere i
contanti.

Era forse quello che voleva-
no i suoi, o il suo aggressore?
Conosceva l’edicolante tabac-
caio così bene? Furono 15 le
coltellate inferte sul corpo
del tabaccaio. Tante per esse-
re un tentativo di rapina fini-
to malamente. Durante i so-
pralluoghi vennero trovati
tre bossoli esplosi da un’ar-
ma caricata a salve. Un pri-
mo avvertimento e quando
Vesentini ha reagito, inaspet-
tatamente, è spuntato il col-
tello? Restano tanti dubbi su
questo omicidio irrisolto e
per il quale è stata chiesta l’ar-

chiviazione, anche se, nel ca-
so emergessero elementi nuo-
vi il caso potrebbe essere ria-
perto.

In quel negozio c’erano im-
pronte ovunque, anche se
qualcuna, la polizia Scientifi-
ca, l’aveva rilevata e analizza-
ta. Ma non aveva portato a
nulla. Era un’impronta lascia-
ta da una mano insanguina-
ta.Ma inserita nella banca da-
ti della polizia non aveva da-
to un nome. Chi aveva lascia-
to quella traccia era una per-
sona mai fotosegnalata. Il ra-
pinatore che aveva colpito il
tabaccaio si era ferito. In un
cestino delle immondizie ver-
so l’arco di Porta Borsari, la
polizia aveva ritrovato dei faz-
zoletti di carta intrisi di san-
gue e da essi era stato isolato
del Dna, che faceva ricondur-
re ad un profilo: «maschio,
caucasico». Si era difeso, Ve-
sentini, lo testimoniavano le

ferite a braccia e avambracci,
ma venne colpito anche in
punti vitali, come l’inguine,
la giugulare. L’assassino ave-
va usato un coltello da cuci-
na. A trovare Vesentini fu
una sua cliente abituale, l’at-
trice, scomparsa qualche an-
no fa, Luciana Ravazzin. Co-
me ogni mattina era scesa da

casa per recarsi ad acquistare
il giornale, vide che i plichi
erano già stati ritirati e spin-
se la porta del negozio appog-
giata facendo la tragica sco-
perta. Giorgio era in un lago
di sangue, con la mano anco-
ra a premere la giugulare che
era stata recisa. E diede l’al-
larme. •.

ESCLUSIVOLefototrattedaiframedelletelecameredelnegozioFolliFolliechenoneranomaistateresepubbliche.
Sivedonodueuominidicuiperònonsiconosconolegeneralità.Sonolepersonechehannoaggreditoepoiucciso
GiorgioVesentini.Diunodi lorosipossiedonogrupposanguignoeDna,mamancanoi liquididicomparazionedi
personesospettate. Ilcasoèarchiviatopersempre?

IlcorpoVesentinivennecolpitocon15fendenti,quellofataleallagiugulare

LavittimaGiorgioVesentiniaveva50anniederaedicolanteetabaccaio

Alessandra Vaccari
alessandra.vaccari@larena.it

Il giorno prima
alcuni soggetti
vennero notati
fuori dal negozio
Un sopralluogo
o tentativo fallito?
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•• Dopo i giorni del lutto e
dell’angoscia, adesso è il tem-
po di reagire per fare in mo-
do che la tragedia di Donate-
la Hodo, non sia stata vana.
Per questo un gruppo di ex
detenute, sia de Le Vallette di
Torino che della casa circon-
dariale di Verona, amiche del-
la giovane che si è tolta la vita
in cella, hanno scritto al Presi-
dente della Repubblica Ser-
gio Mattarella. Donatela si
era uccisa aspirando il gas
del fornelletto che aveva nel-
la cella in cui era rimasta da
sola dopo la scarcerazione
della sua compagna qualche
giorno prima.

«Siamo le ex detenute com-
pagne di carcerazione di Ho-
do Donatela, suicida nella ca-
sa circondariale di Verona il
2 agosto scorso. In seguito al
suo inspiegabile gesto abbia-
mo deciso di aprire un grup-
po Facebook chiamato Sbar-
re di zucchero, dove racconta-
re la detenzione femminile,
spesso dimenticata e poco
considerata per gli esigui nu-
meri. Il carcere è stato co-
struito da uomini per uomi-
ni, per contenerne la violen-
za, che poco ha a che fare con
noi donne», scrivono le ex de-
tenute, «abbiamo un’affettivi-
tà diversa, bisogni diversi,
non smettiamo di essere ma-

dri, abbiamo bisogno di stare
vicino alle famiglie, di poter
fare colloqui con i figli, di po-
terli sentire maggiormente al
telefono. I numerosi suicidi
di quest’anno sono la concre-
tizzazione di un non funzio-
namento dell'esecuzione pe-
nale». Le ex detenute sottoli-
neano l'inadeguatezza delle
strutture, la poca presenza di
educatori, psicologi, crimino-
logi. Il bisogno di una mag-
gior formazione del persona-
le di polizia penitenziaria che
spesso si trova a dover fron-
teggiare, sostengono, situa-
zioni a cui non è preparato.
«Chiediamo insieme alle ra-
gazze del femminile del carce-
re Le Vallette di Torino, un
suo intervento nell'interessa-

re la classe politica della disa-
strosa situazione in cui versa-
no le nostre carceri. La deten-
zione deve essere rieducati-
va, riabilitativa, giusta e cor-
retta, non umiliante e degra-
dante, o diventa una scuola
di delinquenza e si esce peg-
gio di come si è entrati. Le ri-
cordiamo che solo nella sezio-
ne femminile della casa cir-
condariale di Verona, nell'ul-
timo anno vi sono stati due
suicidi e due tentativi di suici-
dio». E ancora: «Ci rivolgia-
mo a lei in quanto garante
della costituzione italiana,
perché questa venga rispetta-
ta anche nelle carceri, perché
si è detenuti, ma non si smet-
te di essere persone, e come
tali degne di rispetto»  •. A.V.Quirinale IlPresidentedellaRepubblicaSergioMattarella

DonatelaHodo

L’INIZIATIVA Le amiche di Donatela Hodo hanno fondato un gruppo Facebook per sensibilizzare i cittadini

Le ex detenute a Mattarella
«Aiuti le donne in carcere»
Nella letteraalPresidentesichiede
una maggiore attenzione politica,
corsi di formazione per gli agenti
e una gestione differenziata

•• Un contributo economi-
co tra i 200 e 600 euro desti-
nato alle famiglie più in diffi-
coltà economica, e non solo,
che abbiano bimbi fino ai 3
anni. Dal primo settembre e
fino al 15 ottobre, seguendo
le modalità indicate sul sito
del Comune, chi ha un Isee
fino a 20 mila euro, parame-
trato sul cosiddetto Fattore
Famiglia, potrà tornare a fa-
re richiesta del voucher mes-
so a disposizione dal Comu-
ne tramite un fondo di
600mila euro della Regione.

La cifra è destinata a 36 Co-
muni complessivi della pro-
vincia, compreso quello di Ve-
rona che è capofila. Solo a Ve-
rona si stima che le famiglie
che possano avere diritto al
contributo siano tra 1.500 e
2.000. «Il Fattore Famiglia
premia le famiglie numerose,
che hanno figli con disabilità
più o meno gravi, ma va in-
contro anche ai genitori soli
con figli a carico, come padri
separati, e a svariate forme di
difficoltà compresa la perdi-
ta di lavoro di uno dei genito-
ri o la presenza di figli gemel-
li», spiega l'assessora alle Po-
litiche educative e scolasti-
che, Elisa La Paglia.

Oggi si riunirà il comitato
dei sindaci che approverà il
bando ma ciò che preme a La
Paglia è avvisare il prima pos-
sibile dell'apertura del ban-
do. «I fondi saranno destina-
ti alle prime domande che ar-
riveranno», dice. «Non solo

bisogna avere i requisiti, l'ero-
gazione avviene nei limiti del-
le risorse stanziate dalla Re-
gione, privilegiando quindi
l'ordine cronologico d'arrivo
delle domande. Per questo ci
stiamo attivando tramite la
rete dei servizi dell'infanzia e
le associazioni in modo da far
circolare la notizia il meglio
possibile».

Clausola per accedere ai fon-
di è che i piccoli tra gli zero e i
tre anni abbiano frequentato
i servizi all’infanzia ricono-
sciuti dalla Regione Veneto
dal primo settembre 2021,
per almeno due mesi anche
non consecutivi. Dagli asili ni-
do al progetto Tempo per la
Famiglia, il contributo andrà
a coprire le spese già effettua-
te dalle famiglie con una sor-
ta di rimborso spesa una tan-
tum compreso appunto tra
200 e 600 euro.  •. C.Baz.

COMUNE Per chi ha l’Isee fino a 20mila euro

Famiglie in difficoltà
con figli piccoli
È in arrivo il bonus
Contributo tra i 200 e i 600 euro
aigenitoriconbimbi finoatreanni

LadetenzioneL’ingressodelcarcerediMontorio.LeexdetenuteamichediDonatelahannoscrittoaMattarella

Bimboconlamammaalnido
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ILLINGUAGGIOUnlibromette inprimopiano«le«conversazionisegretedelmondovivente»

Pensare con gli animali
ecco la via per un dialogo
Cani, cavalli, ma anche megattere e delfini sanno comunicare fra loro
eciparlanoconstrumentidiversidallaparola.Esipossonoconoscere

DOPO LE VACANZE Il ritorno alla routine

Noi e i nostri pet:
corsi, passeggiate
e programmazione
E per i volontari c’è sempre posto

•• Le api danzano e fanno
uso di segnali chimici per tra-
smettersi informazioni. Le
megattere combinano suoni
andando a comporre «canzo-
ni» lunghe fino a venti ore.
Quando un elefante sta per
morire, gli altri membri del
gruppo si stringono intorno
a lui e lo confortano con le
proboscidi. Cani, gatti, pap-
pagalli imparano ad associa-
re gli oggetti a determinate
parole, i topi emettono suoni
simili a canti. Quante lingue,
modalità di relazione, dialo-
ghi esistono nel mondo ani-
male, di cui noi non siamo a
conoscenza?

Nel bel libro «Linguaggi
animali. Le conversazioni se-
grete del mondo vivente»
(Nottetempo, 2021) la scrit-
trice e filosofa olandese Eva
Meijer, ricercatrice di Filoso-
fia Ambientale, regala un
viaggio appassionante e pie-
no di curiosità nel mondo de-
gli esseri viventi non umani,
dimostrando come cavalli,
formiche, polpi, delfini e per-
fino funghi sappiano comu-
nicare tra di loro, e anche
con noi.

Lo fanno, ovviamente, con
strumenti molto diversi, e
questo richiede da parte
dell’essere umano un bagno
di umiltà: «Gli altri animali
hanno sempre parlato», scri-
ve la filosofa, «occorre solo
che noi cominciamo a guar-
darli diversamente». Perché
esistono molti modi di espri-
mersi, al di là delle parole. E
questo avviene attraverso ca-
pacità di adattamento, me-
moria di specie trasmessa da
una generazione all’altra, os-
servazionedel territorio e del-
le sue risorse, memoria visi-
va. Così Eva Meijer arriva a
proporre un’idea che potreb-
be sembrare quasi inaudita,

eppure sarebbe eccezionale
da mettere in pratica: «Se
noi impariamo a pensare
non agli animali, ma con gli
animali, potremmo gettare
le basi per nuove relazioni.
Parlare con loro ci costringe
soprattutto a mettere in di-
scussione i rapporti gerarchi-
ci fra la nostra specie e gli al-
tri viventi. E questo ci fareb-
be vivere più intensamente,
imparando il rispetto e addi-
rittura traendo degli insegna-
menti».

Siamo ben lontani dall’ap-
proccio di Fedro e di Esopo,
ricorda: «I loro animali par-
lanti erano antropomorfi e
usavano le nostre parole per
scopi morali del tutto umani,
eppure hanno abitato l’im-
maginario occidentale come
creature dotate di logos, no-
nostante la tradizione filoso-
fica abbia negato loro regio-
ne e linguaggio fino a pochi
decenni fa». Solo a partire da
Lorenz, e con i progressi de-
gli studi etologici, oggi siamo
in grado di scoprire segreti
incredibili sul mondo degli
animali.

Insomma, non finiranno
mai di stupirci, mostrandoci
esempi di empatia e amore
che devono solo farci inchina-
re di fronte a loro, e dietro
tanti comportamenti ci sono
logica, passione, saggezza, e
non certo soltanto istinto.

Come fece Binti Jua, gorilla
femmina che viveva allo zoo
di Brookfield, in Illinois. Nel
1996 un bimbo di tre anni
cadde nel recinto dei gorilla.
Tutta la folla andò in panico,
ma lei lo prese in braccio e lo
tenne al riparo dagli altri
coinquilini fino all’arrivo di
un guardiano. La sua storia
ci ricorda quanto gli animali
siano sempre, comunque,
molto più altruisti di quanto
possiamo immaginare. Ed è
ora che queste doti siano fi-
nalmente conosciute ed ap-
prezzate. •.

••
Cercocasa

ANTONY adulto Fiv+, fa
fatica in rifugio, perché è
timido, ecco perché cerca
un’adozione unica. Info al
Rifugio Enpa 045.8511018.

Silvia Allegri

ELSA 4 mesi, bella, sana,
spulciata, sverminata, ama
le coccole. Aspetta la sua
famiglia. Scrivere a Dalila al
numero 340.1914642

ARTEMIS elegante Dogo
Argentino femmina, 7 anni,
40 kg, sterilizzata, adora
l’acquae le passeggiate. Info
Marina 349.1562146

NANCY 10 anni, nonnetta
pimpante e sterilizzata,
vorrebbe ritrovare una
famiglia.Chiamare il Rifugio
Enpa allo 045.8511018

VALERIE giovane, con un
occhietto solo e Felv+. Si
cerca una famiglia che la
segua. Appuntamento al
Rifugio Enpa 045.8511018

TRIXIE Troppi dislivelli, tanti
saliscendi, diversi gatti che
non gradiscono avere altri
amici intorno. La vita in
gattile non è semplice per
Trixie, giovane e bellissimo
tripode. «Non essendo
abbastanza veloce, Trixie
vive in una parte recintata del
rifugio per essere più
protetto, ma questo lo fa
soffrire», racconta Marina, la
volontaria del gattile della
Spianà che adesso si sta
prendendo cura di lui. «Una
vita in casa sarebbe di sicuro
migliore per lui, perché gli
permetterebbe di sentirsi al
sicuro e di avere tutti gli spazi
accessibili». Da poco un
compagno di Trixie, Rufus, è
stato adottato proprio
attraverso questa pagina. Si
aspetta quindi un altro lieto
fine, che potrebbe rincuorare
i volontari, impegnati più che

mai in questa estate piena di
abbandoni. «L’affetto di un
animale ripaga di ogni cosa,
se poi si tratta di un gatto
speciale come Trixie l’amore
vale doppio: le barriere sono
negli occhi di chi le guarda».
Per conoscere Trixie si può
contattare Marina al
338.5975690 e prendere un
appuntamento per una visita
al gattile. S.A.

•• Per quasi tutti i veronesi
il tempo delle vacanze e dei
viaggi è alle spalle, la scuola
si avvicina e si ritorna in uffi-
cio. Insieme a loro, anche i ca-
ni e i gatti riprendono quindi
con la solita routine, e pro-
prio questo periodo è il mo-
mento migliore per pianifica-
re le attività da fare durante
l’anno. Ecco allora un piccolo
promemoria per ripartire
con la grinta giusta.

Corsi. Molte scuole cinofile
si preparano a organizzare
open-day, dove conoscere i
diversi tipi di corsi per cuccio-
li, cani adulti, agility, sport.
Adatti agli animali appena ar-
rivati in una nuova famiglia,
così come a quelli che insie-
me al loro umano vogliono fa-
re passi avanti e accrescere la
sintonia, i corsi consentono
anche di conoscere altre per-
sone, far socializzare i cani,
organizzare uscite ed escur-
sioni anche nel corso dell’an-
no. Sulle pagine Facebook e i
siti dei gruppi cinofili di Vero-
na e provincia si trovano tut-
te le informazioni utili.

Abitudinisalutari.Con la sta-
gione calda ormai alle spalle

finalmente si riprende a cam-
minare: passeggiate lunghe
nel territorio di Verona e pro-
vincia, magari alla scoperta
di itinerari inediti, sono un
vero toccasana per umani e
pet. E per i gatti? È importan-
te mantenerli attivi, risve-
gliandoli dopo il riposo esti-
vo dovuto al caldo con giochi
e stimoli, soprattutto per
quelli che vivono in apparta-
mento. Una visita dal veteri-
nario... Per tutti, e soprattut-
to per i nuovi arrivati in fami-
glia, un controllo dal veterina-
rio è una scelta saggia. Que-
sto consentirà di mettersi in
regola con i vaccini, verifica-
re che gli organi interni siano
sani, controllare i denti.

Nei rifugi. C’è sempre biso-
gno di nuovi volontari nei ri-
fugi, dal canile di Enpa alla
Spianà al gattile di Tribù Ani-
male. Chi ama cani e gatti e
ha voglia di programmare
un’attività utile e a contatto
con la natura e gli animali
può farsi sentire: sarà sicura-
mente ben accolto e potrà im-
parare, scegliendo i turni più
adatti, ad accudire gli ospiti
con la supervisione di veteri-
nari e persone esperte. •.

GliamicidiNoè Storie,consigliecuriosità
suglialtriesseriviventi

Il linguaggioanimaleèunamateriaaffascinante:unlibro laracconta

••
Adozionedelcuore

Adozioni:èilmomentogiustoperprendereunanimaleincasa

Claudio Mafrici
animali@larena.it
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Stefano Joppi

SANT’AMBROGIO DI VALPOLICELLA Segnalazioni tra Gargagnago, Corgnan e il capoluogo

Strade come piste di velocità
I residenti chiedono sicurezza
Zorzi: «Passaggi pedonali protetti e controlli, ma serve senso civico»

•• Un sorpasso azzardato è
costato la vita ad un settan-
tenne della provincia di Tren-
to. Moreno Broggi era alla
guida di un’auto Bmw poco
dopo le 8 di ieri mattina, si
trovava sulla complanare del-
la strada regionale 11 diretto
verso la 450 Castelnuovo - Af-
fi, quando all’altezza di una
semicurva in un tratto di stra-
da che ricade nel Comune di
Peschiera, è andato a sbatte-
re contro un autoarticolato
che proveniva nel senso oppo-
sto di marcia.

Solo qualche ora prima, alle
6.20 del mattino, aveva per-
so la vita sbandando in moto
un elettricista di 47 anni di
Cologna Veneta, Michele To-
nello, che si stava recando al
lavoro (vedi articolo nella pri-
ma pagina di Bassa).

Con questi due tremendi in-
cidenti sale a otto il numero
di vittime sulla strada negli
ultimi sette giorni. Una stra-
ge.

La Bmw guidata da Broggi,
nel superare una Nissan Mi-
cra ha invaso la carreggiata
opposta finendo la corsa con-
tro il mezzo pesante. Illeso
l’autista del camion come il
conducente a bordo della Mi-
cra, coinvolta nella spavento-
sa carambola avvenuta dopo
l’impatto.

Sul posto è giunta un’ambu-
lanza infermierizzata e poco

dopo anche l’elicottero ma
per l’occupante della Bmw
non c’era più nulla da fare. È
stato necessario l’intervento
dei vigili del fuoco, giunti dal
distaccamento di Bardolino
con un mezzo e cinque uomi-
ni, per estrarre dalle lamiere
dell’auto, utilizzando cesoie e
divaricatori idraulici, il corpo
del settantenne. Le operazio-
ni di messa in sicurezza della
strada, coperta dalle lamiere
deimezzi coinvolti e dalla fuo-
riuscita di olio, oltre che
ostruita dal Tir, sono prose-
guite per l’intero arco della
mattinata e si è dovuto atten-
dere l’arrivo di un’autogrù
per spostare il mezzo pesante
che dopo l’impatto ha sban-
dato occupando con il rimor-
chio l’intera carreggiata.

Sia il conducente della Nis-
san Micra che come il camio-
nista hanno rifiutato il tra-
sporto per gli accertamenti al
vicino ospedale di Peschiera.

Moreno Broggi, 70 anni,
era nato ad Avio e abitava a
Brentonico. Qui era il presi-
dente dell’azienda pubblica
diservizi alla persona e in pas-
sato era stato anche presiden-
te di Upipa, l’Unione provin-
ciale istituzioni per l’assisten-
za che riunisce oltre 50 case
di riposo della provincia di
Trento. Nel 1971 si era diplo-
mato come geometra all’isti-
tuto Fontana di Rovereto. È
stato socio fondatore della as-
sociazione onlus «il Melogra-
no» di Brentonico e per diver-
si anni è stato un volontario
della locale Croce Rossa
dell’altopiano trentino.

Broggi è stato un protagoni-
sta assoluto della sua comuni-
tà: oltre all’impegno per gli
anziani, nel quale aveva mes-
so tutte le sue competenze
tecniche e amministrative,
era patron delle Sciovie San
Valentino, e nella Monte Bal-
do Servizi. Negli anni ha svi-

luppato il turismo invernale
a Brentonico e ultimamente
era impegnato nella realizza-
zione del collegamento funi-
viario con il Baldo Veronese.

Poco più di dieci giorni fa, il
17 agosto, sempre in territo-
rio veronese, ma a Rivoli, era
morto in seguito ad un inci-
dente stradale Rino Mazzura-
na, 71 anni, anche lui di Bren-
tonico. In sella alla sua bici
era stato travolto da un furgo-
nementre pedalava con l’e-bi-
ke a Rivoli veronese e diretto
ad Affi. Anch’egli era una fi-
gura molto nota, come More-
no Broggi, in tutta la Vallaga-
rina e anche a Rovereto dove
per anni aveva insegnato
tromba alla civica scuola mu-
sicale Riccardo Zandonai for-
mando centinaia di musici-
sti, alcuni dei quali diventati
maestri di banda. •.

PESCHIERA Lo scontro è avvenuto sulla complanare per la 450 Castelnuovo Affi poco dopo le otto, si tratta dell’ottavo incidente mortale in soli sette giorni

Frontale con un Tir, muore settantenne
Moreno Broggi era in sorpasso e non ha visto il camion, coinvolta anche una Micra
L’uomo era il presidente della Rsa di Brentonico, molto noto nel paese trentino

•• Strade come piste di velo-
cità in centro abitato, tra Gar-
gagnago e Corgnan, a pochis-
simi chilometri dal capoluo-
go. Strade all’interno di quar-
tieri residenziali popolati da
molte famiglie con bambini e
anziani, dove il limite per i
veicoli non dovrebbe supera-
re i 50 o persino i 30 chilome-
tri orari, come via Pigna, via
Stazione Vecchia, via Giare e
via Corgnan. Strade dove vil-
lette e appartamenti spesso

si affacciano direttamente
sulle carreggiate, e dove appe-
na esci dal cancello pedonale
di casa devi guardarti bene in-
torno e sperare di non imbat-
terti in automobilisti indisci-
plinati o incuranti del codice
della strada. Dove non puoi
mai fidarti a far uscire da so-
lo un bambino o ragazzino,
neanche per percorrere i po-
chi metri che lo separano ma-
gari dal parco giochi o dall’a-
bitazione dei nonni.

Per chi cammina a bordo
carreggiata, dato che spesso
non ci sono marciapiedi, tran-
sita in bicicletta e spinge pas-

seggini, queste strade rappre-
sentano un pericolo costan-
te. Lo segnalano alcuni resi-
denti, a gran voce, e chiedo-
no all’amministrazione co-
munale di Sant’Ambrogio di
Valpolicella d’intervenire per
garantire una maggiore sicu-
rezza a tutti gli utenti della
strada. E per evitare che qual-
cuno si faccia male seriamen-
te. Qualche cittadino ha pure
scritto e telefonato, in Comu-
ne, a più riprese, interessan-
do al problema pure la Prefet-
tura. E sperando che le cose
cambino, magari grazie a un
potenziamento dei controlli

da parte della polizia locale
oppure alla posa di dissuaso-
ri di velocità nei punti più cri-
tici. Soprattutto ora che, do-
po una serie di asfaltature del-
la primavera estate eseguita
dal Comune per sicurezza e
decoro, il manto stradale li-
scio e senza buche è come un
invito, per taluni autisti, a
premere l’acceleratore anco-
ra di più. Un paradosso.

«Così non si può andare
avanti, via Pigna è percorsa
spesso ad altissima velocità
nonostante ci sia un semi cur-
va che impedisce la visibilità
e non ci sia illuminazione»,

afferma un giovane papà.
«Servonopiù controlli, ma so-
prattutto servirebbero dis-
suasori di velocità in asfalto,
così le auto sarebbero costret-
te a rallentare».

Nelle vie Giare e Stazione
Vecchia, a Gargagnago, non
di rado le auto s’involano.
Non va meglio in via Cor-

gnan, circondata da apparta-
menti e ancora più vicina al
capoluogo ambrosiano. «Cer-
ti automobilisti sfrecciano
senza rispetto alcuno per pe-
doni o ciclisti, più di una vol-
ta c’è mancato poco che qual-
cuno si facesse male», affer-
ma una signora. Alza le brac-
cia al cielo: «Sarebbe meglio

agire, prendere qualche prov-
vedimento per la sicurezza
dei residenti, prima che suc-
ceda qualcosa di brutto».

Il sindaco ambrosiano Ro-
berto Zorzi invoca più re-
sponsabilitàda parte degli au-
tomobilisti e si appella anzi-
tutto al senso civico delle per-
sone. «Inutile girarci intor-
no, quando si è alla guida oc-
corre rispettare i limiti e pen-
sare alle conseguenze delle
proprie azioni», sottolinea.
«Queste strade non sono le
unichedove vengono segnala-
ti problemi di questo tipo».
Concretamente il Comune co-
sa può e intende fare? «Per
Corgnan stiamo valutando
passaggi pedonali protetti e
in tutte le vie indicate i con-
trolli della polizia locale sono
stati incrementati», rispon-
de. «Tant’è che alcuni auto-
mobilisti sono già stati san-
zionati per superati limiti di
velocità, con multa e decurta-
zione punti. Stiamo pensan-
do anche a estendere l’illumi-
nazione pubblica, laddove ce
ne fosse bisogno». •.

Nuovo incidente ieri mattina e
momenti di paura
sull’autostrada del Brennero,
al confine tra Veneto e
Trentino. Erano da poco
passate le 9 quando un
camion, che procedeva in
direzione sud, è volato fuori
strada all’altezza di Rivalta. Da
una prima ricostruzione
l’autista del tir, per cause da
accertare, è uscito dalla
carreggiata che stava
percorrendo, sfondando il
guard-rail. L’autoarticolato è
così finito nei campi adiacenti
all’Autobrennero, a pochi
centimetri dai filari di un
vigneto. Nella carambola il
mezzo pesante ha perso il
carico che aveva a bordo.

Subito dopo l’uscita di strada
sono stati chiamati i soccorsi
che sono intervenuti sul posto
con un’ambulanza
dell’associazione Stella d’Oro
di Avio e i vigili del fuoco del
Comune trentino. I sanitari
hanno immediatamente
soccorso il conducente del
camion, che è stato

trasportato all’ospedale di
Rovereto in condizioni che per
fortuna non sono apparse
gravi, e comunque non in
pericolo di vita. I pompieri
invece si sono occupati in
particolare della messa in
sicurezza del veicolo,
controllando che non si fosse
sversato sul terreno il
carburante. Sul luogo
dell’incidente sono accorsi
anche gli agenti della polizia
stradale, oltre che agli ausiliari
del traffico della A22.

Inevitabili le ripercussioni
sulla viabilità dell’autostrada,
che nelle ore successive
all’uscita di strada del camion
ha subito forti rallentamenti.
La situazione è tornata alla
normalità verso la fine della
mattinata.

L’uscita di strada di ieri
mattina è solo l’ultimo di una
lunga serie di incidenti -
soprattutto tamponamenti -
accaduti in quel tratto della
A22, particolarmente
rischioso per i mezzi pesanti
che lo percorrono. E. Zan.

L’impattoLaBmwdistrutta, ilcamionelaMicracoinvoltinell’incidentemortaleFOTO PECORA

L’intervento Icarabinierisul luogodell’incidente

Illese le persone
alla guida
degli altri mezzi
Ore di lavoro
per il ripristino
della viabilità

ViaStazioneVecchiaaGargagnagoFOTO PECORA

Camilla Madinelli
camilla.madinelli@larena.it

Tir sfonda il guard rail
e vola nel vigneto

L’incidenteUn’immaginedelcamiondistrutto

SULL’A22All’altezzadi Rivalta
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ARCOLE Risorse nazionali del Pnrr

Roma invia i fondi
per costruire
il nuovo asilo nido
Sì al progetto e copertura piena
della spesa prevista per il servizio

•• Dal primo lavatesta che
funzionava con l’acqua scal-
data sul fuoco del camino del-
la casa paterna di via Capitel-
lo, a Costalunga di Montefor-
te, alla Spa del capello di via
Molinetto: nell’anno in cui
«la» Rosetta avrebbe compi-
to 80 anni, oltre 60 dei quali
passati tra shampoo, phon e
bigodini, i suoi figli trasfor-
mano la sua pioneristica im-
presa in un’attività che attira
in questa frazioncina clienti
anche da fuori provincia.

Michela e Matteo Adami so-
no due dei tre figli di Rosa
Danese e di Lino e proprio lo-
ro, cresciuti sulle ginocchia
delle clienti della mamma e
finiti a lavar teste per gioco
su rialzi in legno costruiti dal
papà, hanno scritto domeni-
ca il nuovo capitolo di questa
storia d’altri tempi. Da quelli
della Rosetta al Punto style
dei suoi figli sono passati 40
anni, poi ce sono stati altri 22
per diventare Oysia: Miche-
la e Matteo (università del ta-
glio la prima, università del
colore il secondo ed una pro-

gressione continua tanto da
diventare formatori Deme-
ral) hanno fatto tesoro del so-
gno della mamma, creando a
Costalunga un centro benes-
sere in cui la tricologia va a
braccetto con l’innovazione,
luogo anche per uomini.

Michela e Matteo «da gran-
di» avrebbero voluto prende-
re altre strade ma la determi-
nazione di Rosa li ha conqui-
stati. Quando Rosa disse a

suo padre Giuseppe che vole-
va fare la parrucchiera, lui op-
pose un categorico «no»: «la
Rosetta» sarebbe passata co-
me «poco seria». Lei però
non si diede per vinta, si
iscrisse ad uno dei primi cor-
si della storica scuola Lunik e
dopo lo stage a Bosco Chiesa-
nuova la spuntò ottenendo
dal padre una stanzetta di ca-
sa dove far la piega, anche al-
le 6.30 della domenica, alle

compaesane che volevano es-
sere in ordine per la «messa
prima». L’acqua calda non
c’era, era perciò la sorella Ire-
ne a scaldarla sul camino un
altra sorella, Giuseppina, fa-
ceva da aiutante. Era il 1961:
sei anni dopo Rosa si sposò,
traslocò e continuò a lavora-
re in casa. Ha avuto tre figli,
cresciuti tra le braccia delle
clienti e nel 1980 la bottega
traslocò in taverna.

Gli anni passano, gli acciac-
chi aumentano ma Rosa non
molla: pettina le sue clienti
anche da allettata e intanto
Michela e Matteo crescono.
La prima prende il timone
della piccola impresa nel
1989, Matteo decide di en-
trarci nel 1993, a 14 anni. Nel
2000, nell’appartamento al
primo piano rimasto al grez-
zo per anni, realizzano il so-
gno di mamma Rosa, cioè il
salone. È facendolo crescere
ancora (comprese due dipen-
denti) che Michela e Matteo,
a dieci anni dalla scomparsa
della madre, hanno deciso di
dirle grazie. •. P.D.C.

SAN GIOVANNI LUPATOTO Assegnazioni

Cinque alloggi pronti
alla Casa Albergo
Pubblicato il bando
Le domande in Comune
entro il 16 settembre
Simonato:«Vogliamodare
nuova vita alla Casa»

•• Troppi gesti vandalici si
sono verificati questa estate
e allora il sindaco Matteo
Pressi ha deciso di prendere
provvedimenti seri: «Stop a
vandali e maleducati in pae-
se», annuncia, e ingaggia
una vera e propria battaglia.

La risposta dell’amministra-
zione comunale agli atti van-
dalici susseguitisi negli ulti-
mi mesi a Soave è stata l’atti-
vazione di un servizio di vigi-
lanza privata serale e nottur-
na. Dice il sindaco Matteo
Pressi: «Abbiamo constata-
to numerosi episodi di odiosi
danneggiamenti al patrimo-
nio pubblico negli ultimi me-
si». Ad esempio sono state
rotte le serrature dei cancelli
del parco giochi, rovesciate
nel letto del Tramigna le fio-
riere di piazza Foro Boario,
sono state rotte alcune pan-
chine in pietra al parco degli
Olivi e al parco giochi, sono
stati imbrattati cartelli, inse-
gne e servizi igienici del par-
co giochi.

Così Pressi ha affidato a Ve-
rona Security, società ope-
rante nel campo dei servizi di
sicurezza per numerosi Co-
muni della provincia, un ser-
vizio di vigilanza notturna
con auto e guardie giurate
che monitoreranno capoluo-
go e frazioni. Gli vigilanti pri-

vati da una settimana entra-
no in servizio alle 22 sette
giorni su sette, proseguendo
per tutta la notte la propria
attività di sorveglianza di
quartieri, parchi, cimiteri e
altri luoghi sensibili, compre-
sa la zona industriale dove,
come ricorda il sindaco, «abi-
tano, sopra la propria attivi-
tà commerciale, numerose fa-
miglie che sono cittadini co-
me gli altri e vanno tutelati».

«Soave è un luogo tutto

sommato tranquillo e quindi
non ha senso parlare di emer-
genza sicurezza», assicura
Pressi, «si tratta piuttosto di
gesti operati da alcuni ma-
scalzoni che non si rendono
conto diquanto questebrava-
te costino care alle casse pub-
bliche e, più in generale, alla
serenità dei residenti».

Un’azione, quella di ricorre-
re ai metronotte, legata alla
tutela del patrimonio pubbli-
co ma anche alla sicurezza

poiché, sempre secondo il
sindaco, «un presidio nel ter-
ritorio, soprattutto nelle fra-
zioni, può fungere da deter-
rente rispetto ai casi di furti
nelle abitazioni che, con la fi-
ne dell’estate, si intensifica-
no fino a fine anno e che quin-
di è bene cominciare a preve-
nire».

C’è spazio, inoltre, per la pu-
lizia del paese, anch’essa da
incrementare e incentivare.
«Abbiamo notato che l’ab-

bandono delle deiezioni cani-
ne avviene soprattutto di not-
te, quando i proprietari male-
ducati portano i propri cani
a fare i bisognini nelle vie e
nei parchi pubblici», com-
menta Pressi, «senza preoc-
cuparsi di raccoglierli per-
ché, di notte, si sentono al ri-
paro dagli occhi di chi potreb-
be segnalare i loro comporta-
menti scorretti e da sanziona-
re». «Ovviamente le guardie
giurate non possono elevare
multe, ma possono fornire
ogni elemento utile, anche
documentale, alla polizia lo-
cale, allo scopo di individua-
re questi soggetti», avvisa il
sindaco, «lo dico con fran-
chezza: chi continua imper-
territo a imbrattare il paese,
deve sapere che prima o poi
verrà individuato e sanziona-
to duramente», conclude il
sindaco.

Il servizio di vigilanza not-
turna si inserisce nella strate-
gia adottata dalla nuova am-
ministrazione soavese per
combattere i casi di degrado
urbano, come il presidio del
parco giochi gestito dalla Pro
loco, la presenza di un ausilia-
rio del traffico a tempo deter-
minato, che lavora anche in
orario serale e l’ampliamen-
to dell’orario di servizio degli
agenti della polizia municipa-
le, da giugno impiegati non
più solo al mattino, ma an-
che in servizi pomeridiani, se-
rali e notturni. •.

SOAVE Dopo un’estate in cui si sono sommati troppi episodi di danni a panchine, segnaletica e attrezzature

«Basta vandali in paese»
Il sindaco assolda i vigilanti
Un’agenzia privata copre da una settimana centro e frazioni con pattugliamenti serali
L’amministrazione ha aumentato anche la fascia oraria di uscita della polizia locale

•• Presto le famiglie con
bimbi piccoli avranno a di-
sposizione un nuovo asilo ni-
do in paese. Il Governo Dra-
ghi ha concesso al Comune di
Arcole infatti i 621 mila euro,
ossia l’intero importo neces-
sario, previsto nel quadro eco-
nomico per la costruzione del
nuovo asilo nido integrato al-
la scuola dell’infanzia San
Giuseppe, nel capoluogo.
L’immobile è di proprietà del-
la Fondazione Opere Riunite
Don Luigi Rossi, che gestisce
direttamente le due scuole
dell’infanzia.

Finora, il nido integrato
«Arcobaleno», frequentato
l’anno scorso da 17 piccoli da
zero e tre anni che saliranno
a 25 questosettembre, era sta-
to ricavato in alcune stanze si-
tuate al piano superiore della
materna. Il Comune di Arco-
le ha partecipato quindi al
bando della Missione 4
«Istruzione e ricerca», del
programma Next Genera-
tion EU, che mette a disposi-
zione i fondi del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza a
sostegno dell’edilizia scolasti-
ca.

«È importante che il mini-
stero dello Sviluppo economi-
co, tramite il bando naziona-
le, abbia concesso il cento per
cento del costo previsto per la
costruzione del nuovo nido»,
commenta il sindaco Alessan-
droCeretta, «che verrà ricava-
to vicino alla scuola materna
San Giuseppe, sempre

nell’ambito di proprietà delle
Opere Riunite Don Rossi. L’i-
ter progettuale verrà seguito
interamente dai nostri uffici
comunali, fino a giungere
all’affidamento dei lavori che
presumo possano iniziare
l’anno prossimo».

«La prima cosa da fare ora è
mandare le integrazioni ri-
chieste al ministero dello Svi-
luppo economico a Roma per
poter avere nella nostra di-
sponibilità, il prima possibi-
le, i soldi del Pnrr che ci sono
stati assegnati», conclude Ce-
retta, «si tratta di un ulterio-
re servizio all’infanzia, a soste-
gno delle famiglie con figli
piccoli: un segno di attenzio-
ne necessario alla formazio-
ne delle nuove generazioni di
arcolesi, su cui continuiamo
ad investire senza sosta, a par-
tire dalla nuova scuola me-
dia, fino agli interventi alle
due scuole primarie e alle pa-
lestre». •. Z.M.

VALD’ALPONEA60annidai primishampoodella madre, laSpadiMichela eMatteoAdami

Dalla bottega di Rosa al salone
I figli completano l’impresa
Lalungaparaboladelpassaggiodi testimonenelpaesediCostalunga

•• Pubblicato il bando per
l’assegnazione in locazione di
cinque alloggi della Casa Al-
bergo comunale. Tra i requi-
sti principali per chiedere di
diventare assegnatari: essere
anziani autosufficienti con
età superiore ai 65 anni, ave-
re avuto la residenza nel co-
mune lupatotino per almeno
cinque anni anche non conti-
nuativi negli ultimi 20 anni
alla data della presentazione
della domanda; non essere
proprietari o usufruttuari di
alcun immobile.

Nel bando vengono stabiliti
dei punteggi per la priorità
nell’assegnazione, quali ad
esempio il rispetto della so-
glia Isee stabilita dalla giunta
e la presenza o meno di figli.
In caso di parità nei punteggi
l’alloggio andrà al richieden-
te più anziano. La graduato-
ria che ne conseguirà avrà va-
lidità di un anno dalla data di
approvazione. La domanda
redatta su apposito modulo è

disponibile all’Ufficio dei ser-
vizi sociali o scaricabile dal si-
to internet del Comune. Le
domande di assegnazione do-
vranno pervenire al Comune
di San Giovanni Lupatoto en-
tro le 13 del prossimo 16 set-
tembre. Per qualsiasi infor-
mazione è disponibile l’Uffi-
cio Servizi sociali - Sezione
amministrativa.

«C’è soddisfazione per la
pubblicazione del bando per-
ché era da tempo che non si
procedeva con nuovi inseri-
menti di anziani alla Casa Al-
bergo», spiega l’assessore al
sociale, Maurizio Simonato.
«Il bando viene dopo aver
svolto i necessari interventi
sulla struttura e la riqualifica-
zione di alcuni appartamen-
ti, che ora vengono messi a di-
sposizione dei nostri anziani.
Prosegue con questo bando il
percorso per dare una nuova
vita alla Casa Albergo di via
Cellini, che riguarda sia la
struttura che l’aspetto socia-
le», conclude. «Anche grazie
all’approvazione del nuovo
Regolamento, la Casa diver-
rà un punto di riferimento e
un luogo dove vivere rapporti
sociali di qualità». •. R.G.

SELVA DI PROGNO

Star party
Sabato
occhi puntati
tra le stelle

SicurezzaMatteoPressicondueagentidiVeronaSecurity

Zeno Martini

IlsindacoAlessandroCeretta

RosaDanese inunafotod’epocadellasuabottegadiparrucchiera

•• Primo compleanno e pri-
mo evento da scenario del tra-
dizionale, per i Gastrofili,
Star party. A un anno dall’i-
naugurazione dell’Osservato-
rio astronomico Parco della
Lessinia in località Naiss a
Campofontana di Selva di
Progno, l’associazione ilario-
nese e gli Astrofili Lessinia
orientale trasferiscono qui l’e-
vento che si è sempre svolto a
Cattignano di San Giovanni
Ilarione.

L’appuntamento è sabato, 3
settembre, con un primo mo-
mento pomeridianoe la tradi-
zionale sessione di osserva-
zione per la serata. Il ritrovo
è alle 14.30 con l’accoglienza
dei volontari e la proiezione
su maxischermo delle protu-
beranze solari riprese in diret-
ta dal telescopio dotato di fil-
tro H-Alpha. Completa l’of-
ferta l’osservazione delle mac-
chie solari all’oculare. I tele-
scopi saranno poi operativi
dalle 21, puntati su Luna, Gio-
ve, Saturno, Marte. Per chi
vuole sarà possibile cenare e
pernottare. Indicazioni su
www.astrofililessiniaorienta-
le.it. Partecipazione a offerta
«responsabile».  •. P.D.C.
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PESCANTINA È aperto il bando per accedere ai fondi Savi

Conservare l’indipendenza
Aiuti del Comune a disabili
Un sostegno per garantire
alle persone di restare
nella propria casa
per una vita più dignitosa

•• Idonea all’insegnamen-
to della religione cattolica
per la Curia di Verona, nel
limbo per quella di Vicenza:
è la paradossale situazione
in cui si trova Oriana Polican-
te, insegnante di religione di
Montecchia di Crosara, che
a pochi giorni dall’inizio del-
le lezioni non sa ancora qua-
le destinazione avrà. L’ido-
neità riconosciutale nel
2004 dalla Diocesi di Vero-
na, quando vinse il concorso
dopo 12 anni da incaricata
annuale, fa finora permesso
a Policante di insegnare a Ve-
stenanova (diocesi di Vero-
na) e San Giovanni Ilarione
(diocesi di Vicenza). La pro-
fessoressa avrebbe voluto
chiedere il trasferimento all’i-
stituto comprensivo di Mon-
tecchia di Crosara - Roncà,
tutto in diocesi di Vicenza, e
così in primavera si è attivata
chiedendo a quest’ultima la
prevista idoneità diocesana.
«Ancora attendo una rispo-
sta scritta e non sarà un even-
tuale aggiustamento per l’im-
minente nuovo anno scolasti-
co a farmi desistere: vado fi-
no in fondo, con un legale e
scrivendo pure a Santa Mar-
ta (l’abitazione del Papa ndr)
perché non ho chiesto un po-
sto di lavoro ma un mio dirit-
to». Tutto è iniziato lo scorso

anno quando a una riduzio-
ne nel numero di alunni a
Bolca, è corrisposta una ridu-
zione del numero delle ore di
lezione. «In accordo con il
mio dirigente scolastico, è
stato in quel momento ecce-
zionalmente avviato un pro-
getto didattico compensati-
vo. Ben sapendo che il pro-
blema si sarebbe riproposto
quest’anno», racconta la do-
cente, «ho pensato che la so-
luzione potesse essere spo-
starmi a Montecchia di Cro-
sara, dove abito e dove l’inca-
rico è coperto da due docenti
non di ruolo. Ne ho messo al
corrente il dirigente, ma pri-
ma ancora di attivarmi con
la Curia vicentina, sono stata
contattata dal loro ordinario
diocesano: per come mi po-
neva la questione, avrei otte-
nuto l’idoneità solo se avessi
affiancato ai plessi in cui già
insegnavo anche quello di
Castello di San Giovanni Ila-
rione: così avrei dovuto spo-
starmi fra quattro scuole e
tre paesi diversi».

Il racconto prosegue senza
la voce della Curia berica
che, interpellata, nulla ha fat-
to sapere. «Ad aprile ho in-
viato in Curia la prima di
una serie di mail di richiesta
allegando i documenti neces-
sari ma non l’idoneità all’in-
segnamento per la diocesi di
Verona visto che, per come
mi spiegano, per l’istruzione
della pratica questa deve es-

sere richiesta dall’ordinario
diocesano di Vicenza. Il do-
cumento arriva a Vicenza so-
lo il 5 luglio, a termini scadu-
ti per la presentazione all’Uf-
ficio scolastico regionale del-
la domanda di assegnazione
provvisoria. Io però, seppure
incompleta e all’ultimo mo-
mento, l’avevo già presenta-
to. Dalla Curia vicentina non
ho mai ricevuto comunica-
zioni scritte, tanto meno un
diniego, ma solo telefonate e
accenni alla discrezionalità
in capo all’ordinario diocesa-
no e alla salvaguardia della
continuità didattica. Pecca-
to che con un’idoneità profes-
sionale la discrezionalità
non c’entri nulla». Le asse-
gnazioni vengono formaliz-

zate in questi giorni. «Io non
so ancora niente», riprende
Policante. «Dall’Ufficio sco-
lastico regionale mi aspetto
un diniego per incompletez-
za della domanda, dalla Cu-
ria sono arrivate solo telefo-
nate. Intanto il mio l’Istituto
mi ha comunicato che per
quest’anno sarà ancora possi-
bile portare avanti un proget-
to collaterale a compensazio-
ne delle mancate ore di inse-
gnamento. Boicottata e pre-
sa in giro, ecco come mi sen-
to, ma la cosa non finisce
qui: i titoli non sono carta
straccia, le idoneità non si ba-
rattano e non può essermi ne-
gato un diritto forse per evita-
re di ricollocare due docenti
non di ruolo». •.

MONTECCHIA Tra Bolca e San Giovanni la cattedra è incompleta, difficile lo spostamento

Insegnante di religione
in bilico tra due diocesi
Policante è idonea per la Curia di Verona ma non ha l’analogo
riconoscimento a Vicenza e così per ora non può insegnare in paese

•• Ritorna, dal primo al 5
settembre, l’antica Sagra del-
la Madonna della Cintura.
Un evento che si prepara a fe-
steggiare, il prossimo anno, i
210 anni. Gli storici ricorda-
no che, dopo una lunga serie
di lavori di ristrutturazione
dell’antica Pieve, compresa la
Via Crucis, l’allora parroco
Giacomo Zenari invitò il ve-
scovo per la consacrazione. Il
presule il 3 settembre 1813
venne a Grezzana e ritenen-
do la chiesa «riedificata e or-
nata in tutto, con organo buo-
no», stabilì che «pur conser-
vando l’assegnazione alla Vi-
sitazione della Beata Vergine
Maria, in futuro venisse fe-
steggiata nella prima domeni-
ca di settembre, giorno della
consacrazione».

Per anni solo festa religiosa,
dalla metà degli anni Settan-
ta del Novecento è stata af-
fiancata da un settore folclori-
stico, diventando poi la mani-
festazione più importante del-
la pro loco che attrae giovani
e famiglie da tutta la Valpan-
tena. Durante la Sagra, con
stand enogastronomici in
piazza Ederle, al Centro gio-
vanile tradizionale pesca di
beneficenza, nei negozi del
centro storico mostra degli ar-
tisti di GrezzanArte, in Piaz-
za Ballini parco divertimenti.

Lo spirito degli organizzato-
ri, dopo tanti anni, è ancora
quello di offrire un’occasione
per ritrovarsi e riallacciare re-
lazioni. Conclude nella pre-

sentazione Giacomo Merci,
presidente della pro loco:
«La sfida più grande è ripren-
derci la nostra socialità, riac-
quistando il gusto di stare in-
sieme». Aggiunge il sindaco,
Arturo Alberti: «Grazie a tut-
ti coloro che mantengono vi-
vo questo momento di festa e
convivialità e a tutti l’augurio
di guardare avanti con fidu-
cia e coraggio». Anche per il
parroco, don Remigio Mene-
gatti, «dobbiamo tornare alle
relazioni e viverle ancora di
più, e meglio, per formare
una comunità fedele alle tra-
dizioni e capace di guardare
avanti».

Giovedìprimo settembre, al-
le 18, il Centro giovanile Pera-
ro con l’associazione Empiri-
camente offre l’opportunità
di osservare il sole fino al tra-
monto, poi luna e pianeti. Ve-
nerdì, alle 21.30, serata lati-
no americana con musica e
animazione della scuola «Bal-
lamos latino» del Cea. Saba-
to, alle 20.45, nella piazzetta
Due Archi concerto della Ban-
da musicale cittadina. E anco-
ra: domenica 4 settembre, al-
le 12.30 sfilata della banda
con le majorettes e aperitivo
offerto dalla pro loco, alle 16
il «Ludobus» con l’associazio-
ne Hermete per i bambini.  •.

Disabilitàeindipendenza,apertoilbandopergliaiuticomunali

BUSSOLENGO Da venerdì all’11 settembre

Al Cristo Risorto
due settimane in festa
con mostra e musica
Domenica sul palco
Cotto e Pasquali
finalisti di The voice senior
Cucine a cura dei volontari

MARANO Stasera

Organi storici
Al festival
il concerto
di Perucki

InclasseUn’insegnatealezioneinunafotodirepertorio

Paola Dalli Cani
paola.dallicani@larena.it

LabandadiGrezzananellachiesa

GREZZANA La festa si terrà in paese da giovedì a lunedì 5 settembre

Madonna della Cintura
Torna la storica sagra
Standenogastronomici,mostrad’arteedivertimenti

BREVI
MARANO
Oggialle20.45c’èlaterza
seratadella rassegna
«Poesia incorte»2022
Allacantina AlbinoArmani,
in localitàCamporal,Renato
ParisieGiovanni Viviani
per«Unsecolodipoesia».
InterventidiGiampaoloEtturi
eNicol Merz,clarinettisti.
Ingressolibero.Organizza
lapro locodi Marano. C.M.

SANBONIFACIO
GeneGnocchi
discena
in«Sconcertorock»
Oggi,alle21, inpiazza
Costituzione,GeneGnocchisi
esibiscenelsuo«Sconcerto
rock»:occasione pergustarsi
ancheun ineditoGnocchi
cantante. Ingressolibero.
L’eventoèpartedell’Estate
sambonifacese. P.D.C.

SANGIOVANNIILARIONE
Letture
ingiardinoNassirya
per ibambini
Ultimoappuntamentocon le
Letture ingiardino della
bibliotecacivica.Giovedì1
settembre,alle17, le
bibliotecariedellacooperativa
Chartaattendonoibambinidai
3ai7anni algiardinoNassirya
per lettureanimate edun
piccolo laboratorio. P.D.C.

Alessandra Scolari

•• Aperto il bando per la
partecipazione al fondo Savi,
il Servizio di aiuto per la vita
indipendente, rivolto ai resi-
denti di Pescantina, con un’e-
tà compresa tra i 18 e i 65 an-
ni, con disabilità fisico-moto-
ria e in possesso della certifi-
cazione di gravità, con invali-
dità al 100 per cento ed in-
dennità di accompagnamen-
to. Il bando fa riferimento ai
progetti realizzati nell’anno
2021. Le domande, in carta
semplice, devono essere pre-
sentate ai Servizi sociali del
municipio entro il 26 settem-
bre, previo appuntamento
con l’assistente sociale, tele-
fonando allo 045.6764269.
Informazioni sul sito del Co-
mune, www.comune.pescan-
tina.vr.it, area servizi sociali.

Il Savi, servizio di aiuto per
la vita indipendente, ha lo
scopo di garantire il diritto
ad una vita indipendente al-
le persone di Pescantina con
disabilità permanente e gra-
ve, limitazione dell’autono-
mia personale nello svolgi-

mento di una o più funzioni
essenziali nella vita, non su-
perabili mediante ausili tec-
nici. I progetti di vita indi-
pendente si basano sull’assi-
stenza personale autogestita
che permette di vivere a casa
propria. Le domande verran-
no valutate da una Commis-
sione composta da un mem-
bro esterno, individuato
nell’ambito del no-profit,
con riguardo alla materia
handicap, e da due assistenti
sociali in servizio al Comune.

Il finanziamento prevede il
rimborso parziale di spese di
assistenza gestite diretta-
mente dal disabile. Spiega
l’assessore al sociale Loretta
Sorio: «Per questi progetti
dovremo aumentare i fondi
visto che le situazioni di disa-
bilità stanno aumentando.
Un fatto che ritengo molto
positivo: molte persone con
disabilità stanno prendendo
coscienza di poter affrontare
la loro situazione in modo au-
tonomo».  •. L.C.

•• Due fine settimana di ini-
ziative e intrattenimenti alla
quarantaduesima Festa della
parrocchia di Cristo Risorto,
la comunità nata oltre la li-
nea della Gardesana nelle
nuove aree di sviluppo del
paese.

Il programma inizia vener-
dì, 2 settembre, e termina do-
menica 11. Durante questo
periodo, dalle 19, è in funzio-
ne la cucina dei volontari con
una lunga serie di primi e se-
condi piatti; aperto anche il
servizio bar. Fra le serate in
programma, il clou sarà
senz’altro offerto, domenica
4 alle 21, dall’esibizione di
Beatrice Pasquali e Piero Cot-
to, risultati finalisti al talent
«The voice senior», in cui
hanno riportato apprezza-
menti da parte dei quattro
giurati Orietta Berti - con cui
Cotto ha condiviso l’inizio
della carriera - Loredana Ber-
té, Gigi D’Alessio e il rapper
napoletano Saturnino. Bea-

trice Pasquali, inoltre, è origi-
naria di Bussolengo, paese
che ha lasciato tanti anni fa
per iniziare la carriera di can-
tante, dopo aver fatto parte
del Coro Alfonsiano.

Si parte venerdì 2 settem-
bre alle 19.45 col ritrovo del
Vespa club Peschiera lake; al-
le 21, Michele new group, mu-
sica e ballo. Sabato 3, alle 21,
concerto del Corpo bandisti-
co «Città di Bussolengo». Lu-
nedì 5, alle 21, Fluo party.
Nel secondo fine settimana
alle 19.45 di venerdì 9 settem-
bre, ritrovo dei Bikers Har-
ley-Davidson e alle 21 «Vero-
nesi tuti mati», teatro e musi-
ca. Sabato 10 la compagnia
«I mal maridé» mette in sce-
na la commedia «Vampade
d’istà»; chiude domenica 11,
alle 21, l’Accademia danza.
Venerdì 9 serata sugli gnoc-
chi di malga.

Tutte le sere dalle 20 baby
dance e mostra fotografica
«Dieci anni di scatti: ricordi,
emozioni, gioie e sentimen-
ti» a cura di Fausto Oliboni,
con la collaborazione di Gra-
ziella Brugnoli, dedicata al
paese di Bussolengo e alla
sua gente.  •. L.C.

•• L’organista polacco Ro-
man Perucki, titolare della
cattedra di Danzica, protago-
nista apprezzato di oltre 2mi-
la concerti in tutto il mondo,
arriva stasera in Valpolicella
per esibirsi all’organo della
chiesa parrocchiale di Mara-
no.

Fa tappa qui, infatti, il Festi-
val organi storici 2022 pro-
mosso e organizzato dalla So-
cietà Amici della musica Ve-
rona e dall’Associazione mu-
sicale di Vigasio con il soste-
gno di Fondazione Carivero-
na e il patrocinio della Provin-
cia. Il concerto inizia alle 21,
l’ingresso è libero fino a esau-
rimento posti.

«In questa edizione confer-
miamo la particolare atten-
zione ai preziosi strumenti or-
ganistici della Valpolicella»,
afferma il direttore artistico
della rassegna, Roberto Bo-
netto. Questo concerto arri-
va infatti dopo altri tre a San
Giorgio Ingannapoltron,
Monte e Sant’Ambrogio. Il
18 novembre prossimo ci sa-
rà l’ultimo in zona, a Fumane
nella chiesa parrocchiale, do-
ve suonerà Marcello Rossi
Corradini.  •. C.M.
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•• Un festival diffuso e itine-
rante per aggregare le comu-
nità, dai bambini agli anzia-
ni, passando per le famiglie,
e prevenire solitudini e disa-
gi. Va in scena il Festival Ab-
bracci, progetto che partirà a
Dossobuono sabato prossi-
mo per poi proseguire nei
quartieri di Verona di San
Massimo e Santa Lucia e
chiudersi a ottobre a San
Martino Buon Albergo.

Ilprogettonasce dalla colla-
borazione di quindici realtà
attive nel sociale della rete
Mag e, sostenuto dalla Fon-
dazione Cariverona, punta a
raccontare esperienze e a of-
frire nuovi modi per miglio-
rare l’aggregazione delle co-
munità come soluzione all’in-
sorgenza di solitudini e come
prevenzione del disagio so-
ciale. Proprio per raggiunge-
re questi obiettivi, sabato,
dunque, alla Baita degli Alpi-
ni di Dossobuono, si affronte-
rà il tema del «Dare valore a
esperienze, competenze e ri-
sorse», dalle 18.30. Sarà pro-

posto un coinvolgente spetta-
colo di hip hop per i giovani,
a seguire aperitivo con dj Ro-
smarino e l’esibizione di Sili-
con Veronica, duo villafran-
chese di musica elettronica e
batteria.

Si proseguirà con i concerti
con il rapper Zampa e poi
con la musica funky. Nello
Spazio Abbracci, gestito qui
dalla Fondazione Piccola
Fraternità, saranno presenta-
te le iniziative svolte finora e
quelle in programma fino al
termine del 2023. La Picco-
la, centro diurno e residenzia-
le per anziani e disabili sorto
di fianco alla canonica, offri-
rà, infine, una cena in sede,
innescando così un momen-
to di dialogo e confronto.

Il 10 settembre Abbracci si
sposterà a Santa Lucia, al
centro culturale 6 maggio
1848 e sarà condotto dall’as-
sociazione Le Fate. Il tema
previsto è «Energia di comu-
nità: il luogo del possibile».
Si prevedono attività rivolte
ai bambini, dalle 17 alle
19.30, un momento per ascol-
tare i desideri delle comuni-
tà del quartiere e, infine, un
aperitivo con musiche del
mondo. Il 17 e 18 settembre
toccherà a Il Germoglio On-
lus a San Massimo proporre
un fitto programma con la
partecipazione di moltissimi
gruppi e associazioni. Si par-
lerà di «Costruire insieme
uno spazio per tutti».

L’ultimatappa,nel fine setti-
mana che va da venerdì 30
settembre fino a domenica 2
ottobre, sarà a San Martino
Buon Albergo. La cooperati-
va onlus L’Alveare, in colla-
borazione con le associazioni
del territorio e il supporto
dell’amministrazione comu-
nale, si focalizzerà su «La co-
munità tra diverse generazio-
ni», al centro Bertacco, in via

Roma 15: venerdì 30, alle
20.30 incontro dedicato alle
famiglie che vivono la disabi-
lità; il primo ottobre, sabato,
alle 15, si terrà il laboratorio
per adolescenti, e dalle 17, ci
sarà un aperitivo musicale in
collaborazione con i giovani.
Domenica 2 ottobre, ultima
giornata, passeggiata ecologi-
ca nel paese, per famiglie e
adulti, con l’associazione Pla-
stic Free.

Nel pomeriggio dalle 15.30
si proseguirà con la mostra
dei lavori prodotti durante i
laboratori pomeridiani orga-
nizzati in collaborazione con
i partner Omnia impresa so-
ciale e cooperativa Multifor-
me; ci sarà anche uno spazio
per il trucca bimbi, la tombo-
la per nonni e bambini orga-
nizzata dalla Pro loco, labora-
tori dedicati ai più piccoli.
Durante il pomeriggio, in sa-
la Donini, alle 16, tavola ro-
tonda sul tema «Nonni di co-
munità» con Omnia e l’asso-
ciazione Alzheimer Verona.
Infine, è in programma la fe-
sta finale in collaborazione
con i gruppi che gravitano at-
torno al centro Bertacco.

«Il festival degli abbracci»,
spiega Anna Salvagno, presi-
dente de L’Alveare, ente ca-
pofila, «vuole essere un gran-
de momento di apertura, di
incontro, di scambio e di fe-
sta, in pieno stile Abbracci
che ha questo motto: le buo-
ne relazioni portano a mag-
gior benessere! Significativo
è il fatto che all’organizzazio-
ne degli eventi collaborino
non solo i partner operativi
di progetto, ma amministra-
zioni, associazioni ed enti at-
tivi sul territorio. Le propo-
ste sono diversificate, atten-
te a tutte le fasce d’età e ben
rappresentano l’unicità dei
quartieri ospitanti, facilitan-
do così la cittadinanza alla
partecipazione». •.

ISOLA DELLA SCALA Ostacolo superato

Tre numeri attivi
per richiedere
i prelievi a domicilio
L’Ulss 9 assicura il servizio
anche con i messaggi
Soddisfatto l’utentecheera
in difficoltà a Ferragosto

Capofila è la coop
L’Alveare che è
presieduta
da Anna Salvagno
C’è il sostegno
di Cariverona

VILLAFRANCA Convegno su risorse e competenze e poi spettacoli per fare aggregazione e vicinanza nella frazione

Stop ai disagi e alle solitudini
Arriva il Festival degli abbracci
Il progetto prevede numerosi eventi in aree diverse
La prima giornata sabato alla baita a Dossobuono
Organizzano 15 realtà della rete associativa Mag

•• Un cittadino isolano che
alla vigilia di Ferragosto ave-
va raccontato all’Arena le dif-
ficoltà per richiedere un pre-
lievo a domicilio per la mo-
glie gravemente ammalata.
Non era però riuscito a farlo
perché l’infermiere non si era
presentato, senza nessun pre-
avviso. Questo episodio ha ri-
chiamato l’attenzione su un
servizio sanitario che, dalla fi-
ne di giugno, è gestito da una
cooperativa (prima era in
campo all’Adi) e aveva procu-
rato qualche disagio agli assi-
stiti domiciliari del distretto
4 ovest Veronese.

Dopo il caso segnalato da
Patrizio Bertini, il servizio do-
miciliare prelievi dell’Ulss 9
ha comunicato direttamente
agli assistiti che usufruisco-
no di questo servizio che ci so-
no altri tre numeri telefonici
a disposizione. A riferirlo è lo
stesso Bertini raccontando di
aver ricevuto, esattamente
una settimana dopo l’uscita

dell’articolo, un sms sul suo
telefonino.

«Il 22 agosto mi è arrivato
un messaggio dal servizio do-
miciliare prelievi dell’Ulss 9
informandomi che per le pre-
notazioni dei prelievi erano
disponibili altri tre numeri»,
riferisce Bertini.
«È una cosa che non mi sarei
mai aspettato». «Sono con-
tento che ci siano altri nume-
ri per un servizio indispensa-
bile per molte persone», ag-
giunge, «ma soprattutto che
sia stato aggiunto un numero
telefonico per poter comuni-
care eventuali problemi».

Nel messaggio si legge che
per prenotare un prelievo a
domicilio si può telefonare al-
lo 045.2575050 e per le ur-
genze si può contattare il
334.6025703. È inoltre atti-
vo un Servizio comunicazio-
ni che risponde al
334.7472128 (preferibilmen-
te via Whatsapp). Interpella-
ta a riguardo, l’Ulss 9 rispon-
de: «I numeri di telefono del
servizio prelievi domiciliari
non sono cambiati e quello ri-
cevuto dall’utente era solo un
messaggio di promemoria. Il
numero verde (800688717
ndr) è sempre attivo», specifi-
cando che «i tre numeri da
contattare vengono comuni-
cati a tutti gli utenti del servi-
zio aventi diritto». •.

VIGASIO La festa inizierà sabato dopo tre anni di sospensione

Sagra a Campagnamagra
Sei giorni con le lasagnette

Monzambano si apre di
nuovo all’arte venerdì, sabato
e domenica con la terza
edizione del Festival d’Amore
e d’Amicizia della compagnia
teatrale villafranchese I
Gotturni con la direzione
artistica di Anna Paganini
Bresaola, con il sostegno
dell’amministrazione
Comunale e con il contributo
della Fondazione Comunità
Mantovana. Percorsi musicali
ricercati, progetti culturali di
particolare interesse di
musica, teatro, aperitivi
musicali, conferenze, teatro
ragazzi e tarologia, da venerdì
sera fino a domenica sera,
coloreranno di emozioni e
suggestioni le piazze, i cortili
e i giardini del centro di
Monzambano, con grandi
artisti conosciuti e
apprezzati. Si
avvicenderanno Enrico de
Angelis in dialogo con Alberto

Patrucco che canterà alcune
canzoni in occasione della
pubblicazione del suo libro
AbBrassens scritto con
Lauren Valois sulla figura del
grande chansonnier; il teatro
si esprimerà con I Gotturni
Claudio Messini, Anna
Paganini Bresaola, Francesco
Bussi e Leonardo Morelato
alle tastiere, il Carro dei
Comici, Beatrice Zuin, le
attrici del Gatto Rosso e la
Compagnia dei Burattini-Città
di Ferrara, per il teatro
ragazzi; le cantanti Anna Lisa
Buzzola e Silvia Manfrini; i
musicisti Luigi Catuogno,
Claudio Moro, Chris Patrick
Dennis, Giannantonio Mutto e
Gilberto Stuppioni; Enrico de
Angelis guiderà una
conversazione concerto sul
lavoro di Gianni Rodari; Luigi
Scapini presenterà il fumetto
La Città Magica-Una Guida
per perdersi a Verona.

SOMMACAMPAGNA

Oggi sindaco
e parroco
si sfidano
sulla giostra

Appuntamenti
anche nei quartieri
di Verona e ultima
tappa in un fine
settimana
a San Martino B.A.

AnnaSalvagnodellaCooperativaL’alveare

BREVI
SOMMACAMPAGNA
Danzeaeree
eartedistrada
inpiazza Castello
Oggi alle 21 in piazza Castello
in programma tre
performance di circo
contemporaneo, tra tessuti e
cerchi aerei, equilibrismo,
acrobazie, funambolismo e la
magia del fuoco. Con Studio
Ponti, in collaborazione con
Arteven. Ingresso
libero. L.Q.

VILLAFRANCA
Giovedì inscena
l’Estravagario
conDuparun
Larassegnadel teatro
itinerantefa tappagiovedì
primosettembrealcastellodi
Villafranca,alle 21.La
compagniaEstravagario
metterà in scenailsuccesso
estivo«Duparun».È l’originale
rivisitazionedelclassico di
CarloGoldoniIlservitoredidue
padroni. M.V.A.

SOMMACAMPAGNA
Oggiultimogiorno
pergustare le trippe
intutti i ristoranti
Letrippe,piatto tipico
dell'anticafiera possono
esseregustate in tutte le
osterie finoadoggi,giorno di
chiusuradell’anticafiera di
Sommmacampagna.
Appuntamentonella baita
alpinae in tutti i ristorantie le
osteriedellazona. Ovviamente
iltuttoservitoconilvinobianco
diCustoza. Info, ufficiocultura,
045.8971357. L.Q.

Maria Vittoria Adami
mariavittoria.adami@larena.it

Lidia Morellato

•• Dopo tre anni dall’ultima
edizione, da sabato fino all’8
settembre si terrà la tradizio-
nale sagra di Campagnama-
gra,attorno all’anticachieset-
ta dedicata alla Natività di
MariaSantissima.Organizza-
ta da Progetto Emera Onlus,
l’appuntamento è diventato,
da otto anni, anche festa del-
le lasagnette col cunel.

Alle 19 di sabato è prevista
l’apertura degli stand gastro-
nomici e, alle 21, ci sarà l’ani-
mazione con musica e ballo

dell’orchestra Giulia Batti-
sta.

Domenica, dalle 7.30 alle 9,
lapartenzadella marciaapas-
so libero Na corsetta in Cam-
pagnamagra, giunta alla
29esima edizione ed organiz-
zata dall’Olimpia Club Viga-
sio, alle 12 pranzo del podi-
sta, alle 18 messa; alle 21 mu-
sicae ballo conl’orchestra Ka-
tia Belli. Lunedì 5 alle 20 ro-
sario e, alle 21, presentazione
delle squadre giovanili di cal-
cio dell’Assd Vigasio. Marte-

dì 6 alle 20 rosario e, alle 21,
spettacolo della scuola Garda
Danze Studio di Vigasio dal
titolo Season Scents, ispirato
alle stagioni. Mercoledì 7 alle
10.30 messa dell’Unitalsi con
unzione dei malati, alle 21 se-
rata con la cover band Noma-
di Un tocco al cuore.

Infine, giovedì 7 alle 12 il
pranzo delle famiglie, men-
tre alle 16 nel santuario verrà
impartita la benedizione dei
bambiniconilbacio dellareli-
quia, alle 20.30 messa e, in

chiusura, dalle 21, musica e
ballo con l’orchestra Roberto
Morselli.

Il santuario si trova immerso
nel cuore della campagna a
nord del capoluogo e vi si ac-
cededa unastradina che si in-
crocia sulla provinciale che
porta a Verona. Venne co-
struito nel 1685 dagli abitan-
ti per invocare l’aiuto della
Vergine durante la peste.

La chiesetta contiene,
nell’abside, alcuni pregevoli
affreschi ritornati, alcuni an-
ni fa, all’originario splendo-
re. Sopra l’altare barocco un
dipinto murale a tempera sei-
centescoraffigura uncrocefis-
so. Più in alto, poco sotto l’ar-
co trionfale, è invece incasto-
nato un precedente affresco
cinquecentesco che rappre-
senta la Madonna con il bam-

bino tra i santi Rocco e Seba-
stiano. Altri affreschi, esegui-
ti tra la fine del ’600 e gli inizi
del ’700 raffigurano: il Padre
Eterno con la colomba dello
SpiritoSanto, l’Arcangelo Ga-
briele e la Vergine dell’An-
nunciazione.

«Sarannodiverse le speciali-
tà proposte dai volontari che
operano nelle cucine», spie-
ga Antonio Panzarini, presi-
dente di Progetto Emera,
«dalle lasagnette col cunel al
risotto col tastasal; dalla gri-
gliata di carne mista all’arro-
sto di vitello con patatine; dal
cotechinoconicrauti all’ham-
burger. E nel carrello dei dol-
ci da segnalare la specialità
dello strauben, un dolce tipi-
cotirolese». Durante la mani-
festazione vengono allestite
bancarelle e un luna park.
 •. V.L.

••
IGotturnianimanoMonzambano

•• Oggi la rivincita sui di-
schi volanti tra il parroco don
Alessandro Martini e il sinda-
co Fabrizio Bertolaso. L’ap-
puntamento di piazza della
Repubblica è fissato per le
16. Mentre l’annuale, antica
fiera sta sciorinando il suo fi-
nale di programma e a un
centinaio di metri è imminen-
te l’epilogo della celebre cor-
sa ciclistica giunta all’edizio-
ne numero 70, i due protago-
nisti si sfideranno sull’elegan-
tegiostra della famiglia Serra-
valli, partendo dall’1-0 messo
in saccoccia dal primo cittadi-
no nel confronto di dodici
mesi fa.

Don Alessandro appare co-
munque più rilassato, reduce
da un breve periodo di riposo
in montagna col gruppo fami-
glie, mentre Bertolaso sta
sfoltendo dal suo carnet ap-
puntamenti a ripetizione pro-
mossi nell’ambito della rasse-
gna fieristica.

I biglietti per la competizio-
ne sono stati offerti già dodi-
ci mesi fa dal titolare Ema-
nuele Serravalli che porta
avanti un felice matrimonio
con il paese instaurato dai
suoi avi subito dopo la guer-
ra, quando le giostre veniva-
no ospitate nell’attuale spa-
zio dei giardini che nel 1962,
sotto la terza amministrazio-
ne Zanella, avevano preso il
posto del piazzale. •. L.Q.
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LAZISEDopogliattivandalicichehannocolpito ilsimboloa Pacengo

Monumento del marinaio
Ripristinato dal suo autore
«Non ci siamo arresi
anche per il grandissimo
affetto intorno a noi e dello
scultoreGuardini inprimis»

GARDA

Sportello Acli
La riapertura
in biblioteca
comunale

•• «Tutto ciò che può servi-
re a snellire il traffico attorno
al lago di Garda è vantaggio-
so e positivo. Siamo già in
emergenza, specialmente
nei mesi di alta stagione, per
questo è importante che al-
meno alcuni dei progetti di
cui si parla da tempo comin-
cino a vedere la luce e non ri-
mangano solo dei buoni in-
tendimenti».

Federalberghi Il presidente
di Federalberghi Garda Ve-
neto, Ivan De Beni, plaude
così all’idea di collegare la fer-
rovia del Brennero al lago,
realizzando la diramazione
tra Rovereto e Riva del Gar-
da, ma sottolinea al contem-
po la necessità di accorciare i
tempi - anche burocratici -
tra l’ideazione sulla carta e la
realizzazione delle nuove in-
frastrutture. Il progetto è tor-
nato d’attualità perché la Pro-
vincia autonoma di Trento
ha chiesto di poterlo inserire
nelle opere strategiche a livel-
lo nazionale, trovando l’aper-
tura dell’attuale vicemini-
stro alle Infrastrutture e alla
Mobilità sostenibile Alessan-

dro Morelli che, guardando
oltre le prossime elezioni po-
litiche, ha garantito che lo
studio di fattibilità redatto
da Rfi, con finanziamento
della Provincia autonoma di
Trento, «sarà al centro di
qualsiasi governo futuro».

Turismo del nord Europa
Oggi la quasi totalità dei turi-
sti del lago di Garda provie-
ne da Germania, Austria e
nord Europa usando mezzi
propri. Il collegamento ferro-
viario tra l’alto lago e la linea
del Brennero potrebbe inver-
tire la tendenza o quantome-
no modificarla. «I nostri ospi-
ti sono abituati nei loro Paesi
ad usufruire di un servizio
pubblico radicato e dirama-
to territorialmente», ripren-
de De Beni, «senz’altro qual-
cuno continuerebbe a rag-
giungerci in auto, ma molti
altri sarebbero disposti ad
usare solo mezzi pubblici».

Quello messo in campo dal-
la Provincia autonoma di
Trento non è l’unico proget-
to ferroviario di collegamen-
to al Garda. Al netto delle fer-
mate già esistenti nel basso
lago sulla linea Milano-Vene-
zia (a Desenzano e Peschie-
ra, a cui potrebbe aggiunger-
si in futuro anche una nuova
stazione a Castelnuovo del
Garda collegata al previsto
casello della A4) e dell’ipote-
tica stazione gardesana sulla
linea Tav Brescia-Verona, an-
che Regione Veneto e Regio-
ne Lombardia stanno stu-
diando delle possibili linee
ferroviarie per collegare l’en-
troterra al lago. Per quanto
riguarda il Veneto, nell’ulti-

mo «Documento strategico
della mobilità ferroviaria di
passeggeri e merci» (aggior-
nato a dicembre 2021) è già
inserito il collegamento ferro-
viario tra il lago e l’aeroporto
di Verona, per cui è in corso
uno studio di fattibilità da
parte di Rfi. Si tratta del pri-
mo passo progettuale e per
questo, puntualizza la vice-
presidente del Veneto Elisa
De Berti, non è detto che il
punto di partenza sia l’aero-
porto, dove invece è già previ-
sto arrivino i binari dalla sta-
zione di Verona. «La scelta
dipenderà dall’analisi dei
flussi di traffico», spiega De
Berti, «lo studio di fattibilità
di Rfi serve a confrontare le
ipotesi: ha più senso collega-
re Bardolino-Garda all’aero-
porto, alla stazione di Porta

Nuova o a quelle di Castel-
nuovo e Peschiera? Sarà que-
sto studio a stabilirlo».

I residenti Sul versante occi-
dentale si sta invece valutan-
do la possibilità di costruire
una «metropolitana legge-
ra» da Brescia a Salò. «Sia-
mo contenti di vedere questo
fermento sul tema della mo-
bilità gardesana», dice il se-
gretario generale della Co-
munità del Garda, Pierlucio
Ceresa, anche a nome della
presidente Mariastella Gel-
mini. «È un problema strate-
gico da affrontare in primis
per i residenti, oltre che per i
turisti: basti pensare che il
comprensorio gardesano
conta 400mila residenti,
mentre nei mesi estivi si arri-
va a un milione di persone al

giorno», prosegue Ceresa, ri-
cordando che da qualche me-
se la Comunità del Garda ha
istituito il tavolo di lavoro
chiamato «mobilità-metro-
politana del lago di Garda»
con lo scopo, come su altri te-
mi che riguardano il lago, di
fare sintesi tra i progetti mes-
si in campo dalle tre regioni
in cui è tripartito il Benàco.
«Le due strade Gardesane so-
no impraticabili, insopporta-
bili e nocive per salute, am-
biente e sicurezza, per que-
sto bisogna virare su un siste-
ma che prediliga non solo la
mobilità su ferro, ma anche
su acqua», conclude Ceresa,
«oggi la navigazione di linea
ha una valenza soprattutto
turistica, andrà estesa anche
a favore di residenti, lavorato-
ri e studenti». •.

•• Appuntamento il 6 set-
tembre, primo martedì del
mese, con il Segretariato So-
ciale operativo alla biblioteca
comunale «Pino Crescini»,
sul lungolago Regina Adelai-
de. Proposto dall’assessorato
ai Servizi sociali del Comune
diGarda, retto da Roberta Ce-
cere, col patronato delle Asso-
ciazioni cristiane lavoratori
italiani (Acli) per i Servizi so-
ciali dei lavoratori e dei citta-
dini, lo sportello è attivo dalle
8.30 alle 12.15. Un operatore
del patronato Acli sarà a di-
sposizione per dare informa-
zioni su calcolo della pensio-
ne e posizione assicurativa;
pensioni e supplementi
(Inps, Inpdap e casse profes-
sionisti); assegno diaccompa-
gnamento e pensioni di inabi-
lità; contributi e lavoro (siste-
mazione della posizione assi-
curativa, assistenza per colf
ed assistenti familiari); invali-
dità civili ed infortuni sul la-
voro - Inail; pensioni assisten-
ziali ed esenzioni socio-sani-
tarie.

Per informazioni si possono
contattare i Servizi Sociali
delComune al numero di tele-
fono 045.6208403. •. B.B.

Ceresa: «È un
problema
strategico
da affrontare
in primis
per i residenti»

Katia Ferraro

MOBILITÀ Federalberghi plaude all’idea di collegare la ferrovia del Brennero al Garda togliendo traffico stradale

In treno fino a Riva? «Ottimo
ma che non resti sulla carta»
De Beni: «I nostri ospiti stranieri
sono abituati nei loro Paesi a
servizi pubblici radicati e diramati
Molti lascerebbero l’auto a casa»

•• Il Gruppo dei Marinai di
Lazise «Leonello Parolini»
non ha perso tempo e nem-
meno d’animo. Dopo l’affron-
to perpetrato giorni fa da par-
te di ignoti ai danni del mo-
numento al marinaio del
piazzale del porto di Pacen-
go, ha convocato subito l’au-
tore del manufatto, Alessan-
dro Guardini, lo scultore che
a suo tempo aveva realizzato
l’opera.

«Certo, non ci ha per nulla
fatto piacere questo gesto in-
consulto, la vandalizzazione
della statua dedicata al mari-
naio», spiega Claudio Frige-
rio, presidente dell’associa-
zione lacisiense che raggrup-
pa oltre un centinaio di mari-
nai, «ma non ci siamo persi
d’animo anche perché abbia-
mo ricevuto solidarietà da
tutti. E questo ci ha fatto pia-
cere e ci ha dato ulteriore im-
pulso per dare vita al recupe-
ro e al restauro della scultu-
ra. Nel contempo abbiamo ri-
collocato sul pennone il trico-
lore, con l’insegna delle quat-
tro repubbliche marinare
che stigmatizza il vessillo del
nostro corpo».

«La volontà di restaurare il
manufatto dedicato al mari-

naio e di riportarlo alle origi-
ni, è una azione di grande co-
raggio e di fortissimo attacca-
mento ai colori del corpo dei
marinai», sottolinea il sinda-
co Luca Sebastiano, «che fa
davvero molto onore a questi
volontari che attraverso il
gruppo della Protezione Civi-
le è vicinissimo all’ammini-
strazione comunale e a tutta
la nostra comunità.

A loro va tutto il nostro plau-
so. Infine la speranza», con-
clude il sindaco, «che questi
gesti inconsulti e vandalici
non abbiano più a ripetersi
nella nostra comunità che è
sempre pronta ad accogliere
chiunque venga a visitarci».

«È stata una grande mortifi-
cazione, questa azione vi-
gliacca verso il monumen-

to», aggiunge il coordinatore
della Protezione civile mari-
nai Giovanni Olivetti, «ma la
nostra forza e la nostra deter-
minazione si è vista tutta pro-
prio in questa occasione.
Non molliamo, anzi andia-
mo avanti.

Devo davvero ringraziare lo
scultore Alessandro Guardi-
ni per la sua determinazione,

volontà e voglia di ripristina-
re la sua opera.

Confido che anche questo
sia un buon messaggio per le
giovani generazioni: genero-
sità, impegno, disponibilità
verso la comunità. E credere
nelle istituzioni e nel soste-
gno della gente. Noi lo abbia-
mo sentito davvero da vici-
no». •.

•• Conto alla rovescia per
iscriversi al servizio di accom-
pagnamento a Sirmione per
le cure termali. Dopo due an-
ni di stop, l’amministrazione
comunale, con l’assessorato
alle Politiche sociali di Irene
Armani, torna ad organizza-
re il trasporto, andata e ritor-
no, in pullman, per facilitare
le persone che non hanno
mezzi propri. «Considerato
che anche l’età avanzata di al-
cuni pazienti e la presenza di
patologie, l’amministrazio-
ne, da anni, promuove inizia-
tive a favore della popolazio-
ne anziana, per le cure e la ria-
bilitazione al fine di mantene-
re una buona condizione fisi-
ca e, in generale, della salute.
Quindi, in collaborazione
con il Circolo culturale terza
età del paese, abbiamo ritenu-
to importante riproporre ai
nostri cittadini le cure terma-
li di Sirmione come preven-
zione e terapia curativa o ria-
bilitativa», dice Armani.

«Rinnoviamo dunque il ser-
vizio di accompagnamento
da Caprino a Sirmione, anda-
ta e ritorno, per l’intero ciclo
curativo, 12 giorni a partire
da martedì 4 ottobre a lunedì
17 ottobre, escluse le domeni-
che. Ciò prevede una quota a
carico dei partecipanti di 50
euro». Aggiunge il sindaco
Paola Arduini: «Dopo il suc-

cesso degli anni precedenti la
pandemia, che ha determina-
to la sospensione nel 2020 e
nel 2021, quest’anno ripropo-
niamo questa agevolazione,
non solo agli anziani ma a tut-
ti i cittadini e anche ai non re-
sidenti. Per aderire, l’interes-
sato dovrà consegnare, all’i-
scrizione, alla segreteria del
municipio, copia dell’impe-
gnativa del proprio medico
curante, contenente le varie
tipologie delle cure termali
prescritte».  •. B.B.

CAPRINO Riprende il servizio dopo lo stop

Terme di Sirmione
Il Comune propone
il trasporto a tutti
Per iscriversi occorre rivolgersi
al municipio e avere l’impegnativa

IncolonnaLaGardesanad’estate:nuovicollegamentiferroviariaiuterebberoadecongestionareil traffico

LoscultoreAlessandroGuardinimentreriparailmonumento

BREVI
BARDOLINO
Vincitaal lotto
diunosconosciuto
giocatore
Ladeabendata hafatto
capolinea in paese.Secondo
Agipronews, l'agenziadi
stampaperiodicatelematica
chesi occupadei giochia
pronosticoescommesse,un
fortunatogiocatoredel Lotto
hacentratouncolpoda23mila
750euro.Lavincitaèstata
registrata in paesemaperora
nessunadelle5ricevitorieha
palesatolavincita. S.J.

TORRI
Serata jazz
all’auditorium
SanGiovanni
JazzNight, seratadedicataal
jazzall'auditorium San
Giovanni,oggi,alle21,con
accessolibero.Allachitarra
AlbertoBaraldi,alsaxZeno
Merlini.Voce diAnnalisa
Palmieri.BaraldiePalmieri, tra
l’altro,costituisconoancheun
duoformatosinel2018al
conservatorioL.Campianidi
Mantova.Palmieriè
modenese. Idue propongono
unrepertoriochecomprende
numerosiclassici della
tradizione jazzistica,melodie
dellaculturabrasiliana Bossa
Novaebraninotinel
panoramasoulenel
rock&blues. S.B

Sergio Bazerla

CentrotermaleaSirmione
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•• Festa del tartufo e «Capri-
no sotto le stelle»: un’abbina-
ta imperdibile. Finalmente,
dopo due anni di stop a causa
del Covid torna, per gli aman-
ti dei gusti e dei sapori del
Baldo, la 13esima Festa del
Tartufo Nero del Monte Bal-
do che si svolgerà dal 2 al 5
settembre in piazza Della Vit-
toria tra inconfondibili profu-
mi, musica e giochi. Organiz-
zata dall’Associazione Tartu-
fai Veronesi - Baldo e Lessi-
nia, presieduta da Tiberio
Mazzola, patrocinata da Co-
mune di Caprino, Unione
Montana del Baldo Garda e
Consorzio Bacino imbrifero
montano (Bim) dell’Adige,
l’appuntamento gastronomi-
co proporrà anche un conve-
gno, mostre, degustazioni, in-
trattenimenti di piazza, fol-
clore. Non solo.

Il tartufo e le bellezze «La
manifestazione, per la quale
l’amministrazione ringrazia
l’Associazione Tartufai», di-
ce il sindaco Paola Arduini,
«oltre a promuovere il nostro
prodotto per eccellenza e le
sue peculiarità enogastrono-
miche, è motivo per visitare il
nostro territorio con le sue
bellezze naturalistiche e im-
perdibili opere culturali co-
me il Compianto sul Cristo

Morto e gli affreschi delle Sce-
ne di Caccia, visitabili anche
nelle sere della festa al Mu-
seo civico di Villa Carlotti.
Inoltre, per Caprino sotto le
stelle, sabato sera le vie del
paese saranno animate da
fantasisti di strada e alle 21,
nei giardini di Palazzo Carlot-
ti, il concerto Time Out tribu-
to 882 Max Pezzali». Nota
Mazzola: «Inserita nel pro-
getto Caprino Veronese un
territorio da Vivere, la Festa
del Tartufo Nero del Monte
Baldo è un evento rilevante
per il territorio, negli anni le
presenze sono lievitate tanto
che abbiamo aggiunto un
giorno: il lunedì. Il tartufo, ti-
pico del Monte Baldo e pecu-
liarità di Caprino, diventa
simbolo della tradizione
montebaldina, un’unicità da
valorizzare».

I sapori del monti In piazza
sarà montata una tensostrut-
tura di 2000 metri quadri do-
ve si potranno degustare
gnocchi, lasagne, polenta,
carpaccio, porchetta, spadel-
lata di carne, bruschette, for-
maggio e altre specialità, a ba-
se di tartufo. Agli stand si po-
tranno acquistare prodotti
freschi. «La provincia di Ve-
rona è prima in Veneto per la
qualità dei tartufi che si trova-
no principalmente nella zo-
na del Monte Baldo, dove è
accertata la presenza di un
tartufo nero pregiato, e dei

Monti Lessini», afferma sem-
pre Mazzola ricordando il
programma. Il 2 settembre
gli stand enogastronomici
apriranno dalle 19.30 alle 23.
Dalle 21 musica con l’orche-
stra Selena Valle. Sabato 3, al-
le 10, in barchessa, inizierà il
convegno «Associazione Tar-
tufai Veronesi Baldo e Lessi-
nia» sui temi: «Monte Baldo
tra cinghiali e tartufi», a cura
di Renato Semenzato; «Libe-
ra cerca e cavatura del tartu-
fo, patrimonio culturale im-
materiale Unesco», con Fa-
bio Cerretano presidente del-
la Federazione nazionale as-
sociazione tartufai italiani
(Fnati). Seguirà «Vino e tar-
tufi, abbinamenti in cucina»:
relatori il professor Marco Ce-
schi, esperto in vino e respon-
sabile formazione per il grup-
po Signorvino, e lo chef Mat-
teo del Canton, training food
specialist per il medesimo
gruppo.

Dimostrazioni di cerca Alle
12, inaugurazione ufficiale;
dalle 12.30 alle 14.30 apertu-
ra stand; alle 17.30 apertura
del Mercatino delle Pulci e,
dalle 19 alle 23, degli stand
gastronomici. Intanto «Ca-
prino sotto le stelle» si illumi-
nerà a festa con spettacoli e
musica. Alle 21, musica e bal-
li. Domenica 4 settembre, al-
le 10.30, apertura del Merca-
tino delle Pulci. Alle 11.30
esposizione di trattori d’epo-

ca; dalle 12 alle 14.30 pranzo
allo stand. Alle 16, «Cuccioli
al lavoro»: dimostrazione di
cerca dedicata ai bimbi. Alle
19 si riaccendono i fornelli e
dalle 21 musica e ballo con
Francesca Manfrini Band.
La Festa del Tartufo chiude-
rà il 5 settembre con le cene
dalle 19. «L’ospite speciale
del menu sarà la 'Tagliatella
all’anatra della Calfura', cuci-
nato in collaborazione con la
Pro loco di Povegliano», in-
forma Mazzola. «In un’area

riservata della tensostruttura
si potrà partecipare alla cena
benefica organizzata dalla
Pro loco di Caprino "A tavola
con ... Tartufo e Cinghiale"
(per info 340.6518117). Alle
21 musica con la orchestra
Linda Biscaro.

«Durante tutta la manifesta-
zione», ricorda Mazzola, «in
piazza Stringa ci sarà un par-
co divertimenti per i più pic-
coli con giochi gonfiabili,
trucca bimbi, clown ed intrat-
tenimenti». •.

CAPRINO Da venerdì 2 ritorna la manifestazione dedicata al prodotto principe del territorio, del Baldo e della Lessina

Profumo di tartufo nel piatto
La festa riapre dopo due anni
Fino al 5 settembre enogastronomia ma anche convegno, mostre, eventi e tanto altro
Prosegue «Caprino sotto le stelle» con musica, mercatino delle pulci e divertimenti

Un raccolto ridotto del 40 per
cento a causa della siccità.
Ora la speranza è che Giove
Pluvio ci metta lo zampino.
Alla vigilia della 13esima
edizione della «Festa del
Tartufo Nero del Monte
Baldo» emerge che nel 2022 la
siccità ha penalizzato
moltissime colture, compreso
il fungo ipogeo che ama
l’umidità.

«La raccolta di tartufo estivo
fino ad oggi, ha lasciato delusi
i nostri cercatori. La grave
mancanza di precipitazioni ha
ridotto la quantità e la
pezzatura del prodotto
raccolto. In termini di numeri,
ci attestiamo su una riduzione
che si aggira intorno al 40 per
cento del raccolto abituale.
Speriamo che le recenti
piogge siano di aiuto alla
raccolta autunnale ed
invernale».

Parole del segretario
dell’Associazione provinciale
Tartufai Veronesi - Baldo e
Lessinia, Giampietro Della
Fiora, il quale assicura che «in
ogni caso alla festa di Caprino
garantiremo un prodotto di
eccellenza e ottime
degustazioni. La nostra
Associazione Tartufai
Veronesi - Baldo e Lessinia,
presieduta da Tiberio
Mazzola, si costituì nel 2001 e,
da allora, è centro permanente
di vita associativa,
informazione e formazione ed
ha lo scopo di sviluppare,
valorizzare e promuovere il
tartufo veronese». La sede
dell’associazione è a Caprino,
in via Sandro Pertini 22, però
sono attivi in tutta la provincia
veronese tra Baldo e Lessinia
e si possono contattare

scrivendo a
tartufaiveronesi@gmail.com.

«Rappresentiamo circa 130
soci tartufai, tra hobbisti e
raccoglitori occasionali,
provenienti da tutto il
Veronese e da province e
regioni limitrofe, come
Mantova e Trento. A tutti
diamo supporto e assistenza
sulla legislazione in materia di
raccolta del tartufo», dice
Della Fiora. «C’è un costante
scambio di informazioni
teoriche e tecniche su tutto ciò
che concerne l’attività
tartufigena. Organizziamo
eventi di promozione e gare
cinofile di ricerca del tartufo e
manteniamo costanti rapporti
con la Federazione nazionale
tartufai italiani (Fnati),
partecipando a riunioni di
lavoro e assemblee. Siamo in
contatto con gli uffici
competenti della Regione e,
ove necessario, con i
Comuni».

Il credo dei tartufai è
«tutelare la libera ricerca» e
mantenere il territorio a
vocazione tartufigena:
«Significa difesa del tartufaio
e del suo mondo, ossia evitare
il disboscamento e
permettere il libero accesso ai
boschi. Purtroppo la nostra
attività ha avuto per oltre due
anni un brusco stop causato
dalle restrizioni per il Covid ma
finalmente quest’anno, siamo
potuti tornare ed organizzare
la festa che negli anni aveva
visto aumentare l’interesse, gli
eventi e, in modo
esponenziale, le presenze
attirando visitatori anche da
altre province e regioni.
Motivo di vanto ed orgoglio
per l’'associazione». B.B.

GliottimitartufiGiampietrodellaFioraconuntartufodelBaldo

Barbara Bertasi

La siccità ha ridotto
del 40 per cento il raccolto

BILANCIODEL2022

COMBINAZIONE SPECIALE 
DI  SOSTANZE NUTRITIVE 
PER GLI UOMINI

Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. • Immagini a scopo illustrativo, nome modifi cato

LA FORZA DEL DOPPIO
COMPLESSO VEGETALE DI
NERADIN: DAMIANA E GINSENG

Rigidità articolare? 
Muscoli tesi?

Questo innovativo 
triplice complesso 

può aiutare 
A partire dai 50 anni, disturbi come 
rigidità articolare e tensioni mu scolari 
diventano più frequenti. Attività come 
fare la spesa, svolgere lavoretti in 
casa o giocare con i nipotini possono 
risultare difficili. Scienziati del mar-
chio di qualità Rubaxx hanno quindi 
sviluppato Rubaxx Estratto (in libera 
vendita, in farmacia). Il salice bianco 
e lo zenzero contenuti nel prodotto 
contrastano gli stati di tensione locale 
e supportano la funzionalità artico-
lare. L’artiglio del diavolo contribui-
sce a sua volta a sostenere la normale 
funzione delle articolazioni. Insieme 
formano in Rubaxx Estratto un in-
novativo triplice complesso. Rubaxx 
Estratto è ben tollerato e adatto all’as-
sunzione quotidiana.

Integratore alimentare. Gli integratori non vanno inte-
si come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di 
uno stile di vita sano. 

Per la farmacia:

Rubaxx Estratto
(PARAF 980506404)

www.rubaxx.it

Per la farmacia:

Rubaxx Estratto
(PARAF 980506404)

www.rubaxx.it

Per gli uomini: un prodotto speciale, 
disponibile in farmacia in libera vendita!

  Come rinvigorente 
in caso di stanchezza 
(damiana e ginseng)

  Per il mantenimento 
di normali livelli di 
testosterone (zinco)

  Per una normale funzione 
muscolare (magnesio)

Per la farmacia:

Neradin
(PARAF 980911782)

www.neradin.it

Dalla TV alla tua farmacia!

Neradin – Il prodotto speciale per gli uomini!

“Prodotto eccellente,  ottimo 
per quello che  cercavo”
(Francesco B.)
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•• Ha sbandato in sella allo
scooter su cui, all’alba di ieri,
si stava recando a prendere il
caffè al bar prima di timbrare
il cartellino in una fabbrica
di Veronella. Il Beverly Piag-
gio è piombato come una
scheggia impazzita contro lo
spigolo della spalla che sor-
regge l’arrugginito ponte fer-
roviario sulla vecchia linea
Ostiglia-Treviso. E mentre
l’elettricista, dopo il tremen-
do schianto sulla parete di
mattoni a vista, veniva sbalza-
to a quattro metri di distan-
za, morendo sul colpo, la mo-
to si è trasformata in una pal-
la di fuoco riducendosi in po-
chi minuti ad uno scheletro
di lamiera. È la drammatica
sequenza del pauroso inci-
dente costato la vita, alla peri-
feria di Cologna, a Michele
Tonello, un 47enne origina-
rio di Zimella ma residente
da qualche anno con la com-
pagna Alessia in un quartiere
residenziale della città del
mandorlato.

L’impatto Erano le 6.20
quando Tonello stava percor-
rendo via Quari destra, un
tratto di Provinciale 7 che col-
lega Pressana a Cologna. Un
tragitto percorso un’infinità
di volte e che conosceva per-
ciò bene. Cosa sia successo ie-
ri, all’altezza del sottopasso
che precede di alcune centi-
naia di metri la cittadella del-
lo sport, lo diranno gli accer-
tamenti avviati dai carabinie-
ri del Nucleo operativo e Ra-
diomobile di Legnago, inter-
venuti sul posto per i rilievi.

L’unica certezza, in base ad
una prima ricostruzione al va-
glio dei militari, è per il mo-
mento il terribile impatto
che in una manciata di secon-
di ha piantato una croce
sull’asfalto della Sp 7 a
quell’ora ancora poco traffica-
ta. Gettando nella disperazio-
ne e in un dolore inconsolabi-
le la giovane convivente e la
famiglia dello sfortunato elet-
tricista, che aveva ancora un
futuro e tanti progetti davan-
ti a sè. Tonello, mentre viag-
giava sul rettilineo che sbuca
sulla nuova rotonda di via
XX Marzo, ha perso improv-
visamente il controllo dello
scooter. A tradirlo potrebbe-
ro essere stati un malore, un
colpo di sonno o una distra-
zione che gli hanno impedito
persino di frenare. Anche se
tra le ipotesi all’origine dello
spaventoso botto non si esclu-
dono la velocità elevata e una
manovra di fortuna per schi-
vare un animale selvatico sbu-
cato di punto in bianco sulla
carreggiata. A prescindere
dalle cause, sta di fatto che il
Beverly è schizzato sull’altra
corsia di marcia carambolan-
do addosso ad una delle due
spalle del tunnel dove ha ter-
minato la corsa. Tonello, con
tutta probabilità, ha battuto
la testa sul muro. E non ha
avuto scampo. L’urto è stato
infatti violentissimo, il casco
si è slacciato e l’operaio è fini-
to a terra dopo un volo di
qualche metro riportando le-
sioni rivelatesi fatali.

I soccorsi Un automobilista
che stava sopraggiungendo
da Pressana ha scorto in lon-
tananza l’incendio che stava
divorando il Beverly accartoc-

ciato sul ciglio stradale. E ha
dato l’allarme. Al personale
del 118, giunto di lì a poco in
via Quari destra con un’am-
bulanza infermierizzata e
un’automedica, si è presenta-
ta davanti una scena agghiac-
ciante. Il motociclista non da-
va ormai più segni di vita e
ogni tentativo di strapparlo
ad un atroce destino si è rive-
lato inutile. Al medico non è
rimasto perciò che costatar-
ne il decesso. Nel frattempo
sono arrivati i pompieri del
distaccamento di Legnago,
che hanno provveduto a do-
mare il rogo e a ripristinare le
condizioni di sicurezza sulla
Sp7 chiusa in entrambi i sen-
si di marcia fino al termine
dei rilievi da parte delle pattu-
glie del Norm. E per gli uomi-
ni del luogotenente Mauro
Tenani è iniziata una matti-

nata di intenso lavoro per ri-
salire innanzitutto all’identi-
tà della vittima coperta da un
lenzuolo bianco a pochi passi
da quel casco che purtroppo
non è bastato ad evitare l’en-
nesima tragedia della strada.

Rilievi e viabilità A distanza
di un paio d’ore ai carabinieri
è toccato poi il compito sicu-
ramente più delicato e ingra-
to. Ossia quello di avvisare la
compagna e i familiari dell’e-
lettricista costretti a fare i
conti con un dramma inatte-
so, uno strappo angosciante
che ha suscitato vasto cordo-
glio nei due paesi confinanti
dell’Adige Guà dove Tonello
era cresciuto e dove si era for-
mato una famiglia. La salma
dello sfortunato elettricista è
stata intanto rimossa su di-
sposizione del pm di turno, il

dottor Carlo Boranga della
Procura di Verona, e trasferi-
ta alla Casa funeraria di Arco-
le a disposizione della fami-
glia. Per tutta la durata delle
operazioni di soccorso la poli-
zia locale di Cologna, coordi-
nata dal comandante Franco
Adami, ha provveduto a de-
viare il traffico sulle strade se-
condarie senza particolari di-
sagi. Qualche problema si è
registrato soltanto intorno al-
le otto, nell’orario di punta in
cui molti conducenti erano
diretti al lavoro nelle fabbri-
che e negli uffici della zona.
Via Quari è stata riaperta al
traffico alle 10.15 una volta
spostata la carcassa dello
scooter incendiato e ripulito
l’asfalto dai detriti sparsi du-
rante la fuoriuscita autono-
ma in cui non sono stati coin-
volti altri veicoli.  •.

LEGNAGO Questionariodigradimentosull’ente

Indaginetraicittadini
suiservizicomunali
Leschededovrannoessere
inseriteneicontenitori
predispostiinmunicipio
Garantitol’anonimato

•• «Cittadini siete soddisfat-
ti del vostro Comune?». A
questo quesito sono chiamati
a rispondere, in questi giorni,
i residenti di Legnago. Nei va-
ri piani di Palazzo de' Stefani
sono infatti comparsi dei con-
tenitori nei quali gli utenti do-
vranno inserire, debitamente
compilati, i questionari «di
gradimento dei servizi comu-
nali». La segreteria del muni-
cipio ha avviato l'indagine
«per verificare il livello di sod-
disfazione da parte dei citta-
dini relativamente ai vari uffi-
ci, al fine di migliorarne le
prestazioni offerte».

«Il questionario», scrivono
nell'avviso di accompagna-
mento del formulario i fun-
zionari dell'ente, «sarà anoni-
mo ed i dati raccolti verranno
trattati in modo aggregato
nel rispetto della disciplina

nazionale e comunitaria sul-
la tutela della privacy». Allo
scopo di invogliare i legna-
ghesi a compilare la scheda
con il giudizio sui servizi mu-
nicipali, i responsabili dell'i-
niziativa assicurano: «Il tem-
po impiegato per rispondere
all'indagine non supererà
qualche minuto». Conclusa
la raccolta dei moduli compi-
lati, le risposte saranno esa-
minate e successivamente ela-
borate dall'Ufficio relazioni
con il pubblico (Urp) di Palaz-
zo de' Stefani.  •. F.T.

Sarebbe dovuto rientrare ieri
dalle ferie Michele Tonello. Lo
attendevano alla MBF di
Veronella, azienda che
produce macchine per
l'imbottigliamento, ma il
47enne non vi è mai arrivato.
Svolgeva la mansione di
elettricista da una quindicina
d'anni ed era molto
apprezzato per la sua bravura
e meticolosità. «Ieri è partito
da Cologna in anticipo, erano
circa le sei», racconta Alessia
Quartarolo, la compagna con
cui Tonello conviveva da
quattro anni. «A lui piaceva
prendersi del tempo per
incontrare gli amici al bar, bere
un caffè assieme e leggere il
giornale. Poi andava in
fabbrica. Era molto contento
di riprendere perché il lavoro
gli piaceva molto», rivela
ancora la fidanzata. È stata
una giornata terribile, ieri, per
la 44enne e i familiari
dell'uomo. Alessia ha salutato
il suo compagno all’alba,
pensava di rivederlo alle 17,
quando tornava dal lavoro.
Invece, a metà mattinata, si è
trovata due carabinieri davanti
alla porta dell'appartamento di
via Verona. I militari le hanno
dato la tragica notizia. Michele
non solo non sarebbe tornato
per cena, ma non avrebbe mai
più fatto ritorno a casa. La
salma è stata trasportata in un
primo momento alle celle
mortuarie di Legnago e poi
trasferita alla casa funeraria di
Arcole dove, nel pomeriggio, è
arrivato il nulla osta per la

sepoltura. Tonello era
originario di Zimella. Lì vivono
ancora i suoi genitori Luigino e
Maria Rosa, mentre anche i
due fratelli più piccoli,
Manuele e Davide, hanno
entrambi lasciato l'abitazione
di famiglia. Uno degli ex
compagni di calcio di Michele,
Fabio Fontana, ricorda così
l'amico: «Abbiamo condiviso
molti anni nella Polisportiva
Gemina di Zimella. Lui giocava
nel ruolo di attaccante. Ha
sempre apprezzato le moto,
ma soprattutto il calcio e lo
sport in generale. Tifoso
dell'Inter e dell'Hellas Verona,
ha avuto per anni
l'abbonamento al Bentegodi.
Era riservato, ma generoso e
gentile verso chi era in
difficoltà». «Di Michele mi
mancherà tutto, in particolare
la sua empatia, la capacità di
comprendere quali fossero i
miei sentimenti e le cose che
potevano in qualche modo
turbarmi», confessa tra le
lacrime Alessia. P.B.

•• Un’altra notte movimen-
tata riaccende l’allarme sicu-
rezza sulla stazione ferrovia-
ria di Legnago dove risse, ag-
gressioni, vandalismi, bivac-
chi e furti sono da anni una
preoccupante costante. Mal-
grado i provvedimenti an-
ti-degrado adottati nei mesi
scorsi dal Comune di fronte
alle ripetute proteste di pen-
dolari e residenti. E nono-
stante il potenziamento dei
controlli, anche coordinati,
da parte delle forze dell’ordi-
ne, che hanno il loro bel daf-
fare a sedare accese liti, dege-
nerate in più di un’occasione
nel sangue, tra balordi, perlo-
più stranieri nullafacenti e
senza fissa dimora, alterati
spesso da qualche bicchiere
di troppo. L’altra notte è suc-

cesso di nuovo. Ma, questa
volta, a dare in escandescen-
ze, dopo aver cercato di entra-
re nel bar dello scalo cittadi-
no prendendo a sassate una
delle porte a vetri affacciate
sui binari, è stato solo un indi-
viduo, che ha scatenato un
quarantotto in «solitaria».
Tuttavia, non è riuscito a far-
la franca grazie al tempesti-
vo intervento dei carabinieri
del Nucleo operativo e Radio-
mobile di Legnago, allertati
dal gestore del locale preso
di mira. H.A., un serbo di 31
anni, disoccupato e residen-
te a Cerea, è stato così blocca-
to e portato al comando di
San Pietro dove è scattata
nei suoi confronti una denun-
cia a piede libero per danneg-
giamento aggravato.

Questo è l’epilogo del qua-
rantotto provocato dal giova-
ne protagonista di una
mezz’ora che ha fatto ripiom-
bare nella paura il barista sve-
gliato di soprassalto da un di-

pendente che dorme sopra al
locale. «Era da poco passata
l’una», riferisce Guido Falli-
co, «quando un nostro colla-
boratore ha sentito il tipico
rumore di vetri infranti pro-
venire dal bar. È corso a vede-
re e si è trovato di fronte ad

un giovane, visibilmente
ubriaco, che colpiva con un
grosso sasso prelevato tra le
traversine una vetrata per
crearsi evidentemente un
varco e penetrare all’interno,
probabilmente per fare scor-
ta di alcolici. A quel punto,

vista la mal parata, è scappa-
to nel piazzale della stazione,
ha sradicato un ombrellone e
con la tela ha cercato di mi-
metizzarsi nel tentativo grot-
tesco di farla franca».

Tutto inutile. Sul posto so-
no intervenuti gli uomini del
capitano Luigi Di Puorto,
che sono riusciti a fermarlo
prima che si dileguasse. La si-
tuazione è tornata quindi al-
la normalità nello scalo dove
si continua però a non sentir-
si affatto tranquilli. «Non ne
possiamo più», osserva Falli-
co, «di assistere a un degra-
do e ad un’inciviltà che più
volte sono sfociati nella mi-
crocriminalità. Senza conta-
re i violenti litigi tra gruppi
di stranieri, l’ultimo l’altro
giorno, gli atti di teppismo e
le minacce alle persone in
transito. L’area dietro la vici-
na cabina elettrica è diventa-
ta poi una latrina a cielo aper-
to con sporcizia e rischi igie-
nico-sanitari».  •. Ste.Ni.

DRAMMAACOLOGNAMicheleTonello,47anni,haperso lavitaall’alba inviaQuaridestradopoesserepiombatocontro laspalladelvecchiosottopassoferroviario

Si schianta in moto, muore elettricista
IlcentauroèstatosbalzatodalBeverlyPiaggiochehapresofuocoedèandatodistrutto
Inutili i tentatividi rianimarlo. Il trattodiSp7èrimastochiusoal trafficoquasiquattroore

Lascenadeltragicoincidente Il47enneèvolatosull’asfaltodopol’impattocontrolaspalladelsottopasso DIENNE

Stefano Nicoli
stefano.nicoli@larena. it

Il dolore della fidanzata
«Mi mancherà tutto di te»

DUEPAESIINLUTTOAndavaal lavoroalla«MBF»

MicheleTonello

IlmunicipiodiLegnago

LEGNAGO Mezz’ora movimentata nello scalo cittadino dove un trentunenne ha preso a sassate le vetrate del bar

Raid notturno, è allarme in stazione
Fermato e denunciato un giovane
Ha sradicato e strappato
anche un ombrellone
Ilgestore:«Abbiamopaura
la situazione è invivibile»
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LEGNAGO Stasera spettacolo alla Fioroni

Le vicende del ’900
rivivono nei racconti
di Federico Melotto
Ildirettoredella fondazione
ripercorreràanchelasfida
intva«CampanileSera»
tralacittàeAversanel1960

•• Ci sono le cronache della
divertente e controversa sfi-
da legnaghese a Campanile
Sera avvenuta nel marzo
1960, ma anche storie tragi-
che che vanno ben oltre le vi-
cende locali come quella di
Admira e Bosko, i due 25en-
ni uccisi da un cecchino a Sa-
rajevo nel 1993, durante la
guerra, mentre tentavano di
scappare per vivere libera-
mente il loro amore.

È un percorso che attraver-
sa il Novecento su più piani,
restituendo al pubblico una
narrazione a volte cupa altre
carica di speranza e perfino
ironica, il reading teatrale
«Frammenti di Novecento.
Parole e musica per racconta-
re un secolo» in programma
stasera, alle 21, nel giardino
della Fondazione Fioroni di
Legnago. Lo spettacolo è
scritto e interpretato dal di-
rettore Federico Melotto,
che per l'occasione sarà ac-
compagnato dai musicisti

Leonardo Maria Frattini e
Vittorio Pozzato. "La narra-
zione - spiega l'autore - viene
suddivisa in quattro capitoli
nei quali sono individuate al-
trettante fasi del XX secolo.
Per ciascuno di essi racconte-
rò una vicenda che considero
esemplare alternando e com-
binando assieme la grande e
la piccola storia. Ci sarà spa-
zio infatti anche per la rievo-
cazione della storica sfida
che a Campanile Sera vide su
due fronti opposti Legnago
ed Aversa (Caserta): una bat-
taglia epica e sfortunata con
imbrogli di ogni genere. Alla
fine a dirimere una questio-
ne che sembrava insuperabi-
le intervenne la nostra mece-
nate Maria Fioroni».

Il biglietto d’ingresso costa
10 euro. La serata è stata in-
fatti concepita dalla Fonda-
zione Fioroni come un even-
to speciale per raccogliere
fondi destinata a finanziare i
lavori del nuovo Museo Ar-
cheologico Romano. Al ter-
mine, è previsto un brindisi
conviviale. In caso di maltem-
po il reading verrà rinviato a
domani o in alternativa a sa-
bato 3 settembre.  •. E.P.

•• Ennesimo dramma della
solitudine, questa volta fortu-
natamente solo sfiorato, do-
menica mattina in via Trevi-
sani a Nogara. Un anziano di
86 anni era caduto dalle sca-
le della propria abitazione,
probabilmente sabato pome-
riggio, sbattendo violente-
mente la testa sul pavimento
senza riuscire più ad alzarsi
per chiedere soccorso. A sal-
vargli la vita ci ha pensato il
suo cane di razza Chow
Chow, che con il suo persi-
stente abbaiare ha attirato
l’attenzione dei vicini di ca-
sa, insospettiti per il fatto
che l’animale fosse chiuso in
casa e continuasse ad agitar-
si quando qualcuno suonava
il campanello. Un comporta-
mento strano quello dell’ani-
male che solitamente scor-
razzava tranquillo nel giardi-
no di casa senza mai dare fa-
stidio.

Allarme lanciato dal cane
Domenica mattina, invece, il
Chow Chow era stranamen-
te irrequieto e chiuso all’in-
terno della casa a schiera as-
sieme al suo padrone. Conti-
nuava ad abbaiare, probabil-
mente per richiamare l’atten-
zione di qualcuno come si è
poi appurato, proprio con
l’intenzione di aiutare il suo
padrone disteso dolorante a
terra. I vicini di casa, una fa-
miglia marocchina con quat-
tro bambini, hanno quindi
pensato che nonno Lino si
trovasse in difficoltà. A quel
punto,hanno suonato ripetu-
tamente il campanello otte-
nendo come risposta sola-
mente i latrati del cane, che
probabilmente si trovava ac-
canto al pensionato ferito.

I soccorsi In pochi minuti,
quindi, sono giunti sul posto
i carabinieri della locale sta-
zione e alcuni parenti, avvisa-
ti nel frattempo, che hanno
provveduto ad aprire la por-
ta trovandosi di fronte al po-
vero Lino in mezzo ad una
pozza di sangue e con serie
difficoltà a respirare. I soc-
corritori del 118, temendo il
peggio, hanno allertato an-
che l’elisoccorso di Verona
Emergenza, che è atterrato
in un campo vicino all’abita-
zione. L’anziano è stato stabi-
lizzato e medicato sul posto
ma fortunatamente le sue
condizioni non erano così
gravi da necessitare un tra-

sferimento in elicottero. Il
personale sanitario ha quin-
di predisposto il trasporto
del pensionato al Pronto soc-
corso dell’ospedale Mater sa-
lutis di Legnago dove è giun-
to in codice giallo con poli-
traumi alla testa e agli arti.

Vedovo da poco Da alcuni
mesi l’anziano ha perso sua
moglie e vive da solo assieme
alla sua cagnolona di razza
Chow Chow, diventata la sua
unica compagnia. E, in que-
sto caso, anche la sua ancora
di salvezza grazie al suo abba-
iare insistente, che ha inso-
spettito il vicinato. Per passa-
re il tempo, nonno Lino è so-
lito fare alcune brevi passeg-
giate lungo la via assieme al
cane, anch’esso piuttosto an-
ziano, che lo segue con anda-
tura piuttosto lenta. Lino e la
sua cagnolona sono diventa-
ti praticamente inseparabili
e il loro legame si è accentua-
to maggiormente quando
l’uomo è rimasto vedovo,
confortato soltanto dalla sua
amica a quattro zampe. Da
quanto si è appreso sembra
che nel primo pomeriggio di
sabato l’ottantaseienne sia
scivolato dalle scale procu-
randosi alcune ferite e che
sia stato quindi impossibili-
tato a chiamare aiuto men-
tre il cane lo avrebbe vegliato
per ore in attesa dei soccorsi.
«Mi sono preoccupato altre
volte per Lino», racconta il
magrebino che ha dato l’al-
larme, «il nonno è tanto tri-
steda quando ha perso la mo-
glie e lo vedo sempre assie-
me al suo cane. Per fortuna
che domenica mattina abbia-
mo sentito il suo abbaiare
continuo altrimenti non oso
immaginare che fine avesse
fatto questo povero anziano
solo». Dal suo letto di ospe-
dale il pensionato chiede con-
tinuamente notizie della sua
cagnolona che gli ha salvato
la vita. E che ora viene accu-
dita da alcuni parenti in atte-
sa di poter rivedere il suo
amato padrone.  •.

Riccardo Mirandola

Quello di nonno Lino poteva
essere il terzo dramma della
solitudine in poco meno di 15
giorni a Nogara se non ci
fosse stato l'allarme lanciato
dal suo adorato cane. Nei
giorni scorsi, infatti, in via
Caselle era stato rinvenuto il
cadavere in stato di
decomposizione di un 55enne
del paese che da tempo non
si vedeva fuori casa. I vicini si
erano preoccupati dopo aver
sentito odori nauseabondi
che provenivano
dall'abitazione e hanno quindi
avvisato i parenti dell’uomo, i
quali hanno poi fatto la
macabra scoperta. Il 18
agosto, in via Mottella, è stato
invece rinvenuto il corpo di un
ottantenne che da anni viveva
solo nel suo appartamento.
L'uomo era deceduto da
alcuni giorni e i vicini non
vedendolo hanno pensato al
peggio avvisando così il figlio
e i carabinieri. L'uomo è stato
rinvenuto purtroppo cadavere
nel proprio letto, stroncato
probabilmente di un malore
fulminante che gli ha

impedito persino di chiedere
aiuto. Tre episodi analoghi nel
giro di pochi giorni hanno
messo in allarme i nogaresi, in
particolare chi vive da solo e i
loro parenti. «Invitiamo le
persone che non hanno
nessuno in casa a rivolgersi
all'ufficio Servizi sociali del
municipio», raccomanda
l'assessore Silvia Falavigna.
«Possiamo fornire il servizio
di telesoccorso gratuito»,
aggiunge, «che in caso di
emergenza serve per attivare
tutti i numeri utili ed allertare i
soccorsi per farsi aiutare. Non
solo. Da anni forniamo i pasti
caldi a domicilio oltre che
l'assistenza domiciliare per
garantire un sostegno per
svolgere anche le più semplici
attività quotidiane». La rete
comunale viene completata
anche da altri servizi offerti
dall'Auser come il trasporto
delle persone anziane per le
visite specialistiche in
ospedale oppure per fare la
spesa settimanale, acquistare
i farmaci o pagare le bollette
in posta. Ri.Mi.

•• Si preannunciano 12 gior-
ni di disagi per i numerosi au-
tomobilisti e camionisti che
ogni giorno raggiungono Le-
gnago attraverso la Transpo-
lesana. È entrata infatti in vi-
gore ieri mattina, e rimarrà
valida fino alle 20 di venerdì
9 settembre, l'ordinanza con
cui Anas, società del Gruppo
Fs Italiane competente sulla
statale «434», ha disposto la
chiusura totale al traffico del-
la rampa in uscita dello svin-
colo di Legnago-Mantova
per i mezzi provenienti da Ro-
vigo. Tale collegamento si tro-
va all'altezza della zona indu-
striale di San Pietro.

Lavori al viadotto Il provve-
dimento si è reso necessario
per consentire alle imprese
Deon spa, Costruzioni Gene-
rali Girardini spa e Comasc
srl di eseguire i lavori di sosti-
tuzione dei giunti di dilatazio-
ne usurati sugli impalcati del
viadotto che permette alla su-
perstrada di scavalcare la re-
gionale 10 all'altezza della fra-
zione. Tale intervento era già
stato predisposto dall’1 al 12
agosto scorso, con tanto di or-
dinanza firmata dagli uffici
di Anas. Tuttavia, per motivi
tecnici, è slittato di quasi un
mese. Tanto che Antonio
Marsella, responsabile dell'a-
rea Nuove opere della società
stradale, ha dovuto firmare
un nuovo provvedimento per

consentire agli operai di effet-
tuare la manutenzione in si-
curezza. «Per l'esecuzione di
tali opere», scrive il funziona-
rio nell'ordinanza, «è necessa-
rio chiudere totalmente l'usci-
ta a causa del notevole flusso
di traffico e della mancanza
di strade alternative adegua-
te». Pertanto, fino alla fine
dei lavori, i mezzi provenien-
ti da sud e diretti nella città
del Salieri dovranno allunga-
re il tragitto di alcuni chilo-
metri.

Deviazioni L'uscita obbliga-
toria sarà allo svincolo di Le-
gnago Nord, ad oltre due chi-
lometri di distanza della ram-
pa bloccata. Dopo essere usci-
ti, i veicoli dovranno rientra-
redalla parteopposta, immet-
tendosi sulle corsie in direzio-
ne di Rovigo per poi utilizza-
re l'uscita di Legnago-Manto-

va. I tecnici di Anas hanno
calcolato che per percorrere
le deviazioni obbligatorie i
conducenti impiegheranno
cinque minuti in più rispetto
alle normali condizioni di via-
bilità. Come nel precedente
provvedimento, anche nella
nuova ordinanza i funzionari
della società di gestione della
434 hanno previsto che le tre
aziende incaricate dei lavori
curino tutta la segnaletica di
cantiere, attivando il proprio
personale per il controllo
diurno e notturno delle devia-
zioni. I conducenti che non ri-
spetteranno il provvedimen-
to verranno multati con gli
importi previsti dal codice
della strada. Anas ha incarica-
to tutti gli agenti delle forze
dell'ordine e di polizia ope-
ranti sul territorio di far ri-
spettare l'ordinanza in que-
stione.  •.

UncanedirazzaChowChowANogaraunesemplarehasalvato lavitaalsuoanzianopadronerimastoferito

NOGARADisavventuraa lieto fineperun86ennechevivedasolodopoaverperso lamoglie

Nonno Lino cade
e resta bloccato in casa
Lo salva il suo cane
La Chow Chow ha vegliato per ore il padrone scivolato dalle scale
Il persistente abbaiare dell’animale ha attirato l’attenzione dei vicini

Il pensionato
è stato rinvenuto
sanguinante
con ferite e traumi
Ora è ricoverato
in ospedale

VILLABARTOLOMEA
TributoaCelentano
tombolaefuochi
allasagra patronale
Oggisichiude lasagra
patronalediSan Bartolomeo.
Alle19.30riaprirà lostand
gastronomico,mentrealle21
spettacolodell'orchestra«Il re
degli ignoranti», tribute show
ufficialediAdrianoCelentano.
Amezzanotteverràestrattala
tambola.Granfinalecon i
fuochid'artificio. E.P.

NOGARA
Standgastronomici
emusicaanni ’80e’90
allafestaRisoco’lenose
Oggi,allaFesta del risoco' le
noseallestitanell'excampo
sportivo, riaprono alle19.30 i
chioschigastronomici. Alle
21.30,nell'areaspettacoli,
musicaanni '70, '80e '90con
Vitodelle Rocce. G.P.

SALIZZOLE
Siriunisce
ilconsiglio
comunale
Oggi,alle21,nellasalacivica
delcastello,si terràilconsiglio
comunaleperdiscutere il
regolamentoper lo
svolgimento inmodalità
telematicadellesedute di
Giuntae lamodificaalpiano
triennale lavoripubblici. L.M.

BREVI

Drammi della solitudine
Tre casi in due settimane

IcarabinieridiNogaraSonointervenuti trevolteinduesettimane

EMERGENZASOCIALE

LosvincoloLegnago-MantovaUscitachiusaperchiarrivadaRovigoDIENNE

TRANSPOLESANA L’uscita Legnago-Mantova riaprirà il 9 settembre

Cantiere sul viadotto
Svincolo chiuso 12 giorni
Il blocco necessario per sostituire i giunti usurati
Chi arriva da Rovigo viene deviato a Legnago Nord

Fabio Tomelleri
fabio.tomelleri @larena.it
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•• Si complica l'operazione
che avrebbe dovuto portare
Francesco Acerbi all'Inter.
Nonostante l’accordo tra i ne-
razzurri e la Lazio – intesa
raggiunta per un prestito con
diritto di riscatto – e tra il
club allenato da Simone Inza-
ghi e lo stesso difensore, il
presidente Steven Zhang ha
bloccato l'operazione Acerbi.
Alla base della decisione c’è
la volontà di non voler alzare
ulteriormente il monte ingag-
gi, uno degli obiettivi della
proprietà. Acerbi, ricordia-
mo, è stato bloccato nei gior-
ni scorsi: i dirigenti nerazzur-
ri da qui a fine mercato prove-
ranno a far cambiare idea a
Zhang, ma i margini di mano-
vra sembrano minimi. Mouri-
nho ha il suo nuovo centro-
campista. La Roma infatti ha
chiuso per l’arrivo di Mady

Camara, centrocampista clas-
se 1997 individuato per sosti-
tuire l’infortunato Georginio
Wijnaldum. Operazione con
l’Olympiacos chiusa in presti-
to oneroso a 1.5 milioni di eu-
ro con diritto di riscatto fissa-
to a 12 milioni di euro, più
una percentuale sull’eventua-
le futura rivendita a favore
del club greco. L'attaccante ri-
velazione nella passata stagio-
ne (con una doppietta al Ge-
noa che fece di lui il primo
2003 a segnare in Serie A)
passa a titolo definitivo alla
Cremonese per 6 milioni di
euro + 3 di bonus e 10% sulla
futura rivendita. Bello il mes-
saggio su Twitter con cui Afe-
na-Gyan ha salutato Mourin-
ho: «Gli ultimi sette mesi con
te mi hanno completamente
cambiato la vita. Grazie per
aver creduto in me». •.

MatteoBerrettini

Sfidaavvincente InzaghiePioliovvero il lungoduelloIntereMilan

CALCIO SERIE A Il Diavolo torna sul campo del Tricolore e farà turnover in vista del derby di sabato a San Siro

Inter all’esame Cremonese
MilandinuovocolSassuolo
Inzaghi piange l’infortunio di Lukaku che non sarà
in campo sabato nel derby e neppure col Bayern
Rebic e Origi indisponibili per Pioli a Reggio Emilia

ILMERCATO Ilpatronnerazzurrononvuoleaumentareilmonteingaggidelclub

E Zhang frena l’affare Acerbi
Camara alla corte di Mourinho

•• Matteo Berrettini supera
il primo turno dell’edizione
n.142 degli US Open, quarto
torneo stagionale del «Gran-
de Slam» in corso sui campi
in cemento dell’USTA Billie
Jean King National Tennis
Center di Flushing Meado-
ws, New York (montepremi
60.000.000 dollari). Il tenni-
sta romano, testa di serie nu-
mero 13, ha sconfitto all’esor-
dio in tre set il cileno Nicolas
Jarry con il punteggio di 6-2
6-3 6-3, maturato in un’ora e
58 minuti di gioco. Jarry, nel
tentativo di arginare le molte-
plici variazioni di ritmo e di
traiettorie del rivale, ha com-
messo tanti errori non forza-
ti, consentendo a Berrettini
di stare in campo appena due
ore e tre minuti e risparmia-
re, così, energie preziose in vi-
sta del secondo turno in cui
sfiderà il vincente del con-
fronto tra l'argentino Tomas
Etcheverry e il francese Hu-
go Grenier. L'unica difficoltà
per l'azzurro è arrivata sul
2-1 nel primo set in cui, causa
un colpo di calore che ha col-

to una spettatrice, è dovuto
restare seduto un quarto d'o-
ra prima di riprendere a servi-
re sul 15-15. Jannik Sinner
(n. 13 ATP e testa di serie n.
11) che inizierà la sua avven-
tura newyorkese contro il te-
desco Daniel Altmaier (n. 93,
nessun precedente). Sempre
oggi Fabio Fognini se la ve-
drà col russo che giocherà
senza bandiera, Aslan Kara-
tsev (n. 38 del mondo). •.

TENNIS IncampooggiancheSinnereFognini

Berrettiniatuttaforza
Jarry va al tappeto
in sole tre partite
Grande impatto dell’italiano agli
UsOpensulcementodiNewYork

•• Niente Cremonese maso-
prattutto niente derby e nien-
te Bayern Monaco la prossi-
ma settimana per Romelu
Lukaku. L’Inter fa sapere
che l’attaccante belga si è sot-
toposto quest’oggi a esami
strumentali presso l’Istituto
Humanitas di Rozzano, do-
po il risentimento muscolare
riscontrato nell’allenamento
di ieri mattina. «Gli accerta-
menti hanno evidenziato
una distrazione dei flessori
della coscia sinistra - si legge
nella nota della società neraz-
zurra - Le sue condizioni sa-
ranno rivalutate la prossima
settimana» Contro la Cremo-
nese a San Siro per sostituire
il belga in pole c’è Edin Dze-
ko, che dovrebbe venire pre-
ferito a Joaquin Correa, an-
che perchè l’ex Lazio potreb-
be essere tenuto in caldo per
il derby contro il Milan di sa-
bato. Insieme al ritorno del
bosniaco, l’altra novità nella
gara di staseta a San Siro ore
20,45, potrebbe essere l’esor-
dio dal primo minuto di An-
drè Onana in porta al posto
di Samir Handanovic, men-
tre Hakan Calhanoglu e Ro-
bin Gosens dovrebbero ri-
prendere la maglia da titola-
re, con Roberto Gagliardini e
Federico Dimarco in panchi-
na. «Ridurre l’inizio altale-
nante di Lukaku» aveva det-
to Inzaghi, «al ritardo di con-
dizione atletica, non è la veri-
tà. Anche con Conte aveva
iniziato così così e poi è esplo-
so». Ora toccherà al tecnico
trovare le migliori soluzioni
per sostituire il belga.

Campioni a Sassuolo Il Mi-
lan dopo la rifinitura è parti-
to ieri pomeriggio per rag-

giungere Reggio Emilia dove
alle 18,30 sfiderà il Sassuolo.
Sono rimasti a Milanello pe-
rò Ante Rebic, per un proble-
ma alla schiena, e Divock Ori-
gi per una lieve infiammazio-
ne. Probabile quindi che sarà
ancora Giroud, dopo la buo-
na prova contro il Bologna, a
partire titolare in attacco,
supportato da Diaz, Leao e
Saelemaekers. In mediana
potrebbe riposare Tonali
mentre in difesa potrebbe
tornare titolare Kjaer quasi
nove mesi dopo l’infortunio
al ginocchio. Pioli e i suoi ra-
gazzi tornano sul campo che
tre mesi fa, settimana più,
settimana meno, gli ha lau-
reati Campioni d’Italia. Ora
la vigilia è molto diversa ed
in più il Diavolo non ha il tali-
smano Ibrahimovic.

Turnover Sono previsti, in-
fatti, diversi cambi nel Mi-
lan: Florenzi al posto di Cala-
bria da terzino destro, Gab-
bia al centro, Pobega in mez-
zo con Bennacer e Rebic, Bra-
him Diaz, Saelemaekers e
Origi al posto di Leao, De Ke-
telaere, Messias e Giroud da-
vanti.  •.

MILANO

FrancescoAcerbi

CALCIO
L’excampionedelmondo
ThierryHenryentracome
azionistanelComo
L’excampionedelmondo
franceseexJuventus,Arsenale
Barcellona,saràazionistadel
CalcioComo1907.Loha
annunciato luistesso inuna
conferenzastampaoggi a
Como.«Ècongrandepiacere
cheannuncioche miunirò al
Como1907comeazionista - le
parolediHenry -Erada tempo
cheaspettavodi essere
coinvolto in unprogettocome
quellodelComo.Unclub
ambizioso,masoprattuttoun
clubcheviveimieistessivalori»

CALCIO
Nedvedbeatotraledonne
C’èunvideo... rubato
chespopolasulWeb
Spopolasul webenellechat di
Whatsappunvideo(odue?)che
riguardaPavelNedved: il
vicepresidentedellaJuve-
alcunianni fa -si scatenain un
ballosfrenatoesensualecon
treragazze in reggiseno.Ma
moltiutenti avrebbero
riconosciutoNedved anchein
unasecondaclipincuiunuomo
biondodispallecammina
barcollandonelcentrodi
Torino. Intorno aiduefilmatisi è
subitocreatounaccesso
dibattito,soprattutto tra i tifosi.

BREVI

CLASSIFICA
SQUADRA  P  G  V N P 

PROSSIMO TURNO 

4a GIORNATA

Napoli	 7	 3	 2	 1	 0
Milan	 7	 3	 2	 1	 0
Lazio	 7	 3	 2	 1	 0
Atalanta	 7	 3	 2	 1	 0
Torino	 7	 3	 2	 1	 0
Roma	 7	 3	 2	 1	 0
Inter	 6	 3	 2	 0	 1
Juventus	 5	 3	 1	 2	 0
Fiorentina	 5	 3	 1	 2	 0
Salernitana	 4	 3	 1	 1	 1
Udinese	 4	 3	 1	 1	 1
Sassuolo	 4	 3	 1	 1	 1
Spezia	 4	 3	 1	 1	 1
Empoli	 2	 3	 0	 2	 1
Lecce	 1	 3	 0	 1	 2
Bologna	 1	 3	 0	 1	 2
Hellas Verona	 1	 3	 0	 1	 2
Sampdoria	 1	 3	 0	 1	 2
Cremonese	 0	 3	 0	 0	 3
Monza	 0	 3	 0	 0	 3

Sassuolo - Milan Oggi  18.30
Inter - Cremonese Oggi  20.45  
Roma - Monza Oggi  20.45 
Empoli - Hellas Verona Domani  18.30
Sampdoria - Lazio Domani  18.30
Udinese - Fiorentina Domani  18.30 
Juventus - Spezia Domani  20.45  
Napoli - Lecce Domani  20.45  
Atalanta - Torino Giovedì  20.45  
Bologna - Salernitana Giovedì  20.45  

04/09/2022
Cremonese - Sassuolo
Fiorentina - Juventus
Hellas Verona - Sampdoria
Lazio - Napoli
Milan - Inter
Monza - Atalanta
Salernitana - Empoli
Spezia - Bologna
Torino - Lecce
Udinese - Roma

ll 

Serie A

BERTOLANI
TRASLOCHI

...traslochi su misura...!!! PREVENTIVI
GRATUITI
CHIAMARE
045 519496

CASTEL D’AZZANO (VR) - Via Gramsci, 27 - Tel. 045 519496
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L’ANALISI Ottima prova di assieme contro l’Atalanta: domani al Castellani inizia il vero campionato dei gialloblù

Cioffi ha... studiato l’Hellas
A Empoli la prima vittoria?
Vecchia guardia, giovani e nuovi: ai segnali positivi seguano i risultati
Col pressing alto però si rischia di perdere la velocità di Lasagna

•• I tre giorni dell’Hellas.
Due in pratica sono già passa-
ti ma ne resta uno. Un’attesa
spasmodica per quello che sa-
rà il vero banco di prova per i
gialloblù: Empoli. Qui fini-
scono i complimenti, le zone
grige del mercato(anche se
chiuderà la sera dopo) e le
scuse. La Toscana dev’essere
riconoscente nei confronti di
un suo figliolo. Gabriele Ciof-
fi ha preso sberle, incassato
rifiuti, accettato confronti,
cambiato moduli e, finalmen-
te, ha avuto la squadra in pu-
gno. Ma da domani tutto que-
sto apprendistato si deve tra-
mutare in un’assunzione a
tempo pieno con i gradi di ca-
po per traghettare il Verona
nel nuovo ciclo. Scontro di-
retto se non proprio da vince-
re, da non perdere. Dopo Em-
poli, la Samp in casa. Partite
verità per un gruppo che tra
Bologna e la gara con la Dea,
ha dato buoni segnali.

Mancò la fortuna Lo sport è
specchio della vita. Non sem-
pre impegno e cuore si tradu-
cono in risultato. Serve an-
che il fattore... Bè l’avete capi-
to. Cioffi e i suoi ragazzi han-
no disputato un primo tem-
po davvero esemplare. I gial-
loblù sono riusciti a coprire
tutte le zone del campo facen-
do sbagliare l’impossibile al-
la Dea. Hanno colpito per
maturità le prestazioni di
Coppola e Terracciano. Per
senso di appartenenza quelle
di tutti gli altri. Nella ripresa
la qualità dell’Atalanta ha
scavato un piccolo solco, di-
ventato più capiente solo

quando l’Hellas si è scoperto,
alla vana ricerca del pari. Qui
mancò la fortuna. Dell’Hel-
las è piaciuta la solidarietà
tra reparti. Lazovic è stato il
faro da seguire, soprattutto
quando Veloso ha spento la
luce. Henry per carattere e
voglia, sembrava fosse da
sempre un giocatore del Ve-
rona ma in generale tutti han-
no mandato un segnale alla
serie A. Se Montipò e compa-
gni continueranno a giocare
così, gioco forza arriveranno
pure i risultati.

Pressione alta Una squadra
diversa rispetto a quella delle

prime esibizioni, quella vista
con l’Atalanta. Cioffi ha ascol-
tato il gruppo, tranne Kevin
Lasagna. L’ex Udinese con la
squadra più alta fatica ad ave-
re gli spazi di cui necessità.
Punta agile adattata a questo
tipo di gioco da Juric ma non
con esiti favolosi. La speran-
za ora è che Kevin non si avvi-
ti su sè stesso e cerchi di lavo-
rare nel ruolo da seconda
punta che gli ha ricavato Ciof-
fi. Oltre a pressare alto, quan-
do le circostanze lo richiede-
vano, sono piaciuti i passaggi
secchi rasoterra dei difenso-
ri. Dicono che siano stati i te-
deschi a riscoprirli, da Klopp
in poi. Può essere. La verità è
che Hongla, subentrato a Ve-
loso ad inizio ripresa, avreb-
be dovuto cercare maggior-
mente la verticalizzazione.
Una cosa però non va dimen-
ticata e cioè che il Gasp ha
gettato nella mischia nella ri-
presa Muriel, Boga ed Eder-
son. Quest’ultimo sarà il nuo-
vo crack del campionato. Im-
pressionante lo strappo del
23enne brasiliano ex della Sa-
lernitana. Di più davvero il
Verona non avrebbe potuto
fare. Bastava solo un pizzico
di fortuna.

Hien e gli altri Cioffi in atte-
sa di un trequartista, si cocco-
la i primi passi dei nuovi.
Isak Hien ha fatto buona im-
pressione. Lo svedese sarà
uno dei cardini della retro-
guardia gialloblù e Doig po-
trà trascinare presto con il
suo agonismo il Bentegodi,
come ha fatto Lazovic con i
suoi dribbling. Non importa
se sarà 3-4-1-2, quel che con-
ta sarà l’atteggiamento do-
mani ad Empoli. Cercare la
vittoria e poi, casomai, accon-
tentarsi di un punto. Cioffi lo
sa, dopo la Dea non basta più
perdere con gli applausi. Bi-
sogna muovere la classifica,
è questo il prossimo passo
per il Verona. •..

Faraoni resta in dubbio
L’osservato speciale verso il
Castellani è Marco Faraoni,
risparmiato per l’incrocio con
l'Atalanta a causa del
problema al caviglia
rimediato con il Bologna. Il
provino di domenica mattina
non ha dato gli esiti sperati.
Ora è di nuovo corsa contro il
tempo. Faraoni è in dubbio.
L’eventuale sostituto sarebbe
sempre Filippo Terracciano.

Domani in Toscana Cioffi
potrebbe varare alcuni cambi
in ottica turnover. Qualche
novità dovrebbe arrivare dalla
difesa, dove scalpitano Pawel
Dawidowicz e l’ultimo
acquisto Isak Hien. Allo
stadio Carlo Castellani
l’arbitro sarà il signor Marco
Serra della sezione AIA di
Torino. Al VAR Federico La
Penna della sezione AIA di
Roma 1. A. Fac.

LE PAGELLE Nonostante il ko, molti i gialloblù che si sono messi in evidenza contro la Dea

Re Darko e principe Filippo
Lazovic e Terracciano ok
Montipò para il possibile
Cioffi sfiora la sufficienza
MaKevinfinisce incastigo

••
Chipiange

IL MERCATO Alla ricerca di trequartisti

Ritorna Verre?
il doriano in pole
Ilicicveroobiettivo

Possibile che sloveno e romano
possano arrivare pure insieme

JosipIlicic

UnintensoprimopianodimisterGabrieleCioffiSiauguravacertoun’altrapartenzaFOTOEXPRESS

Gianluca Tavellin
gianluca.tavellin@larena.it

••
Lenews

•• Darko Lazovic vince a
mani basse la palma del mi-
gliore in campo di Hel-
las-Atalanta con la media di
6,87. Per il serbo una gara
quasi commovente. L’ultimo
ad arrendersi in casa Verona
con azioni continue e sem-
pre più pericolose. Darko è
un esempio per tutto il grup-
po. Un lottatore con tecnica
sopraffina. Al secondo posto
Filippo Terracciano con
6,37. Il giovane figlio d’arte
cresce in fretta. Con l’Atalan-
ta copre ma mostra anche
buona personalità in fase of-
fensiva. Faraoni è un totem
ma il futuro è dalla sua parte.
In terza piazza Lorenzo Mon-

tipò con 6,25. Il portiere si ar-
rende al tiro dell’olandese
Koopmeiners. Nel finale pe-
rò tiene a galla il Verona, con
un paio di interventi che la-
sciano la gara in bilico fino al
triplice fischio. Bravissimo
su Malinovskyi. Dietro la la-
vagna ci finisce Kevin Lasa-
gna. L’attaccante è il peggio-
re in campo nelle valutazioni
con la media di 5,37. Kevin si
schiaccia troppo sulla linea
difensiva bergamasca. La sfi-
da di Cioffi è recuperarlo alla
causa anche con un diverso
codice di gioco, fatto di pres-
sing ed aggressione alta. Il
tecnico viene giudicato appe-
na sotto la sufficienza, a cau-
sa di un 5,5 del Corriere dello
Sport. Qualche sbavatura in-
fine anche per l’arbitro Ales-
sandro Prontera. La sua dire-
zione all’inglese va perfezio-
nata.  •. Alessio Faccincani

••
Chiride

Darko Lazovic
La resistenza del Verona
Il serbo è sembrato ad un
certo punto, l’unico baluardo
da opporre al potere tecnico
dell’ Atalanta. Stava
segnando uno dei suoi gol
d’autore

Kevin Lasagna
Non buca mai il video
C’è poco da fare, quando
viene schiacciato nei pressi
deisedici metri, perde la sua
forza. Punta agile e fragile
al tempo stesso. Speriamo
sia stato solo un episodio

•• Spunta anche il nome di
Verre per la trequarti del Ve-
rona. Una vecchia conoscen-
za che potrebbe rappresenta-
re uno dei tanti «piani B» nel
caso la trattativa per Ilicic
non dovesse andare a buon fi-
ne. È risaputo che lo sloveno
sia l’obiettivo numero uno
per aggiungere qualità all’at-
tacco del Verona, domenica
si sono incontrati sia Marroc-
cu che Setti con Tony D’Ami-
co e, per le due società, l’affa-
re si può chiudere. Tutto di-
pende dal giocatore che deve
rescindere con i bergama-
schi, prima, e scegliere tra
Hellas o Bologna, poi. Il suo
contratto d 1,8 milioni a sta-
gione (in scadenza a giugno
2023, ndr) verrebbe spalma-
to su di un biennale così da
non sforare il virtuale salary
cap gialloblu. Sartori, però,
non molla e continua a cor-
teggiare il suo ex giocatore
col benestare di Mihajlovic.
Ecco perché il Verona non
può restarsene fermo senza
predisporre diverse alternati-
ve sulle quali virare visto che
al termine del calciomercato,
al netto della gara con l’Em-
poli, manca poco. Verre si in-
fila in questo giro di nomi. La
Samp ha preso Winks dal Tot-
tenham e lo spazio per Vale-
rio si chiude sempre più. Mar-
roccu ha già sondato il terre-
no e da entrambe le parti c’è
la volontà di chiudere il trasfe-
rimento in prestito con varie
ed eventuali, come si usa
adesso.

La differenza rispetto a Ga-
ston Pereiro e Verdi, è rappre-
sentata dal fatto che Verre
viene considerato come un
elemento da aggiungere alla
rosa anche indipendente-
mente dalla questione Ilicic.
In soldoni, potrebbero arriva-
re entrambi visto che uno è
più seconda punta e l’altro
più trequartista. Nel frattem-
po, a Cagliari hanno posto le
condizioni per trattare con

Pereiro: quattro o cinque mi-
lioni da mettere sul piatto
per iniziare a discutere. Con-
siderando che l’uruguaiano
guadagna anche parecchio
per essere uno di B (1,4 milio-
ni a stagione, ndr) e che il suo
contratto scade nel 2025, l’e-
ventuale trattativa non si pre-
annuncia semplice. Vuole un
indennizzo anche il Torino
per liberare Verdi che, inve-
ce, è a scadenza proprio come
Ilicic. L’ingaggio è simile (1,7
milioni, ndr) ma c’è la concor-
renza di Lecce e Salernitana
che paiono intenzionate a
soddisfare le richieste di Cai-
ro. Il Verona, invece, propo-
ne un’operazione alla Ilicic:
rescissione col club e ingag-
gio spalmato su biennale. Chi
ha già rescisso è Retsos. Il gre-
co ha rispedito al mittente la
proposta dell’Hellas di allun-
gare il contratto dopo essere
tornato al centro del progetto
tecnico preferendo liberarsi a
zero per firmare con l’Olym-
piakos e tornarsene in Grecia
dov’è arrivato ieri per le visite
mediche.

A proposito di difensori, il
Besiktas ci prova ancora per
Gunter. Le Aquile offrono al
giocatore un contratto da
900 mila euro a stagione, Ko-
ray, che a Verona ne guada-
gna 600 mila, ha rilanciato
ad 1,2 milioni. Difficile che
l’affare vada in porto anche
perché Cioffi lo considera im-
prescindibile. Pronto per
luiun possibile rinnovo? •.

ValerioVerreesultadopounaretesegnatacolVerona

Davide Cailotto
sport@larena.it
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Montipò 6,5 6 6,5 6 6,25

Coppola 6 6 6 6 6

Gunter 6 6 6 6,5 6,12

Ceccherini 6 6,5 6 6 6,12

Terracciano 6,5 6,5 6 6,5 6,37

Tameze 6 6 6 6 6

Veloso 5,5 6 5,5 6 5,75

Ilic 6 6 6 6 6

Lazovic 7 7 6,5 7 6,87

Lasagna 5,5 5 5,5 5,5 5,37

Henry 6 5,5 5 5,5 5,5

Hongla 5,5 6 5,5 5,5 5,62

Hien 5,5 6 5,5 5,5 5,62

Cioffi 6 6 5,5 6 5,87

Prontera 5,5 6 6 6 5,87
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Trovata l’intesa:
riecco Zarpellon
Salta Satariano?

Dentro il giocatore del Vicenza,
siallontana lapuntadelFrosinone

OcchioalmancinoManfrin

•• La ciliegina finale della
Virtus è una faccia conosciu-
ta. Gigi Fresco è andato sul
sicuro riprendendosi Leonar-
do Zarpellon e quindi due gio-
catori in uno. Utile alla fascia
destra e per la zona di mezzo,
a garantire corsa e imprevedi-
bilità. Ad innalzare il tasso
tecnico e a dar freschezza a
tutta la fase offensiva.

Il Vicenza ha avvallato tut-
to, riconcedendo alla Virtus
uno dei suoi bei prodotti fatti
in casa, ottimi per la Lega Pro
vinta da Zarpellon due anni
fa con Mimmo Di Carlo.

Preso perché è un giocatore
forte, prima di tutto.

Senza troppo guardare a teo-
riche falle da riempire o lacu-
ne da colmare.

L’ultima stagione di Zarpel-
lon è stata faticosa, complice
qualche problema fisico di
troppo, senza mai accendersi
come sarebbe naturale per
uno che ha nel bagaglio acce-
lerazioni e giocate fuori dal
comune. Spunti di cui la Vir-
tus vorrà tanto cibarsi nei
prossimi mesi.

Va rimesso in pista fino in
fondo Zarpellon, dopo un’e-
state trascorsa ad allenarsi ai
margini della rosa. Fuori da
piani del Vicenza, ben sapen-
do quale sarebbe stato prima
o poi il suo destino. Di nuovo
nella sua seconda casa.

Addio rapido L’arrivo di Zar-
pellon coincide con la proba-
bile rinuncia ad Alexander
Satariano, provato sabato nel
test in famiglia di Veronello
ma non proprio convincente
come la Virtus sperava.

Discreto attaccante, ma nes-
suna qualità che Fresco non
abbia già fra le proprie mura.

Ci ha riflettuto a lungo la di-
rigenza, scavando anche fra
le qualità non ancora visibili
di Satariano ma che comun-
que dal suo bagaglio verran-
no prima o poi estratte.

Il saldo alla fine non è anco-
ra sufficiente, anche perché
Fresco di certi ingredienti ha
bisogno subito. Per Sataria-
no alla Virtus ha fatto il tifo a
lungo pure Devis Mangia,
commissario tecnico della na-
zionale di Malta che desidere-
rebbe per lui un parcheggio
sicuro proprio come sarebbe
stato il Gavagnin-Nocini.

Il finale però non è (ancora)
a lieto fine. E il Frosinone,
proprietario del suo cartelli-
no e disponibile in tutti i mo-
di nell’andare incontro alla
Virtus, potrebbe trovarsi co-
stretto a un’altra soluzione.

Titoli di coda Si sente a posto
così la Virtus, probabilmente
spettatrice o poco più degli ul-
timi tre giorni di mercato.

Lorenzo Cellai, prestito dal-
la Fiorentina, ha completato
la difesa nella zona centrale
dopo il distacco da Leggero.

La linea davanti a Giacomel
ha qualità e alternative, tutti
alle dipendenze del leader
Cella. Per ogni fatica di cen-
trocampo e non solo c’è ades-
so pure Raul Talarico, altro
under, dopo il ritiro col Vicen-
za dove ha dimostrato di po-
ter stare anche nell’organico
di un top club della Lega Pro
seppur non da primissima
scelta. Nato nei Pulcini del Sa-
rego e a Vicenza fin dagli
Esordienti, Talarico sarà ulte-
riore collante della mediana.
Un altro allievo del professor
Hallfredsson.

Nessuna rincorsa, al di là di
Zarpellon, alla ricerca di pro-
fili di fascia dove la Virtus si
sente ben protetta dopo aver
rinnovato la fiducia anche a
Manfrin. Senza dimenticare
l’eclettico Amadio, mezzala
di mestiere ma all’occorrenza
esterno più che affidabile.

Sereno Fresco, sicuro di ave-
re fra le mani del buon mate-
riale. Con gli occhi ben aperti
ancora il direttore sportivo
Matteo Corradini, sempre
con le antenne dritte per il
gran finale del mercato. Non
si sa mai.  •. A.D.P.

AncoraluiLeonardoZarpellontornaallacortediGigiFresco
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LE PARTITE SENZA GOL
Il portiere della formazione
di Fresco ha messo
assieme 5 clean sheet
soltanto nella stagione
conclusa nello scorso
maggio. Le altre venti gare
concluse da imbattuto
fanno riferimento alle
precedenti annate
disputate in rossoblù

1998
L’ANNO DI NASCITA
Giacomel, 24 anni da
Padova, ha iniziato la sua
quinta stagione con la
maglia della Virtus, squadra
con la quale ha collezionato
finora 84 presenze
complessive tutte in Serie
C. I gettoni nell’annata
2021-’22 sono stati 21 per
1890’ totali di campo

•• Gomez e Nalini saranno
i due grandi osservati specia-
li della settimana della Vir-
tus nella marcia di avvicina-
mento di Gigi Fresco alla pri-
ma di campionato, sabato al-
le 17.30 al Gavagnin-Nocini
contro il Lecco.

Fermo Gomez per un affati-
camento, non ancora del tut-
to a posto dopo il colpo subi-
to col Vicenza al trofeo Santa-
giuliana ma in progresso.

Davanti probabile la coppia
formata da Danti e Sinani.
Da valutare Gomez così co-
me Nalini, dopo un’estate pa-
recchio frammentata fatta
spesso di lavoro individuale.

Dovrebbe esserci invece
Turra, anche lui fuori nell’a-
michevole in famiglia di saba-
to a Veronello. Dopo la ripre-
sa di ieri, la Virtus si allenerà
al pomeriggio pure oggi e do-
mani. Giovedì seduta al mat-
tino, come la rifinitura di ve-
nerdì. Nel Lecco sicuro assen-
te Ilari, centrocampista pre-
so dal Cesena, infortunato
nell’amichevole col Verbano.
Il vero dubbio è Eusepi, attac-
cante appena preso dalla Ju-
ve Stabia, probabilmente in
campo dal primo minuto.

Dal Genoa ormai fatta per il
ritorno in mediana del ventu-
nenne Patrizio Masini.

Cinque anticipi Non solo col
Lecco: la Virtus come l’inte-
ro girone A giocherà di saba-
to fino alla quinta giornata.

Quindi il 10 a Piacenza, il 17
a Novara alla quarta e il 24 in
casa con la Feralpisalò. Sem-
pre alle 17.30. Alla terza col

Pordenone, martedì 13, fi-
schio di inizio alle 21.

Il sabato potrebbe continua-
re ad essere il giorno di riferi-
mento del gruppo della Vir-
tus almeno nell’andata.

La Serie C come sempre sa-
rà comunque elastica col suo
calendario, pronta ad accet-
tare variazioni al program-
ma secondo eventuali accor-
di fra società.

Tutti al Gavagnin Ultimi
quattro giorni di campagna
abbonamenti per la Virtus,
prolungata fino a venerdì.

Nel gustoso pacchetto di-
ciannove partite, con tante
società di grido e squadre
d’alto livello. In primis Vicen-
za, Padova, Novara, Triesti-
na e Pordenone. Come sem-

pre parecchio popolari i prez-
zi, comprese agevolazioni
per varie fasce. Nei giorni la-
vorativi la prenotazione po-
trà essere effettuata tramite
il call center di DIY allo 06
0406 dalle 9 alle 13 e dalle 14
alle 18 oppure nella sede del-
la Virtus di via Montelungo 7
fino a venerdì dalle 17 alle 19.

Per la tribuna laterale i prez-
zi vanno dai 140 euro per gli
adulti ai cento per invalidi,
donne, over 60 ed universita-
ri, fino ai 50 per gli under 16.

Ingresso gratuito per i bam-
bini al di sotto dei sei anni.

Nelle quattro opzioni per le
famiglie si va dai trecento eu-
ro per due interi più due un-
der 16 ai 160 per un intero ed
un under 16. Duecento euro
per la tribuna vip.  •. A.D.P.

LENEWSGomezeNalinisottoosservazioneinvistadeldebuttoincampionato

I primi turni tutti di sabato
A cominciare dal Lecco

•• Il mito di Neuer, i pecca-
ti di gioventù, le mani forti,
la voglia di arrivare. Di Ales-
sandro Giacomel non s’è vi-
sto ancora tutto, a lungo a
metà strada fra un indiscus-
so potenziale e l’effettivo ren-
dimento. Spesso a guardarsi
indietro, a ripetersi che se po-
tesse tornare indietro qualco-
sa non rifarebbe.

Lui come tanti. «Durante il
mio percorso nel calcio ho
fatto scelte sbagliate, lo am-
metto. Da ragazzino ero un
po’ una testa calda, senza da-
re vera importanza a quel
che davvero contava per la
mia crescita. Adesso però è
tutto diverso, non voglio più
vivere di rimpianti», la pro-
messa di Giacomel, talmente
bravo da ragazzino da meri-
tarsi due presenze con l’Ita-
lia Under 18, preso dall’Em-
poli dal fallimento del Pado-
va finché il suo nome non ha
iniziato a circolare veloce-
mente in giro per l’Italia.

Sicuro, futuribile, la stazza
giusta, bella personalità.

Sempre sul punto di decolla-
re, senza però mai alzarsi
troppo di quota.

L’ultimo guizzo A 24 anni
ha ancora tempo, anche se
non tantissimo. «Deve esse-
re la mia stagione, come quel-
la di tanti ragazzi della Vir-
tus che possono e devono fa-
re il salto di qualità», l’altro
paletto fissato da Giacomel,
mai davvero con tutti e due i
piedi nel professionismo se
non al Gavagnin, dopo la tra-
fila di Empoli e i pomeriggi
del sabato a guardare Neuer
in tv. «Sono carico», conti-
nua Giacomel. «Mi rendo
conto di essere arrivato a una
sorta di crocevia. Voglio di-
mostrare fino in fondo le mie
qualitàma dovrà essere il pre-
mio personale per aver rag-
giunto un grande obiettivo
tutti insieme. Prima la squa-
dra, i meriti individuali ver-
ranno solo di conseguenza».

Altratesta La scintilla è scoc-
cata. Tutt’altra musica rispet-
to agli inizi pieni di divagazio-
ni. «Questo deve essere il
mio lavoro e proverò a svol-
gerlo al più alto livello possi-
bile. Posso riuscirci solo im-
pegnandomi al cento per cen-
to, come sto facendo ora. È la
mia più grande passione il
calcio, fin da piccolo. Dovrà
quindi essere sempre più al
centro della mia vita», il ma-
nifesto di Giacomel, sempre
più padrone dell’area della
Virtus, l’anno scorso la quin-
ta difesa meno battuta del gi-
rone anche per le sue prodez-
ze. «Qualcosa è cambiato», il
punto di Giacomel, «Pellaca-
ni ad esempio non c’è più ma
abbiamo giocatori forti e gio-
vani di valore. Dobbiamo
amalgamarci, tutti insieme.

Di ragazzi nuovi, non solo
dietro, ce ne sono tanti. Ser-
vono tempo e impegno, cer-
cando di migliorare partita
dopo partita».

Nessun limite Il futuro è
adesso. Il Lecco sabato, la pri-
ma di un’annata in cui taglie-
rà il tetto delle cento presen-
ze in Serie C. Ora ad 84, sem-
pre con gli stessi colori.

Prima da prestito, poi l’ac-
quisto a titolo definitivo
dall’Empoli. «Dove sono cre-
sciuto tantissimo, dove san-
no lavorare benissimo, dove
ho avuto autentici maestri
che non finirò mai di ringra-
ziare. L’Empoli è una grande
scuola», il tributo di Giaco-
mel, sguardo sempre proteso
verso la B dove un giorno con-
ta di arrivare anche lui. Co-
me Alberto Paleari, pure lui
passato dalla Virtus e ora a
Benevento fra i migliori por-
tieri del torneo. Il campiona-
to non spaventa, non dopo
quattro anni di fila nella cate-
goria. Giacomel ripassa il ca-
lendario, inquadra gli scena-
ri, fissa il punto di partenza e
d’arrivo. «È chiaro», il suo ra-
gionamento, «che il girone è
molto duro, certamente più
di quelli degli anni preceden-
ti. Ci sono due retrocesse co-
me Vicenza e Pordenone che
in B vorranno tornarci subi-
to, ci sono tante società piene
di storia e valori, c’è anche
una teorica fascia medio-bas-
sa parecchio temibile se le
due neopromosse sono real-
tà solide come Sangiuliano
ed Arzignano.

Per carità, tutte avversarie
ostiche ma è quel che pense-
ranno in tanti inquadrando
la Virtus. Il nostro dovere re-
sta quello di avere sempre i
piedi per terra, di conoscere
sì i nostri limiti ma di essere
anche consapevoli dei nostri
mezzi. Che non sono pochi».
 •.

••
Lecifre

CALCIOSERIEC
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Alessandro De Pietro

IL PERSONAGGIO La carica feroce di chi vuol bruciare le prossime tappe e la fiducia assoluta nel gruppo di Fresco

Giacomel:«Bastarimpianti
Questa sarà la mia annata»
Le confessioni del portiere rossoblù a pochi giorni dal campionato
«Arrivo a un crocevia: dimostrerò chi sono. E attenti a questa Virtus»

IdubbideltecnicoGigiFrescoconta igiorni:sabatolaprimaconilLecco
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PRIMA CATEGORIA Presentata la squadra neopromossa

Il Lazise vuole stupire
«Alziamo l’asticella»

Confermati giocatori e mister, con innesti di qualità

TERZA CATEGORIA La società di Zanotti lancia il guanto di sfida

Il Negrar promette di dare
la scossa al campionato
La novità è il mister Fasoli:
«Abbiamomessoassieme
un gruppo di giovani
di qualità del territorio»

SECONDA CATEGORIA Sanguinetto inserito nel difficile girone C

La Reunion ripescata
sceglie la linea verde
Nabil Nouara farà da vice
a mister Lanza, in attesa
della deroga sul patentino
«L’obiettivo è la salvezza»

•• Anche il Cadidavid ha
iniziato da un paio di settima-
ne la preparazione in vista
dell’esordio nel torneo di Pro-
mozione, affinando nelle
prossime settimane la condi-
zione fisica e atletica nella
Coppa Italia di categoria. Il
direttore sportivo Adelino
Biondani ha dovuto fare una
scelta importante per la pan-
china biancoblù, dopo il riti-
ro di Fabrizio Sona alla fine
della scorsa stagione. Per il
vulcanico diesse la naturale
conseguenza sulla panchina
delCadidavid è Nicola Chiep-
pe, tecnico preparato e mol-
to esperto. Dal mercato il Ca-
didavid ha scelto il centro-
campista Lorenzo Testini e
l’esterno Martino Ciriaci che
andranno a completare la ro-
sa biancoblù della scorsa sta-
gione, già di per sé ottima.
Ovviamente la società ha
chiesto a Nicola Chieppe
quanto prima la salvezza, vi-
sta la formula insidiosissima
del girone a 14 formazioni,
con 2 retrocessioni dirette e i
play-out.

«Dopo molti anni di assen-
za dalla categoria - afferma
Nicola Chieppe - torno con
un nuovo spirito e con molto
entusiasmo. E non poteva es-
sere di meno. Prendere il po-
sto di Fabrizio Sona è un ono-
re e un onere non indifferen-
te. Ho accettato subito an-
che perché il prestigio e la
storia del Cadidavid sono ri-
conosciuti in tutto l’ambien-
te del calcio dilettantistico ve-
ronese. Abbiamo iniziato
con tanto entusiasmo e sap-

piamo che la prima cosa che
dobbiamo fare è arrivare alla
salvezza. È quello che ci ha
chiesto la società ed è quello
che intendiamo fare sul cam-
po e durante la settimana ne-
gli allenamenti. Una bellissi-
ma sfida».

Ermanno Dosso, presiden-
te del Cadidavid, è sereno in
merito alla scelta di Chiep-
pe: «Conosciamo le sue qua-
lità e la nostra filosofia è sem-
pre quella: arriviamo il pri-
ma possibile alla salvezza e
poi vediamo. Senza dimenti-
care di valorizzare gli atleti
del nostro settore giovanile

che, anno dopo anno, si affac-
ciano alla Prima squadra».
Dello stesso avviso Adelino
Biondani, che dice di «non
aver avuto dubbi in merito al-
la scelta di Nicola Chieppe.
Abbiamo percepito la sua vo-
glia di ritornare a confrontar-
si con un campionato diffici-
le e impegnativo come è la
Promozione. Pensiamo che
Cadidavid sia la piazza giu-
sta, quindi la decisione è sta-
ta presa in pochissimo tem-
po. I giocatori della rosa so-
no stati riconfermati quasi
in toto, e i due nuovi arrivi ci
garantiscono qualità e ulte-

riore compattezza. Non di-
menticando, infine, i nostri
giovani del settore giovanile
che ogni anno ci permette di
avere a disposizione varie al-
ternative per la Prima squa-
dra. Adesso tocca ai ragazzi.
La società è intervenuta se-
condo quelle che sono le sue
possibilità. Prima ci salvia-
moe poi ci potremmodiverti-
re». Come sempre succede a
Cadidavid.

La rosa 2022-’23. Portieri
Marco Fanini, Luca Marco-
lungo Difensori Matteo Ce-
staro, Alberto Benedusi,
Matteo Mileto, Francesco
Governo Centrocampisti
Riccardo Cacciatori, Christo-
pher Marcolini, Paolo Pia-
nezzola, Lorenzo Testini, Fe-
derico Braga, Alessandro
Casset, Martino Ciriaci, Ni-
colaDe Marco AttaccantiAl-
berto Menini, Nicola Avesa-
ni, Andrea Mussola, Luca
Dosso. Lo staff Allenatore
Nicola Chieppe. Vice allena-
tore: Stefano Ferro. Prepara-
tore atletico: Giacomo Sega-
lotto. Preparatore portieri:
Davide Migliorini La socie-
tà Team manager Paolo Biz-
zi, presidente Ermanno Dos-
so, direttore sportivo Adeli-
no Biondani. •.

PROMOZIONE Iniziata la preparazione in vista del campionato, con obiettivi definiti

Il Cadidavid è lanciato
«Salvezzaquantoprima»
Sulla panchina biancoblù arriva Nicola Chieppe
e la squadra è rinforzata da Testini e Ciriaci
Il presidente Dosso: «Valorizzeremo i giovani»

•• Compie quest’anno 97 an-
ni di vita il Lazise che festeg-
gia l’approdo in prima catego-
ria. Costanza, temperamento
e voglia di stupire con umiltà
e passione. Sono i valori del
sodalizio del presidente Alfre-
do Brunazzo.

Il conto alla rovescia è parti-
to: fare benissimo sia nella
Coppa Regionale che in cam-
pionato. Lo sottolinea il ricon-
fermato mister Andrea Ur-
benti, alla guida della prima
squadra, durante la presenta-
zione all’Agriturismo «Cà del
So» di Pacengo di Lazise: «Il
gruppo giocatori dell’anno
scorso in seconda categoria
ha voluto rimanere con noi
con entusiasmo. In pratica la
squadra era già formata. So-
no stati aggiunti alcuni rinfor-

zi di qualità, per alzare l’asti-
cella». Alpo Club 98, Busso-
lengo, Caselle, Consolini, Do-
rial, Malcesine, Montebaldi-
na Caprino, Pastrengo, Pe-
schiera del Garda, Poveglia-
no, Quaderni, SommaCusto-
za e Valpolicella, le avversa-
rio del girone A di prima cate-
goria. Hanno augurato «in
bocca al lupo» per la nuova
stagione targata 2022-23 il
presidente Claudio Bertoldi
dell’Olimpia Lazise, che gio-
cava in prima categoria, il de-
legato della Figc di Verona
Claudio Prando, il sindaco
Luca Sebastiano e Filippo Co-
sta assessore allo sport. «Vo-
glio vedere all’opera una
squadra combattiva che porti
in alto, i colori del Lazise», ag-
giunge Alfredo Brunazzo.

Alla fine Bagno propiziato-
rio del centrocampista classe
2000, Alessio Bonomini get-
tato in piscina dai compagni.

Completano lo staff tecnico
i fidati secondi Marco Pado-
vani e Luca «Lucky» Andreo-
li, Vittorio Perinelli allenato-
re dei portieri, il direttore
sportivo Luca Dorizza, il mas-
saggiatore Fabio Serbenini e
il medico sociale Luca Seba-
stiano.

La rosa 2022-’23. Portieri
Formigari, Veronesi e Dalla
Valle (ex Juniores Lazise) Di-
fensoriZanandreis, Peranto-
ni, Perinelli, Dalle Vedove,
Tosadori (Castelnuovo
D.G.), Residori, Simonetti
(Peschiera), Salandini (Mon-
tebaldina) Centrocampisti
Azzolini, Gasparini, Cordioli,
Meneghelli, Buio, Bonomini,
Gualdi, Sebastiano, Lorenzi,
Carletti, Cappiello (Gabetti
Valeggio), Tommasi (La Vet-
ta) AttaccantiAmicabile (Ju-
niores Lazise), Urbenti, Ma-
rassi e Ronzetti.  •.

•• Lancia con entusiasmo e
carattere il guanto di sfida al
campionato di terza catego-
ria, il Negrar del presidente
Matteo Zanotti. Una bicchie-
rata tra giocatori e staff tecni-
co e dirigenziale prima
dell’allenamento, che si è te-
nuto sul terreno di Fiamene,
ha gettato le basi per la nuo-
va stagione 2022-23.

Un direttivo giovane di ex
giocatori proprio di queste
parti, con alle spalle tre anni
di vita. La novità è l’arrivo
del nuovo mister Matteo Fa-
soli, ex compagno di squadra

proprio ai tempi del presi-
dente Zanotti, quando scen-
deva in campo da talentuoso
giocatore. «Abbiamo costrui-
to un gruppo di ragazzi giova-

ni e di qualità», confida il tec-
nico Fasoli, «appartenenti al
territorio di Negrar, orgoglio-
si quindi di difendere la no-
stra divisa. Gioco palla a ter-

ra e personalitàper dare il no-
stro personale scossone al
campionato».

Danno una mano a mister
Fasoli il vice Daniele Moran-
dini e il preparatore atletico
Riccaro Mori, dirigente ac-
compagnatore è invece Do-
nato Bustaggi.

Chiude il presidente Mat-
teo Zanotti: «Divertimento
e divertirsi», sottolinea. «Vo-
gliamo essere la mina vagan-
te del campionato. Voglio ve-
dere nei miei ragazzi la stes-
sa grinta che avevo io quan-
do ero in campo. Tosti fino al
novantacinquesimo».

La rosa Questo l’organico
della stagione 2022-23. Por-
tieriM. Mancini e Mamelidi-
fensori Ceradini, Stojic,
Agnoli, Melchiori, Idili, Sa-
ric, Meneguzzo, C. Mancini,
Gaspari centrocampisti Gu-
gliotta, C. Franchini, Dalla
Costa, Conchi, Lonardi, Fala-
vigna, Lavarini, Danzi attac-
canti Zanotti, Dalle Pezze,
S.Franchini, Giacopuzzi,
Guardini. •. R.Pin.

•• Tra le squadre ripescate
in Seconda categoria, la Reu-
nion Sanguinetto del presi-
dente Fabio Merlin inserita
nell’ostico girone C, si presen-
ta ai nastri di partenza con
l’incognita di una rosa decisa-
mente giovane. «Sono partiti
alcuni giocatori d’esperienza
- racconta Merlin - facciamo
di necessità virtù affidandoci
ai nostri giovani del paese e a
qualcuno prestatoci da socie-
tà amiche. Partiamo chiara-
mente con l’obiettivo di salva-
re la categoria. Ringrazio
l’Amministrazione comuna-
le, che ha sostituito l’impian-
to d’illuminazione del campo
d’allenamento con i nuovi e
più economici fari a led. Per
quanto riguarda il settore gio-
vanile, auspico che i genitori
dei nostri giovani non si fac-
ciano attrarre dalla possibili-
tà di portare i loro figli in so-
cietà più blasonate; se sono
bravi verranno ugualmente
notati anche se giocano con i
colori neroverdi».

La rosa è affidata a Stefano
Lanza, noto soprattutto in ve-
ste di dirigente per aver pre-
stato la sua esperienza ad
Atletico San Vito e il Casaleo-
ne: «Ho preso in mano la
squadra nelle ultime quattro
gare della passata stagione e
mi sono divertito. Siamo in at-
tesa della deroga della Figc
perché nessuno di noi ha il pa-
tentino per allenare in Secon-
da, anche perché non ci aspet-
tavamo di essere ripescati.
Mi darà una mano Nabil
Nouara nel doppio ruolo di
giocatore e vice». E il diesse
Carlo Passarini rivela: «Sia-
mo alla ricerca di un difenso-

re centrale e di un attaccante.
La salvezza, anche all’ultima
di campionato, per noi sareb-
be una bella vittoria».

La rosa. Portieri Giacomo
Priuli, Simone Rossato, Gia-
como Pettene (dal settore gio-
vanile) Difensori Luca Dusi,
Kristian De Carli, Andrea
Bertoldi, Alex Pierobon, De-
nis Cagali (dai Lions Casaleo-
ne), Mattia Beaco dai Lions
Casaleone, Damiano Gran-
dis, Andrea Bambace dal Por-
to, Davide Franzoni Centro-
campisti Marco Visentini,
Lorenzo Pedrini, Giacomo
Ambrosi, Lorenzo Passarini,
Andrea Minozzo, Matteo
Brentaro, Alessandro Lanza
dal settore giovanile della
Sampietrina, Federico Mene-
gatti dal Venera, Giacomo Ot-
toboni dal Venera, Leonardo
Vidimelli, Alberto Quartaro-
li, Nabil Nouara Attaccanti
Manuel Martini, Andrea Po-
li, Michele Bigardi, Manuel
Fortin dai Lions Casaleone,
Alessandro Poli, Lorenzo Lo-
nardi Lostaff Allenatore Ste-
fano Lanza, vice Nabil Noua-
ra; allenatore dei portieri
Massimo Pettene.
 •. Antonio Dal Molin

CALCIODILETTANTI

AdelinoBiondanidsdelCadidavid

NicolaChieppemisterdelCadidavideStefanoFerro,viceFOTO SGUAZZARDO

Luca Sguazzardo

LasquadraelostaffdelLaziseneopromossoinPrimacategoria

Roberto Pintore

LostafftecnicodelNegrar

StefanoLanzaallenatoreReunion
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•• Francesca Porcellato,
campionessa di handbike, al-
larga la bacheca di maglie tri-
colori: vi aggiunge l’undicesi-
ma e la dodicesima in carrie-
ra, conquistate ai campiona-
ti italiani di Avezzano.

Erano titoli annunciati?
In effetti sì. Sapevo che, sal-
vo problemi tecnici o infortu-
ni, avrei dovuto vincere. La
concorrenza non era quella
dei Mondiali dove avevo con-
quistato due medaglie d’ar-
gento. Ero un po’ stanca dal
viaggio in Canada, quello sì.

È stato “facile”?
Mi piaceva il percorso, molto
bello sotto l’aspetto tecnico.
La manifestazione è stata
molto ben organizzata. An-
che se scontate, comunque,
ho provato grandi emozioni.
Indossare il tricolore non è
da poco e tagliare il traguar-
do per prima è sempre bello.

Erauscita soddisfattaanche dal
Mondiale?
Sì. Si è svolto in Quebec, in
Canada, il 13 e 15 agosto. Ho
trovato un percorso molto
impegnativo, non proprio
adatto alle mie caratteristi-
che, con una salita molto ripi-
da e lunga, come era stato ai
Giochi di Tokyo. In quel trat-
to ho perso due secondi nella
cronometro rispetto alla vin-
citrice e ho perso contatto
con la tedesca nella prova in
linea. Questo, d’altra parte, è
un anno particolare, come
sempre dopo quello olimpi-
co, nel quale mi sono anche
dedicata a scrivere un libro.
Sono molto soddisfatta per
le due medaglie d’argento.

Che non ha in casa.
Non si è capito bene perché,
per un disguido o che altro.
Fatto sta che ci consegnava-
no le medaglie sul podio e
poi se le riprendevano per-
ché non ce n’erano altre. Do-
vrebbero recapitarcele per

posta, ma a tutt’oggi non so-
no ancora arrivate. Mi sento
orfana. Mi sembra quasi che
si sia tolto valore a quello che
ho vinto. Ammetto di non
averla presa molto bene. È la
prima volta che mi capita in
35 anni di carriera e spero
sia l’ultima, che rimanga un
episodio rarissimo.

Di medaglie peraltro ne ha con-
quistate tante.
Ma ognuna fa parte di un per-
corso, e se manca non hai te-
stimonianza di quello che c’è
stato dietro. Se fossero state

le prime, non averle sarebbe
stato tragico. E penso pro-
prio a chi, in Canada, ha con-
quistato una medaglia per la
prima volta. È vero, la meda-
glia arriverà, ma è quando te
la danno sul podio che provi
sentimenti ed emozioni uni-
ci. Che arrivi per posta, la me-
daglia ha perso la sua magia.

Duemedaglied’argentoaiMon-
diali per una che sta pensando
dinonandaretroppo oltre,dico-
no che è ancora competitiva ai
massimi livelli.
Quando metto il pettorale
non mollo. Dopo Tokyo mi
ero presa una grossa pausa
ed ho rallentato gli allena-
menti, però mi piace sempre
pedalare e mi diverto. Fin-
ché sarà così, andrò avanti.

Con quali obiettivi?
Vivo alla giornata. Non ho
progetti a lunga scadenza.
Oggi è così, domani si vedrà.

E da qui a fine stagione?
Mi ero posta l’obiettivo si ar-
rivare sino ai Mondiali e ai
Campionati italiani e adesso
mi prendo una pausa e mi de-
dico alla promozione del
mio libro. Non farò gare im-
portanti.

Come ha deciso di scrivere «La
rossa volante»?
In diversi incontri, anche nel-
le scuole, c’era chi mi chiede-
va dove era possibile leggere
gli episodi che narravo ed ho
pensato che la mia esperien-
za potesse aiutare altre perso-
ne a trovare una motivazio-
ne, a pensare che se ce l’ho
fatta io possono farcela an-
che loro, che niente è sconta-
to se ci si applica, che c’è sem-
pre una seconda possibilità
nella vita. Non è un libro di
handbike, ma parla a 360
gradi di vittorie, sconfitte,
momenti difficili, momenti
belli. •.

•• Dai campi dello Scalige-
ro a quelli degli Us Open.

Ventidue tennisti che han-
no partecipato agli Interna-
zionali di Tennis Verona di lu-
glio sono stati impegnati la
scorsa settimana nelle qualifi-
cazioni del Grande Slam new-
yorchese che è iniziato ieri.

Tra questi erano ben dodici
gli atleti italiani.

La testa di serie numero
uno del torneo challenger
Atp 80 svoltosi sui campi di
Verona un mese e mezzo fa è
addirittura finito nel main
draw. Si tratta di Pedro Ca-
chin che, grazie alla sua attua-
le classifica, è partito infatti
dal primo turno.

È questa l’ennesima dimo-
strazione dell’altissimo livel-
lo di gioco al quale gli appas-
sionati veronesi hanno potu-
to assistere a inizio estate sui
campi di viale Colombo.

Lestelledeldomani«Il livel-
lo del circuito ATP Challen-
ger Tour si è alzato notevol-
mente», ha dichiarato al pro-
posito il direttore degli Inter-
nazionali di Verona Viktor

Galovic, che attualmente si
trova proprio a Flushing Mea-
dows. «Molti dei tennisti che
partecipano a tali tornei pos-
sono competere la settimana
successiva contro i primi gio-
catori del mondo. In un chal-
lenger d’altra parte si vedono
all’opera le stelle del futuro».

L’unico a centrare l’obbietti-
vo del tabellone finale è stato
però un giocatore straniero,
la testa di serie numero due
del tabellone del challenger
di Verona, lo slovacco Nor-
bert Gombos, 114 Atp.

Cachin, 66 al mondo, ha af-
frontato ieri sera al primo tur-
no lo sloveno Aljaz Bedene,
343 Atp, mentre Gombos se
la vedrà stasera con lospagno-
lo numero 42 atp Albert Ra-
mos Vinolas.

Azzurri sotto i riflettori Ben
sei tra gli italiani citati hanno
visto sfumare il sogno di qua-
lificazione al tabellone princi-
pale di Flushing Meadows
per un soffio: Matteo Arnal-
di, Riccardo Bonadio, Raul
Brancaccio, Flavio Cobolli,
Franco Agamenone e il trion-
fatore di Verona Francesco
Maestrelli sono infatti stati
sconfitti all’ultimo turno di
qualificazione.

In un match compromesso
dalla pioggia Maestrelli, at-
tualmente 202 del ranking
Atp, è stato sconfitto dal por-
toghese Nuno Borges, nume-
ro 105 del seeding mondiale.

Dopo essersi aggiudicato il
primo parziale, il giovane ten-
nista di Pisa si è poi arreso do-
po due tie break e oltre tre ore
di gioco. «Un risultato co-
munque ottimo essendo la
sua prima presenza in uno
Slam», ha commentato Galo-
vic. «Quando competi in una
struttura del genere ti sem-
bra tutto enorme, fai addirit-
tura fatica a giocare».

Bravo Ofner Da segnalare
inoltre la prestazione del gio-
catore tesserato per lo Scali-
gero Sebastian Ofner, attual-
mente 219 Atp e giunto fino
alle semifinali a Verona, che
si è arreso al secondo turno
del tabellone di qualificazio-
ne per mano del russo Pavel
Kotov, 113 al mondo. Gli altri
italiani che hanno tentato di
accedere al tabellone finale
del grande slam americano
sono stati eliminati ai primi
turni: Andrea Vavassori, An-
dreaArnaboldi, Gianluca Ma-
ger, Luca Nardi, Andrea Pel-
legrino e Giulio Zeppieri.  •.

TENNIS Così Galovic: «Il livello dei challenger si è alzato parecchio»

Verona fabbrica stelle
ChefrottaagliUsOpen

Erano in ventidue dallo Scaligero fino a New York

TENNIS TAVOLO Tornei da fine settembre

Decisi i gironi, Colognola
eSanPancrazioaivertici

SoddisfazioniViktorGalovic

Ai Tricolori di Avezzano,
l’handbike veronese ha ben
figurato anche oltre i più
freschi successi di
Francesca Porcellato.

Si sono infatti messi in
evidenza anche due atleti
del Gsc Giambenini: si tratta
di Martino Pini, giunto
secondo nella prova a
cronometro (nella prova in
linea ha rotto la catena) e di
Roberto Brigo, terzo al
termine della gara in linea.
Bravissimo anche un
portacolori del Pedale
Scaligero: Antonio Giuzio,
secondo su strada e terzo a
cronometro. R.P.

COSÌAGLI ITALIANI

•• Sono stati diramati dal
Comitato regionale veneto
della Federazione tennistavo-
lo i gironi dei campionati re-
gionali a squadre, cui parteci-
peranno cinque società della
provincia di Verona: Fonda-
zione Bentegodi, Buttapie-
tra, Colognola ai Colli, San
Marco BM e San Pancrazio.
L’inizio dei campionati è pre-
visto per fine settembre.

Nella serie nazionale sarà
presente il San Pancrazio in
B2, con una formazione che
potenzialmente potrebbe
puntare alla promozione.

In serie C1 giocherà il Prima-

vera Buttapietra, che ha co-
me principale obiettivo la sal-
vezza. In campo femminile vi
è il Colognola ai Colli con la
squadra principale che gio-
cherà in serie A2 ed una in
serie B. Anche il San Pancra-
zio giocherà in serie B, dopo
aver sfiorato lo scorso anno la
promozione in serie A.

Nei campionati regionali
parteciperanno il San Pancra-
zio A e B, il Colognola ed il
Buttapietra in serie C2, il San
Marco BM, il Colognola e la
Fondazione Bentegodi in se-
rie D1, il San Marco BM, il
Buttapietra e la Fondazione

Bentegodi in serie D2 ed il
San Marco BM in serie D3.
Tutte le squadre hanno sulla
carta interessanti chance di
promozione. Il loro destino
dipenderà anche dai vari spo-
stamenti di giocatori da una
squadra all’altra nelle prossi-
me settimane. •. S.Cam.

•• Ultimo appuntamento
di agosto oggi, sulle strade di
Sommacampagna, dove si
corre la 70esima edizione
della Medaglia d'Oro della
Fiera di Sommacampagna -
Medaglia d’oro Avis di Som-
macampagna. Una gara sto-
rica riservata a gli Under
23/Elite organizzata dalla
Polisportiva Caselle Super-
mercati Rossetto che vedrà
al via oltre 200 atleti.

«È motivo di soddisfazione
ed orgoglio essere riusciti
con tanti sacrifici a tener vi-
vo nella gente l’interesse per
questo appuntamento che
porta il ciclismo di alto livel-
lo lungo le strade di Somma-

campagna - dice il presiden-
te della Polisportiva Caselle
Cesare Braggio - una manife-
stazione che vedrà al via mol-
ti atleti di valore, alcuni pas-
sati al professionismo».

Insomma una bella gara
che vuole promuovere non
solo lo sport, il ciclismo in
particolare, ma anche il terri-
torio, quello delle storiche
colline moreniche, i numero-
si percorsi ciclabili realizzati
in questi ultimi anni e la zo-
na dove si produce il vino Cu-
stoza dov’è posto il Gran Pre-
mio della montagna.

Quest’anno, a causa di alcu-
ni lavori stradali, il percorso
è stato modificato. Si parte

sempre alle 14 in punto da
via Carlo Alberto per poi per-
correre via Zomer, via Gua-
stalla, Strada Ossario, Custo-
za, Strada Nuova, Strada
Sommacampagna, via Custo-
za, via Villanova, via Carrari,
piazza Marconi e via Carlo
Alberto, in totale 12.900 me-
tri da ripetere per dieci volte,
per complessivi 129 chilome-
tri.

Lo scorso anno ha vinto il
portacolori della Iseo Rime
Giosuè Epis, mentre Riccar-
do Minali nel 2015, con la ca-
sacca della Colpack, è stato
l’ultimo corridore veronese a
salire sul gradino più alto del
podio. •. Luciano Purgato

ALTRISPORT

TalentoargentinoPedroCachin,oraagliOpen,duranteil torneodiVerona

Alice Russo

Piazzamenti
anche
perPini,
BrigoeGiuzio

Campionatoditennistavolo

INTERVISTA CONQUISTATEALTREDUEMAGLIETRICOLORINELL’HANDBIKE

Francesca Porcellato
«Chegioiavincereancora
ma ora mi dedico al libro»

FrancescaPorcellatoaggiungeduetitoli ItalianiedueargentiMondiali

“ Le due
medaglie

del Mondiale
mi arriveranno
per posta, mai
successo prima

Renzo Puliero

Ilcolpodel2015RiccardoMinali

CICLISMOUNDER23 ELITE In200 atletioggial viaallastorica corsasulle stradediSommacampagna

Riapre la caccia... alla Medaglia d’Oro
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•• Leonardo Del Vecchio
aveva dell’incredibile: vede-
va un inizio dove gli altri im-
maginavano solo un traguar-
do. Ma, forse, sono proprio
le parole di Del Vecchio rac-
colte dall’autore del libro
Tommaso Ebhardt, che dan-
no idea della sua forza e lun-
gimiranza.

«La differenza tra me e mol-
ti di quegli imprenditori che
sono partiti con me? Loro si
sentivano arrivati quando si
sono potuti permettere l’ap-
partamento al mare, a Jeso-
lo. Io non mi sono mai stan-
cato di andare avanti». E pro-
segue: «Bisogna avere il co-
raggio di fare le cose. In Ita-
lia in pochi ce l’hanno. Ci si
ferma, non si cresce. Siamo
grandi artigiani, grandi arti-
sti ma ci fermiamo spesso
lì».

Come dare torto al patron
del gruppo Luxottica e presi-
dente di EssilorLuxottica
morto il 27 giugno scorso ad
87 anni? Eppure, è sempre ri-
masto in disparte, schivo e at-
tento ai suoi operai; anche ai
funerali, che si sono tenuti
nel quartier generale della
Luxottica, sono stati oltre
cinquemila quelli che hanno
voluto salutarlo.

Tommaso Ebhardt (Trevi-
so 1975) a capo della redazio-
ne di Bloomberg News di Mi-
lano nel libro «Leonardo Del
Vecchio» (edito da Sperling
& Kupfer, 320 pagine), parla
solo della vita dell’imprendi-
tore.

Per primo ha setacciato fon-
ti e documenti anche nell’or-
fanotrofio dove Del Vecchio
è cresciuto. Ne esce un rac-
conto che s’interseca con la
storia del nostro Paese e quel-
la più intima di un uomo che
ha conquistato tutto quello
che poteva sognare.

Perchè ha deciso di occuparsi
diLeonardoDe Vecchio,checo-
sa c’era di particolare in
quell’imprenditore che l’aveva
colpita, dopo avere scritto un
best seller su Sergio Marchion-
ne?
Con la storia di Sergio Mar-
chionne, un libro nato dalla
necessità di raccontare un
manager rivoluzionario e
una fetta importante della
mia vita da reporter, ho risco-
perto il piacere di scrivere
storie nella mia lingua ma-
dre, visto che in redazione
scriviamo sempre in inglese.

Sentivo ancora la voglia di

cimentarmi con i tempi lun-
ghi del racconto senza l’assil-
lo delle scadenze immediate
a cui siamo costretti in reda-
zione dall’urgenza delle noti-
zie finanziarie, in cui ogni se-
condo può fare la differenza
tra uno scoop e prendere un
buco.

Ho così cercato un’altra
grande avventura umana da
mettere nero su bianco.

Quindi che cosa l’ha attratta di
più dell’imprenditore che partì
da Belluno?
Quella di Del Vecchio era
una storia che andava assolu-
tamente raccontata e che,
per la sua estrema ritrosia ad
esporsi, ancora in pochi co-
noscevano.

Ho iniziato a studiarla e mi
sono subito appassionato an-
che perché univa i miei due
mondi: il Veneto in cui sono
cresciuto e Milano, che è di-
ventata la mia città.

Sono stati tre anni di ricerche,
verifiche su che cosasi è tratte-
nuto, che cosa le ha fatto capire
di che pasta era fatto quest’im-
prenditore così riservato?
Quando ho avuto la fortuna
di ottenere da Del Vecchio
l’autorizzazione a visionare i
suoi documenti dell’orfano-
trofio, in cui ha vissuto dai 7
ai 14 anni, ho trovato un teso-
ro di testimonianze tra cui
l’accorata lettera di Mamma
Grazia che chiedeva di am-
mettere il figlio perché non
riusciva a garantirne sosten-
tamento ed educazione.

Quella scoperta mi ha fatto
scattare la scintilla definiti-
va.

Il giovane Leonardo è uno che si
costruisce da solo, dove trova
passione e volontà?
Viene dalla povertà assoluta
delle case «minime» di Mila-
no e cresce nelle rigide rego-

le degli orfanotrofi Marti-
nitt.

Ne esce a 14 anni perché ha
già trovato un primo lavoro
con la ferrea volontà di non
patire mai più la fame, di co-
struirsi un futuro indipen-
dente.

Com’è riuscito a mantenere un
rapporto così stretto con i suoi
operai?
Del Vecchio nasce garzone e
poi operaio. Lui e le sue ra-
gazze e i suoi ragazzi parlano
la stessa lingua, conoscono
la fatica dell’officina, lui è so-
stanzialmente uno di loro.

Durante la pandemia si è messo
a produrre mascherine per gli
operai e non solo, ha capito che
servivano subito e non si pote-
va aspettare. Lungimiranza o
cosa?
Non si diventa leader mon-
diali a caso. Del Vecchio ve-
de prima degli altri molte co-
se e si muove alla velocità del-
la luce.

Del Vecchio e Benetton due
grandi imprenditori a poca di-
stanza uno dall'altro: che cosa

avevano in comune?
Del Vecchio come Benetton
o Armani sono i ragazzi del
dopoguerra, hanno davanti
il mondo da conquistare,
non hanno paura di rischia-
re e hanno grandi sogni im-
prenditoriali da realizzare.

Nel 1991 si scopre che è l’uomo
più ricco d’Italia, poco possono
Berlusconi,Agnelliedaltrianco-
ra. Quali sono state le condizio-
ni che hanno permesso che si
realizzasse tutto questo?
Del Vecchio era orgoglioso
del proprio reddito e, inizial-
mente, non ha attuato elabo-
rate strategie finanziarie. Si
è ritrovato di colpo l’uomo
che pagava più tasse in tutta
Italia.

Già questo gli faceva onore e
poi un imprenditore diventato
punto di riferimento niente me-
no che per Mark Zuckerberg:
quale era la sua ricetta?
Molto semplice: essere il mi-
gliore, realizzare il prodotto
fatto meglio al prezzo più
competitivo, mai risparmia-
re su ricerca e innovazione.

Insomma l’eccellenza come
necessità produttiva. In più
ha adottato con convinzione
un processo d’integrazione
verticale che lo ha portato a
dominare il comparto.

Ultimamentesonouscitimolti li-
bri sull’imprenditoria italiana,
uno di questi è tra la cinquina
del Campiello «Il Tuffatore»
scritto da Elena Stancanelli che
racconta di Raul Gardini: c’è un
maggiore interesse sotto que-
stopuntodivista?Oforseservo-
no lezioni di uomini che al lavo-
ro e all’impresa hanno dato tut-
to?
«Il tuffatore» è un libro che
mi ha entusiasmato, che ho
letto avidamente. Semplice-
mente credo ci sia voglia di
grandi racconti da leggere.

In più nel nostro Paese c’è
un gran bisogno di storie di
leadership, di chi nonostan-
te tutto ce l’ha fatta e del prez-
zo che ha dovuto pagare.

Alla fine del libro c’è una play-
list, che cosa significa?
Come in Sergio Marchionne,
ogni mio libro ha la sua co-
lonna sonora. Scrivo per im-
magini e la musica le accom-
pagna. Spesso sono canzoni
che hanno un riferimento di-
retto nel racconto: ad esem-
pio «Parlami d’Amore Ma-
riù» è la colonna sonora di
«Uomini che mascalzoni» il
film che racconta la Milano
degli anni ’30 in cui Del Vec-
chio è cresciuto.

Altre canzoni sono sempli-
cemente quelle che ascolta-
vo mentre scrivevo quelle pa-
gine e che sento mie. L’aper-
tura è di Vasco Brondi, che è
anche nell’incipit del libro,
uno dei miei autori preferiti
che riesce sempre a colpirmi
nel profondo con le sue can-
zoni. •.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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Il Cardinal Martini visto
dal segretario veronese
Don Damiano Modena scrisse «Il silenzio della
parola», libro che oggi merita una attenta rilettura

•• Dieci anni fa, il venerdì
31 agosto 2012 alle 15:45, il
Card. Carlo Maria Martini ri-
tornava alla casa del Padre.
Aveva 85 anni ed era stato ar-
civescovo di Milano dal 1979
al 2002 su nomina di Papa
Giovanni Paolo II. Al suo
fianco sempre il suo segreta-
rio don Damiano Modena,
un sacerdote veronese di Bus-
solengo, che lo ha amorevol-
mente assistito «Non ho fat-
to nulla più di quanto avreb-
be fatto un figlio», come ebbe
modo di affermare. Don Mo-
dena scriverà subito dopo un
interessantissimo libro di me-
morie Carlo Maria Martini.
Il silenzio della parola (ed.
San Paolo Srl, 2013) distri-
buito poi anche dal Corriere
della Sera con la Presentazio-
ne dell’allora direttore Fer-
ruccio de Bortoli dato che il
Card. Martini teneva sul Cor-
riere una seguitissima rubri-
ca mensile, dialogando con i
lettori sui temi della fede.

Nato a Torino nel 1927, il
Cardinal Martini, era entrato
nella Compagnia di Gesù aso-
li 17 anni e poi sacerdote a 25.
Prima di diventare arcivesco-
vo di Milano era stato rettore
del Pontificio Istituto Biblico
e poi della Pontificia Univer-
sità Gregoriana.

Grande biblista ma soprat-
tutto uomo del dialogo ecu-
menico e interreligioso. Nel
1987 si fece promotore della
Cattedra dei non credenti: ci-
cli di incontri a tema ai quali
il Cardinale invitava esponen-
ti laici del mondo della cultu-
ra e delle istituzioni. Nel no-
vembre 1980 avviò nella dio-
cesi la pratica della Scuola
della Parola, ricalcata sulla
Lectio divina, per insegnare
a «leggere un testo biblico
usato nella liturgia, per gu-
starlo nella preghiera e appli-
carlo alla propria vita». (Car-
lo Maria Martini, In princi-
pio era la parola. Lettera pa-
storale per l'anno
1981-1982). Come Arcivesco-
vo di Milano visse il periodo
doloroso del terrorismo degli
anni ’80 con, fra gli altri, l’uc-

cisione a Milano del magi-
strato Guido Galli e del gior-
nalista del Corriere della Se-
ra, Walter Tobagi. In un arti-
colo pubblicato su La Civiltà
Cattolica spiegò che il rinno-
vamento della società deve
passare per il rinnovamento
dell'uomo. Visitò il gruppo di
terroristi detenuti nel carce-
re milanese di San Vittore ini-
ziando un dialogo con coloro
che intendevano dissociarsi
o pentirsi della loro scelta. Se-
condo il noto terrorista Ser-
gio Segio, «quel gesto genero-
so di Martini sicuramente ac-
celerò la fine della lotta arma-
ta e contribuì a dare speranza
e un nuovo progetto a miglia-
ia di giovani incarcerati» (In-
tervista a Sergio Segio, in di-
rittiglobali.it, 2 settembre
2012).

L'11 luglio 2002 vennero ac-
cettate da Papa Benedetto
XVI le dimissioni per soprag-
giunti limiti di età, presenta-
te secondo le norme del Codi-
ce di diritto canonico al com-
pimento dei 75 anni. Dal
2002 al 2007 il cardinale
Martini visse prevalentemen-
te a Gerusalemme, dove ri-
prese gli studi biblici: a 75 an-
ni ha ritradotto il papiro Bod-
mer, uno dei più antichi ma-
noscritti biblici a noi pervenu-
ti, contenente la Prima e la Se-
conda lettera di Pietro. Già
nel 1964 aveva curato una
nuova edizione del Nuovo Te-
stamento in greco e latino.

«Un tempo avevo sogni sul-
la Chiesa. Una Chiesa che
procede per la sua strada in
povertà e umiltà, una Chiesa
che non dipende dai poteri di
questo mondo … Una Chiesa
che dà spazio alle persone ca-
paci di pensare in modo più
aperto. Una Chiesa che infon-
de coraggio, soprattutto a co-
loro che si sentono piccoli o

peccatori. Sognavo una Chie-
sa giovane. Oggi non ho più
questi sogni. Dopo i settanta-
cinque anni ho deciso di pre-
gare per la Chiesa». (C.M.
Martini e G. Sporschill, Con-
versazioni notturne a Gerusa-
lemme, ed. Mondadori,
2008).

Nell'ultima stagione della
sua vita Carlo Maria Martini
si confessa ad un confratello
austriaco, padre Georg Spor-
schill, gesuita anche lui che vi-
veva insieme ai bambini di
strada in Romania e in Mol-
davia, e ne nascono le "Con-
versazioni notturne a Gerusa-
lemme" che rappresentano il
suo testamento spirituale.
Confessa di essere stato an-
che in conflitto con Dio, elo-
gia Martin Lutero, esorta la
Chiesa al coraggio di rifor-
marsi, a non allontanarsi dal
Concilio e a non temere di
confrontarsi con i giovani.
Un vescovo, rammenta, deve
saper anche osare, come
quando lui andò in carcere a
parlare con militanti delle
Brigate Rosse «e li ascoltai e
pregai per loro e battezzai pu-
re una coppia di gemelli di ge-
nitori terroristi, nata durante
un processo». Da vescovo ha
spesso chiesto a Dio: «Per-
ché non ci dai idee migliori?
Perché non ci rendi più forti
nell'amore e più coraggiosi
nell'affrontare i problemi at-
tuali? Perché abbiamo così
pochi preti?».

Sono centinaia gli scritti
che ci ha lasciato e tutti dispo-
nibili alla lettura e alla rifles-
sione. Un patrimonio im-
menso, ricco ed emozionante
che ci accompagna e ci aiuta
a vivere in questa società sem-
pre più complessa e contami-
nata. Ho trovato emozionan-
te la lettura di Carlo Maria
Martini. Il silenzio della Pa-
rola di don Damiano Mode-
na il sacerdote veronese suo
segretario dal 2009 al 2012.
«Un libro prezioso, di straor-
dinaria ricchezza umana e
spirituale. Ma anche di bellez-
za letteraria, perché don Da-
miano ha raccontato con
maestria le ultime fasi dell’e-
sistenza di Martini» (Don
Antonio Sciortino, direttore
di Famiglia Cristiana).  •.

Lacopertinadel libro

Un’opera di grande
ricchezza umana
e spirituale
Il dialogo aperto
coi terroristi negli
anni di piombo

IlcardinaleCarloMariaMartini(Torino1927-Gallarate2012)

Giorgio Benati

INTERVISTA GIORNALISTAESCRITTORE,RACCONTAINUNLIBROILGRANDEIMPRENDITORE

Tommaso Ebhardt
Del Vecchio, leader globale
e pronto al cambiamento

TommasoEbhardt,natoaTrevisonel1975èscrittoreegiornalista

Chiara Roverotto

“ La sua vita
è stata una

avventura umana
da mettere nero su
bianco, ha saputo
guardare oltre
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ANewYorkL’esibizionedeiManeskinallaconsegnadeipremiMtv

•• Ventitrè film in corsa per
il Leone di Venezia e domani
l’edizione numero 79 della
Mostra d’Arte Internaziona-
le d’Arte Cinematografica
prenderà vita. Quest’anno,
nei temi trattati, vince il priva-
to forse anche all’ombra del
lockdown e della pandemia
che ha segnato tutti. Ecco i
film in concorso che sfideran-
no i cinque italiani, ovvero
«L’Immensità» di Emanuele
Crialese, Il «Signore delle for-
miche» di Gianni Amelio,
«Monica» di Andrea Pallao-
ro, «Bones and all» di Luca
Guadagnino e «Chiara» di
Susanna Nicchiarelli. «Blon-
de» di Andrew Dominik, trat-
to dal romanzo di Joyce Ca-
rol Oates e dedicato al mito
Marylin Monroe (Ana De Ar-
mas), racconta la natura bi-
fronte di questa diva, dietro e
davanti i riflettori, permetten-
doci anche di fare conoscen-
za ravvicinata dei due mariti
Joe DiMaggio e Arthur Mil-
ler (Bobby Cannavale e
Adrien Brody).

«All the beauty and the
bloodshed» della regista Usa
Laura Poitras racconta inve-
ce la storia della fotografa,
Nan Goldin. «Saint Omer»
di Alice Diop mette mano al-
la storia vera di una senegale-
se, accusata di aver ucciso la
figlia di quindici mesi abban-
donandola su una spiaggia
del nord della Francia. «Les
Enfants des autres» di Rebec-
ca Zlotowski è la storia perso-
nale della regista e del suo
compagno, il cineasta Jac-
ques Audiard. «The eternal
daugther», della regista ingle-
se Joanna Hogg, è una ghost
story girata nel Galles, dove
un’artista di mezza età (Tilda
Swinton) e l’anziana madre
affrontano, quando sono co-

stretti a tornare nella loro ex
casa di famiglia, segreti sepol-
ti da molto tempo. «White
noise» di Noha Baumbach,
film d’apertura al Lido e basa-
to sul libro di Don DeLillo.
«The whale» di Darren Aro-
nofski è la storia di Charlie uo-
mo di mezza età di 270 chili e
professore d’inglese che tenta
di riallacciare i rapporti con
la figlia diciassettenne.
«Athena» di Romain Gavras,
scritto con Ladj Ly, regista di
Les Miserables, racconta con
ritmo sfrenato una moderna
tragedia, una rivolta popola-
re in una banlieue parigina a
seguito dell’omicidio da par-
te della polizia di un giovane
di origini straniere. «Un cou-
ple (a couple) di Frederick
Wiseman con Nathalie Bou-
tefeu è film di finzione che
racconta la corrispondenza
epistolare fra Tolstoj e sua
moglie Sophia. «Les Miens»

di Roschdy Zem, come-
dy-drama familiare con pro-
tagonista Moussa uomo gen-
tile e altruista, sempre dispo-
nibile per la sua famiglia, a
differenza di suo fratello Rya-
dh, noto conduttore televisi-
vo. «Beyond the wall» terzo
film del regista iraniano Va-
hid Jalilvand, racconta di Ali
un cieco la cui vita inizia a
sgretolarsi quando scopre
che Leila (Diana Habibi), si
nasconde nel suo apparta-
mento.

«The banshees of inishe-
rin» di Martin McDonagh
analizza invece con grande
sottigliezza le dinamiche
dell’amicizia di una coppia di
amici che vive in una remota
isola irlandese. In concorso
anche «The son» di Florian
Zeller, «Argentina 1985» di
Santiago Mitre, «Khers nist
(no bears)» di Jafar Panahi e
«Love life» di Koji Fukada. •.

MOSTRA DEL CINEMA DI VENEZIA Sono 23 i film in corsa

Tutti pronti per il Lido
Cinque italiani in gara
Crialese,Amelio,Pallaoro,GuadagninoeNicchiarelli
sfidano i registi stranieri per il Leone d’oro in Laguna

•• I Maneskin fanno la sto-
ria e per la prima volta un
gruppo italiano porta a casa
un riconoscimento ai presti-
giosi premi Mtv per la video-
music. Complice la canzone
«I wanna be your slave», la
band glam rock romana ha
vinto nella categoria Miglior
video alternativo ed è poi sali-
ta sul palco del Prudential
Center di Newark nel New
Jersey per una elettrizzante
performance dal vivo del
nuovo hit «Supermodel» che
però è stata censurata dalla
regia.

La bassista Victoria de An-
gelis è rimasta vittima di un
«incidente del guardaroba»
restando a seno nudo sul pal-
co come Janet Jackson du-
rante il SuperBowl 2004.
Istantanea la reazione della
regia che ha deviato le teleca-
mere allontanandole dai pri-
mi piani. Victoria ha conti-
nuato a cantare ma i fan so-
no insorti: «Ci avete deluso,
avete rovinato lo show. Dove-
te le scuse ai Maneskin», ha
twittato uno, mentre un al-
tro ha contestato alla rete di
«aver lasciato passare la per-
formance risquè in cui Nicki
Minaj ha simulato la mastur-
bazione», per non parlare
del look del vocalist Damia-
no David, perizona di pelle e
chiappe al vento.

«Èstraordinario - aveva det-
to Damiano dopo l’annuncio
del premio - Non ce l’aspetta-
vamo. C’erano tanti grandi
artisti in gara». Il riconosci-
mento è arrivato sulla scia
dei recenti successi della
band: da Sanremo ed Eurovi-
sion 2021, alle apparizioni al
Tonight Show di Jimmy Fal-

lon e Saturday Night Live, il
palcoscenico dei Rolling Sto-
nes a novembre e Coachella
in aprile. Per i Maneskin era
il debutto ai premi Mtv sia co-
me performer che come can-
didati.

I quattro italiani avevano ri-
cevuto una nomination an-
che come miglior nuovo arti-
sta, ma un po’ a sorpresa ha
vinto l’americana Dove Ca-
meron. Il premio più presti-
gioso, video dell’anno, è an-
dato a Taylor Swift per lo
short «All too well». Taylor
ha annunciato un nuovo al-
bum per il 21 ottobre: «Mid-
nights» sulle sue notti inson-
ni sarà il primo di materiale
inedito dopo «Folklore» ed
«Evermore», pubblicati nel
2020. Dal Madison Square
Garden, dove è impegnato

per 15 concerti, Harry Styles
ha ringraziato per il premio
al miglior album dell’anno,
«Harry’s House». Lo stesso
ha fatto da Yankee Stadium
il portoricano Bad Bunny do-
po esser stato onorato come
miglior artista. LL Cool J,
Nicki Minaj e Jack Harlow
(vincitore per la canzone
dell’estate ’First Class’) si so-
no alternati per presentare la
serata. Nicki ha portato a ca-
sa due statuette a forma di
astronauta (la Moonper-
son): il Video Vanguard
Award (un riconoscimento
alla carriera) e poi per il mi-
glior video hip hop, mentre i
Red Hot and Chili Peppers
hanno vinto il Global Icon
Award e poi di nuovo per il
miglior video rock («Black
Summer»). La rapper tailan-

dese Lisa, la più giovane del-
le Blackpink, è stata premia-
ta per «Lalisa», mentre la
brasiliana Anitta ha raccolto
la statuetta per il miglior vi-
deo latino.

Per la prima volta in 12 an-
ni è tornato ad esibirsi ai
VMA Eminem che con
Snoop Dogg, assente dal
2005, ha trasformato il palco
in un evento del metaverso.
A sorpresa è andato in scena
Johnny Depp: a tre mesi dal
verdetto del processo-spetta-
colo che lo ha opposto all’ex
moglie Amber Heard, l’ex Pi-
rata dei Caraibi ha fatto una
brevissima performance all’i-
nizio dello show con la faccia
sovraimposta digitalmente
sul casco di una «Moonper-
son»: »Sapete cosa? Mi servi-
va lavorare«, ha scherzato.  •.

MUSICA Il gruppo resta ai vertici mondiali. A Taylor Swift la palma di miglior video dell’anno

Maneskin, altro trionfo
Ma agli Mtv è polemica
Premiatiper ilmigliorvideoalternativo,primavoltadiunabanditaliana
Mascoppia ilcasoper lacensuradelvideocon ilsenonudodiVictoria

LadivaTrai filmpiùattesic’è«Blonde»suMarylinMonroe

Ci
n
em

a Verona
Fiume
Vicolo Cere, 14 (Porta San Zeno) - 045/8002050 
- www.cinemafiume.it
Riposo
Kappadue
Via Antonio Rosmini, 1 - 045/8005895  
www.cinemakappadue.it
Crimes of the future
di David Cronenberg con Viggo Mortensen, 
Léa Seydoux. Drammatico 18.30-21.00
pindemonte
Via Sabotino, 2/A - 045/913591  
www.cinemapindemonte.it
Prossima apertura 2 settembre

Multisale
Verona
multisala Rivoli
Piazza Brà, 10 - 045/8032935  
www.multisalarivoli.it/
Minions 2 - Come Gru diventa 
cattivissimo
di Kyle Balda, Brad Ableson, Jonathan del 
Val con Steve Carell, Max Giusti. Animazione 
17.00-18.00-19.00-19.50-20.45-
21.30
Bullet train
di David Leitch con Brad Pitt, Joey King. 
Azione 
17.00-19.10-21.30
Badia Polesine
multisala politeama
Via Cigno, 259 - 0425/51528 www.
multisalapoliteama.it
Minions 2 - Come Gru diventa 
cattivissimo
di Kyle Balda, Brad Ableson, Jonathan del 
Val con Steve Carell, Max Giusti. 
Animazione 20.30

30-08-2022

Nope
di Jordan Peele con Daniel Kaluuya, Keke 
Palmer. Horror 17.45-22.00
Bullet train
di David Leitch con Brad Pitt, Joey King. 
Azione 18.30-21.30
Il Pataffio
di Francesco Lagi con Lino Musella, Giorgio 
Tirabassi. Commedia 18.45
Crimes of the future
di David Cronenberg con Viggo Mortensen, 
Léa Seydoux. Drammatico 22.45

Top Gun: Maverick
di Joseph Kosinski. Azione 22.15
Thor: Love and thunder
di Taika Waititi con Chris Hemsworth, 
Natalie Portman. Azione 19.45-22.30
X - A sexy horror story
di Ti West con Mia Goth, Jenna Ortega. 
Horror 18.00-21.00
Minions 2 - Come Gru diventa 
cattivissimo
di Kyle Balda, Brad Ableson. Animazione 
17.30-19.15-20.00-20.45-21.45

Torri del Benaco
CineCentRum
Via Gardesana, 7 - 045/629667  
www.cinecentrum.it/torri-del-benaco/
Prossima apertura 1 settembre

CineMa estate
Verona
aRena estiva Fiume
Via Pontida, 7 - Porta San Zeno - 045/8002050 
www.cinemafiume.it
La doppia vita di Madeleine Collins
di Antoine Barraud con Virginie Efira, Quim 
Gutiérrez. Drammatico 21.15

Bullet train
di David Leitch con Brad Pitt, Joey King. 
Azione 21.00
Legnago
CineRgia
Via Mantova, 13 - 0442/602452  
www.legnago.cinergia.it
Minions 2 - Come Gru diventa 
cattivissimo
di Kyle Balda, Brad Ableson. Animazione 
18.30-19.30-20.30-21.30
Bullet train
di David Leitch con Brad Pitt, Joey King. 
Azione 19.00-21.15
Crimes of the future
di David Cronenberg con Viggo Mortensen, 
Léa Seydoux. Drammatico 19.15-21.20
Men
di Alex Garland con Jessie Buckley, Rory 
Kinnear. Horror 19.15-21.30
San Bonifacio
multisala CRistallo
Corso Italia, 9 - 045/7610171  
www.multisalacristallo.it
Thor: Love and thunder
di Taika Waititi con Chris Hemsworth, 
Natalie Portman. Azione 19.50
Minions 2 - Come Gru diventa 
cattivissimo
di Kyle Balda, Brad Ableson, Jonathan del 
Val con Steve Carell, Max Giusti. Animazione 
18.00-19.00-21.15
Nope
di Jordan Peele con Daniel Kaluuya, Keke 
Palmer. Horror 22.00
Bullet train
di David Leitch con Brad Pitt, Joey King. 
Azione 19.00-21.30
San Giovanni Lupatoto
uCi Cinemas veRona
Via Monte Amiata - 892960  
www.ucicinemas.it/uci_verona

Men
di Alex Garland con Jessie Buckley, Rory 
Kinnear. Horror 20.15-23.00
Lugagnano
the spaCe Cinema veRona
Via Trentino, 1 (La Grande Mela ShoppingLand) -  
Top Gun: Maverick
di Joseph Kosinski con Tom Cruise, Jennifer 
Connelly. Azione 15.20-19.00
Elvis
di Baz Luhrmann con Austin Butler, Tom 
Hanks. Biografico 20.20
Thor: Love and thunder
di Taika Waititi con Chris Hemsworth, 
Natalie Portman. Azione 15.00-22.00
Minions 2 - Come Gru diventa 
cattivissimo
di Kyle Balda, Brad Ableson, Jonathan del 
Val con Steve Carell, Max Giusti. 
Animazione 15.00-15.50-16.20-16.50-
17.15-17.40-18.10-18.40-19.10-
20.00-20.30-21.30
Nope
di Jordan Peele con Daniel Kaluuya, Keke 
Palmer. Horror 16.40-22.10
Bullet train
di David Leitch con Brad Pitt, Joey King. 
Azione 
17.20-18.20-21.20
Crimes of the future
di David Cronenberg con Viggo Mortensen, 
Léa Seydoux. 
Drammatico 19.30-21.00
Men
di Alex Garland con Jessie Buckley, Rory 
Kinnear. Horror 22.20

ProVinCia
San Bonifacio
Cinema teatRo CentRale
Via Marconi, 9 - 045/7612178 
Prossima apertura 30 settembre

VERoNA
ACCADEMIA FILARMONICA 
DI VERONA
Verona
“IL SETTEMBRE DELL’ACCADEMIA 
2022”
Biglietteria in via Roma 3 dal lunedì al 
sabato ore 10-13 e 15-19; 
abbonamenti fino a sabato 3 settembre
Tel. 045.8009108                

VERoNA
CORTILE SANTA 
MARIA IN ORGANO
Verona
Tutte le sere fino a mercoledì 31, alle ore 
21.00 TABULA RASA presenta:
LA LoCANDIERA
di Goldoni, regia di Mirko Segalina e Ugo 
Tutone.

TEATRI

Una scena del film "Men”
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RAMPA DI LANCIO Il gruppo veronese a metà settembre all’Ariston

I Carillon pronti a stupire
sul palco di Sanremo Rock
Il duo formato da Patty
Simon e Gigi de Stefano
presenterà ilnuovosingolo
«Il tempo dell’infinito»

Elena Biggi Parodi

SERATESPECIALIProssimo Cdi.CriticheCgil

•• I veronesi Carillon in fina-
le a Sanremo Rock Dopo aver
superato le varie selezioni, la
rock band scaligera Carillon
si giocherà le proprie carte
nella finale della trentacin-
quesima edizione di Sanre-
mo Rock, che si terrà nella se-
conda settimana di settem-
bre.

Il gruppo veronese capitana
dalla cantante Patty Simon e
dal chitarrista Gigi de Stefa-
no, presenterà sul palco
dell'Ariston il loro nuovo sin-
golo “Il tempo all'infinito”,
prodotto da Istintomusic, e
disponibile dall’1 settembre
su tutte le piattaforme digita-
li, con il relativo videoclip di-
rettodal videomaker Alessan-
dro Spiga. Il nuovo brano,
con altri otto, è contenuto
nell’album “Rumore e silen-
zio”, pubblicato finalmente
in cd dall’etichetta cittadina
Andromeda Relix, dopo un
periodo dove era disponibile

solo in digitale. Questa è la se-
conda volta che i Carillon ga-
reggiano a Sanremo Rock.
L’anno scorso, dopo aver sba-
ragliato la concorrenza e vin-
to le selezioni regionali del Ve-
neto, si sono presentati alle fi-
nali, raccogliendo il plauso
dellacritica e sfiorando l’esibi-
zione alla serata conclusiva.
Per la band si ripresenta,
quindi, un’altra occasione im-
portante: tornare sul presti-
gioso palco del festival musi-
cale più famoso d’Italia, e i
quattro protagonisti sapran-
no cogliere l’opportunità al
meglio, giocandosi tutte le

carte con la consueta grinta e
personalità che contraddistin-
gue il loro sound, fattodi ener-
gia e melodia.

Patty Simon ha idee chiare a
proposito: «Sanremo Rock è
una fantastica esperienza da
vivere appieno. Ora vogliamo
continuare a suonare il più
possibile. Dopo Sanremo an-
dremo alla finalissima di “Vi-
cenza Rock”, dove daremo co-
me sempre il meglio. Il brano
“Il tempo all’infinito” è il no-
stro collegamento per il nuo-
vo disco a cui stiamo già lavo-
rando. Ma questa è un'altra
storia».  •. L.Sguazz.

•• Verona ha colto al volo la
possibilità di avere per una
sera la star dei tenori Jonas
Kaufmann nel ruolo di Rada-
mès in Aida, come anticipa-
zione del prossimo festival li-
rico che lo vedrà quale figura
centrale della programma-
zione.

Reduce da un intenso calen-
dario di concerti, Kaufmann
ha mostrato all'inizio qual-
che segno di affaticamento
con lievi cedimenti nel recita-
tivo, come accade agli adole-
scenti che mutano la voce,
ma offrendo subito dopo con
«Celeste Aida» una lezione
di interpretazione vocale.

Tutta la sua recita è stata
condotta all'insegna di una
riflessione digrande magiste-
ro, con effetti originali. Se la
sua voce è stata colta in una
situazione contingente forse
non ottimale, ha mirabil-
mente dato prova di intelli-
genza musicale, evitando di
tentare di forzare per rag-
giungere la sua naturale po-
tenza, dando anche in que-
sto caso prova di coraggio e
di classe. Accanto a lui un flo-
rilegio di voci importanti a
realizzare uno spettacolo di
immensa qualità artistica, a
partire da Amneris di Olesya
Petrova, potente in ogni regi-
stro, con una capacità straor-
dinaria di scolpire il ritmo
della parola intonata da Ver-
di, dando risalto espressivo
ai disegni ritmici con stacca-
ti, note puntate, in comples-
so comunicando al pubblico
una regina piena di cuore. Ai-
da di Maria José Siri è al pari
stupenda in questo ruolo,
più che la giovane delicata

che Verdi anticipa con i violi-
ni che esprimono il suo tema
prima che appaia in scena, il
soprano uruguaiano ha inter-
pretato un’Aida di carattere
temperamentoso, che tiene
testa a Amneris e al possente
Amonasro di Sebastian Cata-
na, duettando magnifica-
mente con gli strumenti
dell'ottima compagine are-
niana, i fiati nella romanza
«O cieli azzurri... o dolci aure

native», mentre oboe e fagot-
to entravano come folate di
vento caldo a comunicare i
colori e profumi di quell'al-
trove immaginario, mentre
Oren faceva il segno del pian-
to agli archi perché proferis-
sero con intensità la loro fra-
se.

Finezze e grande lavoro di
squadra con comprimari di
ottima qualità per cui il loro
ruolo è stato valorizzato e tut-

to da godere, come il messag-
gero di Riccardo Rados, il re
di Romano Dal Zovo. Tutti
insieme, guidati dalle inten-
zioni espressive di Oren e dai
suoi gesti tempestivi, hanno
realizzato un grandioso affre-
sco sonoro sempre impetuo-
so e non banale, un esempio
per tutti l'impegno richiesto
alle trombe egizie della mar-
cia trionfale: non solo perfet-
te nell'intonazione per realiz-
zare il celeberrimo effetto di
soprassalto armonico, per
cui pare che le schiere si mol-
tiplichino e arrivino i nostri,
ma con un fraseggio che ha
realizzato una preziosa inten-
sificazione di questo effetto,
grazie a una curatissima gra-
dazione dinamica.

L'altissimo grado di perfe-
zione è raggiunto grazie al li-
vello di ciascuno: basterebbe
un attacco meno immediato
dei timpani o un suono opa-
co delle trombe a diminuire
l'alto livello che invece oggi è
comune a tutti e va lodato.

Aida all'Arena è uno spetta-
colo rodato e limato negli an-
ni, per cui la coincidenza fra
ciò che si sente e ciò che si
vede è massima. Esempio mi-
rabile di corrispondenza fra
musica e gesto, di teatro dan-
za contemporaneo è il ballo,
coordinato da Gaetano Pe-
trosino. Perfino i lunghi in-
tervalli fra le scene oggi sono
superati, rendendo possibile
cogliere l'unità voluta da Ver-
di come nel quarto atto,
quando il verdetto dei sacer-
doti, raffigurato da un ele-
mento melodico ritmico, si ri-
presenta nella scena successi-
va come percepito in lonta-
nanza da Radamès, oramai
confinato nei sotterranei, de-
stinati a divenire la sua tom-
ba.  •.

AlCamployTantiglispettacolinelsegnodiShakespeareFOTO BRENZONI

FONDAZIONE ARENA Il divo nella prossima stagione sarà al centro della programmazione

Non soltanto Kaufmann
Siri, Petrova e Catana
brillano con Radames

Il tenore è una delle star della lirica mondiale e ha cantato in «Aida»
Ottima la prova dei comprimari sul palco, sempre da applausi i balli

•• È un Festival Fringe quin-
di ci stanno le montagne rus-
se qualitative e le diversità po-
lari di linguaggi e stili. Maga-
ri dopo la sperimentazione ze-
ro si potrà aggiustare le “rego-
le d'ingaggio” e formulare un
bando che premi non solo
l'accesso delle compagnie ai
fondi europei. Intanto va in
archivio questa edizione che
ha il merito di aver saldato l'u-
niversità al teatro che accade
in città.

Al Camploy s'è visto qual-
che studente e il cartellone al-
meno soddisfava quel com-
promesso di non proporre so-
lo studi cervellotici e poco tea-
trali ma anche lavori adatti
ad una cittadinanza eteroge-
nea. Il Camploy stesso poi, al-
meno per una volta, ha trova-
to una sua identità che do-
vrebbe consolidarlo in futuro
come teatro Off, limitrofo al
polo universitario ma non
fuori dalle mura della città. É
tempo ormai che questo spa-
zi ritrovi la sua vocazione spe-
rimentatale in sintonia con
l'architettura e il territorio
che gli gravita attorno. Buo-
na quindi la scelta di articola-
re il cartellone dell'Estate
Teatrale con questa dirama-
zione più free costruita da Sil-
via Bigliazzi e Sidia Fiorato,
del Centro Skenè dell’univer-
sità di Verona, da David
Schalkwyk, direttore del Cen-
tre for Global Shakespeare
della Queen Mary University
of London, e da John Blon-
dell, del Westmont College.
Del cartellone si è in parte
detto su queste pagine. La
schizofrenia delle proposte si
conferma anche con il lavoro

che abbiamo visto venerdì
scorso: «Much Ado About
Nothing (Molto rumore per
nulla)» della compagnia del
Tbilisi Nodar Dumbadze Pro-
fessional State Youth Thea-
tre. Una regia sopra le righe
che esalta il ritmo, l'energia
vitale degli attori travolti da
una frenesia vorticosa. L'eso-
tico della lingua copre maga-
gne e pecche, il resto lo fanno
le scalette di metallo e il loro
inebriante saliscendi tra co-
lonne di tulle.

Va all'eccesso ma al polo op-
posto il criptico lavoro «Gam-
let», prodotto dalla compa-
gnia serba The Brew, un col-
lettivo di artiste e di studiose
appena fondato. Molta carne
al fuoco dell'intellettualità,
troppa, da rischiare l'abbuffa-
ta. Si volevano toccare i punti
di contatto fra l’Amleto di
Shakespeare e i Demoni di
Dostoevskij, attraverso una

continua oscillazione tra ro-
manzo e dramma. Le ragazze
hanno usato l'usabile, dalle vi-
deoproiezioni su velarini di
sfondo fino ai nastri dei cir-
censi passando dall'Ipad, tan-
to che alla fine di una energi-
ca danza serba (alla Marina
Abramovic -serba pure lei) ve-
niva da domandarsi come il
povero Jep Gambardella co-
sa fossero quelle vibrazioni
che dovrebbero salvare il
mondo. Ma almeno qui il fol-
klore e la penuria di mezzi –
comunque comprensibile
per le lontane trasferte – la-
sciava spazio al tentativo di
dare forma alla performance
lecture una alienazione da
palcoscenico che sposta il lin-
guaggio da un mediatore
all'altro creando vuoti nella
coerenza stilistica, spine criti-
che con cui pungolare aneste-
sie troppo estetizzanti.

 •. Simone Azzoni

Dopo l’esito non all’altezza
delle aspettative delle due
serate speciali con Placido
Domingo, il previsto Galà con
l’artista in programma anche
nel 2023 sarà oggetto di
approfondimenti e valutazioni
nella prossima riunione del
consiglio di indirizzo della
Fondazione Arena, presieduta
dal sindaco.

Intanto critiche sulle serate
con Domingo sono arrivate da
Cgil-Slc (Sindacato lavoratori
comunicazione) alle serate
con Placido Domingo. «ll 25 e
26 agosto abbiamo assistito
alla debacle delle due serate
dedicate a Placido Domingo, il
“Verdi Opera Night” e la
Turandot diretta dallo stesso
artista», dice una nota del
sindacato. «Il risultato delle
due serate è stato pessimo e
solo la professionalità delle
maestranze artistiche e
tecniche di FAV ha permesso

che l’evento non si
tramutasse in un fallimento.
Al termine della Turandot, c’è
stata una protesta
dell’orchestra che,
consapevole della mediocrità
dello spettacolo, ha rifiutato di
alzarsi in piedi al consueto
segno del direttore che li
invitava a prendere gli
applausi».

«Consci che il maestro
Domingo sia ancora oggi una
pedina importante del
marketing dell’Arena,
auspichiamo però che la
direzione artistica di FAV
ripensi all’organizzazione del
Galà Domingo 2023. A nostro
avviso sarebbe opportuno
annullarlo, ma se pretendere
questo è troppo, pensare di
organizzarlo come tributo a
Domingo, senza che egli ne
sia principale protagonista, è
una richiesta da prendere in
seria considerazione».

Galà Domingo 2023
Se ne parla in Fondazione

LA RASSEGNA Concluso il festival in scena sul palco del Camploy

Tutti i sapori del Fringe
ricordando Shakespeare
Tanti lavori da «Molto rumore per nulla» a «Gamlet»
conilmeritodiaverunitouniversitàscaligeraeteatro

JonasKaufmannneipannidiRadamesnell’AidadidomenicaserainArenaFOTO VALENTINO

IlduoPattySimoneGigideStefanosonoiCarillon
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Detox, dimagranti, raw vegan, drenanti, immunostimolanti, digestivi, paleo, proteici, 
sportivi, antiaging. Dagli strumenti necessari agli abbinamenti più insoliti, un ricettario 
tutto da bere per ogni gusto ed esigenza. Idee e consigli per preparare gustosi mix di 
frutta e verdura in ogni stagione.

FRULLATI, SMOOTHIES
E SUCCHI

Detox, dimagranti, raw vegan, drenanti, immunostimolanti, digestivi, paleo, proteici, 

E SUCCHI

IN EDICOLA A 7,90* € CON
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 11.15 Sapere DiVino
 11.45 Agenda Verona 

sostenibilità
 12.30 Tg Giorno 

(r. 13.30, 14.30)
 13.00 Gol de Ponta Daily
 14.00 Dica 33 Daily
 15.00 Tg Veneto
 17.30 Le vie verdi dell’estate
 18.00 Tg Veneto 
 18.40 Protagonisti
 19.15 Gol de Ponta Daily
 19.30 Tg Sera
 20.05 L’Arena Sport
 20.10 Speciale calcio mercato 

(r. 23.50)
 20.30 Tg Sera
 21.15 Dica 33 Estate
 22.00 Storie vere
 22.30 Le vie verdi dell’estate
 23.20 Tg Sera

 GR  ore: 7.00; 8.00; 9.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 
13.00; 14.00;15.00; 
16.00; 17.00; 18.00;
19.00; 20.00

 6.00 6 Italiano 
Hit italiane

 7.00 Tempo Reale 
Notizie a cura 
della redazione

9.00 Gira Voce 
Conduce Nadia De Nicolò

13.00 Music No Stop
 17.00 Via Libera 

Conduce 
Matteo Sambugaro

 19.00 Fuorigioco 
Con Alessandro De Pietro

  20.00 Flashback
Musica ‘70, ‘80, ‘90

  21.00 Summer Selection

TELEARENA
LE VIE VERDI DELL’ESTATE

22.30
Questa sera vi portiamo alla scoperta di un paradiso verde 
incastonato tra le Piccole Dolomiti, la città di Verona 
e il Monte Baldo.
Coldiretti presenta l’agricoltura di montagna della Lessinia! 
Vi aspettiamo alle 21.15 su Telearena.

TELEARENA
DICA 33 ESTATE 

21.15
Torna questa sera una nuova 
puntata di Dica33 estate. 
La rubrica di medicina e salute 
curata e condotta da Matteo 
Taietti. In questa puntata: il Dr. 

Massimo Corso specialista in 
chirurgia chirurgica ed estetica 
ci parlerà di alcuni interventi di 
chirurgia estetica; il Dr. Marco 
Bianchini farmacista della 
farmacia Bianchini di Borgo 

Roma a Verona ci spiegherà 
l’aderenza alla terapia. 
Il Dr. Paolo Cardaci medico di 
medicina generale ci spiegherà 
la fi bromialgia. 

Digita 16 sul tuo telecomandoDigita 16 sul tuo telecomando

 7.00 Tg1 Informazione
 9.05 UnoMattina Estate 

Attualità
 10.20 Linea Verde Estate 

da Sud a Nord 
Attualità

 11.30 Camper 
Varietà

 13.30 Tg1 Informazione
 14.00 Don Matteo 

Telefi lm
 16.00 Sei Sorelle 

Soap
 17.00 Tg1 

Informazione
 17.20 Estate in Diretta 

Attualità
 18.45 Reazione a Catena 

Quiz
 20.00 Tg1 Informazione
 20.30 Techetecheté 

Varietà

 8.30 Tg2 Informazione
 8.45 Radio2 Happy Family 

Show
 10.10 Tg2 Dossier Informazione
 11.00 Tg Sport Giorno Inf. sport.
 11.10 Crociere di nozze 

Normandia Telefi lm
 13.00 Tg2 Informazione
 13.30 Tg2 Estate con Costume 

Informazione
 13.50 Tg2 Medicina 33 Inf.
 14.00 Aspettando Bellamà 

Varietà
 14.05 Squadra Speciale 

Cobra 11 Telefi lm
 15.45 Castle Telefi lm
 18.10 Tg2 Informazione
 18.35 Tg Sport Sera Inf. sport.
 19.00 Hawaii Five-0 Telefi lm
 19.40 Blue Bloods Telefi lm
 20.30 Tg2 Informazione
 21.00 Tg2 Post Informazione

 8.00 Agorà Estate Attualità
 10.10 Elisir - A gentile 

richiesta Attualità
 11.10 Doc Martin Telefi lm
 12.00 Tg3 Informazione
 12.25 Quante storie Documenti
 12.55 Geo Documentario 

Documenti
 13.15 Passato e Presente 

Documenti
 14.20 Tg3 Informazione
 15.05 Mythonauta Documenti
 15.55 Italia: viaggio nella 

bellezza Documenti
 16.55 Geo Magazine Documenti
 19.00 Tg3 Informazione
 20.00 Blob Varietà
 20.20 La gioia della musica 

Documenti
 20.40 Il cavallo e la torre 

Documenti
 20.50 Un posto al sole Telefi lm

 6.45 Controcorrente 
Informazione

 7.35 Kojak Telefi lm
 8.35 Agenzia Rockford 

Telefi lm
 9.40 Rizzoli & Isles Telefi lm
 10.40 R.I.S. Delitti imperfetti 

Telefi lm
 11.55 Tg4 Informazione
 12.20 Il segreto Soap
 13.00 La signora in giallo 

Telefi lm
 14.00 Lo sportello di Forum 

Varietà
 15.30 Tg4 diario del giorno Inf.
 16.50 Il ritorno di Ringo Film
 18.55 Tg4 Informazione
 19.45 Tg4 l'ultima ora 

Informazione
 19.50 Tempesta d'amore Soap
 20.30 Controcorrente 

Informazione

 7.55 Tg5 Informazione
 8.40 Morning news 

Informazione
 10.55 Tg5 Informazione
 11.00 Forum 

Varietà
 13.00 Tg5 Informazione
 13.40 Beautiful Soap
 14.10 Una vita 

Soap
 14.45 Terra amara Soap
 15.45 Un altro domani 

Soap
 16.45 Inga Lindstrom 

Il posto più bello 
del mondo Film

 18.45 Caduta libera Quiz
 19.55 Tg5 prima pagina 

Informazione
 20.00 Tg5 Informazione
 20.40 Paperissima sprint 

Show

 8.05 Un oceano di avventure 
Cartoni

 8.35 È quasi magia Johnny 
Cartoni

 9.35 Dr. House - Medical 
division Telefi lm

 11.25 C.S.I. New York Telefi lm
 12.25 Studio Aperto 

Informazione
 13.05 Sport Mediaset Inf. sport.
 13.45 I Simpson Telefi lm
 15.20 I Griffi n Telefi lm
 15.45 N.C.I.S. Los Angeles 

Telefi lm
 17.25 The Mentalist Telefi lm
 18.30 Studio Aperto 

Informazione
 18.55 Studio Aperto Mag Inf.
 19.30 N.C.I.S. Unità 

anticrimine Telefi lm
 20.20 N.C.I.S. New Orleans 

Telefi lm

 6.00 Meteo - Oroscopo 
Traffi co Informazione

 7.30 Tg La7 
Informazione

 7.55 Omnibus 
Informazione

 8.00 Omnibus - Dibattito 
Informazione

 9.40 Coffee break 
Informazione

 11.00 L’aria che tira - Estate 
Attualità

 13.30 Tg La7 Informazione
 14.00 Eden 

Un pianeta da salvare 
Documenti

 17.15 I Segreti della Corona 
Documenti

 18.15 Padre Brown 
Telefi lm

 20.00 Tg La7 
Informazione

 8.10 Ransom Telefi lm
 9.40 Rookie Blue Telefi lm
 11.15 Criminal Minds 

Telefi lm
 12.45 Cold Case Telefi lm
 14.20 L'urlo di Chen terrorizza 

anche l'occidente 
Film

 16.00 Project Blue Book 
Telefi lm

 16.45 Revenge 
Telefi lm

 18.20 Ransom 
Telefi lm

 19.50 Criminal Minds 
Telefi lm

 21.20 Captive State 
Film

 23.10 The Cell 
La Cellula Film

 1.00 Anica 
appuntamento al cinema 
Attualità

 1.05 Supernatural 
Telefi lm

 2.35 Cold Case Telefi lm

 13.20 Y'Africa Documenti
 13.50 Wild Italy 

Documenti
 14.40 Paludi selvagge 

Documenti
 15.35 Anica appuntamento 

al cinema Attualità
 15.35 Sherlock Holmes Telefi lm
 16.40 Spinacorona Documenti
 18.15 21 Rue la Boétie, 

la Galleria Rosenberg 
Documenti

 19.10 Rai News Giorno 
Informazione

 19.10 Art Night Varietà
 20.05 Prossima fermata 

America Documenti
 20.55 Tonya Film
 22.55 L'ultimo weekend 

di John Lennon 
Documenti

 23.55 Elvis Classic Broadcasts 
Documenti

 0.50 Rai News Notte 
Informazione

 0.55 Art Night Varietà

 6.25 La rivolta dei barbari 
Film

 7.50 Africa sotto i mari 
Film

 9.35 Beautiful Boy 
Film

 11.35 Noah 
Film

 14.00 I due invincibili 
Film

 16.10 I 4 inesorabili 
Film

 17.45 Il giustiziere dei mari 
Film

 19.25 Ti ricordi di me? 
Film

 21.10 Buon compleanno 
Mr. Grape 
Film

 23.15 Gli invisibili 
Film

 1.20 Anica 
appuntamento al cinema 
Attualità

 1.25 The Gift 
Il dono Film

 7.10 Ciaknews Informazione
 7.15 Chips 

Telefi lm
 8.00 Walker Texas Ranger 

Telefi lm
 8.45 Come rubare un quintale 

di diamanti in Russia 
Film

 10.35 L'impero dei lupi 
Film

 13.05 Spot - Supercane 
anticrimine Film

 15.05 Piccola peste torna 
a far danni Film

 17.05 Piccolo grande Aaron 
Film

 19.15 Chips 
Telefi lm

 20.05 Walker Texas Ranger 
Telefi lm

 21.00 Il grande sentiero 
Film

 23.55 Uomini e cobra 
Film

 2.25 Spot - Supercane 
anticrimine Film

 7.15 Tempesta d'amore 
Soap

 8.20 Daydreamer 
Le ali del sogno Soap

 9.20 Un altro domani 
Soap

 10.25 Terra amara 
Soap

 11.30 Beautiful 
Soap

 11.50 Una vita 
Soap

 12.20 Uomini e donne 
Talk Show

 13.45 Roswell, New Mexico 
Telefi lm

 16.45 Al di là del lago 
Telefi lm

 18.55 L'onore e il rispetto 
Telefi lm

 21.10 Yoga Radio Bruno estate 
Show

 0.00 Legacies 
Telefi lm

 1.45 Al di là del lago 
Telefi lm

 6.00 Sky Tg24 Mattina 
Informazione

 7.00 Cuochi d'Italia 
Il campionato del mondo 
Show

 9.00 Cuochi d'Italia Show
 10.30 La seconda casa non 

si scorda mai Documenti
 11.15 Sky Tg24 Giorno 

Informazione
 11.30 Love It or List It 

Prendere o lasciare 
Vancouver Show

 13.30 MasterChef Italia Show
 16.15 Fratelli in affari Show
 17.15 Tiny House Nation 

Piccole case da sogno 
Documenti

 18.15 Love It or List It 
Prendere o lasciare Show

 19.15 Affari al buio Documenti
 20.15 Affari di famiglia 

Documenti
 21.15 Indovina chi 

Film
 23.15 La ragazzina Film

 8.00 Un compleanno 
fuori controllo Film

 9.30 Tg News SkyTg24 
Informazione

 9.45 La sorella della sposa 
Film

 11.15 Tg News SkyTg24 
Informazione

 11.30 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Show

 12.45 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Show

 14.00 Sulle tracce di Zoe Film
 15.45 Amore alle Hawaii 

Film
 17.30 Forever Film
 19.15 Alessandro Borghese 

4 ristoranti Show
 20.15 Bruno Barbieri - 4 Hotel 

Show
 21.30 Inferno di cristallo 

Film
 23.15 Tempesta di ghiaccio 

Film
 1.00 American Pie 6: 

Beta House Film

 23.20 Porta a Porta 
Attualità

 23.35 Tg1 Sera Informazione
 1.05 RaiNews24 

Informazione

 22.50 Help ho un dubbio! 
Show

 23.50 Nerve 
Film

 1.30 La Piovra Telefi lm

 0.00 Tg3 Linea notte estate 
Informazione

 0.35 Sorgente di vita 
Documenti

 1.10 Eva Crosetta Documenti

 0.50 Lo squalo 4 - La vendetta 
Film

 2.45 Tg4 l'ultima ora - Notte 
Informazione

 3.05 Mondo cane Film

 23.30 Tg5 - Notte Informazione
 0.05 Shades of Blue 

Telefi lm
 1.05 Paperissima sprint 

Show

 23.25 Obbligo o verità 
Film

 1.20 Lucifer Telefi lm
 2.10 Studio Aperto 

La giornata Informazione

 23.15 Dark Blue World 
Film

 1.20 Tg La7 Informazione
 1.30 L’aria che tira - Estate 

Attualità

21.25
Per sempre la mia ragazza
Film. Sentim. (Usa, 2018). 
Cast: Alex Roe, Jessica 
Rothe, Abby Ryder Fortson

21.20
Un'ora sola Vi vorrei
Show. Enrico Brignano e 
il suo show di varietà 
fra monologhi e musica

21.25
Cartabianca
Attualità. Bianca Berlinguer 
approfondisce temi 
di cronaca e politica

21.20
Fuori dal coro
Attualità. Il programma di 
Mario Giordano dà voce alle 
opinioni più controcorrente

21.20
La mantide
Telefi lm. Una serial killer 
collabora con la polizia per 
risolvere alcuni omicidi...

21.20
Fast and Furious
Film. Azione (Usa, 2001).
Cast: Paul Walker, Vin Diesel, 
Rick Yune, Jordana Brewster

20.35
In Onda
Attualità. 
Conducono Luca Telese 
e Marianna Aprile
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Prendo spunto da alcuni re-
centi articoli inerenti gli ex
palazzi finanziari e relativi
annessi di Lungadige Capule-
ti chiedendomi se l'ammini-
strazione comunale prece-
dente e ora quella nuova da
poco insediata non abbiano
mai pensato di utilizzare tale
complesso per riunire in un
unico posto una miriade di uf-
fici comunali dislocati in giro
per tutta Verona.

Se fosse possibile, si potreb-
be finalmente riunire tutta
una serie di funzioni disperse
nel territorio e nello stesso
tempo garantire un facile col-
legamento con la sede storica
di Palazzo Barbieri.

La posizione risponderebbe
sicuramente all’esigenza di
centralità rispetto il territo-
rio comunale, in un contesto
favorevole anche per i collega-
menti con le principali vie di
comunicazione e la disponibi-
lità di parcheggio nell’intor-
no.

Non so quanti siano gli uffi-
ci dislocati in giro per Vero-
na, ma solo per quelli di mia
conoscenza potrebbero trova-
re la loro nuova sede il Co-
mando dei Vigili Urbani at-
tualmente insediato nell'or-
mai cadente complesso di
San Domenico, il Settore Edi-
lizia già presente su Lungadi-
ge Capuleti, i fatiscenti uffici
posti all'interno delle mura
magistrali lungo Via Pallone
(Settore Urbanistica, Pianifi-
cazione, Ecologia, Strade e
Giardini, Arredo Urbano,
ecc.), gli uffici del Settore Via-
bilità e Traffico attualmente
insediati nell'immobile di
Lungadige Galtarossa di diffi-
cile accesso e per il quale l'am-
ministrazione paga l'affitto,
gli uffici Economato di Via
Campo Marzo.

Mi fermo qua, ma sicura-
mente ce ne sono altri disper-

si in giro e nei posti a volte
più impensabili.

Trattandosi di una proprie-
tà privata bisognerebbe cer-
care di capire la richiesta eco-
nomica e il reale valore di
mercato, considerando la de-
stinazione urbanistica dell'a-
rea e sostanzialmente lo sta-
to di quasi abbandono che ha
vissuto negli ultimi tempi.

L'acquisto dell'immobile po-
trebbe essere compensato
con l'alienazione di alcuni im-
mobili comunali pregiati co-
me ad esempio l'ex Convento
di San Domenico di Via del
Pontiere e il fabbricato di
Lungadige Capuleti attual-
mente occupato dal Settore
Edilizia.

L'occasione di collocare in
un unico posto una miriade
di uffici comunali dispersi
nel territorio potrebbe essere
veramente unica, vista per di
più la vocazione del fabbrica-
to pensato fin dall'inizio pro-
prio per l'uso direzionale.
Nel caso si dovesse avverare
tale ipotesi, inoltre, sarebbe
sicuramente più certo un in-
tervento di riutilizzo nel ri-
spetto del progetto originale
opera del compianto architet-
to Libero Cecchini.

Le destinazioni d’uso appar-
se nei vari articoli che potreb-
bero andare dagli hotel, uffi-
ci, scuole e altro ancora sicu-
ramente
Pierluigi Franchini
VERONA

La disponibilità di medici a
Sommacampagna è tutt’altro
che rosea, la sostituzione dei
tre medici che andranno in
pensione o che si ritireranno
per altri motivi a fine settem-
bre e la prossima che lo farà
presumibilmente a gennaio,
creerà notevoli difficoltà a
chi, specie se anziano, dovrà
recarsi in altro comune per
usufruire del servizio.

Segnalo che ai cittadini, po-
co interessa di chi siano le col-
pe, tra l’altro bennote e prove-
nienti da tempi lontani, inte-
ressa solo che la situazione
venga risolta il più presto pos-
sibile.
Fabio Marangoni
SOMMACAMPAGNA

Il cambiamento climatico,
oramai innegabile, e la crisi
energetica pongono l’Italia
di fronte a grandi sfide e ad
altrettanto grandi opportuni-
tà.

L’opportunità doppia di di-
venire energeticamente indi-
pendente e di farlo attraver-
so fonti di energia pulita e rin-

novabile. Le fonti di energia
rinnovabile libererebbero l’I-
talia dalla tenaglia del para-
digma della scarsità. Quando
una fonte di energia è presen-
te in scarsa quantità e/o sog-
getta ad esaurimento, è forte-
mente esposta a speculazioni
sul prezzo, pone in una situa-
zione di debolezza l’utente e
lo sottopone a sacrifici di va-
rio genere. Il fattore importa-
zione peggiora la situazione
esponenzialmente.

Le opportunità di renderci
liberi dalla morsa dei suddet-
ti fattori ci sono. Ad esempio
una, che non viene general-
mente citata è l'energia del
moto ondoso. E’ una fonte di
energia che consiste nello
sfruttamento dell'energia ci-
netica contenuta nel moto on-
doso. Il moto ondoso è consi-
derato la più grande fonte di
energia rinnovabile inutiliz-
zata del Pianeta: Enea e Rse
hanno calcolato che se si riu-
scisse a sfruttarla si otterreb-
bero 80 mila miliardi di
KWh: cinque volte il fabbiso-
gno annuale di energia elettri-
ca del mondo intero. In tal
senso a Ravenna, c’è il proget-
to pilota attivo Iswec. Anni di
successi nella produzione di
energia elettrica grazie al mo-
to ondoso sono già stati regi-
strati in Danimarca grazie
agli impianti prototipo Wave-
star.

Ora, considerata l’estensio-
ne delle coste italiane, (che so-
no in vendita), esiste o no la
volontà di chi è al potere in
Italia di liberarci, rendendoci
indipendenti grazie a fonti di
energia pulite ed illimitate?
O si o no.

Quando Il presidente Ken-
nedy chiese a Wernher von
Braun “cosa ci sarebbe voluto
per costruire un razzo per
portare una persona sulla lu-
na e riportarla sana e salva
sulla Terra”. Von Braun rispo-
se istantaneamente: “la vo-
lontà di farlo”. Il progetto
Apollo 11 dimostrò che la vo-
lontà porta a realizzare ciò
che la mente concepisce.

Opportunità e avversità so-
no due facce della stessa me-
daglia. Per cogliere le oppor-
tunità vanno superate nume-
rose avversità. L’Italia deve

pensare, volere e compiere
uno spostamento di paradig-
ma da scarsità/limitazione a
rinnovabilità, e la domanda
da porre non è «può essere
fatto?», è «si vuole farlo vera-
mente?».
Erika Longo
VERONA

MATRIMONI

Labella lezione
diCarlo
eMarina

LETTEREALDIRETTORE lettere@larena.it

Leggendo la bellissima storia
dei 65 anni di matrimonio di
Marina e Carlo, su l’Arena del
29 agosto, mi ha colpito una
frase di Marina, che racchiu-
de uno dei segreti più impor-
tanti per il benessere di una
coppia.

Dice Marina: «Per tutta la
vita ho fatto la moglie e la
mamma, ma non mi sono
mai sentita sminuita o trascu-
rata, perché sapevo che Carlo
e io, ciascuno a modo suo, sta-
vamo facendo il massimo l’un
per l’altro e per la famiglia».

Oggi i ruoli, soprattutto per
necessità, sono cambiati o si
sono addirittura aggravati,
ma il principio rimane lo stes-
so.
Franco Guidoni
VERONA

SPAZIINLUNGADIGECAPULETI

Negliexuffici
finanziari
lasededeivigili

CRISIEBOLLETTE

Energia,leonde
delmare
risorsaenorme

BOSCOCHIESANUOVA

Sitornaascuola
malastrada
ètuttarovinata
Oramai manca poco all'ini-
zio delle attività scolastiche
anche in quel di Bosco Chie-
sanuova.

Mi permetto di dare un con-
siglio a tutte le persone che
vogliono raggiungere le scuo-
le, in primis i genitori che por-
tano i ragazzi a lezione poi
maestri, professori e tutti gli

appassionati che frequenta-
no il centro sportivo e anche
dimenticavo quelli che abita-
no nelle contrade vicine e per-
corrono la strada di Contra-
da Gane.

La bellissima strada tra l'al-
tro vanto per i nostri ammini-
stratori comunali, è stata al-
largata nel 2020 per poi esse-
re asfaltata nel 2021, con la-
vori che anche per un occhio
poco attento eseguiti in ma-
niera scandalosa.

Il consiglio? Fate domanda
al comune di Bosco per avere
l'incentivo per l'acquisto di
una moto da cross per la gio-
ia dei ragazzi. Adrenalina al-
lo stato puro tra avvallamen-
ti buche asfalto che si frantu-
ma e dopo ogni acquazzone
ghiaia e sassi a tutta strada,
provare per credere. Ma at-
tenzione al limite di velocità,
30 km orari. Siamo la perla
della Lessinia e come sempre
la colpa non è mai di nessu-
no.
Lettera firmata

Per consentire ogni giorno
al maggior numero possibi-
le di lettere di trovare spazio
in questa pagina, invitiamo
tutti i lettori a contenere i lo-
ro interventi entro le trenta
righe. Grazie

••
Ai lettori

SOMMACAMPAGNA

Pochimedici,
lasituazione
cipreoccupa

CALMIERAREIPREZZI

Economia
diguerra,
siagiscasubito
In questi giorni è stata avan-
zata la proposta da parte di al-
cune forze politiche di dare lo
stop alla campagna elettora-
le, sospendendola a causa del-
la crisi economica provocata
dallasituazione internaziona-
le.

Il nostro articolo 11 della Co-
stituzione così recita in sinte-
si: «L’Italia ripudia la guer-
ra... come mezzo di risoluzio-
ne delle controversie interna-
zionali... e consente alle limi-
tazioni di sovranità ad un Or-
dinamento che assicuri la pa-
ce e la giustizia fra le Nazio-
ni...”.

D' altra parte Von Clausevi-
tz già affermava: «La Diplo-
mazia è la continuazione del-
la guerra con altri mezzi».

Molti commentatori politici
ritengono che pur non essen-
do il nostro Paese in uno stato
di guerra almeno non dichia-
rata, siamo in una situazione
che richiama un'economia di
guerra con tutto ciò che que-
stacomporta infatti già si par-
la di introdurre sistemi per
calmierare i prezzi e mettere
un tetto al prezzo del gas.

Si sostiene dunque che è ne-
cessario prevedere misure in
linea con un'economia di
guerra,cosamaiavvenuta nel-
la nostra storia recente o me-
no: non ricordo tetti o limiti
ai prezzi di alcuni beni essen-
ziali, ad esempio generi ali-
mentarie benidi primaneces-
sità come energia elettrica o
quant'altro.

Del resto, una parte sostiene
che sia giusta una sospensio-
ne o limitazione della demo-
crazia con l'istituzione di mi-
sure eccezionali, come abbia-
mo avuto esempio per l'emer-
genza Covid.

Comunque la si pensi è stato
postoil terminedel 25 settem-
bre per le nostre elezioni poli-
tiche pur se si sia giunti a que-

sto in modo inopinato e per
motivi personali e per discus-
sioni su scelte o priorità su
materie economiche trattate
da Agende politiche vere o
presunte...

Intanto la situazione della
nostra economia come vedia-
mo tutti i giorni e ci ricorda-
no i mass media sta diventan-
dodrammatica pernoi consu-
matori e in generale per fami-
glie e aziende anche in previ-
sione con le riaperture da set-
tembre in poi di scuole, azien-
de e uffici.

Mentre la discussione sui te-
mi di cui sopra si incentra sul
fatto se questi tetti o limiti dei
prezzi suddetti debba essere
nazionale o europea, mi sem-
brano questioni bizantine
cioè di forma più che di so-
stanza. L’ importante è che lo
si faccia e si agisca; d'altronde
difficilmente lo si può fare-
con un Governo dimissiona-
rioe in carica per gli affari cor-
renti. Nella nostra storia poli-
tica le elezioni in questo perio-
do cioè dopo il periodo delle
ferie, siano avvenute una vol-
ta sola e sempre per motivi ec-
cezionali nel 1919 subito do-
po la Prima guerra mondiale,
pur prevedendo il cosiddetto
suffragio universale avvenne
poi la crisi dei sistemi liberali.

Pur non volendo fare delle
dietrologie e paragoni un po'
arditi tra epoche storiche, co-
munque si prospetta (pare) la
formazione di un governo
espressione di forze che pun-
tano ad affermare una linea
per così dire decisionista che
attesti la Sovranità nazionale
in politica e in economia. Se
questa vorrà il popolo.
Alessandro Avanzini
VERONA
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Stato del cielo: 
Atmosfera in gran parte 
stabile sulla nostra 
regione per cui il sole sarà 
prevalente per gran parte 
della giornata, soltanto 
sull'altopiano di Asiago e in Cadore 
potrebbero scoppiare dei temporali, in 
nottata anche in pianura. Le temperature 
massime e minime non subiranno variazioni.

20˚ 32˚

242
123

PRECIPITAZIONI
0 mm6.33 19.56

9.39 21.30

Negli affari è tempo di riflessione,
ma non per molto. In amore siate
voi stessi o troncate.

State facendo delle esperienze fa-
ticose ma utili per il futuro.
Faticoso equilibrio sentimentale.

Dalleore9.00del30agosto2022alleore9.00del01settembre2022
VERONA FARMACIA INDIRIZZO TELEFONO
VeronaBorgoRoma S.TeresadiRealdon ViaCentro,13 045.500387
VeronaCentro AlGiglio CorsoPortaBorsari,46 045.8003680
VeronaS.Massimo S.Massimo ViaStanga,4 045.8903636
VeronaS.MicheleExtra CentraleSanMichele ViaUnitàd'Italia,120 045.975292
VeronaVeronetta SantaToscana ViaS.Nazaro,71 045.591723

PROVINCIA FARMACIA INDIRIZZO TELEFONO
BadiaCalavena Infanti ViaCesareBattisti,21 045.7810501
Bovolone BordognaDott.Emilio ViaGaribaldi,17 045.7100035
ForetteDiVigasio ForetteSanMartino ViaCustoza,2 045.9584160
Pedemonte S.Rocco ViaCampostrini,45 045.7701155
PesinadiCaprinoV.Se Sartori ViaS.Luigi,175 045.7200039
PortodiLegnago ZanoniGiovanni ViaMazzini,2 0442.20525
S.GiovanniLupatoto DellaPunta ViaMarconi,22 045.8321516
S.StefanodiZimella Rauco ViaM.Libertà,76 0442.490005
SandràdiCastelnuovo FratelliPietropoli ViaSalgari,5 045.7595138
Soave CentraleSoaveSrl PiazzaalCombattente,1 045.7680012
LugagnanodiSona Pumo ViaCaodelPra’,53 045.8322058

FARMACIE
ProntointerventoCarabinieri ......................... 112
ProntointerventoPolizia ................................. 113
Vigilidel fuoco ................................................... 115
GuardiadiFinanza ........................................... 117
VeronaemergenzaSoccorsoalpino .............. 118
CorpoForestaledelloStato .......................... 1515
POLIZIA
PoliziaStradale ............................... 045.809.0711
PoliziadiStato ................................... 199.113.000
PoliziaFerroviaria ........................... 045.805.4611
PoliziaMunicipale ............................ 045.807.8411
SmsInfoRimozioni ......................... 334.634.0404
Questura .......................................... 045.809.0411
SOCCORSOSTRADALE
SoccorsoACI ............................................ 803.116
EuropAssistanceVAI ............................... 803.803
INFORMAZIONI
Poste ............................................................ 803.160
Ferrovie ........................................................ 892.021
I.N.P.S. ............................................................. 164.64
TAXI
PiazzaBra .......................................... 045.8030565
StazioneF.S. ..................................... 045.8004528
Radiotaxi24oresu24 ........................ 045.532666
Aeroporto ......................................... 045.8095666
RadiotaxiAeroportoCatullo ............ 045.8582035
RadiotaxiCatullo .............................. 045.9815997

OSPEDALI
B.goTrento/B.goRoma ................. 045.812.1111

VOLONTARIATO
SOCIO-SANITARIO
CroceBianca ................................... 045.803.3700
CroceRossa ...................................... 045.520.111
CroceVerde ........................................ 045.595.932
CroceBlu ........................................... 045.879.7405
CroceGialla ..................................... 045.898.0666
ServizioOperativoSanitario .......... 045.608.1330
FEVOSS ............................................. 045.800.2511
P.E.T.R.A.CentroAntiviolenza ........ 800.392.722.
TelefonoAmico .................................. 800.280.233
TelefonoAzzurro ........................................ 1.96.96
EmergenzaInfanzia .......................................... 114
AlcolistiAnonimi .............................. 045.501.367.
ClubsAlcolisti ................................... 045.576.395
Al-AnonGruppidifamiliarie
Amicidialcolisti .............................. 345.533.6279

SERVIZIOGUASTI
AgsmGuastiGas ............................... 800.107.590
AltriGuasti .......................................... 800.394.800
Enel ..................................................... 800.900.800
ServiziAutostradaBS/VR/VI/PD ..... 800.012.812

ANIMALI
GuardiaVeterinariaFestiva ........... 045.820.1947
EnteProtezioneAnimali .................... 045.505.551

ARIETE
21 marzo - 20 aprile

BILANCIA
23 settembre - 22 ottobre

SERVIZISANITARI
Verona ............................................... 045.807.5511
Bussolengo ..................................... 045.671.2111
Legnago ............................................ 0442.62.2111
DISTRETTISANITARI
Veronacittà,dell’EsteOvestveronese:
Veronacentro,Veronasud,Veronaest,S.
Bonifacio,ColognaVeneta,Tregnago,S.Giovanni
Ilarione,Caprino,S.Pietro inCariano,Bussolengo,
Castelnuovo,Malcesine, IsoladellaScala,
Villafranca,Valeggio,Sommacampagna

............................................................ 045.761.4565
Pianuraveronese:
Legnago,Nogara,Bovolone,Zevio . 0442.622.000

CUPTERRITORIALI
DistrettodiVeronacittàe
EstVeronese ................................... 045.464.6464
DistrettoPianuraVeronese
Prenotazioneconimpegnativa
-datelefonofisso: ............................... 848.868.686
-dacellulare: ...................................... 0442.606.973
PrenotazioniLibera
Professione: ..................................... 0442.606.960
Distrettodell’OvestVeronese
Prenotazioni
conimpegnativa ............................... 045.633.8181
Prenotazioni libera
professione ...................................... 045.633.8222

Sipresenterà un'ottimaoccasione
per rilanciarsi nel lavoro. In amore
nulla è scontato.

Nel lavoro avrete modo di dimo-
strare la vostra competenza.
In amore avete delle riserve.

Nel lavoro un po' di ottimismo può
solo migliorare le cose. In amore
compromessi frustranti.

AG
EN

DA

NUMERI UTILI

ACQUARIO
21 gennaio - 19 febbraio

CANCRO
22 giugno - 22 luglio

CAPRICORNO
22 dicembre - 20 gennaio

GEMELLI
21 maggio - 21 giugno

LEONE
23 luglio - 23 agosto

PESCI
20 febbraio - 20 marzo

SAGITTARIO
23 novembre - 21 dicembre

SCORPIONE
23 ottobre - 22 novembre

TORO
21 aprile - 20 maggio

VERGINE
24 agosto - 22 settembre

SAN FELICE,
MARTIRE DEL
IV SECOLO.
Felice sarebbe
stato
martirizzato al
tempo delle
persecuzioni di
Diocleziano,
verso il 304.
Dopo essere
stato torturato a
lungo,
persistendo nel
dichiararsi
cristiano venne
decapitato.

IL SANTO
DEL GIORNO

AULSS 9 SCALIGERA
CONTINUITÀASSISTENZIALE (exGuardiaMedica)
Ladomenica ei giorni festivi dalle8.00alle 20.00.
Ilsabatoe igiorni prefestividalle 10.00alle 20.00.Tutte le nottidalle 20.00alle 8.00.

Con pazienza e lungimiranza riu-
scireteaconquistarespazidiauto-
nomia. Volubili in amore.

Quando nella professione sono in
ballo forti e delicati interessi non
agite d’istinto. Bene l'amore.

Se non disciplinate la vita lavorati-
va perdete solo tempo. Momento
d’oro per gli affetti.

Se volete migliorare la situazione
economica ampliate il campo d'a-
zione. Serve coraggio in amore.

Nel lavoro dovete avere anche l'u-
miltàdichiedere aiuto. Ivostrisen-
timenti messi alla prova.

Nel lavoro se i risultati non sono
buoni la colpa non è solo vostra.
Clima idilliaco in amore.

Muovendoviconladovutapruden-
za otterrete ottimi risultati.
Entusiasmante ritorno di fiamma.
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†
"Fecisti nos ad Te,
Domine, et cor nostrum
inquietum est donec
requiescat in Te"
(Sant'Agostino)

Si è ricongiunta al Padre

MARIA LIA PRESTI
Lo annunciano il marito Gio-

vanni Cortelazzo, i figli Federico
con Carolina, Francesco con Cri-
stina, il nipote Andrea, i fratelli
Vittorio con Silvana e Camilla
con Charles, il cognato Giuseppe
con Giovanna, i nipoti Antonio
conLidia, MarioconEileen, Ales-
sandro,Francescacon Paoloe pa-
renti tutti.

Il funerale sarà celebrato giove-
dì 1 settembre alle ore 15,45 pres-
so la chiesa Sacro Cuore di Gesù.

Dopo la cerimonia si prosegui-
rà per la cremazione.

La presente serve di partecipa-
zione e ringraziamento.

Verona, 30 agosto 2022
Partecipano al lutto:
- Famiglia Bongiovanni
- Marilla Piccoli

On. Fun. L'ALTRO CIELO
di Coloni Sara

Via L. da Vinci, 31 - Verona
Tel. 045.567795 - 347.2789166

Franco,Daniela, Adriano,Mau-
ro e famiglie partecipano con af-
fetto al dolore del cognato Vitto-
rio per la perdita dell'amata so-
rella

LIA
Verona, 30 agosto 2022

Ricordiamo nella preghiera la
cara

LIA
amica sempre pronta ad aiuta-

re.
Gabriella con Gianluca Rober-

to Annalisa.
Verona, 30 agosto 2022

"Vieni, morte, sorella del
sonno, vieni e conducimi
lontano, sciogli i remi
della mia piccola barca e
guidami ad un porto
sicuro"
(J.S. Bach)

Partecipo con affetto al dolore
dei familiari di

LIA PRESTI
Emma Milanese.
Verona, 30 agosto 2022

Gli operatori tutti delConsulto-
rio familiare Verona Nord parte-
cipano sentitamente al dolore
della famiglia per la perdita di

MARIA LIA PRESTI
generosa professionista nel so-

ciale, ottima collaboratrice del
consultorio,cara amicadi noi tut-
ti.

Verona, 30 agosto 2022

Addolorati per la perdita dell'a-
mica

MARIA LIA PRESTI
manifestiamo ai familiari il no-

stro cordoglio.
Donatella Luigi Davide Rossi.
Verona, 30 agosto 2022

†
RINGRAZIAMENTO

LafamigliaBertoldinell'impos-
sibilità di arrivare a tutti perso-
nalmente, desidera esprimere
sincera gratitudine a quanti han-
nopartecipatoall'immenso dolo-
re per la perdita dell'amato

THOMAS
Lazise, 30 agosto 2022

O.F. MENEGARDO COSTANTINO S.n.c.
di ALESSANDRO E MICHELE MENEGARDO

Via dell'Industria, 19 Castelnuovo d/G
CASA FUNERARIA 24h

Tel. 045.6450279

†
Ci ha lasciato

RENZO SEGA
di anni 65

Lo portano nel cuore la moglie
Marinella, i figli Tommaso con
Laura, Arianna con Giulio, la
nonna Livia, sorelle, cognati, pa-
renti tutti.

I funerali avverranno nella chie-
sa San Giovanni Evangelista di
Santa Lucia in Verona mercoledì
31 agosto alle ore 10.00.

Seguirà l'accompagnamento al
cimitero locale.

Verona, 30 agosto 2022
O.F. OBELISCO CORDIOLI
Villafranca - Valeggio s/M

Sommacampagna - Dossobuono - Malcesine
Servizio 24h

Tel. 045.6303515 - 339.3156788
www.obeliscocordioli.it

Grazie
RENZO

seistato unsocio eun amicopre-
zioso.

Gruppo Alpino Scaligero Vero-
na.

Verona, 30 agosto 2022

Resterà sempre il ricordo della
nostra amicizia.

Ciao
RENZO

Ungrande abbraccio a Marinel-
la, Arianna e Tommaso.

Giuliano e Ornella, Mirco e An-
namaria, Daris e Paola, Gaetano
e Mara.

Ca' di David, 30 agosto 2022

Le famiglie del condominio
AD3unitamenteall'amministra-
tore partecipano al lutto della fa-
miglia per la perdita del caro

RENZO
Verona, 30 agosto 2022

†
E' mancata all'affetto dei suoi

cari

MARIA SCALI
ved. ARCOZZI

di anni 95
Confortati dalla fede ne danno

annuncio i figli Piero con Danie-
la, Giuseppe con Loreta, Silvio
con Maria Luisa, gli amati nipoti
e pronipoti, cognati e parenti tut-
ti.

Un sentito ringraziamento
all'ADI e alla cara Margherita
per le amorevoli cure prestate.

I funerali avranno luogo merco-
ledì 31 agosto alle ore 15,30 nella
chiesa parrocchiale di Mazzure-
ga.

La presente serve di partecipa-
zione e ringraziamento.

Mazzurega, 30 agosto 2022
O.F. MASCANZONI CAV. LUIGI

Casa Funeraria
S. Pietro in Cariano - Sommacampagna

Verona Tel. 045.7701005 - 045.515880

Gli amici del calcetto LEC si
stringono attorno a Silvio per la
perdita della cara mamma

MARIA
Verona, 30 agosto 2022

MARIA
Ti ricorderemo sempre con il

tuo dolce sorriso.
Famiglie Brutti Beniamino.
Caselle di Sommacampagna,

30 agosto 2022

†
Per la scomparsa di

AGNESE AMBROSI
ved. LONARDI

Partecipano al lutto:
- Dott. Giorgio Dolci

†
E' mancata all'affetto dei suoi

cari

GIACOMINA SANDRINI
ved. ALDEGHERI

(Flavia)
di anni 86

Lo annunciano i figli Marino
con Paola, Mara con Maurizio,
Monica con Umberto, nipoti,
pronipoti e parenti tutti.

I funerali avranno luogo merco-
ledì 31 agosto alle ore 15.15 nella
chiesa parrocchiale di S. Paolo
C.M.

Un sentito ringraziamento al
dott. Andrea Memo e alla prezio-
sa e cara Dilsha.

Verona, 30 agosto 2022
A.G.E.C. Onoranze Funebri S.p.A.

Verona: Via Tunisi, 15
V.le Caduti Senza Croce, 1

Via G. Mameli, 134/C; P.zza Frugose, 6
Tel. reperibile 24 su 24: 348.3965808

Lo Studio S3 è vicino a Monica
e famiglia per la scomparsa
dell'amata mamma

GIACOMINA
Verona, 30 agosto 2022

Fausto e Daniela si stringono a
Marino e famigliari per la perdi-
ta della cara mamma

FLAVIA
San Martino Buon Albergo,

30 agosto 2022

†
Ha concluso la sua vita terrena

ROSALIA SCARSINI
in FERRARI

di anni 81
Lo annunciano il marito Alear-

do, i figli Cristina, Carlo, Alessan-
dro con le loro famiglie, il fratello
Fiorenzo ed i familiari tutti.

Un ringraziamento alla
dott.ssa Giuliana Dal Pozzo per
le cure prestate e a tutte le perso-
ne che le sono state vicine nella
sofferenza.

I funerali si svolgeranno merco-
ledì 31 agosto alle ore 10.30 nella
chiesa parrocchiale S. Maria del-
la Misericordia di Gargagnago
partendo dall'abitazione in via
Giare, 208.

Gargagnago, 30 agosto 2022

Partecipano al lutto:
- Enrico Scognamillo e Filippi

Angiola
O.F.PIZZAMIGLIO srl

Piazza della Vittoria n.10 (Monumento)
CASA FUNERARIA "degli SCALIGERI"
via degli Scaligeri n.30-32 Bussolengo

Tel.045.6701326

Mariateresa con Luca e Paola e
Alberto e Daniela si stringono e
partecipano al dolore di Alear-
do, Cristina, Carlo e Alessandro
per la perdita della cara

ROSALIA
Bussolengo, 30 agosto 2022

†
Per la scomparsa di

CLAUDIO MAZZI
Partecipano al lutto:
- Anny Briani
- Alberto e Anna Lobbia

Perego Nicola e Unicredit Spa
Verona partecipano al lutto per
la scomparsa del

geom.
CLAUDIO MAZZI

Verona, 30 agosto 2022

†
E' mancata

PIA RAMBALDEL VICENZI
di anni 100

L'annunciano addolorati i figli
Paolo, Carlo,Carla, Chiara, Fran-
co, Marco, Cristina e Nicola, le
nuore, igeneri, inipoti, i pronipo-
ti, il fratello, le sorelle e parenti
tutti.

I funerali seguiranno mercole-
dì 31 agosto, partendo dal Policli-
nico di Borgo Roma alle ore
15,45,per lachiesa diSanGiovan-
ni Battista, dove si svolgeranno le
esequie alle ore 16,00.

Si proseguirà per la cremazio-
ne.

Ilpresenteserve dipartecipazio-
ne e ringraziamento.

San Giovanni Lupatoto,
30 agosto 2022

Partecipano al lutto:
- Fam. Maggiotto Licia,

Barbara e Giuseppe
O.F. BOSCHIAVO

S. Giovanni Lupatoto - Raldon
Tel. 045.545181 - 045.8732228

www.boschiavo.it
CONSORZIO A.C.I.F.

Paolo e Marisa sono vicini a
Carla e famiglia per la perdita
della cara mamma

PIA
San Pietro in Cariano,

30 agosto 2022

†
E' serenamente mancato

GIORGIO TRATTA
di anni 80

Lo annunciano con dolore: i fi-
gli Massimo con Valeria e Anna
con Stefano, nipoti, parenti tutti.

I funerali avverranno nel Duo-
mo di Villafranca mercoledì 31
agosto alle ore 15.30.

Seguirà la cremazione.
La famiglia rivolge un sentito

ringraziamentoallasignora Kate-
rina, alla dott.ssa Laura Borin e
alla dott.ssa Giulia Perina e a tut-
to il personale infermieristico
dell'A.D.I. di Villafranca.

Villafranca di Verona,
30 agosto 2022

O.F. OBELISCO CORDIOLI
Villafranca - Valeggio s/M

Sommacampagna - Dossobuono - Malcesine
Servizio 24h

Tel. 045.6303515 - 339.3156788
www.obeliscocordioli.it

I colleghi della Direzione Ope-
rations di Veronafiere sono vici-
ni ad Anna per la perdita del pa-
pà

GIORGIO
Sentite condoglianze.
Verona, 30 agosto 2022

†
XX ANNIVERSARIO

NICOLA MODESTI
Sei sempre nei nostri cuori.
I tuoi cari.
Vago di Lavagno,

30 agosto 2022
O.F. BONA & BERTOZZI

CASA FUNERARIA S.MARIA
San Bonifacio - Soave - Arcole

CENTRALINO Tel. 045.7611077
CONSORZIO A.C.I.F.

†
E' mancata all'affetto dei suoi

cari

GIULIA TOSI
ved. TOMELLERI

di anni 94
Addolorati lo annunciano i figli

Gianni con Loretta, Mara con
Marco, Gianna Rosa con Ema-
nuele, i nipoti Enrico, Carlo, Eli-
sa, Laura, Federica e Alessandra,
i pronipoti, il fratello Piero con
Luigina, le sorelle Raffaella e An-
na Maria, la cognata Anna, nipo-
ti e parenti tutti.

I funerali avverranno mercole-
dì 31 agosto alle ore 9.30 nella
chiesa di Buttapietra, partendo
alle ore9.15dal PoliclinicodiBor-
go Roma.

Un ringraziamento al dottor
Roberto Baldan, alla cara Sara e
al servizio A.D.I.

La presente quale partecipazio-
ne e ringraziamento.

Buttapietra, 30 agosto 2022
Partecipano al lutto:
- Famiglia Corrà Giancarlo

On. Fun. PERTILE D. & C. sas
Vigasio - Isola della Scala

Castel d'Azzano - Povegliano
Tel. 045.8520881 - 045.7363026

†
E' serenamente mancato all'af-

fetto dei suoi cari

MARCO SPADINI
di anni 60

Con immenso dolore lo annun-
ciano la moglie Federica, le figlie
Sara ed Ambra, i fratelli e parenti
tutti.

La cerimonia funebre sarà cele-
brata giovedì 1 settembre alle ore
15.30 nella chiesa parrocchiale di
Buttapietra.

Verona, 30 agosto 2022

Partecipano al lutto:
- Marco e Paola Lanza

A.G.E.C. Onoranze Funebri S.p.A.
Verona: Via Tunisi, 15

V.le Caduti Senza Croce, 1
Via G. Mameli, 134/C; P.zza Frugose, 6
Tel. reperibile 24 su 24: 348.3965808

Gli amiciGaetano, Gianni,Gio-
vanni, Giuseppe, Luca, Mauri-
zio, Michele, Nicola, Romano,
Stefano si uniscono al dolore dei
familiari per la perdita dell'ami-
co

MARCO
Buttapietra, 30 agosto 2022

E' mancata all'affetto dei suoi
cari

NICOLETTA MAZZI
di anni 62

Lo annunciano il figlio Edoar-
docon Serena, il compagnoFran-
cesco, la sorella Stefania con Pie-
ro e Federica, Alfredo con Cristi-
na parenti e amici tutti.

Saluteremo Nicoletta alla sala
delcommiato delcimitero Monu-
mentale dalle ore 15.15 di merco-
ledì 31 agosto.

Si ringrazia anticipatamente
quanti interverranno.

Verona, 30 agosto 2022
O.F. STADIO

di Sgolmin Alfonso
Via Negrelli 81/D (VR)

Tel. 366.4411247 - 045.8102030

†
Il giorno 28 agosto è mancata

all'affetto dei suoi cari

CARLA MENEGOLO
Nel dolore ne danno l'annuncio

Bruno, i nipoti, i pronipoti, la co-
gnata Nerina, i cugini e i parenti
tutti.

I funerali avranno luogo merco-
ledì 31 agosto.

La cara salma, proveniente
dall'ospedale di Legnago sarà at-
tesa alle ore 16,00 davanti alla
chiesa parrocchiale di Minerbe.

Il Santo Rosario sarà recitato
martedì 30 agosto alle ore 19,00
nella chiesa di Minerbe.

Un particolare ringraziamento
al dott. Moreno Parmagnani e a
tutto il personale del reparto Ga-
stroenterologia dell'ospedale di
Legnago per le premurose cure
prestate.

La presente serve di partecipa-
zione e di ringraziamento.

Minerbe, 30 agosto 2022
Onoranze Funebri MENEGAZZI

MINERBE (VR) Tel. 0442 642127

†
E' tornata alla Casa del Padre

ERMINIA BUFFOLO
ved. GERMOGLIO

(Giuliana)
di anni 100

Addolorati lo annunciano il fi-
glio Massimo conFrancesca, i ni-
poti Cristiana con Rudy e Luca
con Annarita, i pronipoti Arian-
na, Alessia, Francesco, Rachele e
parenti tutti.

I funerali avverranno mercole-
dì 31 agosto alle ore 10.00 nella
chiesa di Azzano, partendo alle
ore 9.50 dalle celle del cimitero
locale.

La presente quale partecipazio-
ne e ringraziamento.

Azzano, 30 agosto 2022
Partecipano al lutto:
- Famiglie Dal Dosso Sergio e

Karin
On. Fun. PERTILE D. & C. sas

Vigasio - Isola della Scala
Castel d'Azzano - Povegliano

Tel. 045.8520881 - 045.7363026

†
"Nessuno muore sulla
terra finché vive nel cuore
di chi resta"

Ci ha lasciato

ERINA RIGHETTO
in MARCHESE

di anni 102
Lo annunciano le figlie Vittori-

na e Paola, i generi Giorgio Loris
e Osvaldo, e i nipoti tutti.

La cerimonia funebre sarà cele-
brata giovedì 1 settembre alle ore
10.30 nella chiesa di San Procolo
(San Zeno).

La presente serve di partecipa-
zione e ringraziamento.

Verona, 30 agosto 2022
Partecipano al lutto:
- Paolo Nadia e famiglia

A.G.E.C. Onoranze Funebri S.p.A.
Verona: Via Tunisi, 15

V.le Caduti Senza Croce, 1
Via G. Mameli, 134/C; P.zza Frugose, 6
Tel. reperibile 24 su 24: 348.3965808

†
Serenamente si è spenta

LUISA FACCHINETTI
ved. ORTOMBINA

di anni 96
Lo annunciano le figlie Luigina

e Ivana, il genero Giorgio, i nipoti
e parenti tutti.

I funerali avranno luogo merco-
ledì 31 agosto alle ore 15,30 nella
chiesa parrocchiale di Pazzon.

La presente serve di partecipa-
zione e ringraziamento.

Caprino Veronese,
30 agosto 2022

Partecipano al lutto:
- Famiglia Corazza Vitaliano e

Annalisa

O.F. BONA Srl
via Cappuccini, 19 - fronte Ospedale

37013 Caprino V.se
Tel. 045.7241505

CONSORZIO A.C.I.F.

†
Si è spento serenamente

GIUSEPPE PASETTO
di anni 98

Confortati dalla fede ne danno
annuncio la cognata, nipoti, pro-
nipoti e parenti tutti.

I funerali avranno luogo merco-
ledì 31 agosto alle ore 10.30 nella
chiesa parrocchiale di Parona.

La presente serve di partecipa-
zione e ringraziamento.

Parona, 30 agosto 2022

O.F. MASCANZONI CAV. LUIGI
Casa Funeraria

S. Pietro in Cariano - Sommacampagna
Verona Tel. 045.7701005 - 045.515880

†
Il giorno 26 agosto è mancato

all'affetto dei suoi cari

ADRIANO MURARI
Lo annunciano affranti il figlio

Arnaldo con Cinzia, le sorelle Ce-
sarina, Elsa e parenti tutti.

I funerali avranno luogo giove-
dì 1 settembre alle ore 10,30 pres-
so la chiesa di Santo Stefano.

Verona, 30 agosto 2022

†
Per la scomparsa di

RAFFAELO ZANONI
(El Felo)

Il Valpolicella Calcio partecipa
al cordoglio della famiglia Zano-
ni per la scomparsa di

RAFFAELO
nostro Dirigente.
San Pietro in Cariano,

30 agosto 2022
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SU TUTTA LA SPESA OFFERTEINCLUSE

IMMEDIATO ALLA CASSA

A FRONTE DI UNA SPESA MINIMA DI 20 EURO*

SCONTO

PROMOZIONE NON CUMULABILE CON ALTRE INIZIATIVE IN CORSO
*GIORNALI, RIVISTE, LIBRI, LIBRI SCOLASTICI, TABACCHI, TESSERE E RICARICHE TELEFONICHE, PROFUMERIA, COFANETTI SMARTBOX, GIFT CARD, CONTRIBUTI PER RITIRO PREMI OPERAZIONI FEDELTÀ, 

LATTI PER LATTANTI O “LATTI 1”, TESSERE BABY CARD, SHOPPER E SACCHETTI PER ORTOFRUTTA.
NON CONCORRONO AL RAGGIUNGIMENTO DELLA SOGLIA STABILITA DI SPESA MINIMA E SONO ESCLUSI DAL CALCOLO DELL’AMMONTARE DELLO SCONTO. LA SPESA MINIMA È CALCOLATA AL NETTO DI EVENTUALI ALTRI SCONTI.

SAN GIOVANNI LUPATOTO - LEGNAGO

www.ipergalassia.it

www.ipergalassia.it

RISERVATO
AI TITOLARI
DI CARTA CLUB

MERCOLEDÌ 31 AGOSTO

SOLO PER IL PV GALASSIA LEGNAGO LO SCONTO 10% È VALIDO ANCHE PER LE SPESE ONLINE                          CODICE SCONTO: mercoledi10
*SCONTO APPLICABILE SOLO SE LA DATA DI CONFERMA DELL’ORDINE ONLINE SARÀ LA MEDESIMA DEL GIORNO DELLO SCONTO. SCONTO VALIDO SOLO NEI PUNTI VENDITA CON SERVIZIO COSICOMODO.
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